r 





Super 

Messaggio 

Solidale 


> Un piccolo gesto per una grande causai 


Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 



é Dona con unSMS* 


■"•*=( 4333253 ) 
\ ^ 





773T17 DDEtiSfl 


amm 



anno 79 n.250 


sabato 14 settembre 2002 


euro 0,90 


l'Unità + libro "Per la ripresa del riformismo" € 4,00; l'Unità + libro "Il mistero della camera gialla" € 3,00 
l'Unità + libro "Perla ripresa del riformismo" + libro "Il mistero della camera gialla" €6,10 
Puglia, Matera e provincia, non acquistabili separati: m/m/g/v/s/d l'Unità + Paese Nuovo € 0,90 

l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzicato Nova Live" € 5,90 

l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzicato Nova Live" + libro "Il mistero della camera gialla" € 8,00 

l'Unità + Paese Nuovo + CD "Pizzicato Nova Live" + libro "Il mistero della camera gialla" + libro "Per la ripresa del riformismo € 11,10 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Nuovo Codice Paradiso: «Perché 
dovrei farmi giudicare da qualcuno 
che mi è antipatico? Ovvio che si 



possa ricusare un giudice che legge cittadino il proprio giudice di 
un quotidiano diverso dal tuo. fiducia». Umberto Eco, La bustina 
Anzi, si dovrebbe garantire a ogni di Minerva, 13 agosto 2002. 



Oggi a Roma un infinità di opposizione per la legalità e Vinformazione senza padrone 
Al ministro Castelli già saltano i nervi: «La sinistra prepara la rivolta in tutte le carceri» 


Tutti 
i Colori 
Della Festa 

Antonio Padellaro 

E x difficiledirequanti saremo oggi, a Roma, in piaz¬ 
za San Giovanni. Diciamo centomila, perché fa 
cifra tonda. E poi, meglio tenersi bassi, così da 
essere pronti quando, al calar del sole, le autorità di 
polizia diranno, invariabilmente, un numero chesarà la 
metà della metà, come il peso sulla luna della famosa 
canzone. Centomila borghesi- chic col superattico, co¬ 
me assicurano certi commentatori imparziali. Oppure 
centomila normali cittadini, persone reali con i proble¬ 
mi di tutti i giorni e una domanda irrisolta di giustizia? 
Sarebbe bello se i fustigatori dei costumi della sinistra 
scendessero dal pulpito e tornassero, per una volta, a 
fare i cronisti. Forse in quella folla che s’incammina 
verso la piazza più grande e più amata della capitale 
scoprirebbero uomini e donne con pensieri ed emozio¬ 
ni non molto dissimili da quelli di altri uomini edonne 
che, per esempio, hanno votato per la Casa delle Liber¬ 
tà. Protestare per una situazione subìta come ingiusta e 
intollerabile, non è una scelta politica di destra o di 
sinistra. È una reazione umana, naturale, anchesediffi- 
cileda comprendere nella logica di un mondo capovol¬ 
to. Scendere in piazza per manifestare un'opposizione 
morale, prima ancora che politica, è un sacrosanto dirit¬ 
to sancito quasi un paio di secoli fa nella dichiarazione 
dei diritti deH’uomo. M asequesto normalissimo cittadi¬ 
no ritiene di doversi pronunciare pubblicamente con¬ 
tro chi del potere fa uso indecente, subito scatta l'accusa 
di estremismo, e di lì il passo di una complicità morale 
con il terrorismo è breve. 

H a detto Nanni Moretti: io sono un moderato, 
infatti voto Democratici di sinistra: ma essere 
moderati non significa essere passivi, rassegna¬ 
ti, abituati alle peggiori anomalie e anormalità italiane. 
Oggi a piazza San Giovanni, oltrea Moretti, di persone 
che la pensano come M oretti ce ne saranno tante. Alcu¬ 
ne moderate, altre moderatissime. M a non per questo 
d i sposte a su bi re qualsiasi prepotenza. Più chepretende- 
re la giustizia ègenteche non tollera l'ingiustizia, l'arbi¬ 
trio, il sopruso, l'illegalità, la legge del più forte. Tutti 
guasti che il presidente del Consiglio non ha fatto nulla 
per allontanaredasé. Silvio Berlusconi èstato processa¬ 
to e lo ètuttora per accuse gravissime: prima fra tutte la 
corruzionedi magistrati. È vero, malgrado queste impu¬ 
tazioni la maggioranza degli italiani lo ha voluto lo 
stesso a Palazzo Chigi. Ma quando il candidato premier 
ha sottoscritto, in televisione, il contratto con gli italia¬ 
ni, non ha fatto cenno ai provvedimenti che avrebbe 
fatto approvare per assicurarsi l’impunità. 
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Piero Sansonetti 


San Giovanni 


ROMA La storia di questa manifestazioneèabbastan- 
za lunga. Inizia in luglio, quando diecimila perso¬ 
ne, e tra loro Nanni Moretti, diedero vita a un 
gigantesco girotondo intorno al Senato. Erano fu¬ 
riosi per il modo nel quale gli uomini di Berlusconi 
avevano imposto l'approvazione della legge-Cira- 
mi, eper l'intento evidentedi queil'operazionepoli¬ 
tica: far saltare i processi contro il premier e contro 
Cesare Previti. In quell'occasione Moretti lanciò 
l'appuntamento: rivediamoci a metà settembre per 
una giornata di lotta dieci volte più grande di que¬ 
sta. Da allora è iniziato un grande lavoro degli 
organizzatori, un gran dibattito in quell'area politi¬ 
ca cheormai si chiama l’area dei "girotondi" esono 
anche iniziate molte polemiche, la gran parte - più 
o meno esplicite- tragirotondi e partiti del centrosi¬ 
nistra, qualcuna - più nascosta - anche trai leader 
del movimento. 
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Fassino: 

«Rappresentate l'Italia 
pulita che vuole 
un paese giusto» 
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«Guerra, è solo questione di giorni» 

Bush è impaziente e striglia l ’Onu. Berlusconi senza sentire il Parlamento si adegua 



Il presidente americano Bush non 
cambia idea sull’attacco a Saddam. 
Ieri ha ripetuto chel’azionedeil’Onu 
sull'l raq deve risolversi in breve tem¬ 
po: èuna questione«di giorni, o setti¬ 
mane, non di mesi o di anni». Duran¬ 
te il suo discorso alle Nazioni Unite, 
il presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni si schiera con l'«amico»Bush: «Ab¬ 
biamo il dovere di difenderci». 

ALLE PAGINE 14 e 15 


Mondiali 


Le ragazze 
del volley 
conquistano 
una storica finale 

MEI A PAGINA 25 


All'interno 

Antonio Tabucchi: 
«Tutti insieme 
contro il golpe 
azzurro» 


Mario Luzi: 

Quel tenersi per 
mano vuol dire che 
siamo una collettività 


Enzo Siciliano: 
«Per contagiare 
consensi oltre 
il solco che divide» 


Gianni D’Elia: 
Cerchiamo una 
democrazia vera 
contro chi l’ammazza 


Gavino Angius: 

Per l ’Ulivo 

è il giorno 

del grande risveglio 

Mario Rigoni Stem: 
Dall ’Altipiano 
un vecchio 
montanaro... 
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Il ministro Lunardi 

Opere pubbliche, come non detto 


Maria Annunziata Zegarelli 

C ontaericontail tesoro Italiarisul- 
ta esaurito. Non sono serviti a nul¬ 
la neanche i tentativi del premier Silvio 
Berlusconi di fare il miracolo. Le casse 
sono vuote. E cosi dopo un summit piut¬ 
tosto tormentato alla fine il ministro per 
Ie I nfrastrutture Pietro Lunardi ha convo¬ 
cato il direttoreelei Dipartimento traspor¬ 
ti terresti e dei sistemi informativi Ame 
deo Gargiulo egli ha dato l'incarico: co¬ 
municare a Ferrovie dello Stato, Anas, 
Enti Locali, Regioni e Province che do¬ 
vranno bloccare qualunque i ntervento in¬ 
frastrutturale che non sia previsto nella 
legge obiettivo, quella delle Grandi Ope 
re. La rivolta degli amministratori, di de 
stra e di sinistra, è stata immediata. 

SEGUE A PAGINA 13 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Stile littorio 

I l pericoloso gi rotondino Furio Colombo ha finalmente potuto parlare 
sulleonderadio di "3131" per gentile, seppuretardiva, concessione del 
direttore Valzania (il quale ha promesso che, chissà, forse entro Natale, un 
giornalista dell'Unità potrebbe perfino condurre la rassegna stampa). Un 
trionfo del pluralismo, una festa della democrazia alla quale non poteva 
mancare di contribuire, col suo stile littorio, il ministro Gasparri, stavolta 
chiamato al telefono dal conduttore Pierluigi Diaco, che lo ha ringraziato 
per la sua "tempestività". Invitato a rispondere alle forti critiche di Furio 
Colombo sull'asservimento della Rai agli interessi politici e aziendali di 
Berlusconi, Gasparri ha esaurientemente detto di non averle sentite. E si è 
subito dedicato alleaccuselanciate contro il direttore dell'Unità dai giornali 
di Berlusconi, nel corsodi una tranquilla campagna di diffamazione estiva. 
Riportato al tema (la riforma della Rai partorita senza neppureinformarela 
commissione da lui stesso voluta), Gasparri ha un po' farfugliato, poi si è 
ripreso per assicurare di non essere M osé (benché nessuno nedubitasse) e 
infi ne ha chi uso, lasciandoci nel dubbio. Voleva direcheletavoledella legge 
non le ha scritte sotto dettatura, oppure che Berlusconi non è Dio? 
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ROMA II ministro sta salendo su un 
motoscafo. I cronisti lo assediano. E 
lui proprio non si trattiene. Roberto 
Castelli è a Copenaghen per parteci¬ 
pare al Consiglio Uedei ministri del¬ 
la Giustizia, si aggiusta il fazzoletto 
verde scissionista nel taschino e par¬ 
la. «Non vorrei, e vorrei chela sini¬ 
stra mi smentisse, che dopo i moti di 
piazza della Cgil, dopo i girotondi, 
pensassero all’armadellerivoltenelle 
carceri. Sarebbe veramente irrespon¬ 
sabile». Bingo: in un colpo solo il 
Guardasigilli bolla come «moti di 
piazza» le manifestazioni del più 
grande sindacato italiano a difesa dei 
diritti dei lavora¬ 
tori, taccia di es- 
seredei pericolo¬ 
si organizzatori 
di rivoltecarcera¬ 
rie quei parla¬ 
mentari e consi¬ 
glieri regionali 
che, per legge, 
hanno libero ac¬ 
cesso nellecarce 
ri per verificare 
le condizioni di 
vita dei detenuti. 

Il tutto a poche ore dall'inizio della 
manifestazionedi Piazza San Giovan¬ 
ni ed iscrivendo, ancora una volta, i 
«girotondini» in un grande quanto 
inesistente partito dell’eversione. 
«Oggi sui giornali - insiste Castelli - 
esponenti della sinistra tendono afo- 
mentare l’insofferenza dei detenuti». 
11 riferimento èad una intervista rila¬ 
sciata al nostro giornale dal parla 
mentarediessino Pietro Folena, nella 
quale venivano denunciate le condi¬ 
zioni di sovraffollamento degli istitu¬ 
ti di pena italiani. 56002 detenuti in 
carceri che potrebbero contenerne 
41730, il 20 per cento in più. E prote¬ 
ste che sono iniziate fin dal 9settem- 
brecon comunicati, «scioperi del car¬ 
rello» (il vitto) e cucchiai sbattutti 
sulle sbarre, ma sempre senza alcuna 
violenza. Solo manifestazioni pacifi¬ 
che contro il sovraffollamento, la ca¬ 
renza di personaleei tagli all’istruzio¬ 
ne e alla sanità. Tutto ciò perii mini¬ 
stro della Giustizia non esiste. «Fole 
na dice bugie e falsità, non so se per 
ignoranza o malafede». Perché, ag¬ 
gi u nge Castel I i, «c'è stata u na grande 
attività di personaggi politici della si¬ 
nistra che sono andati a visitarei pe 
nitenziari: ecco, che non si avviino 
su questa strada che è una strada as¬ 
solutamente irresponsabile». E poi, 
quale affollamento delle carceri. Il 
ministro Guaradasigilli di dubbi ne 
ha generalmente pochi eanzi si augu¬ 
ra che «la popolazione carceraria au¬ 
menti», visto che un’altissima percen- 
tualedi reati «resta impunita». 

Parole gravi che hanno provoca¬ 
to reazioni indignate non solo del- 
l'opposizionefirresponsabile, provo¬ 
catore, non sa quel che dice, soffia 
sul fuoco) ma anche di settori della 
maggioranza. I detenuti hanno ragio¬ 
ne, dice senza mezzi termini Daniela 
Santaché, parlamentare di An. «La 
civile protesta che stanno facendo in 
carcereèfrutto delle incivili condizio¬ 
ni di vita nelle carceri e soprattutto 
della mancata applicazione di alcune 
leggi, dalla Simeone alla Gozzini. Cre¬ 



ili un colpo solo il 
Guardasigilli ha 
bollato come moti di piazza le 
manifestazioni del più grande 
sindacato italiano a difesa dei 
diritti dei lavoratori 


Ha tacciato i parlamentari 
d’opposizione di usare l’arma 
delle rivolte carcerarie, iscritto 
i girotondini ad un 
inesistente partito 
dell’eversione 


n 


«La sinistra fomenta la rivolta nelle carceri» 

L esternazione del ministro della Giustizia non trova alcuna conferma in rapporti e relazioni dei servizi ìCs 


do che i responsabili del ministero 
della Giustizia siano a conoscenza 
della realtà carceraria: dovrebbero 
quindi valutare con attenzione le ra¬ 
gioni della protesta, evitando soprat¬ 
tutto di farla diventare il terreno di 
scontro tra destra e sinistra». Scon¬ 
certo dimostra anche l'ex ministro 
della Giustizia del primo governo 
Berlusconi, Alfredo Biondi: «Il fatto 
che parlamentari e consiglieri regio¬ 
nali possano avere accesso alle carce- 




Biondi, Santanchè 

dissidenti 

di maggioranza 

Alfredo Biondi: «Il fatto che 
parlamentari e consiglieri regionali 
■ spiega Biondi - possano avere 
accesso alle carceri deve essere visto 
nel quadro della loro funzione 
istituzionale di verifica del buon 
andamento degli istituti carcerari. 
Immaginare che invece ci sia un 
secondo fi ne instaura una logica da 
sospetto che io, da vecchio 
garantista, non ritengo mai 
applicabile. Chi esercita un proprio 
diritto - conclude- non lede 
nessuno».la deputata di An Daniela 
Santanchè: «La questione 
carceraria non deve diventare il 
terreno di scontro tra destra e 
sinistra». Infatti, la protetta «civile» 
di cui da lunedì sono protagonisti i 
detenuti delle carceri di tutta Italia 
«non va letta nè contro il governo 
nè a favoredell'opposizione». 
«Hanno ragionei detenuti -attiene 
Santanchè la civile protetta che 
stanno facendo è frutto piuttosto 
delleindvili condizioni di vita nelle 
carceri e soprattutto della 
mancataapplicazionedi alcune 
leggi, dalla Simeone alla Gozzini. 



ri deve essere visto nel quadro della 
loro funzioneistituzionaledi verifica 
del buon andamento degli istituti car¬ 
cerari. Immaginare che invece ci sia 
un secondo fine instaura una logica 
da sospetto che io, da vecchio garanti¬ 
sta, non ritengo mai applicabile. Chi 
esercita un proprio diritto non lede 
nessuno: il ministro avrà elementi di¬ 
versi rispetto a quelli di cui io dispon¬ 
go. Francamente, spero da cittadino 
e da parlamentare che non ne abbia 


tali da suffragare questa prospetti¬ 
va». Le informazioni, appunto. Ca¬ 
stelli dispone di un dossier, di una 
informativa dei servizi, di note della 
polizia penitenziaria tali da giustifica 
ree parole cosi pesanti? Da cronisti 
abbiamo fatto il classico giro telefoni¬ 
co delle«sette chiese» (Dipartimento 
della Ps, Sisde, antiterrorismo, poli¬ 
ziapenitenziaria) eabbiamno ricevu¬ 
to solo alzate di spalla e no com- 
ment: non c'è nulla di scritto, non ci 


sono rapporti che possano giustifica¬ 
re la presa di posizionedel Guardasi¬ 
gilli. Neppure neH’uiltima relazione 
presentata dai «servizi» al Parlamen¬ 
to c'erano riferimenti a situazioni 
«esplosive» nelle carceri ital iane e me¬ 
no che mai all'azione di «personaggi 
della sinistra» pronti ad organizzare 
rivolte. L'obiettivo di Castelli, ancora 
una volta, erano i «girotondi». Il mi¬ 
nistro, infatti, non è nuovo a giudizi 
pesanti sulle iniziative dei girotondi- 
sti. «La cultura della sinistra - disse 
commentando la manifestazione del 
Palavobisdel febbraio scorso - èquel- 
la del casino e della violenza. Non si 
ripeterà la storia 
degli anni di 
piombo, ma an¬ 
dremo incontro 
a qualche episo¬ 
dio di violenza». 
Sommerso dalle 
critiche, Castelli 
viene difeso da 
Roberto Caldero- 
Lega 
ha in¬ 
formazioni certe 
ancorché riserva¬ 
te. Qui il bue dà del cornuto alla 
volpe..»), e dall'ex sottosegretario 
Carlo Taormina secondo il quale è 
addirittura «indubitabile» che esista 
«una sinergia tra la protesta nellecar- 
ceri e quel lo che accade con le conte- 
stazioni sui problemi della giustizia, 
girotondi compresi». Fine della pri¬ 
ma puntata, la prossima a Pechino, 
quando il ministro si recherà in visi¬ 
ta edalla Cina con furoreci racconte¬ 
rà altre storie. e.f. 


I detenuti del carcere di Bari durante la protesta 


Luca Turi/Ansa 


I 


fife. interviste 


I 


le associazioni 

«Una lotta pacifica 
nessuno ci ha usato» 


Dure reazioni alle parole del ministro Castelli anche da 
parte delle associazioni del volontariato penitenziario. 
«L'esternazionedel ministro Castelli èfuori luogo, perchè 
la nostra protesta è assolutamente pacifica. N on abbiamo 
registrato alcun episodio di violenza, nonostante la massic¬ 
cia adesione nellecarceri - ha commentato Vittorio Anto¬ 
nini, vicepresidentedeH'associazione«Papillon» di Rebib- 
bia- La nostra associazione rivendica un carattere autono¬ 
mo rispetto agli schieramenti politici, e vuole dialogare 
con tutteleforzeparlamentari». Il vicepresidentedi Papil¬ 
lon, inoltre, ha voluto ricordare anche gli incoraggiamenti 
«ricevuti da esponenti del centrodestra come del centrosi¬ 
nistra». 

Critico col ministro Castelli anche Stefano Anastesia, 
presidentedi «Antigone» secondo cui «l'unico irresponsa- 
bileèproprioil ministro Castelli. Questa estate- ha prose¬ 
guito - ha offeso i detenuti affermando che vivono in 
Grand Hotel, ora evoca lo spettro di rivolteacui nessuno 
pensa, tanto meno i detenuti che molto civilmente stanno 
protestando per le condizioni di disagio in cui sono co¬ 
stretti a vivere. Da quando è al ministero - ha denunciato 
Anastasia- Castelli non ha fatto granché Anzi, la sua 
preoccupazione è che in carcere ci siano più persone 
possibile. C'è tutta una serie di provvedimenti su cui il 
ministrasi è impegnato molto, a cominciare dalla nuova 
leggesull’immigrazione, cheaumentano i rischi di devian¬ 


za». «Il ministro Castelli, e non da oggi, sembra uno che 
fuma dentro una polveriera senza nessuna attenzione» Il 
giudizio, caustico, èdi Sergio Segio, responsabiledel pro¬ 
gramma carceri del «gruppo Abele». «Già a Ferragosto - 
ha ricordato Segio - era stato il ministro a dare un contri¬ 
buto al rischio di rivolte nelle carceri. Castelli aveva mo¬ 
strato di non capire come l’affermazione che la vita negli 
istituti di pena è come quella al grand hotel può essere 
vissuta da detenuti stipati in 13 in unacella. Ledichiarazio- 
ni fatte oggi - ha proseguito - sono ancora più gravi 
perchédimostrano cheCastelli non solo non vuolemette- 
re mano ai veri problemi del carcere ma ha intenzione di 
aumentare la popolazione detenuta e per fare ciò ha già 
stanziato fondi per costruire nuovi istituti di pena». 

A criticare le dichiarazioni rilasciate a Copenhagen 
dal ministro Castelli, inoltre, anche l’Unione delle Came¬ 
re Penali. «Invece di badare alla sostanza dei problemi il 
ministro della Giustizia pensa alla propaganda» ha dichia¬ 
rato a nome dell'U cpi, Valerio Spigarelli presidente della 
Camera penale di Roma, che ha giudicato «avvilente» 
l'uscita del ministro, specialmente di fronte «al malessere 
reale che c'è nel le carceri». 

«D’altra parte- ha spiegato - il ministro non è nuovo 
a uscite infelici sul mondo carcerario e sui diritti dei 
detenuti. Qualchetempo fa sui giovani fermati in occasio- 
nedel G8 di Genova efatti stare in piedi per ore e ore alla 
caserma di Bolzaneto disse che il loro destino non era 
diverso da quello di chi lavora in fabbrica; e più recente¬ 
mente ha parlato delle carceri come di grand hotel. Evi¬ 
dentemente non è molto informato sulla realtà carceraria 
e non la affronta in maniera seria». Secondo Sergio Cusa- 
ni, invece, «la verità è che i detenuti stanno facendo una 
protesta assolutamente civile in una condizionecarceraria 
cheè inumana edrammatica». 


Pietro Folena risponde all’attacco del guardasigilli 

Non accetto intimidazioni 
continuo a visitare i detenuti 


Vladimiro Polchi 



Un conto è costruire 
nuovi penitenziari 
per svuotare quelli 
fatiscenti, un altro 
puntare solo sulla 
reclusione 


ROMA «Quelle di Roberto Castelli 
sono dichiarazioni irresponsabili di 
un estremista, chefanno il paio con 
l'atteggiamento 
che il governo 
ha tenuto a Ge¬ 
nova nel luglio 
dello scorso an¬ 
no e poi nei con¬ 
fronti del sinda¬ 
cato in piazza». 
Il deputato Ds 
Pietro Folena ri¬ 
sponde con for¬ 
za a quanto ipo- 
ti zzato dal 
Guardasigilli 
sulle presunte 
responsabilità 
dei partiti del¬ 
l'opposizione 
nell'ambito del¬ 
lo sciopero car¬ 
cerario in cor¬ 
so. «Continue 
rò a visitare le 
carceri - dice - 
perché sono 
preoccupato da 
un indirizzo volto ad aumentare il 
numero delle carceri e quello della 
popolazione penitenziaria, senza 
puntare sulle misure alte. È una 
mentalità panpenalistica che colpi¬ 
sce i poveracci». 


r> 


Come spi ega il violento attac¬ 
co del ministro della Giusti¬ 
zia? 

«Castelli vuole accusarei parla¬ 
mentari dell'opposizione, che en¬ 
trando nelle carceri fanno solo il 
loro dovere, di fomentare un atto 
illegale. Come in effetti sarebbe 
una rivolta dei detenuti. Oggi inve¬ 
ce c’è una protesta pacifica e legale 
dei reclusi che da lunedì scorso ri¬ 
fiutano il cibo. Per questo le sue 
affermazioni si spiegano solo con la 
totale mancanza di una cultura libe¬ 
rale e democratica. 

Ricordo le parole dette da Ca¬ 
stelli sul Palavobisei rischi terrori¬ 
smo, lo stesso ministro oggi accusa 
i deputati che vanno nelle galere di 
organizzare una rivolta di crimina¬ 
li. Il tutto deve far riflettere». 
Castelli entra in diretta pole¬ 
mica con lei a proposito del¬ 
l’intervista pubblicata giove¬ 
dì sull'Unità. Cosa risponde? 
«lo non ho mai detto che i pro¬ 
blemi del carcere nascono con i go¬ 
verni di centrodestra, ma ho detto 
e ri peto che con questa maggi oran- 
za e la sua politica giudiziaria si 
uccide la speranza dei detenuti. La 
frase di Castelli sul carcere-grande 
hotel è infatti indicativa di tutta 
una cultura ed è la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso delle galere 
italiane». 

Quali colpe attribuisce alla 
politica penitenziaria della 


destra? 

«Negli ultimi mesi si continua a 
registrare un costante trend di cre¬ 
scita della popolazione detenuta. 
Questa è la fotografia della politica 
panpenalistica del governo: l'espan- 
sionedeH’area penale per i poverac¬ 
ci, accanto a una difesa ad oltranza 
dei potenti». 

In questa politica panpenali¬ 
stica si inserisceil progetto di 
costruire nuove celle? 

«Non dico che costruire un 
nuovo carcere sia sbagliato, soprat¬ 
tutto sevieneedificato, comeinten- 
deva Fassino quando era ministro 
della Giustizia, non per aumentare 
la popolazione carceraria ma per 
chiudere istituti vecchi e sconci. 
M a se si dice "aumentiamo le celle 
e basta", si rischia di violarei diritti 
delle persone e con questo la socie 
tà sarà certamente più insicura». 
Riconosce qualche responsa¬ 
bilità ai governi di centrosini¬ 
stra? 

«Non rifuggo dall'autocritica: 
se si osservano i dati del Dap si 
vede che negli ultimi cinque anni i 
detenuti che riescono a lavorare in 
carcere si sono più che dimezzati. 
Vuol dire che c'èdi fondo un’ideo¬ 
logia securitaria e di espansione del 
penale, che non porta più sicurezza 
nella società. Castelli dovrebbe pe¬ 
rò farci sapere cosa intendefaredel- 
le misure alternative e della sanità 
penitenziaria allo sfascio». 

Continuerà nei prossimi gior¬ 
ni a visitare le carceri in scio¬ 
pero? 

«Assolutamente sì. Domani 
mattina sarò al penitenziario roma¬ 
no di Regina Coeli e la prossima 
settimana andrò alla Casa di reclu¬ 
sione di Foggia. Mail tema princi- 
palerimanequello di una piattafor¬ 
ma comune dell'opposizione sulle 
politiche penitenziarie. Da presen¬ 
tare al più presto». 


Daniele Capezzone: ma l’Ulivo ha ignorato per troppo tempo il problema 

«Ministro clandestino 
dello Stato di diritto» 



Ci vogliono 
tre riforme 
antiproibizioniste 
sulla droga, sulla 
prostituzione e sugli 

immigrati r> 


ROMA «Castelli è il vero clandestino 
in uno Stato di diritto». È durissima 
la reazione di Daniele Capezzone, 
segretario dei Radicali italiani, alle 
gravi accuse lanciate dal ministro 
della Giustizia a una «opposizione 
che fomenta la 
rivolta dellecar- 
ceri». Ma Ca¬ 
pezzone critica 
anche chi «vuo¬ 
le oggi mettere 
il cappello sulla 
protesta dei de¬ 
tenuti». 

Cosa pen¬ 
sa deH'en- 
n esima 
esternazio¬ 
ne di Ca¬ 
stelli? 

«Con il mi¬ 
nistro Roberto 
Castelli il pro¬ 
blema è ormai 
quello di capire 
daqualespelon- 
ca vengano fuo¬ 
ri lui equelli del¬ 
la Lega. Le sue 
dichiarazioni 
sulla realtà delle 
carceri appartengono alla categoria 
dell'estremismo. Il clandestino è lui, 
rispetto alla civiltà giuridica liberale 
e allo Stato di diritto. Per me vale 
quello che gli ha detto Surace: si 
faccia due mesi di galera e poi ripar¬ 


li della condizione dei detenuti». 

Il ministro confonde le carce¬ 
ri italiane con i grandi hotel. 

«Ad agosto ci sono stati due epi¬ 
sodi che mi hanno causato un forte 
senso di nausea. Il primo è quello di 
Castelli che va in un istituto peniten¬ 
ziario per soli 15 minuti e poi se ne 
esce così. L'altro èvederei leader del 
centrosinistra brindare per il com¬ 
pleanno di Adriano Sofri, dopo aver 
governato il Paese e non aver risolto 
neppure quella questione». 

Come giudica il progetto di 
Castelli di costruire altre car¬ 
ceri. 

«Non vorrei che la costruzione 
di nuove galere fosse l'unica grande 
opera del ministro Lunardi. Trovo 
comunque lunare il dibattito. Non 
c’è nessuno chedica una verità bana¬ 
le, cioè che la questione del le carceri 
edella sicurezza nel Paese si affronta 
solo con treriformeantiproibizioni¬ 
ste: sulla droga, sulla prostituzione e 
sull’immigrazione. Senza di questo 
la situazione delle galere continuerà 
a essere insostenibile». 

La legge Bossi-Fini va però 
nella direzione opposta. 
«Quella è una legge gravemente 
sbagliata, che nuoce ai diritti fonda- 
mentali dellepersone che vorrebbe¬ 
ro arrivare in Italia e ai diritti del¬ 
l'impresa italiana». 

Cosa pensa dello sciopero in 
corso tra i detenuti? 

«I nostri compagni reclusi san¬ 


no che i radicali da trentanni si oc¬ 
cupano di carcere. Oggi siamo sor¬ 
presi di vedere lo slancio di chi in 
tanti anni ha invece concorso ad ag¬ 
gravare la situazione. Faccio per que¬ 
sto un plauso e un ringraziamento 
agli amici di Papillon che hanno scel¬ 
to di tenersi fuori dai girotondi e 
diffido di tutti coloro che stanno cer¬ 
cando di mettere il cappello sulla 
protestadé reclusi». 

A chi si riferisce? 

«Agli esponenti della sinistra 
che oggi vanno nellecarceri: ègravia 
simo il comportamento di chi per 
anni si è completamente disinteres¬ 
sato della realtà delle galere, spesso 
contribuendo al determinarsi di 
condizioni disumane e illegali e ora 
cerca maldestramente di mettere il 
capello sopra l'iniziativa non violen¬ 
ta dei detenuti. A coloro chenell’an- 
no del Giubileo hanno promesso di 
tutto ai detenuti e nulla mantenuto, 
dico che sono degli irresponsabili e 
auspico che i reclusi non partecipi¬ 
no allemanifestazioneconvocateda 
chi che ha contribuito al realizzarsi 
dellecondizioni incivili in cui i dete¬ 
nuti italiani si trovano». 

Siete sempre convìnti dell'op¬ 
portunità di abrogare il 41 
bis? 

«Il problema non èchi è sotto¬ 
posto al 41 bis: spesso si tratta di 
persone responsabile di reati gravis¬ 
simi. Il problema è chi siamo noi, 
come Stato e società civile, se accet¬ 
tiamo norme che espongono il no¬ 
stro Paese all'accusa di praticare la 
tortura». 

E la lotta alla mafia? 

«M a è possibile che tutti quelli 
che difendono il 41 bis nella lotta 
alla mafia, mai fanno una campagna 
antiproibizionista. La mafia non si 
combatte mettendo un catenaccio 
in più, ma togliendogli le decine di 
migliaia di miliardi della droga». 

vla.po. 
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Vladimiro Polchi 


ROMA A Ferragosto si era cimenta¬ 
to in una imbarazzante carrellata di 
luoghi comuni sulla patrie galere, 
confondendole con i grandi alber¬ 
ghi, ieri ha deciso di attaccare vio¬ 
lentemente la sinistra colpevole di 
«fomentare le rivolte dei detenuti 
italiani». Questa volta però l'incau¬ 
to sfogo del ministro della Giustizia 
Roberto Castelli deve vedersela con 
una pioggia di critiche durissime 
provenienti non solo dall'opposi¬ 
zione ma anche da alcuni uomini 
della sua stessa 


' Per Di Pietro ha una 


Mussi: sconsiderato 

sola scusante, quella 


Russo Spena: è un forcaiolo 

che si concede alle persone 

Is. 

Calvi: uno che si occupa delle 

incapaci di intendere e di A 

I 

carceri solo per andare in 

volere politicamente quello 

JL. 

vacanza gratis 

che sta dicendo 


in Sardegna 


maggioranza. 

E l’epiteto 
di «irresponsabi¬ 
le» quello che 
più ricorre nelle 
tante reazioni al¬ 
le affermazioni 
del Guardasigil¬ 
li. Secondo il se¬ 
gretario della 
Cgil Sergio Cof¬ 
ferati quelle di 
Castelli «sono 
parole così irresponsabili che non 
vale la pena commentare». Per il 
numero dueCgil, Guglielmo Epifa- 
ni «ogni volta che parla il ministro 
c'è sempre da essere preoccupati, 
perché sembra che parli senza sop¬ 
pesare o pensare a quello che dice. 
Un ministro - osservaEpifani - do¬ 
vrebbe avere un comportamento 
più attento e, soprattutto, più ri¬ 
spettoso della funzione e della re¬ 
sponsabilità pubblica che ha». 

Trai Dsl’indignazioneelosde¬ 
gno si toccano con mano. Il più 
caustico e lapidario è il vicepresi¬ 
dente della Camera Fabio Mussi. 
«Il ministro della Giustizia- dichia¬ 
ra- èuno sconsiderato. Vorremmo 
che smentisse, invece le sue parole 
lo confermano». N on è meno dura 
Angela Finocchiaro. «L'irresponsa¬ 
bilità di Castelli è pari alla sua in¬ 
competenza - sostiene la responsa- 
bileGiustizia della Quercia - venga 
a riferire in parlamento sulla situa¬ 
zionecarceraria». AncheGuido Cal¬ 
vi, capogruppo Dsin commissione 
Giustizia al Senato, chiede al mini¬ 
stro di spiegare in parlamento il 
senso delle sue parole. «Quello di 
Castelli - afferma - non è altro che 
un tentativo maldestro di confonde¬ 
re un'opinione pubblica stanca del- 
l’infinita e inesauribile arroganza 
del centrodestra». Calvi ironizza 
sul ministro dicendo che questa 
estate «si è occupato delle carceri 
solo per trascorrere le vacanze gra¬ 
tis nei penitenziari della Sardegna 
con parenti e amici». 

Anche la Margherita insorge 
compatta. «Se c'è un provocatore, 
questo è il governo e il ministro 
dellaGiustizia- sbotta Rosy Bindi - 
sono al potere da più di un anno, 
masi sono interessati solo ai proble¬ 
mi della giustizia di Berlusconi e 
Previti. Il minimo che si potevano 
aspettare - aggiunge - è che insieme 
ai lavoratori, ai girotondi e ai magi¬ 
strati ci fosse anche una protesta 
dei detenuti». Secondo Pierluigi Ca- 
stagnetti «la gravità di queste affer¬ 
mazioni è indicibile al punto che il 
presidente del Consiglio dovrà rife¬ 
rire al parlamento del comporta¬ 
mento del proprio ministro, epren- 
derei provvedimenti conseguenti». 
Sprezzante il commento del porta¬ 
voce dei Verdi, Alfonso Pecoraro 
Scanio: «Castelli conferma di essere 
uno di quei leghisti con lo smog nel 
cervello quando diceche la sinistra 
fomentala rivolta nellecarceri». Se- 


«Castelli è un estremista irresponsabile» 

Un coro di proteste da Ds e Margherita: «Quelle del ministro sono le frasi di un provocatore» iìss 

-*■ ma //nnn no 


Parole in libertà 


«Non vorrei, e vorrei chela sinistra mi smentisse, che dopo i moti di piazza della 
Cgil,dopo i girotondi, pensassero all 1 arma delle rivolte nelle carceri. Sarebbe 
veramente irresponsabile. Sui giornali sicuramente, tendono a fomentare l'insof¬ 
ferenza dei detenuti. H o notato che c'è stata una grande attività di personaggi 
politici della sinistra che sono andati a visitare i penitenziari: ecco, che non si 
avviino su questa strada che è una strada assolutamente irresponsabile. Sto 
verificando che c'è un'offensiva sulle carceri pesantissima, tesa a creare malcon¬ 
tento nei penitenziari. Attenzione, stanno giocando col fuoco. Richiamo tutti ad 
un senso di responsabilità». 

Il ministro Guardasigilli Roberto Castelli a margine di un Consiglio ile de 
ministri della Giustizia in corso a Copenaghen, Ansa, 13 settembre2002. 
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Il ministro della Giustizia Roberto Castelli al Senato 

Filippo Monteforte/Ansa 


la protesta 

Circa 90 gli istituti in sciopero 
da Rebibbia a Poggio Reale 


ROMA «Pacifica e tranquilla» continua la 
protesta che da una setti mana percorre le 
carceri italiane. Dai penitenziari romani 
di Rebibbia e Regina Coeli lo sciopero si 
è pian piano allargato una cinquantina di 
istituti di pena: da San Vittore e M ilano 
Opera, a Le Vailette di Torino, fino alle 
carceri di Poggio Reale e Secondigliano 
(Napoli) eal carcerebolognese della Poz¬ 
za. In pochi giorni si è così saliti ad un 
totale di 90 tra cui - sempre per citarne 
alcune- quelle di Brescia, Enna, Cassino, 
Pavia, Salerno. La protesta è a "macchia 
di leopardo" esi svolgein maniera discon¬ 
tinua, vale a dire non coinvolge tutti i 
detenuti di uno stesso istituto. Inoltre, 
coloro che rifiutano il vitto o battono 
contro le sbarre delle celle non lo fanno 
tutti i giorni o ad un’ora prestabilita. L’al¬ 
tra forma di sciopero è l'astensione dal 


lavoro da parte dei detenuti lavoranti. Le 
di verse forme di protesta hanno coinvol¬ 
to - nellecarceri dove si sono consumate 
- circa l'80 per cento dei detenuti. 

Intanto qualcosa si muove. La Tosca¬ 
na sarà la prima regione ad approvare 
una legge che tutela il diritto alla salute 
dei detenuti nellecarceri. Lo ha annun¬ 
ciato l’assessore regionalealla Sanità, En¬ 
rico Rossi: «Intendiamo garantire uguale 
assistenza e cura a tutti indistintamente 
detenuti o no, secondo il principio costi¬ 
tuzionale che considera i cittadini uguali 
di fronte alla malattia. Il testo che abbia¬ 
mo preparato risponde a questa esigenza 
eprevedela stipula di un protocollo d'in¬ 
tesa con il provveditorato per l'ammini¬ 
strazione penitenziaria, finalizzato a mi¬ 
gliorare la salute dei detenuti». 

Tra i principali problemi sanitari che 


condo Antonio Di Pietro il mini¬ 
stro ha «una sola scusante, quella 
che si concede alle persone incapa¬ 
ci di intendereevolerepoliticamen- 
te quello che stanno dicendo». 
L’Udeur con una nota consiglia a 
Silvio Berlusconi di prendere anche 
l'interim del ministero dellaGiusti¬ 
zia visto che «l'uscita riprovevoledi 
Castelli». 

Contro il ministro alza la voce 
anche Rifondazione comunista. 
Per Giovanni Russo Spena, Castelli 
è «un irresponsabile forcaiolo che 
offende i detenuti affermando che 
le carceri sono alberghi a cinque 
stelle con la tv a 
colori». Il vice 
presidente del 
Prc alla Camera 
annuncia che 
oggi insieme ad 
associazioni lai¬ 
che e cattoliche 
e no-global sarà 
alle 11 davanti 
Re 
a Ro¬ 
ma, «non per fo¬ 
mentare rivolte, 
ma per discutere le richieste, che ci 
appaiono motivate, della piattafor¬ 
ma dello sciopero». 

A prendereledistanzedal mini¬ 
stro leghista sono ancheuomini del¬ 
le sua stessa maggioranza. «Le di¬ 
chiarazioni di Castelli sulle inten¬ 
zioni alla base delle iniziative sulle 
carceri italiane di alcuni esponenti 
dell’opposizione destano qualche 
perplessità stando agli elementi co¬ 
nosciuti». È quanto afferma il depu¬ 
tato di Forza Italia Raffaele Costa, 
secondo il quale«il Guardasigilli fa¬ 
rebbe bene piuttosto ad attivarsi 
per predisporre o avviare per gli 
oltre 55 mila detenuti italiani lapos- 
sibilità di un lavoro vero, diverso 
dalle attività spesso fittizie e di fac¬ 
ciata in cui è impegnata una parte 
per altro minima della popolazione 
carceraria. Occorre prevenireil mal¬ 
contento dei detenuti - sostienean- 
cora Costa - valorizzando quegli 
strumenti legislativi già a disposizio¬ 
ne perché la pena non si esaurisca 
nei suoi aspetti repressivi, ma si ri¬ 
solva anchenelledimensioni riedu¬ 
cative previste dalla nostra Costitu¬ 
zione». 


affliggono i detenuti c’è sicuramente 
quello - causato dal sovraffollamento - 
del diffondersi di malattie infettive e di 
patologie psichiatriche. Spesso anche chi 
entra in carcere sano, contrae una qual¬ 
che malattia. Alta è l'incidenza dei tossi¬ 
codipendenti, che spesso non giovano di 
un'assistenza adeguata. Frequenti sono i 
tentativi di suicidio egli episodi di autole¬ 
sionismo. Per tutto questo «occorre inter¬ 
venire- ha aggiunto il vicepresidentedel- 
la Regione Angelo Passaleva- per ridurre 
il sovraffollamento, che rappresenta il 
primo impedimento nei confronti di 
una adeguata tutela sanitaria dei detenu¬ 
ti e del loro reinserimento». 

Prima dello lungo sproloquio in ter¬ 
ra danese, il Guardasigilli e la Regione 
Sardegna avevano siglato un protocollo 
di intesa per l'attuazione di programmi 
di formazione e orientamento professio- 
naledei detenuti degli istituti penitenzia¬ 
ri sardi. Il protocollo - si legge in una 
nota del dicastero di via Arenula - per¬ 
metterà la creazionedi varieopportunità 
di lavoro per la popolazione detenuta 
nelle case di reclusione di IsArenas, Isili 
e M amone 


Buon Cammino, il Grand Hotel che sembra un lager 


Davide Madeddu 


CAGLIARI II poster con il mare tra¬ 
sparente, sistemato nell'ufficio ma¬ 
tricole, regala l'ultima immagine 
della normalità. Dietro il cancello 
arrugginito che si chiude con un 
comando elettrico comincia l'infer¬ 
no. U na fortezza del 1876 che ospi¬ 
ta quattrocento detenuti. È il carce¬ 
re di Buon Cammino, la più gran¬ 
de struttura carceraria della Sarde 
gna che, per i disagi e lo spazio 
sempre più ristretto riservato ai de 
tenuti vienedefinita, ma molto sot¬ 
tovoce, lager. 

«Questo è un cantiere perenne, 
viviamo sempre con l'emergenza 
dei lavori in corso - spiega Pierluigi 
Pala, direttore e cicerone tra anditi 
e sale - come si può vedere è un 
edificio vecchio equindi dobbiamo 
farei conti con i problemi che que¬ 
sto comporta». In tutti gli anditi, 
cupi, senza finestre e nelle varie 
aree, una linea orizzontale chiara 
spezza il grigio scuro del pavimen¬ 
to. Una striscia sotti le che con preci¬ 
sionegeometrica unisce tutti gli an¬ 
goli delle sale. Nei muri la muffa e 
la pittura bianca che si scrosta dalle 
parti più umide. «Sono i segni del 
tempo, anzi la testimonianza dei 
continui interventi di manutenzio¬ 
ne che qua dentro si fanno - spiega 
ancora il responsabile - sa, le con¬ 
dotte del l'acqua sono tal mente vec¬ 


chie e logorate che molto spesso 
saltano». Proprio per questo moti¬ 
vo, assicura lo stesso direttore, 
«non si può nemmeno fare un pavi¬ 
mento normale e si deve lasciare il 
cemento». 

Da un piccolo cortile interno 
partono due «bracci speculari». 
«Sono uno la fotocopia dell’altro - 
spiegano gli addetti alla sicurezza - 
qui a Cagliari abbiamo solo braccio 
destro ebraccio sinistro». Lecellesi 
trovano alla fine degli anditi, e si 
sviluppano su tre livelli. «Al piano 
terra ci sono i detenuti in attesa di 
giudizio - spiega ancora il direttore 
- al primo quelli chesono stati con¬ 
dannati almeno una volta e al se¬ 
lli visita al carcere 
sardo nel quale 
si recò il Guardasigilli 
Disse: «Non deve 
mica esserci la tv 
a colori...» 


condo coloro che hanno la condan¬ 
na definitiva». Al numero uno del 
braccio destro c'è una cella vuota. 
«La usiamo come magazzino» spie¬ 
ga il comandante delle guardie. All 1 
interno ci stanno appena un tavoli¬ 
no con sgabello, un letto a castello 
e la mensola per la televisione. A 
fianco, collegata da una piccola 
apertura nel muro una sorta di mi¬ 
ni bagno dove ci sono un water e 
un lavandino. «La doccia è in fon¬ 
do al corridoio - precisa il responsa¬ 
bile sicurezza- esi fa un giorno si e 
uno no». 

Due metri più avanti due dete¬ 
nuti si dividono lo stesso spazio ri¬ 
dotto della cella usata come magaz¬ 
zino. Sono considerati fortunati. 

Ai piani superiori, celle poco 
più grandi ospitano tre letti a castel¬ 
lo e sei detenuti. Lo chiamano so¬ 
vraffollamento. «Purtroppo abbia¬ 
mo una parte in ristrutturazione - 
dice il direttore - equindi - siamo 
costretti a trasferi re al cu ni dei dete¬ 
nuti». 

Problemi? Parecchi. T roppi, se¬ 
condo i detenuti. «Vogliono toglier¬ 
ci letelevisioni?Alloracominceran- 
no le violenze contro i più deboli, 
come succedeva ventanni fa. La 


storia di questa prigione è piena, 
guardate i fascicoli del passato». 
Cercare di sapere se è solo cronaca 
del passato o se, invece, awienean- 
cora oggi è inutile. 

Mauro, così chiede di essere 
chiamato, si occupa della cucina. 
N ella sala di cottura, assieme ad al¬ 
tri sei detenuti prepara il risotto al¬ 
la pescatora chepoi, altri, distribui¬ 
ranno con i carrelli termici. «Abbia¬ 
mo saputo cheil Ministro è venuto 
qui. Sì, poi abbiamo visto qualcosa 
al telegiornale. Non si può parlare 
di una cosa che non si conosce, 
Buon Cammino va conosciuta, è 
una prigione con una storia diversa 
da tutte le altre». Mauro che prima 
di arrivare a Buon Cammino lavo¬ 
rava alla Regione, non si tira indie¬ 
tro, quando si tratta di parlare del 
carcere dove vi ve da dieci anni. «M i- 
ca chiediamo di vivere nel lusso, 
chiediamo di essere trattati come 
normali uomini che devono essere 
riabilitati». Nessun regalo quindi, 
ma solo una richiesta semplice sem¬ 
plice: un minimo di «umanità». 
«Ma voi lo vorreste il cemento al 
posto delle mattonelle a casa vo¬ 
stra?». 

Poco più avanti lavoraAntioco. 


Almeno così chiede di essere chia¬ 
mato, per «evitare di avere screzi 
con gli altri. M i dicono che voglio 
mettermi in mostra». Fa lo scriva¬ 
no, da nove anni, da quando è arri¬ 
vato a Buon Cammino. «Compilo 
le domande degli altri detenuti e 
poi le inviamo ai responsabili o al 
direttore». Anche lui, che prima di 
parlare davanti al taccuino precisa 
di essere «innocente e non farci nul¬ 
la in carcere», non chiede di vivere 
nel lusso. «M a quale lusso, non ab¬ 
biamo neppure uno spazio per po¬ 
ter giocare a calcetto o fare un po' 
di attività all'aria aperta - racconta 
- io studio per diventare ragioniere, 
non possono farlo tutti». In effetti 
la saletta, piccola, buia e umida, usa¬ 
ta per lelezioni echeladomenicasi 
trasforma in cappella per la celebra¬ 
zione della messa può contenere al 
massimo una quindicina di perso¬ 
ne. Gli altri, quelli chenon possono 
lavorare all'interno del carcere non 
hanno scelta. «Devono stare in cel¬ 
la, attaccati alla porta aspettando 
che passi il tempo leggendo qual¬ 
che libro, oppure guardando, per 
fortuna, la televisione. Qui non c'è 
spazio nemmeno per respirare». 

E gli ambienti ridotti sono pro¬ 


prio uno dei maggiori problemi di 
questa struttura che, "gioiello del 
1876", vede i detenuti ammassati 
in mini camere quasi fossero bestie 
da sistemare in cellefrigo. «Avrem¬ 
mo voluto fare corsi professionali, 
programmi per il recupero eil rein¬ 
serimento nella società dei reclusi - 
continua il direttore - ma non ab¬ 
biamo neppure un angolo a disposi¬ 
zione». Una prova arriva dalla sala 
d'attesa usata per i colloqui. Chia¬ 
marla così è davvero improprio. 
U na stanza delimitata dalle sbarre, 
con la volta arcata, senza finestra e 
con tre panche bianche come uni¬ 
co arredo. 

«I detenuti sono 400 - spiega 

Una fortezza del 1876 
Il direttore: è una 
struttura fatiscente 
e umida, non possiamo 
neanche rifare 
il pavimento 


Antonio Lepori, comandante dalle 
guardie, in servizio a Buon Cammi¬ 
no dal 69 -, circa il sessanta per 
cento è recluso per motivi legati 
alla droga. Non possiamo fare qua¬ 
si nulla». Anche perché ai detenuti 
considerati tradizionali si aggiungo¬ 
no i sofferenti psichici. «Da quan¬ 
do hanno chiuso i manicomi - con¬ 
tinua - vengono mandati qui e de¬ 
vono stare con gli altri. Immagina¬ 
tevi il risultato». 

Proprio per cercare di far luce 
su 11 a si tuazi one carcerari a e trovare 
soluzioni al problema del "lager”, 
Francesco Carboni, deputato diessi¬ 
no e responsabiledel Comitato car¬ 
ceri all'interno della Commissione 
Giustizia presenterà un'interpellan¬ 
za al presidente del Consiglio. «Il 
Guardasigilli Castelli ha visitato 
questa struttura per appena 20 mi¬ 
nuti - fa sapere - e ha anche detto 
cheil regolamento va rivisto e mo¬ 
dificato perché pensato come se il 
carcere fosse un grandealbergo do¬ 
ve c’è pure l’obbligo di metterenel- 
le celle la televisione a colori. Il M i- 
nistro si dimentica che quelle in 
bianco e nero sono fuori commer¬ 
cio da parecchi anni. E il rispetto 
dei diritti umani non deve mai ve¬ 
nir meno». 

M a questo sarebbe l'ideale per 
una società che si considera civile. 

Per qualcuno, evidentemente, 
Buon Camino è un altro mondo. 
Un lager appunto. 
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l’Unità 


oggi 


sabato 14 settembre 2002 


ROMA Mobilitazione nazionale per la 
manifestazione dei girotondini. Tutta 
l'Italia è in movimento per raggiungere 
la capitale in occasione dell'evento di 
piazza San Giovanni in Laterano. È pre¬ 
visto l'arrivo a Roma di almeno duecen¬ 
tomila persone che si sposteranno con 
sei treni speciali provenienti da Firen¬ 
ze, Napoli, M ilano eTorino, un traghet¬ 
to etantissimi autobus organizzati dal¬ 
le associazioni di società civile e dai 
Democratici di sinistra. 

Sono previsti 8 pullman in partenza 
dalla Sicilia , 15 dalla Calabria, 6 dalla 
Basilicata, 70 dalla Campania, 25 dalla 
Puglia, 6 dal Molise, 20 dall'Abruzzo, 
30 dalle Mar¬ 
che, 20 dall 1 
Umbria, 95 dal¬ 
la Toscana, 

140 dall'Emi¬ 
lia-Romagna, 

30 dal Veneto, 

15 dal Friu¬ 
li-Venezia Giu¬ 
lia, 10 dal T ren- 
tino-Alto Adi¬ 
ge 80 dalla 
Lombardia, 30 
dal Piemonte, 

2 dalla Val D'Aosta, 20 dalla Liguria. 
Numeri destinati a crescere di ora in 
ora. 

M oltissime le persone che si orga¬ 
nizzano anche con auto private. Per 
tutti ci sarà la possibilità di parcheggia- 



Da ogni regione è 
annunciato l’arrivo 
di persone 
Saranno più di seicento i bus 
turistici che raggiungeranno 
i parcheggi romani 


OGGI 
a piazza 


S i 
iovanni 


Antonio Di Pietro 
è convinto che il suo 
partito è riuscito a 
muovere più di 
quarantacinquemila 
persone 


y> 


L’Italia che resiste si prende per mano a Roma 

Imponente il numero di treni speciali e pullman organizzati che da ogni città giungeranno nella capitale 


Milano 


La valanga lombarda 
scende con mille mezzi 


Livio Muratore 


M ILANO Dal tam tam di telefonate ed e-mail ai pull¬ 
man e treni speciali, anche dall’estero. In meno di 
un anno ne hanno fatta di stradai girotondisti mila¬ 
nesi, che tengono a marcare la loro primogenitura 
del movimento. 

Sì, perché tutto nasce nel capoluogo lombardo. 
Con il presidio davanti al Palazzo di Giustiuzia orga¬ 
nizzato afineottobredeH'anno scorso dalle «Giran¬ 
dole», il comitato sorto spontaneamente per iniziati¬ 
va di alcuni cittadini indignati dal tentativo del go¬ 
verno Berlusconi di togliereIescortead alcuni magi¬ 
strati del pool di Mani Pulite. Mentrei girotondisti 
veri e propri fanno la loro comparsa sulla scena il 26 
gennaio scorso con il primo simbolico abbraccio del 
Palazzo delle inchieste giudiziarie. Questa volta la 
protesta era contro il ministro Castelli che voleva 
spostareviada M ilano il solito magistrato scomodo. 


ORE 13 PRIMO CORTEO 

Comizio e corteo da viale Manzoni 

ORE 13 SECONDO CORTEO 

Corteo da pizza Vittorio 

PIAZZA SAN GIOVANNI 

chiusa al traffico dalle 14 alle 21 

METRO A 

chiusa la fermata San Giovanni 
dalle ore 14 

BUS deviate 9 linee: 

3, 16,81, 85, 87, 360, 590, 650, 810 
Attesi 614 pulman e 6 treni speciali 

LE FORZE IN CAMPO 
1000 tra Polizia e Carabinieri 
3 gruppi Vigili Urbani (1 -9 - IO) 
60 uomini Ama 
25 mezzi speciali 


Palco 


Area disabili 


Maxischermo (30 mq) 
r 4t Bagni chimici (100 in tutto) 


Area soccorso ambulanze 



re gratuitamente in zona Anagnina (a 
sud) enei parcheggi degli stadi Flami¬ 
nio ed Olimpico (a nord). I responsabi¬ 
li consigliano l’arrivo in anticipo per 
assicurarsi un posto e non congestiona¬ 
re il traffico cittadino. 

Le associazioni, nate in tutt'ltalia a 
supporto del movimento di Moretti e 
soci, hanno raccolto migliaia di adesio¬ 
ni soprattutto nell'ultima settimana. 
«Non ci aspettavamo una risposta così 
ampia, c'è un grande risveglio di parte¬ 
cipazione e attenzione sui temi della 
difesa della giustizia e della democra¬ 
zia» fa sapere un'organizzatrice. 

La cosa più significativa è che que¬ 
sta manifesta¬ 
zione unirà le 
forze di tutte le 
generazioni 
che si sono 
identificate nei 
valori comuni 
di pace e liber¬ 
tà. In piazza 
studenti, inse¬ 
gnanti, genito¬ 
ri ed anche 
gruppi di pen¬ 
sionati. 

Quarantamila le persone raccolte 
dall'associazione di Antonio di Pietro, 
170 i pullman organizzati dai Democra¬ 
tici di sinistra. Tutti uniti, quindi, in 
questo sabato di festa dalleore 15. 

c.pe. 


Da allora Girandola e girotondisti sono andati 
sempre assieme. Fino alla manifestazione di oggi in 
Piazza San Giovanni. Dal comitato organizzativo 
milanese Paola M urro fornisce dati molto incorag¬ 
gianti: «Sul treno speciale che partirà questa sera 
(ieri sera, ndr) per Roma non c'è più posto. E per 
questo abbiamo dovuto far aggiungere altre due 
carrozze». Pieni anche i pullman. Si conta che dal¬ 
l'intera Lombardia ne partiranno un centinaio. Co¬ 
munque, quanti non celafaranno a partecipare al la 
manifestazione di Roma, potranno aderire simboli¬ 
camente da casa legandosi al braccio un nastrino 
arancione. 

Dalla Lombardia si prevede che arrivino nella 
Capitale più di ventimila persone. Un'adesionefor- 
se sorprendente, certo, ma in qualche modo anche 
prevedibile. Ciò che nessuno si aspettava - come 
confermano anche gli organizzatori - sono invecele 
adesioni dall’estero. Italiani chetornano apposta da 
mezza Europa per essere oggi in Piazza S. Giovanni. 

Il caso più emblematico èquello dell'immigrato 
a Monaco di Baviera che, pentito di avere votato 
Berlusconi, ha telefonato qualche giorno fa a Radio 
Popolare di M ilano per confermare la sua presenza e 
quella di qualche altro amico: in tutto quasi 200 
personesu un treno specialedalla Germania! Intan¬ 
to, Radio Popolare ha annunciato che trasmetterà in 
diretta nazionale tutta la manifestazione. 


Torino 


Bologna 


Napoli 


Firenze 


Quattromila in marcia 
Affittato treno speciale 


L’Emilia Romagna 
pronta a riempire la piazza 


Oltre duecento pullman 
partiti dalla Campania 


Più di diecimila arrivano 
dalla Toscana 


Massimo Burzio 


TORINO Sono 4000 i torinesi che, tra ieri sera e stanotte, si 
sono diretti a Roma per partecipare al girotondo contro la 
leggeCirami. A mezzanotte e mezza è partito un treno specia¬ 
le e, subito dopo, tre pullman. 

Non si riesce a contare, invece, quanti hanno utilizzato i 
propri mezzi, così come è difficilissimo calcolare il numero 
di quanti saranno oggi a Piazza San Giovanni e provengono 
dalle altre città del Piemonte. La galassia dei "girotondisti", 
infatti, è molto vasta e non comprende soltanto quanti fanno 
direttamente capo ai partiti cornei Ds che hanno utilizzato 
soprattutto il treno (enon solo quello) assieme ai Comunisti 

Italiani, Rifondazione 
eiVerdi.il Torino So¬ 
cial Forum, poi, ha 
scelto lo stesso mezzo 
di trasporto mentre 
l'associazione 
"Altera", di cui fanno 
partei professori Nico¬ 
la Tranfaglia e Gianni 
Vattimo, ha optato 
peri bus così come co¬ 
loro che risiedono in 
Val di Susa, nel Cana- 
vese, Casale, Alessan- 

driaeCuneo. 

«L'adesione è stata molto alta - ha raccontato Roberto 
Pisani, assicuratoredell'Unipol al qualeèvenuta autonoma¬ 
mente l'idea di affittare il treno - anche se quando ho preso 
questa decisione ho rischiato subito 17mila euro per affittare 
il treno speciale. Invece abbiamo riempito tutte le carrozze 
disponibili e questa è un'enorme soddisfazione». 

Tra le associazioni che hanno contribuito a preparare e 
organizzare la protesta di Roma (ed oltre ad "Altera” ci sono 
anche "G irotondiatorino", "Centomovimenti" e 
"M anipulite.it" che hanno anche preparato una serie di gran¬ 
di striscioni e cartelli con gli slogan "Resistere, resistere, resi¬ 
stere" e "la legge è uguale per tutti". Come il 10 marzo scorso 
quando a Torino ci fu un girotondo attorno alla sede Rai, 
poi, c'èchi ha fatto centinaia di fotocopie delle paroledeil’l n- 
no del Piave, la patriottica canzone della Grande Guerra 
mentre alcuni giovani girotondisti torinesi hanno stampato 
anche i versi, per quanti li avessero dimenticati, di "Bella 
Ciao". 

Un imprenditore che ha voluto restare sconosciuto, infi¬ 
ne, ha pagato e fatto riprodurre trentamila adesivi su cui 
campeggia la frase "U na festa di protesta". 



BOLOGNA Ventimila persone dall 1 Emilia-Romagna per partecipare al 
girotondo di Roma. A fornire il dato è Gianfranco M ascia, storico fonda¬ 
tore dei Bo.Bi. (Boicottare il Biscione) e animatore dei movimenti nati 
nella primavera scorsa. «Sono tantissime- dice- le persone che si stanno 
organizzando in treno o in automobile; associazioni,partiti, sindacati, 
girotondi: tutte le anime della società civile che in questo momento sta 
protestando contro la politica di questo governo saranno rappresentate 
Ci eravamo prefissati un obiettivo di 10.000 persone in partenza dall 1 
Emilia-Romagna, questo è stato di gran lunga superato. Possiamo dire 
che saranno probabilmente il doppio: 20.000 emiliano-romagnoli». A 
Roma saranno rappresentatetuttelefasced'età, secondo i dati in possesso 
di Gianfranco M ascia: dai 15 anni di una ragazzina di Parma ai 90 anni di 
una bolognese. «Questo - dice - smentisce in maniera decisa il luogo 
comunechei girotondi siano riservati al le fasce'over 35». Moltissime le 

personalità del mondo 
della musica e dello spet¬ 
tacolo che hanno aderito 
alla manifestazione: Fran¬ 
cesco Guccini, Carlo Lu¬ 
carelli, Ermanno Olmi, i 
Modena City Ramblers. 
Piero Pelù, stasera al Par¬ 
co Nord nell'ambito del¬ 
la giornata musicale di 
MTV, ha detto che il suo 
concerto sarà come un'« 
estensione del girotondo 
romano». Determinante 
per il successo della mobilitazione sono stati il tam-tam mediatico dei 
tanti girotondi e movimenti ( a partire da quelli bolognesi della Sveglia, 
del gruppo 2 febbraio, di Giustizia e Costituzione) ma anche le macchine 
organizzative messe in moto dalla Cgil e dai Democratici di sinistra. La 
Camera del lavoro di Bologna ha organizzato 28 pullman che porte¬ 
ranno alla manifestazione 1.400 persone, e 1000 persone sono state 
organizzate dai Ds. Alla Festa dell'U nità di Bologna sono state più di 
tremila le firme raccolte contro la legge Cirami. Da Ferrara sono 
partiti 7 pullman e le adesioni sono state raccolte dai movimenti, dai 
Ds, eanchea Pontelagoscuro, nel corso della prima Festa provinciale 
dell'Ulivo. A Forlì l'invito a partecipare del comitato forlivese Mani 
Pulite, Democrazia eLegalità, e Associazione Romagna Nostra edelle 
forze politiche aderenti all’Ulivo ha funzionato fin troppo bene Le 
prenotazioni hanno superato la disponibilità dei posti e la federazio¬ 
ne Ds, che ha organizzato 3 pullman, ha fatto sapere che «eventuali 
adesioni dell'ultimo minuto non potranno essere soddisfatte», I Ds 
riminesi da soli sono riusciti a organizzare 5 pullman. La Festa di 
M odena ha pensato anchea chi non può esserein piazza oggi eaprirà 
tre ore prima del previsto per trasmettere la di retta della manifestazio¬ 
ne su maxi schermo. Per chi è rimasto casa, una raccomandazione 
dagli organizzatori: esponete un panno arancione con la scritta «Ci 
sono anch'io». 



NAPOLI Tina, Gaetano e gli altri hanno venduto i biglietti 
"destinazione Roma" fino a tarda sera, ieri, al botteghino dei giro- 
tondini napoletani allestito all'interno dei Teatri Riuniti di Piazza 
dei Martiri, nel Palazzo della Confindustria partenopea, da Nicola 
Giuliano, produttorecinematografico amico di Nanni Moretti. Fi¬ 
no all'ultimo si sono moltiplicate le telefonate e le adesioni, e il 
treno speciale che gli organizzatori partenopei avevano prenotato 
non ce l'ha fatta ad accontentare tutti. Oltre duecento gli autobus 
che partiranno tra la città e la provincia alla volta della Capitale 
questa mattina. Senza contare chi arriverà a Roma con la propria 
auto. L'appuntamento per tutti, comunque, sarà sotto il palco di 
Piazza San Giovanni alleore 13, sotto una scritta a caratteri cubitali, 
Napoli, e lo striscione «La legge è uguale per tutti, anche per 
Berlusconi e Previti». Uno slogan che gli avvocati di «Iniziativa 

Democratica Forense» 
tenevano in bella mostra 
quando inscenarono 
unasingolare protesta al¬ 
l’inaugurazione dell'An¬ 
no Giudiziario a Castel 
Capuano. Da allora si so¬ 
no intensificate le riunio¬ 
ni e il movimento si è 
moltiplicato, passando 
per la grande fiaccolata 
sulla legalità con 40000 
personein piazza del Ple¬ 
biscito a gennaio. «La co¬ 
sa più bella è che a telefonarti non sono tanto le associazioni o i 
movimenti ma la gente comune» racconta Giuliana Quattromini, 
avvocato, coordinatricedi Girotondi Napoli (www.gi rotondi napoli. 
supereva.it-girotondi.Napoli@libero.it) che, insieme all'associazio- 
neM illepiedi chefa riferimento a Eliana M inicozzi, docente univer¬ 
sitaria, è stato il cuore dell’organizzazione. «La gente ci chiama e 
chiede notizie sul viaggio - prosegue la Quattromini - c'èchi mi ha 
chiesto se era possibile portare la figlioletta di sei mesi. In una 
piazza così bel I a e tranqu i 11 a c’è spazi o per tutti ». D eci ne I e si gl e che 
hanno aderito: da «Articolo 21» chefa riferimento al giornalista Rai 
Carlo Verna a «Emily» di Annamaria Carloni, la compagna di 
Antonio Bassolino (anche lui sarà in piazza oggi, ndr), dall’«Assise 
per la Giustizia e la Democrazia» che ha tra i referenti un'altra 
donna avvocato, Elena Coccia, a Liberamente di Gennaro M arasca 
e M assimo Gazzarra, da «Psichiatria Democratica» di Emilio Lupo 
all'associazione «Dieci Giugno» vicina al sindaco di Castellammare 
di Stabia, l'ex vicepresidente del Senato Ersilia Salvato. E poi anco¬ 
ra: Democratici di Sinistra, CGIL, Arci, Italia Nostra, Libera, gli 
insegnanti del CIDI Napoli e Docenti napoli. Folta anche la pattu¬ 
glia di rappresentanti del mondo dello spettacolo: Silvio Orlando, 
Pappi Corsicato, Antonio Captano, Isa Danieli, laia Forte ed altri. 

cla.p. 



FIRENZE Ci saranno quelli che questa mattina dovranno sve¬ 
gliarsi all'alba. Bisogna essere presto alla stazione di Santa 
Maria Novella, i treni speciali partiranno alle7 e30. Quelli 
che più comodamente si muoveranno in auto, una sosta 
all'autogrill e poi dritti a Roma. Il viaggio è in fondo breve. 
Quelli che hanno scelto il pullman. Quelli che hanno fatto 
autostop su internet. E quelli che ci vorrebbero essere, ma 
che rischieranno di restare a casa, e che magari ascolteranno 
la diretta radiofonica su Network sintonizzandosi su Contro¬ 
radio. 

Solo ieri l'Arei è ri uscita a strappare alle Ferrovie altredue 
carrozze, che si sono riempite in poche ore. Facendo un po' 
di calcoli, saranno più di 10 mila i toscani cheoggi saranno in 
piazza San Giovanni: due treni speciali, circa 150 pullman 

(60 organizzati dai 
Ds).AIcunedecine, in¬ 
vece, i pullman orga¬ 
nizzati dalle altre pro¬ 
vince della regione. 
Senza contare le caro¬ 
vane spontanee di au¬ 
to. 

Mercoledì scorso 
il sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici, 
parlando al telefono 
con Nanni Moretti, 
ha spiegato che lui 
non potrà esserci per impegni «improrogabili». Ma ha voluto 
ugualmente far giungere il suo apprezzamento all'iniziativa 
dopo aver sottolineato il ruolo equilibrato assunto dai giro¬ 
tondi nel dibattito sul futuro della sinistra. 

Impressionante la vera e propria mobilitazione che è 
andata oltrei consueti canali: tutti insieme partiti eassociazio- 
ni contro l'attacco dei berlusconesallaCostituzione. Il legitti¬ 
mo sospetto, ben radicato in Toscana, cheil Ddl Cirami serva 
solo a difenderegli interessi processuali del Cavali ere è ormai 
forte. E proprio qui, a Firenze, si sono avuti i primi vagiti del 
movimento, con i professori (Pardi, Ginsborg, Givone) a 
sfilare in gennaio sotto la pioggia davanti al palazzo di giusti¬ 
zia. Certo, nessun confronto è possi bile con la manifestazio¬ 
ne della Cgil del 23 marzo scorso: i girotondi non hanno 
nessuna intenzione di sfidare la macchina organizzativa del 
più grande sindacato italiano. Anzi insieme hanno messo su 
il grande esodo di protesta. La soddisfazione per come sono 
andate le cose, la si legge sul viso delle decine di personeche 
in questi giorni hanno lavorato senza sosta. Del resto quella 
di oggi è la prima vera grande scommessa dei girotondi. E 
senza nessuna presunzione, non manca chi la ritiene già 
vinta. 
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l’Unità 


oggi 


sabato 14 settembre 2002 


Caterina Perniconi 


ROMA È arrivato il giorno dei giro- 
tondini. La "Festa di protesta" di 
piazza San Giovanni si presenta co¬ 
me un evento di ampissime dimen¬ 
sioni. È stata annunciata dagli orga¬ 
nizzatori la presenza di più di due¬ 
centomila personefestanti riunitea 
sostegno della giustizia e della pace. 
Leadesioni crescono di ora in ora e 
la mobilitazione nazionale ha rag¬ 
giunto proporzioni inaspettate. 

Sono state ricucite tutte lefrattu- 
retra i girotondini ed i politici del 
centrosinistra che oggi saranno in 
piazza mescolati con gli altri cittadi¬ 
ni. «Saremo presenti a migliaia emi- 
gliaia - dice il segretario dei DS Pie¬ 
ro Fassino - per contribuire con le 
nostre idee e proposte a costruì re la 
più ampia unità di tutte le donne e 
gli uomini che si battono contro 
questo governo e la sua politica. 
Ovunqueci si batta per la legalità, il 
pluralismo dell'informazione, una 
società più equa e libera, lì -aggiun¬ 
ge Fassino- è il nostro posto». 

Anche il sindaco di Roma Vel¬ 
troni conferma la sua presenza ma 
non in veste ufficiale: «Ci sarò, non 
come sindaco della città ma da libe¬ 
ro cittadino per essere vici no a tutte 
quelle persone che vogliono espri¬ 
mere un disagio profondo nei con¬ 
fronti dell'attualegoverno.Chenon 
è nè di destra, nè di sinistra». Si 
registra anche l’adesione del gruppo 
"Aprile". 

La manife- 



E l’ora della 
manifestazione tanto 
preparata e carica 
di significati 
politici 
per la sinistra 
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OGGI 
a piazza 
San Giovanni 


Fassino così annuncia il 
sostegno dei Ds: «Ovunque ci si 
batta per la legalità, il pluralismo 
dell’informazione, una società 
più equa e libera, lì è il 
nostro posto» 





stazione, che i re¬ 
sponsabili chia¬ 
mano "Festa" 
per sottolineare 
le loro intenzio¬ 
ni di protesta pa¬ 
cifica, inizierà in¬ 
torno al le ore 15 
e proseguirà fi¬ 
no alle 20. 

Il program¬ 
ma prevede un 
alternarsi di mu¬ 
sica ed interventi cheinizi erà proba¬ 
bilmente con un’introduzione di 
Nanni Moretti. I cantanti chesi esi¬ 
biranno sul palco di piazza San Gio¬ 
vanni saranno nell'ordine: Roberto 
Vecchioni, Luca Barbarossa, Avion 
Travel, Fiorella M annoia e France¬ 
sco De Gregori. Tra un cantante e 
l’altro ci saranno unaseriedi relazio¬ 
ni di personaggi noti ma anche di 
personedella società civile. Con cer¬ 
tezza potremmo ascoltare l'i nterven- 
to del direttore di M icroM ega Pao¬ 
lo Floresd'Arcais, del professor Pan¬ 
ello Pardi, di Don Ciotti, Federico 
Orlando, Daria Colombo, Rita Bor¬ 
sellino, Paolo SylosLabini, del diret¬ 
tore di Emergency Gino Strada e 


Girotondo, la festa civile di piazza San Giovanni 

Attese trecentomila persone per la protesta in nome della legalità. Alle 15 politica e musica 


Tre parcheggi 
per auto e pullman 

Le informazioni logistiche ufficiali confermano la 
presenza di tre parcheggi gratuiti per auto e pullman. I 
bus potranno sostare nell'area di parcheggio in zona 
Anagnina (a sud), edi passeggeri raggiungere 
fadlmente con la metro A piazza San Giovanni. Per le 
auto private sarà agi bile lo stesso parcheggio ma anche 
quelli dello stadio Flaminio e Olimpi co (a nord). Da lì 
semprecon la linea A, ma in direzioneopposta, si può 
arrivare alla sede della manifestazione 
Chi arriverà con i treni speciali alla stazioneTermini 
dovrà faresolo trefermatecon la linea metropolitana 


A per raggiungere la piazza mentre per i passeggeri dei 
convogli diretti aTiburtina a sarà un tratto da 
percorrere con la linea B fino a Termini e poi 
potranno seguire le istruzioni precedenti (la stazione 
metroS.Giovanni sarà chiusa dalleoreM). I 
manifestanti òhe raggiungeranno la capitale in 
mattinata potranno recarsi per una tappa di ristoro 
alla festa de l'U nità di Testaedo che terrà aperti 
battenti ancheall'ora di pranzo. Il quartiereTestaccio 
è fadlmente raggiungi bile con la metro B dalla 
fermata Piramide. La soddtàATAC informa chele 
linee di trasporto pubblico interessate da deviazioni 
saranno nove 3,16,81,85,81,360,590,650,810 
anche per favorire la sfilata da due cortei. 

c.pe. 


Piccoli cortei 
per arrivare al sit-in 

L'orario d'inizio uffiaale della manifestazione da 
girotondini è fissato per le 15, ma prima e 
contemporaneamente, d saranno alcuni cortei e sit-in: si 
cominda alle 11 davanti al carcere di Regina Codi dove 
i no-global, che non hanno aderito al Girotondo, 
porteranno la loro solidarietà, insi'emeal deputato da 
Verdi Paolo Cento, ai detenuti in sdopero. Al sit-in 
dovrebbero partecipare anche alcuni esponenti da 
Girotondi. Alle 13,30 Nando Dalla Chiesa eil suo 
comitato “La legge è uguale per tutti" si sono dati 
appuntamento in vialeM anzoni, all'angolo con via 


Filiberto, dove saranno creati degli speakers-corner 
all’inglesecon deputati esalatori che racconteranno gli 
sviluppi ddla leggeCirami dall'alto di sgabdli preparati 
appositamente Saranno presenti RosyBindi, Giuseppe 
Ayalaetanti altri parlamentari tra cui Claudio Fava 
dal parlamento europeo. L'angolo è già stato ribattezzato 
“piazza ddla Promessa" eda lì s muoverà il corteo 
intorno alle 14:45 in di razione di piazza San Giovanni. 

U n altro corteo sfilerà da piazza Vittorio verso la sede 
ddla manifestazione e sarà organizzato da un gruppo di 
immigrati appartenenti all'Assoaazione "Senza 
Confine" guidata da DinoFrisullo. I corte entreranno 
alle ore 15 órca in piazza San Giovanni per assistere agli 
interventi e ai musi òsti die si alterneranno sul palco 
ddla manifestazione 

c.pe. 


del direttore de l'Unità Furio Co¬ 
lombo. 

In piazza San Giovanni saranno 
allestiti banchetti con materialepro- 
mozionaleorganizzati dall'Arci, dal¬ 
le associazioni della società civile e 
da rappresentanze di partiti politi¬ 
ci. Il coloreufficialedella manifesta- 
zionesarà l'arancione, coloredell'al- 
larme, in questo caso per la demo¬ 
crazia. 

La radio elatv non abbandone¬ 
ranno i girotondini, nonostante la 
diretta negata dalla Rai. L'evento si 
potrà ascoltare in diretta radiofoni¬ 
ca dalle 15:00 alle 18:00 su Popolare 
network in tutta Italia. Il program¬ 
ma sarà ascoltabile a Roma anche 
dalle frequenze di Radio rock e da 
Radio città futura (97.7 fm) tra¬ 
smessa direttamente da piazza San 
Giovanni. 

La manifestazione si potrà se¬ 
guire in diretta su La7, a partire 
dalle 14:30 nel programma "Giro 
giro tondo" durante il quale inter¬ 
verrà anche M assimo D'Alema da 
Reggio Emilia. 

Su tutte letelevisioni locali sarà 
trasmesso uno speciale Sciuscià che 
andrà in onda dalle 23 alle 24 circa 
di stasera. Per i giornalisti del pro¬ 
gramma di M ichele Santoro è una 
singolareformadi sciopero "al con¬ 
trario" per denunciare la loro condi¬ 
zione di disoccupati. 

La Rai, com’ènoto, ha in previ¬ 
sione solo uno speciale della tra- 
smissione"Primo piano" questa se¬ 
ra su Rai3dalle23:15 ed alcunefine- 
stre informative 
presenti all'in¬ 
terno dei noti¬ 
ziari. 

Contempo¬ 
raneamente ai 
girotondi di Ro¬ 
ma saranno or¬ 
ganizzati sit-in 
davanti alle am¬ 
basciate italiane 
nellecapitali eu¬ 
ropee. 

A rinnovare 
l’appuntamento a questa grande 
"Festa di protesta" è anche il sito 
www.centomovimenti.it, che racco¬ 
glie tutte le sigle delle associazioni 
di società civile partecipanti al giro¬ 
tondo. Il sito ricorda sulla sua ho- 
me page la tragedia dell'll settem¬ 
bre con l'invito a «ricostruire due 
torri indistruttibili: una si chiamerà 
Giustizia, l'altra Pace» e chiede a 
tutti cittadini di inviare un contri¬ 
buto per questa manifestazione 
completamente auto-finanziata tra¬ 
mite carta di credito o al conto cor¬ 
rente n°87210001 intestato a: ARCI 
N uova associazione - via M onti di 
Pi etralata,16- 00157 Roma, specifi¬ 
cando la causale. 


Vincere. 
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SETTEMBRE 

14 ORE 21 PISA 

15 ORE 20.30 TORINO 

16 ORE 21 GENOVA 

20 ORE 21 BENEVENTO 
22 ORE 17 MODENA 
CHIUSURA DELLA 
FESTA NAZIONALE 
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Renzo Cassigoli 


FIRENZE «I girotondi? Sono una 
formacivileegioiosadi manife¬ 
stare posizioni, sentimenti con¬ 
divisi dalla comunità. Quel te¬ 
nersi per mano vuol dire che 
non siamo soli, chiusi nel nostro 
egojsmo ma siamo una collettivi¬ 
tà. È la rappre- 
sentazionefisi- 


Pacifista da sempre 
candidato al 
premio Nobel due volte 
sorride per la giornata di oggi: 

«Manifestare così 
è giusto e importante» 
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«Credo sia necessario non 
solo assicurare la certezza e la 
correttezza delle regole, ma 
soprattutto garantire 
il rispetto sostanziale 
della democrazia» 


ca della solida¬ 
rietà. Un mo¬ 
do nuovo efeli- 
ce di esprime 
re, tutti insie 
me, la protesta 
e anche l'indi¬ 
gnazione per 
leggi inaccetta¬ 
bili, comequel- 
leche ri guarda¬ 
no la giustizia, 
ma non solo». 

Mario Luzi si 
riferisce non 
solo a leggi co¬ 
me quella sul 
"legittimo so¬ 
spetto” ma 
esprime anche . 
la preoccupa- » 
zioneper i ven¬ 
ti di guerra 
che soffiano 
sul mondo. 

«Sono al¬ 
meno ventan¬ 
ni che mi sono 
fatto la reputa- 
zionedi pacifi¬ 
sta, quasi fosse 
un'offesa esser¬ 
lo e non un 
merito. Ebbe- 
neio sono eri- 
mango un pa¬ 
cifista, anzi, 
mi potrei defi¬ 
nire "irenista". 

Ora con l'Irak 
si parla di 
"guerra pre¬ 
ventiva”, a me però sembra chia¬ 
ra l'intenzione aggressiva in una 
regione del mondo squassata da 
guerre insensate. E la guerra è 
uno strumento vecchio e inutile, 
incapace di risolvere dispute e 
ingiustizie». Luzi insiste sul te¬ 
ma che sente assillante come 
quello della giustizia. «Quante 
volte abbiamo sentito parlare 
dell'ultima guerra combattuta 
per abolire le guerre? E invece ci 
ritroviamo al punto di partenza, 
magari con sofisticate tecnolo- 
giedi morteedi distruzione che 
comportano, però, i cosiddetti 
"effetti collaterali” costituiti da 
migliaia di morti innocenti. Ora 
vogliono tornare in Irak! Lo vuo¬ 
le l'America ora gendarme uni¬ 
co del mondo che ha la forza eia 
vuole usare. La forza militare 
che, senza essere sorretta dal 
pensiero, organizza e trascina 
tutto il resto, comprese le borse. 
Devo dire che mi resta incom¬ 
prensibile la posizione di Blair, 
così zelante in un rapporto con 
gli Stati Uniti che lo isola dall'Eu¬ 
ropa. Eppure mi sembrava dota¬ 
to di senso critico. 

Ecco, i girotondi, comequel- 
lo di oggi sono importanti per 
esprimere una volontà di pace e 
di giustizia». 

La conversazione per il Poe¬ 
ta èanche l'occasione per riflette 
resul rapporto fra politica e cul¬ 
tura e su cosa accade quando si 
separano. 

Qualcuno, professore, pen¬ 
sa che i girotondi vogliano 

sostituire la politica. 

Non lo credo proprio. Certo 
a decidere è il Parlamento ma i 
temi che sono al centro dell'ini¬ 
ziativa non riguardano solo la 
politica in sé, riguardano la so¬ 
cietà, il costume, riguardano la 
piega che possono prendere le 
decisioni e l’azione della politi¬ 
ca. Mani testare insieme per que¬ 
sto è cosa non solo accettabile e 
giusta, ma bella e importante, 
soprattutto quando, come in 
questo caso, è sollecitata da 


Le leggi proposte dal 
governo sono guidate 
dall’intenzione di 
salvaguardare 
interessi 
personali 


Luzi: «Un modo bello di protestare» 

II poeta con la società civile: «Quel tenersi per mano vuol dire che siamo una collettività» 
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lo scrittore orientamenti trasparenti chiara- 

Mario Luzi mente percepiti dalla gente. Ve¬ 

de, considerare distinte le attivi¬ 
tà politiche è un'operazione pa¬ 
radossale che, purtroppo, corri¬ 
sponde spesso a una realtà di 
fatto, lo, però, ho sempre pensa¬ 
to che sarebbe intelligente e ge¬ 
neroso aprire alla cultura i recin¬ 
ti della politica e delle istituzio¬ 
ni, e lo stesso vale per il versante 
della cultura. Politica, cultura, 
società debbono ritrovare o con¬ 
solidare il loro rapporto, l'una 


ha bisogno dell’altra. Sono il 
nocciolo della democrazia. Per 
questo non mi hanno disturbato 
i girotondi attorno al Senato. 
Non si contrapponevano alle isti¬ 
tuzioni, erano un modo per so¬ 
stenerla. 

E la giustizia è un passag¬ 
gio essenziale. Soprattutto 
una giustizia uguale per 
tutti e l'autonomia della 
magistratura. 

Le leggi proposte dal gover¬ 
no sono già passate al vaglio se- 


i 



segue dalla prima 


Tutti i colori 
della festa 


Credete chese Berlusconi, quella famosa sera 
da Vespa, oltre al miracolo economico che è 
sotto gli occhi di tutti, avesse annunciato la 
leggechedepenalizza il falso in bilancio (pro¬ 
cesso All Iberian cancellato) eia legge Ci rami 
sul legittimo sospetto (processo Smeeproces- 
so Imi-Sir, impantanati forse per sempre) gli 
elettori lo avrebbero lo stesso lasciato vince¬ 
re? Scopri re che i n Italia la legge non è uguale 
per tutti e indignarsi per la palese soperchio- 
ria, òdi destra o è di sinistra? Come chiedersi 
se chi grida al ladro mentre qualcuno sta 
svaligiando una goielleria, ha un particolare 
orientamento politico. 

Adesso letestedi cuoio dell'informazione 
di regime descrivono la situazione con forti 
tinte caricaturali. Di qua una minoranza di 
esagitati girotondini, intenzionata a scatenare 
moti di piazza esanguinose rivolte carcerarie, 
comevadicendo il ministro Castelli, afferma¬ 
zione politicamente stupida, nel senso tecni¬ 
co della parola. Dall’altra parte, la stragrande 
maggioranza degli italiani che Berlusconi con 
la sua sola esistenza renderebbe beotamente 
felice. Colpisce nella Casa delle Libertà il per¬ 
durante silenzio di An. Eppure, un tempo, 
sulla difesa della legalità, la destra ha scritto le 
sue pagine migliori. L'avvocato Giorgio Am- 
brosoli, l'eroe borghese ucciso dai sicari di 


Sindona, era di salde idee monarchiche. N on 
è un mistero che il giudice Paolo Borsellino, 
assassinato da Cosa Nostra, avesse opinioni 
politichedi destra. Quanto a Giovanni Falco¬ 
ne, non era certamente una toga rossa. Una 
domanda a Gianfranco Fini. Se fossero anco¬ 
ra vivi, Ambrosoli, Falcone e Borsellino oggi 
da che parte starebbero? 

U na volta a piazza San Giovanni, ai citta¬ 
dini della legalità basterà esserci, in comunità 
d’intenti con una folla sconosciuta, giunta da 
mille città, ma animata da identici valori. 
Ascolteranno con partecipazione i discorsi 
dal palco, in una scenografia ricca di colori e, 
si spera, scarsa di protagonismi. Per rovinare 
una festa della spontaneità non c’è niente di 
peggio che farne un trampolino per nuovi 
leader e nuovi partiti. Moretti e Flores hanno 
già detto che così non sarà e che lunedì tutti 
saranno tranquillamente ritornati alleoccupa- 
zioni di sempre. L'Ulivo, del resto, di partiti 
ne conta già in abbondanza, ma soprattutto 
non sarebbe saggio limitare le potenzialità di 
una così vasta protesta civile nel recinto di 
uno schieramento. H a detto Vittorio Foa all'« 
U nità» che oggi bisognerà guardare anche al 
di là, al mondo che ha votato Berlusconi, che 
lo ha appoggiato e continua ad appoggiarlo: 
«Noi dobbiamo darci da fare per aprire gli 
occhi alla gente, per fargli cambiare idea». 
Fare in modo, cioè, che la prossima volta 
piazza San Giovanni non basti più a contene¬ 
re tutta l’opposizione del paese. Forse anche 
oggi staremo tutti molto stretti. Che la festa 
cominci. 

Antonio Padellaro 


Centinaia le adesioni di intellettuali 
uomini di sport e di spettacolo 


ROMA Molti i nomi famosi del mondo 
dello spettacolo e della cultura che han¬ 
no dato la loro adesione alla manifesta¬ 
zione di oggi. 

SPETTACOLO E SPORT. Stefano Ac¬ 
corsi, Silvano Agosti, Roberto Benigni, 
Nicoletta Braschi, Bernardo e Giuseppe 
Bertolucci, Flavio Bucci, Giuseppe Ce 
derna, Paola Cortellesi, Leila Costa, Isa¬ 
bella Ferrari, Dario Fo, Paolo Hendel, 
Daniée Luchetti, M ario M artone, Carlo 
Mazzacurati, Ermanno Olmi, Silvio Or¬ 
lando, Ottavia Piccolo, Franca Rame, 
David Riondino, Paolo Rossi, Ettore 
Scola, Peppe Servi Ilo, PaoloTaviani. Fa¬ 
bio Fazio, Carla Fracci, Gene Gnocchi, 
Gianni Rivera, M ilva. 

SCRITTORI E GIORNALISTI. Aldo 
Busi, Andrea Camilleri, Giuli etto Chie 
sa, Vincenzo Consolo, Diego Cugia, No¬ 
am Chomsky, M assimo Fini, M ario For¬ 
tunato, Carlo Lucarelli, Dacia M araini, 
Federico Orlando, Lidia Ravera, Stefano 
Rulli, Edoardo Sanguinei, Clara Sereni, 
Paolo Serventi Longhi, Sergio Starno, 
Antonio Tabucchi, Emilio Tadini, Nico¬ 
la Tranfaglia, M arco Travaglio, M anuel 
Vazquez Montalban. 

MUSICISTI. Francesco Baccini, Luca 
Barbarossa, Francesco deGregori, Euge 
nio Finardi, Fiorella M annoia, Gianni 
Morandi, Jovanotti, Enzo Jannacci, 
Francesco Guccini, Francesco deGrego¬ 
ri, Daniele Silvestri, Roberto Vecchioni. 

INTELLETTUALI. Giovanni Berlin¬ 
guer, Antonino Caponnetto, Daniel 
Cohn-Bendit, Don Ciotti, Guido Fubi- 
ni, Alessandro Galante Garrone, Giulio 


Giorello, Margherita Hack, Hans Wer¬ 
ner Henze, Luigi Pingitore, Sergio Piro, 
Don Gino Rivoldi, Paolo Sylos Labini, 
Oliviero Toscani, Gianni Vattimo, Salva¬ 
tore Veca. Ce ne sono molti altri, ma 
l'elenco è lunghissimo. 

C'èchi oltre ad aderire prende di ra¬ 
tamente posizione. Così fa Dario Fo. 

Quando il dibattito ed il confronto 
sono ridotti a semplici optional fino ad 
esser cancellati in nome e in conto dei 
numeri, «siamo già sulla via del regi¬ 
me». 

A parlare è Dario Fo, premio Nobel 
per la Letteratura, cheesdudela ventila¬ 
ta ipotesi di una "Lista Sacher". 

«Quella di oggi è la risposta popola¬ 
re al l'arroganza del governo che si crede 
depositario del diritto - spiega - di poter 
far tutto: interventi eregole, leggi eleggi¬ 
ne esplicitamente a tutto vantaggio del 
Padrone». Ovvio: per Fo il "Padrone" 
altri non è che il Presidente del Consi¬ 
glio. «Ha tutto, fa tutto lui, è - aggiunge 
- il Padrone». 

Direno a questo modo di governare 
cherende «inesistenti Camera e Senato» 
e che «ghettizza il dibattito ed il confron¬ 
to», è, per Fo, «il dovere e l'obbligo di 
ogni amante della libertà e della demo¬ 
crazia». 

Antipasto belgaintanto per il Giro¬ 
tondo per la legalità. A Bruxelles, nella 
centralissima Rond Pont Schuman, 500 
persone, verso le 13 ieri, si sono dati la 
mano per formare un lungo girotondo 
nel centro simbolico del quartierecomu¬ 
nitario europeo. Tra gli slogan dei mani¬ 
festanti "La costituzione è uguale per 
tutti", "Per direno alla leggeCirami". 

La manifestazione si è chiusa sulla 
parole del la canzone "Bella ciao". 


Operazione Voltaire, illuminati dalle tv locali 

Un circuito di emittenti trasmetterà stasera alle 23 le riprese fatte dallo staff di Sciuscià 


Natalia Lombardo 


ROMA La Rai non dà la diretta del grande giroton¬ 
do di oggi? Allora le emittenti locali lanciano l’« 
0perazioneVoItaire»: manderanno in onda in con¬ 
temporanea, alle 23 di questa sera, le riprese che i 
collaboratori esterni dello staff di «Sciuscià» rima¬ 
sti senza lavoro effettueranno durante la manifesta¬ 
zione a piazza San Giovanni. Uno «sciopero al 
contrario», nella migliore tradizione del sindacato 
di Di Vittorio: «I disoccupati di "Sciuscià” faranno, 
gratis, quel servizio pubblico che la Rai ha deciso di 
non fare», ha spiegato Paolo Mondani, dello staff 
di Michele Santoro, ieri alla sede della Federazione 
nazionale della Stampa: «Chiudendo "Sciuscià” è 
stato compiuto un brutaleatto politico edi pulizia 
etnica». Il conduttore non è intervenuto, cedendo 
la voce alla sua squadra esterna alla Rai, alla quale 
non è stato rinnovato il contratto, per altro non 
giornalistico. Telecamere a mano, cinque troupe 
filmeranno il girotondo, poi un montaggio «alla 


velocità della luce» realizzato, gratuitamente, dalla 
piazza e in due studi, poi l’invio della cassetta dal 
satellite al terrestre, da Nord a Sud. Aprirà il video 
una dedica ai precari tv «che non hanno voce e 
volti noti». 

A dare la diretta tv sarà soltanto La7, visto che 
anche per RaiN ews24 è stata negata dalla decisione 
della maggioranza del Cda Rai (solo molte «fine¬ 
stre» informative). Le emittenti locali hanno colto 
al volo lo «sciopero alla rovescia» come occasione 
per compiere un gesto di ribellione catodica: un 
network alternativo. Animatori dell'evento gli im¬ 
prenditori Sandro Parenzo, editoredi Telelombar- 
dia, e Francesco Di Stefano, di quella Europa7 alla 
quale la CorteCo^iituzionale dovrà dare o no ragio¬ 
ne sul ricorso che la contrappone a Rete4, «Non 
siamo disponibili a censurare la manifestazione», 
ha spiegato Sandro Parenzo a «l'Unità», «tutte le 
settecento antenne regionali dovrebbero dare que¬ 
sto segnaledi pluralismo. M andarein onda il giro¬ 
tondo dimostra un atteggiamento illuminista, al di 
làdeH'essered'accordo o meno con Santoro». Vol¬ 


taire, infatti, diceva: «Detesto le vostre idee, ma mi 
farei uccidere purché abbiate la possibilità di espri¬ 
merle». Parenzo aveva collaudato l'esperimento 
network il 28 agosto: acquistando i diritti per la 
partita Inter-Sporting Lisbona, 19 tv locali hanno 
sorpassato RaiUno eCanale5. Domenica il ponte 
tv sarà ripetuto con il Padania Day da Venezia, Di 
Stefano è ancora più diretto: «Abbiamo voluto da¬ 
re un ultimo spiraglio a questo paese, visto che la 
Rai si ostina a non dare un evento che riguarda 
tantissimi cittadini, al di là dei partiti». E la legge 
Gasparri «o meglio legge Berlusconi», continua 
l'imprenditore, «peggiora l'esistente perché mette 
fuori tutti noi. L'unica alternativa è il pluralismo 
degli editori». Così, dalle 23 alle 24 di stasera, il 
reportage sarà trasmesso su Rete 7 (Piemonte Val 
D'Aosta), Telecittà ( Liguria), T elelombardia ( Lom¬ 
bardia), ReteAzzurra - Triveneta, TeleBolzano e 
Telearena (Triveneto, Bolzano, Mantova), E.Tv 
(Emilia Romagna), Tv Centro M arche (M arche), 
Trv Voxon (Lazio-Toscana-Umbria), Canale 8 
(Campania), TvQ (Abruzzo - Molise), Antenna 


Sud (Puglia-Basilicata), Rtc-Telecalabria (Cala¬ 
bria), Tel etna (Sicilia), 1 Tv (Sardegna). Altre sene 
stanno aggiungendo in queste ore. 

Paolo Serventi Longhi, segretario della Fnsi, ha 
dato il sostegno del sindacato, dato che «il servizio 
pubblico rinuncia a svolgere il suo ruolo» (ha inol¬ 
tre condannato la rimozione del caporedattore del 
Tg toscano, Stefano Marcelli; a rischio per Bari 
ancheFederico Pirro); Silvia Garambois, segretaria 
di Stampa Romana, si è detta «preoccupata per le 
pressioni sempre più forti sulle redazioni dal mon¬ 
do politico e imprenditoriale»; Roberto Natale, se¬ 
gretario deU'Usigrai ha definito «vergognosa» la 
scelta della Rai di negare la diretta. Giuseppe Giu- 
lietti, Ds, ha attaccato il direttore generale della 
Rai, Agostino Saccà, che ieri insieme al presidente 
Baldassarre ha respinto su «II Foglio» le contesta¬ 
zioni di Luigi Zanda: «Saccà difende le scelte del¬ 
l'azienda ma dimentica gli spazi di libertà, Baldas¬ 
sarre e Saccà sono stati nominati insieme, e assie¬ 
me spero che se ne vadano». (Le emittenti locali 
che vogliono aderire chiamino allo 0583/281248). 


vero di giuristi, costituzionalisti, 
esperti politologi, penso a Sarto¬ 
ri. Spicca nettamente un giudi¬ 
zio condiviso che inchioda le 
proposte governative alla palese 
intenzionedi salvaguardare inte¬ 
ressi personali, a parti re da Ber¬ 
lusconi e dai suoi amici. 

Quali pericoli corre la de¬ 
mocrazia quando in parla¬ 
mentocon¬ 
ta solo la 
forza dei 
numeri. Si 
può ri¬ 
schiare 
quella che 
è stata de¬ 
fi nita 
"dittatura 
della mag¬ 
gioran¬ 
za"? 

I o credo 
sia necessario non solo assicura¬ 
re la certezza e la correttezza for¬ 
male delle regole, ma soprattut¬ 
to garantirei! rispetto sostanzia¬ 
le delle forme della democrazia. 
In questo senso la nostra è una 
democrazia ancora giovane, sen¬ 
za molta esperienza, una demo¬ 
crazia nella quale la maggioran¬ 
za può anche ritenere che tutto 
per lei sia lecito dal momento 
che ha la forza dei numeri e, in 
questo senso, qualche rischio lo 
corre. In altre democrazie più 
adulteesperimentate, per esem¬ 
pio quella inglese, non accade 
quel che avviene da noi. In quel¬ 
le democrazie la maggioranza è 
consapevole della propria posi- 
zioneedella propria responsabi¬ 
lità e sa benissimo di non avere 
solo il poteredi imporre deci sio¬ 
ni ma anche il doveredi confron¬ 
tarsi con l'opposizione. Jean 
Jaques Rousseau nel saggio 
"L'illegalitè parmi les hommes" 
parla dei rischi che si corrono 
quando il poteresi accumula sul 
potere finché si trasforma in ar¬ 
bitrio. E’ un rischio sempre pre¬ 
sente da evitare. 

In questa maggioranza c'è 
una "cultura" che definirei 
"neo-darvinista". Conta so¬ 
lo l'individuo. Sembra d'es¬ 
sere tornati nella foresta, 
dove il forte sopravvive e il 
debole soccombe... 

È vero. Mala democrazia do¬ 
vrebbe aiutarci a uscire dalla fo¬ 
resta, esenon lofavuol dire che 
qualcosa non funziona. 

Cosa significano per lei ter¬ 
mini come "crescita" e 
"sviluppo"? 

Sono concetti ambigui da 
usare con delicatezza e circospe¬ 
zione. La crescita numerica è pu¬ 
ra espansione, produce anche 
una insopportabile povertà e 
cozza con la "finitezza” del pia¬ 
neta. La conferenza di Johanne¬ 
sburg ne è testimone. Progredi¬ 
re, insomma, non vuol dire pro¬ 
cedere avanti prodotto dopo 
prodotto, modello dopo model¬ 
lo in nome d’un consumismo 
senza limiti. 

Senza la consapevolezza dei 
limiti invalicabili di un pianeta 
"finito" distruggeremo la Terra. 
Poi c'è la crescita dell'uomo, il 
suo sviluppo interiorechelo por¬ 
ta a scopri re e a uti I i zzare facoltà 
non ancora impiegate. Questo è 
il senso più vero della crescita e 
dello sviluppo. 

NeU'Operain nero, Margue¬ 
rite Yorcenar fa di rea Zeno¬ 
ne: "Esageri con l'ipocrisia. 
La maggior parte pensa 
troppo poco per pensare 
doppio". La riflessione si 
adatta al nostro tempo? 

È una bella definizione. 
Senz’altro ci sarà chi è ipocrita 
per carattere, per sottigliezza, 
ma qualcuno lo è proprio per¬ 
ché, vivendo la falsità del nostro 
tempo, assimila la doppiezza, la 
respira. Non è cosa nuova, ma i 
Guicciardini erano dei giganti og¬ 
gi ci sono solo pigmei. La loro è 
una doppiezza da beceri, da piaz¬ 
zisti, con tutto il rispetto per la 
categoria. 


Certo a decidere è il 
Parlamento ma i temi 
che sono al centro 
dell’iniziativa non 
riguardano solo la 
politica 
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l’Unità 



sabato 14 settembre 2002 



segue dalla prima 

Oggi tutto questo si conclude 
con una manifestazione che si 
annuncia ancora più imponente 
di quanto si 
immaginasse 
due mesi fa, al¬ 
la quale parte¬ 
ciperanno cen¬ 
tinaia di orga¬ 
nizzazioni di 
base, di asso¬ 
ciazioni, circo¬ 
li, intellettuali, 
personaggi del¬ 
la cultura edel- 
lo spettacolo, 
e parteciperan¬ 
no anche i rap¬ 
presentanti 
dei sindacati e 
di quasi tutti i 
partiti del cen¬ 
tro-sinistra. 

Tutti in 
piazza, una 
prova di forza 
alla vigilia del¬ 
la ripresa del 
dibattito, in 
aula alla Carne 
ra, sulla legge 
Cirami, un cli¬ 
ma sostanzial¬ 
mente unita¬ 
rio, ma con al¬ 
cuni malumo¬ 
ri e qualche 
dissenso, sepol¬ 
ti, perora, sot¬ 
to la cenere. È 
di ieri una 
scambio di bat¬ 
tute che son 
sembrate pole 
michetta Fas¬ 
sino e Flores 
D'Arcais. 

Fassino, tra i capi dei partiti 
di sinistra, è quello più disponi¬ 
bileverso i girotondi, elo èsem- 
pre stato, giànelleoreimmedia- 
tamente successive al famoso gri¬ 
do di M oretti in piazza Navona, 
all'Inizio di febbraio («Con que 
sti leader non vinceremo mai 
niente...»). 

Flores invece, tra i capi dei 
girotondini, è sicuramente il più 
intransigente, il meno amico dei 
partiti e il più granitico nelle posi¬ 
zioni di sostegno totale alla magi¬ 
stratura. Fassino l'altra sera ha 
pronunciato una frase un po' in¬ 
fastidita verso Flores: «Non ho 
bisogno della sua legittimazione, 
i Dssono legittimati da 7 milioni 
di voti e da settecentomila iscrit¬ 
ti...». Fassino però sarà in piazza 
oggi e con lui quasi tutti i capi 


La preparazione di 
questa manifestazione 
è iniziata con un’altra 
manifestazione 
Quella di luglio in 
Senato 


Come fare 
opposizione? Questo 
interrogativo ha campeggiato 
nell’Ulivo nell’approssimarsi 
della manifestazione 
In Parlamento o in piazza? 


m ^ \ | »l r ji 

OGGI 
a piazza 



Fassino ha sempre sostenuto i 
movimenti ma anche lui ha 
perso la pazienza con la 
durezza delle 
parole di Flores 
D’Arcais sui partiti 


n 


Movimenti e partiti comunque uniti 

Ma i messaggi che arriveranno da piazza San Giovanni saranno due: uno al governo, uno alla sinistra 


NUN re LASCIANO 
RIVOLTA 1 L'ITALIA 
COMF UN 
CALZINO 


ALMENO MI 
FACCIANO FARE 
LE SCARPE 
ALLA . 

giustizia 



del centrosinistra, eccetto Cle¬ 
mente Mastella e Franco Marini. 
Non ci sarà neppure D'Alema, 
ma il presidente dei Ds ha moti¬ 
vato la sua non partecipazione 
con motivi - diciamo così - tecni¬ 
ci: aveva impegni precedenti. Og¬ 
gi D'Alema partecipa ad una ini¬ 
ziativa con gli operai delle 
"Reggiane", cioè la mitica fabbri¬ 
ca metalmeccanica di Reggio 
Emilia che nel 1960 fu il centro 
della protesta che rovesciò il go¬ 
verno Tambroni («morti di reg- 
gio Emilia uscite dalla fossa...», la 
famosa canzone di Fausto Amo- 
dei). Formalmente nessun dis¬ 
senso dai girotondi, ma una pre¬ 
sa di distanza "militante" abba¬ 
stanza chiara. 

A parteD’Alema, gli altri lea¬ 
der della sinistra saranno tutti in 
piazza San Giovanni. Dai quelli 
più organici alla protesta - i ver¬ 
di, alcuni settori di sinistra della 
Margherita, la sinistra Ds - a 
quelli in teoria più distanti, co¬ 
me Bertinotti sul versantedi sini¬ 


stra, e Boselli su quello opposto. 
Ci sarà anche una parte del movi¬ 
mento no-global, ma non tutta. 

Qualesaràil messaggio politi¬ 
co che verrà da una piazza così 
composita? Le manifestazioni di 
piazza possono essere giudicate 
solo dopo chesi sono svolte, per¬ 
ché ognuna è diversa dalle altre, 
c'èun insiemedi cose (politiche, 
emotive, di cronaca) chenecam- 
biano l’aspetto e le rendono sem¬ 
pre imprevedibili. Però provia¬ 
mo a immaginare. I messaggi sa¬ 
ranno due. Uno molto netto, 
chiaro, al governo: c'è un pezzo 
grandissimo di Italia che è con¬ 
tro il modo nel quale questo go¬ 
verno sta attuando il suo pro¬ 
gramma, ed è indignato per la 
politica di attacco alla magistra¬ 
tura. 

Naturalmente il governo po¬ 
trà rispondere che non è la piaz¬ 
za che legittima o rende illegitti¬ 
ma una legge o una scelta politi¬ 
ca, ma sono le elezioni. È vero. 
M a un governo democratico che 



pacpnedi civiltà 
leghista/l 
niente diretta tv 
per la Lega 

No, così non va. Comesi fa, comesi 
permettono di paragonare un partito 
che che è rappresentato in Parlamento, 
che fa parte del Governo e delle Istitu¬ 
zioni, che ha una storia, tanti voti, un 
popolo di elettori, che rappresenta una 
grossa fetta del Paese, ebbene come si fa 
a confondere tutto questo con un pre¬ 
sunto movimento chesi chiama «Giro¬ 
tondo» e non rapppresenta niente più 
che il popolo del pulloverino di cache¬ 
mere e delle Tod's ai piedi? La Rai fa 
un'offesa a tutti noi, osando paragona¬ 
re la Lega, i suoi esponenti, i suoi mini¬ 
stri, i suoi parlamentari, il suo popolo, 
la sua storia, con questi ex di Potere 
Operaio, con questi forcaioli da strapaz¬ 
zo. 

n.d.r. È vero. Come si permettono 
di confrontareun partitinodel 3equal- 
checosa per cento con tutta l'opposizio¬ 
ne italiana e i suoi votanti? 

LA PADANIA 

13 settembre, pag. 1 



Se questa c Giustizia. 
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si rispetti non può non tenere 
conto che un pezzo grandissimo 
del paese - più 0 meno la metà, 
forse di più, forse un po' meno - 
si sente offesa per una politica 
giudiziaria che 
considera co- 
^ ^ struita non su¬ 

gli interessi del 
paese ma sugli 
interessi di al¬ 
cuni imputati 
eccellenti, com¬ 
preso il pre¬ 
mier. E possia¬ 
mo sperare 
che anche il go¬ 
verno Berlusco¬ 
ni ne terrà con¬ 
to. Il secondo messaggio riguar¬ 
da la sinistra. Ed è abbastanza 
semplice. Ci sono moltissime di¬ 
visioni al suo interno, ci sono 
molti dissensi per esempio sui 
programmi esullepriorità (èpiù 
urgente battersi contro la legge 
Cirami? 0 contro l’abolizione 
dell'articolo 18?0 contro la guer¬ 
ra? eccetera...). 

Però c'è una novità: da un 
po' di tempo la sinistra riesce a 
considerare le sue divisioni me¬ 
no importanti della necessità di 
restare uniti ai grandi appunta¬ 
menti. E così, come è stata unita 
in Parlamento, in luglio, è anco¬ 
ra unita oggi in piazza, la gente 
di sinistra ha finito per far preva¬ 
lere le ragioni dell'unità su quel- 
le della divisioni, e le proprie ra¬ 
gioni sulle ragioni degli stati mag¬ 
giori. E questo è un merito che 
va riconosciuto ad alcuni dei ca¬ 
pi dei Girotondi, soprattutto a 
Nanni Moretti che negli ultimi 
mesi è sembrato il più equilibra¬ 
to e il più maturo di tutti. 

Resta aperta una questione 
politica assai complessa, che già 
occupa le pagine dei giornali. I 
rapporti tra politica e movimen¬ 
ti, e tra movimenti e partiti. È 
una questioneche va oltre la gior¬ 
nata di domani e che va anche 
oltre i girotondi. Riguarda per 
esempio il movimento no-glo- 
bal, che ha una sua dimensione 
internazionale molto vasta (e 
che in novembre terrà in Italia 
un forum che sarà molto impor- 
tanteeche getterà nuovequestio- 
ni tra le gambe della politica ita¬ 
liana). 

Da come la sinistra riuscirà a 
risolvere questa questione - im¬ 
maginando un rinnovamento del¬ 
la politica, dei suoi strumenti, del¬ 
la sua dinamica democratica, dei 
suoi sistemi di alleanza - dipende¬ 
rà molto del proprio futuro. 

Piero Sansonetti 


Il dibattito è aperto 
anche se i toni via via 
si sono smorzati 
L’intransigenza 
sta da entrambe 
le parti 


Oliviero 
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«L’idea che la politica la facciano esclusivamente i partiti è non soltanto sbagliata, ma velleitaria. La politica si fa in qualunque luogo» 

JiL™ «I movimenti? Una boccata d’ossigeno per l’Ulivo» 


Simone Collini 


ROMA I movimenti?«Assolutamente 
essenziali. Una boccata d'ossigeno 
straordinaria per l'Ulivo». Le manife¬ 
stazioni come quella di oggi? «Insie¬ 
me alla ripresa del conflitto sociale, e 
quindi alla Cgil, hanno consentito al 
centrosinistra di vincere le elezioni 
amministrative». Il segretario dei Co¬ 
munisti italiani Oliviero Diliberto ha 
partecipato al primo girotondo roma¬ 
no, quello attorno al Palazzo di Giusti¬ 
zia. Era al Palavobis per il decennale 
di Mani Pulite e oggi sarà in piazza 
San Giovanni per la prima manifesta- 
zionenazionaleorganizzatadai «Cen- 
tomovi menti». 

Onorevole Diliberto, lei non 
sembra avere nessun dubbio 
suH’utilità dei movimenti e di 
manifestazioni come questa di 
San Giovanni. 

«È così, lo non ho mai interpreta¬ 
to queste manifestazioni di protesta 
come contro l'Ulivo. Sono state vice¬ 
versa un elemento di stimolo, anche 


quando hanno costituito una critica 
aperta al gruppo dirigente dell'Ulivo 
e alla scarsa incisività dell'opposizio¬ 
ne». 

La sua idea sul rapporto tra par¬ 
titi e movimenti? 

«Per noi i movimenti sono assolu¬ 
tamente essenziali. Sono una boccata 
d'ossigeno straordinaria. L'idea chela 
politica la facciano esclusivamente i 
partiti è non soltanto sbagliata, ma 
velleitaria. La politica si fa in qualun- 
queluogo, neliepiazze, nelleistituzio- 
ni, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 

Si apre una stagione 
di conflitto sui temi 
dei diritti civili 
L’opposizione con 
una prospettiva di 
governo 


Questaidea cheda una parte ci sareb¬ 
bero i partiti con i "politici" e dall'al¬ 
tra ci sia la società civileèun'idea che 
da marxista mi fa inorridire. Non so 
se si può ancora usare l’aggettivo 
marxista in Italia, ma io mi considero 
tale, e credo che il tema della politica 
e del conflitto, visto che noi oggi sia¬ 
mo all'opposizione, pervada qualun¬ 
que luogo della società». 

Il centrodestra ha sferrato ri¬ 
petuti attacchi contro questi 
movimenti. Secondo lei que¬ 
sto nervosismo può nascere 
da una certa preoccupazione? 
«Certo. 11 centrodestra è preoccu¬ 
pato, innanzitutto dal conflitto socia¬ 
le. E gli attacchi selvaggi a Sergio Cof¬ 
ferati, in particolare quelli di alcuni 
ministri edel presidentedel Consiglio 
in aula, che accusava sostanzialmente 
il segretario della Cgil di essere impli¬ 
citamente un mandante dei terroristi, 
tutti questi attacchi la dicono lunga. È 
chiaro che sono preoccupati. E la pre- 
occupazionesi estende anche ai movi¬ 
menti. Questo perché in aula loro 
hanno circa cento deputati in più. E 


noi, se non ci sono i movimenti, sia¬ 
mo destinati ad essere sconfitti. Pos¬ 
siamo fareancheil più rigoroso ostru¬ 
zionismo, ma allafinesi vota. L'unica 
cosa che può cambiare il quadro e 
spostareiI rapporto di forzaèproprio 
l'opposizione nella società. Ripeto, ad 
iniziaredal conflitto sociale, perchéla 
grande novità di questa stagioneèdu- 
plice: i movimenti del ceto medio sen¬ 
si bile e la mobilitazione della Cgil». 

E l'Ulivo come può mettere a 
frutto nel miglior modo questo 
disagio e questo conflitto socia¬ 
le? 

«Dandogli voce nelle istituzioni, 
riuscendo a dare rappresentanza a 
questi fermenti». 

E dal punto di vista strutturale? 
Penso ai diecimila che a luglio, 
davanti al Senato, chiedevano 
«unità». E lo gridavano agli 
esponenti dell'Ulivo, di Rifon¬ 
dazione comunista, di Italia dei 
Valori. Pensa che queste mani¬ 
festazioni possano dare una 
spinta per realizzare una nuova 
coalizione? 


«Una nuova coalizione... io que¬ 
sto discorso lo sto facendo inascoltato 
da circa sei mesi, quando ho preso 
atto del famoso urlo di M oretti a Piaz¬ 
za Navona e ho dato le dimissioni dal 
verticedeH'U livo. Anche all'ultimo co- 
ordinamento dell'Ulivo, al quale ha 
partecipato in rappresentanza dei Co¬ 
munisti italiani il capogruppo al Sena¬ 
to, Luigi Marino, speravo ci fosse la 
famosa apertura almeno a Di Pietro». 
Invece? 

«Diciamo chec'èstata, ma in ma¬ 
niera blanda e contraddittoria». 

La sua proposta? 

«1 0 , a di re i I vero, ho già proposto 
un'assisenazionaledell'Ulivo insieme 
ai movimenti. Perché un luogo dove 
ci si confronti reciprocamente prima 
0 poi bisognerà purestabilirlo. U n'as- 
sise nazionale chesia frutto delle rap¬ 
presentanze politiche, nel senso dei 
partiti tradizionali, ma anche di tutto 
quello chedi nuovo ènato nellasocie- 
tà». 

Il primo girotondo era sulla 
giustizia. La prima manifesta¬ 
zione nazionale^ anche. Ritiene 


che il centrodestra sia maggior¬ 
mente vulnerabilesu questo te¬ 
ma? 

«II centrodestra è attaccabile com¬ 
plessivamente. Sulla giustizia la cosa 
èpiù evidente, perchéla politica della 
giustizia di Berlusconi è frutto di quel¬ 
la che io chiamo l’asimmetria dei di¬ 
ritti. Valea dire: sesei riccoepotente 
hai tutte le garanzie e anzi il processo 
non si può neanche svolgere; se sei 
un povero disgraziato, tolleranza ze¬ 
ro. Però non vorrei si dimenticasse 
che sulle politiche sociali stanno fa- 

I movimenti e la Cgil 
sono stati la spinta 
essenziale per vincere 
a maggio 
le elezioni 
nei Comuni 
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cendo carne da porco di tutti i diritti 
costituzionali: la sanità pubblica, la 
scuola pubblica, la privatizzazione 
del collocamento. Adesso ci sarà la 
stagione dei rinnovi contrattuali. 
H anno stabilito l'inflazioneprogram- 
mata al 11,4%, quando qualunque 
massaia sa perfettamente che i prezzi 
sono aumentati in maniera vertigino¬ 
sa». 

Dopo San Giovanni? 

«Si apre una stagione di conflitto 
sui temi dei diritti civili. Ciascuno 
per la sua parte svolgerà coerente¬ 
mente l'opposizione a Berlusconi, da 
parte nostra con una prospettiva di 
governo. È indispensabile dire tanti 
no e dirli a voce alta. Bisogna però 
anche avere, e io spero il più presto 
possibile, un progetto dell'Ulivo, 0 
del centrosinistra, 0 delle opposizio¬ 
ni. Perché non basta galvanizzare i 
nostri, essere tanti in piazza, bisogna 
guadagnare la maggioranza degli ita¬ 
liani. E per far questo ci vuole un 
progetto che sia non semplicemente 
diverso, ma alternativo a quello di 
Berlusconi». 
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Il capogruppo 
diessino al Senato 
non si trincera dietro ipocrisie 
«Lo scorso anno 
non fummo capaci di fare 
una manifestazione politica» 


OGGI 
a piazza 



«Mi interessa poco se dai 
girotondi nascerà un partito 
Noi Ds faremo 
la nostra parte, siamo 
un pezzo della società 
italiana» 


Angius: «Ulivo, il giorno del grande risveglio» 

«Dopo il 14 settembre abbiamo il dovere di rendere visibile la nostra azione politica. A tutti» 


no . 

A cosa si riferisce? 

"All'autunno scorso, allediscussio- 
ni e alle divisioni dentro l’Ulivo che 
provocarono il continuo rinvio di una 
manifestazione che avevamo pensato 
per settembre, poi ottobre, poi novem¬ 
bre, infine per il 15 dicembre, per poi 
non farnenulla. Perchépoi meravigliar¬ 
si se qualcuno ti dà la sveglia con un 
calcio negli stinchi a piazza Navona? 
Non possiamo recitare lo stesso teatri¬ 
no". 

Ma come si scardinai! meccani¬ 
smo delle competizioni che para¬ 
lizzano? 

"Bisogna ripartire dall'Italia, dalla 
societàedai sui umori. Venerdì l'Unità 
ha pubblicato una bellissima intervista 
di Foa, questo grande vecchio, anzi que¬ 
sto grande saggio della sinistra italiana, 
ha detto: se vogliamo spostarel'opinio- 
ne pubblica che ha votato Berlusconi 
dobbiamo porci l'obiettivo di pariarea 
quella parte della società. Dobbiamo 
parlargli il linguaggio della legalità e 
della moralità nel governo della cosa 
pubblica, dei diritti da riservare e pre- 


servarenel lavoro, dei diritti alla salute, 
alla scuola. Insomma, dobbiamo tra¬ 
smettere a questi cittadini il senso vero 
di quello che sta accadendo e del tradi¬ 
mento che la destra italiana ha perpe¬ 
trato a loro danno. Questo implica una 
presenza costante, un’azione politica 
chedia il senso di questa nostra alterità 
rispetto alla destra". 

Ma quali sono gli ostacoli che 
ancora permangono nel l'area 
che l'Ulivo vuole aggregare? 

"C’èquesta continua, permanente 
competizione. Passiamo molto del no¬ 
stro tempo a sgambettarci tra noi. M i 
colpiscono i tentativi di utilizzare an¬ 
che la manifestazione di oggi per divi¬ 
dere. E' ovvio che in manifestazioni co¬ 
mequesta ognuno ci viene con le pro¬ 
prie motivazioni. Non è obbligatorio 
che ciascuno condivida totalmente le 
opinioni degli altri. Sono grandi appun¬ 
tamenti politici su grandi temi condivi¬ 
si. Dobbiamo lavorare per questo: una 
grande manifestazionedeH'U livo in au¬ 
tunno, dell'U livo ma anche - a questo 
devono lavorare i Ds - di tutte le forze 
dell’opposizione. Se non dovesse acca- 


«sei qui per 
fomentaIL 

MALCONTENTO 
7 1 CHI F' 
CHIUDO IN 
CARCERE ? 


VERAMENTE MI STAVO 
CHIEZFNFO COME MAI 
CERTI NE RIMANGONO 
SEMPRE FUORI I 





derecredo chei Dsdebbano assumersi 
la responsabilità di organizzarla co¬ 
munque". 

Una manifestazione di tutti i 

partiti o anche dei girotondi? 

"Ho detto di tutti. Se non c'è l'uni¬ 
tà mentre la destra al governo fa scem¬ 
pio della Costituzione, se non la realiz¬ 
ziamo per difendere i valori che hanno 
fatto grande il nostro paese in decenni 
di vita democratica e per opporci con¬ 
tro il senso di devastazione anche mora¬ 
le che si sta portando nel nostro paese, 
se non facciamo questo sforzo oggi, 
quandoché lo dobbiamo fare?'. 

C'è un tam tam molto insidioso, 
e forse in 
parte interes¬ 
sato, che ri¬ 
pete: dopo il 
14 settem¬ 
bre! giroton¬ 
di diventano 
partito. 

"Non so se 
c'èquesto rischio. 
Considero decisi¬ 
vo il protagoni¬ 
smo: di persone, 
cittadini, forzedi¬ 
verse, organizza¬ 
zioni culturali, 
grandi organizza¬ 
zioni di massa, 
forze politiche. 
Mi interessa po¬ 
co, poi, se un'or¬ 
ganizzazione, un 
gruppo di perso¬ 
ne, hanno idea di 
dar vita a una 
nuova formazio¬ 
ne politica. One¬ 
stamente non vi¬ 
vo questo come 
un assillo o una 
preoccupazione. 
Quel che è certo è 
che noi, come Ds, 
faremo la nostra 
parte. Se c'è qual¬ 
cuno che pensa 
che noi siamo 
una forza politica 
adibita alle istitu¬ 
zioni echeagli al¬ 
tri spetti il compi¬ 
to di stare nellaso- 
cietà, si sbaglia. 
Siamo un pezzo 
della società italiana. U naforza politica 
di sette milioni di voti esettecentomila 
iscritti, è difficile dire che sia un grup¬ 
petto estraneo ai processi d’impegno 
socialeeculturale, lontano dalla batta¬ 
glia ideale. Se non si ha una politica 
alta, di alto profilo, una forza politica 
non diventa cosi. Se il risultato del 14 
sarà la nascita di listeo altro, lo vedre¬ 
mo. Ciò che a noi interessa, in una 
grande giornata come questa, sono le 
motivazioni. Se si vuoledividereespac- 
care allora si fa un regalo a Berlusconi. 
Se gli obiettivi sono quelli di organiz¬ 
zarsi meglio, di essere di più, cercare 
tutti insiemedi esseredi più, di essere- 
in una sola parola - uniti, più uniti di 
quanto siamo stati in passato, allora 
non si fa un regalo a Berlusconi ma gli 
si fa un danno. E allora mi va bene". 


Berlinguer 
durante un comizio 


Lo scontro con la 
destra sarà duro 
lungo, difficile 
Vincerà chi 


San Giovanni, piazza rossa della politica 

Sinistra e operai hanno i ricordi della loro storia. Qui Togliatti, Berlinguer, Lama... 


avrà il fiato 
più lungo 
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Aldo Varano 


ROMA Senatore Angius, oggi tutti a 
San Giovanni. Viene anche lei? 

"Certo. Ci sarò col mio partito. C'è 
sembrato normaleesserci in una batta¬ 
glia così importante contro questa leg¬ 
ge vergognosa che va sotto il nome di 
legge Cirami". 

Battaglia contro la Cirami e ba¬ 
sta? 

"No, no. L’iniziativa ha un signifi¬ 
cato più ampio. Ed è anche il senso 
della nostra presenza. Saremo lì con le 
nostre bandiere, Ie nostreorganizzazio- 
ni. Ci saranno au¬ 
tobus e treni dei 
Dsda tutta Italia. 

Un segnale politi¬ 
co importante: la 
testimonianza del 
raccordo tra quel¬ 
lo che s'è mosso 
nel paese e l'oppo¬ 
sizione politica e 
parlamentare". 

Angius, d'ac¬ 
cordo. Oggi 
tutti a San 
Giovanni. E domani? 

"Sarà un altro giorno. Perfino più 
difficile di oggi. Come dirigenti politi¬ 
ci, e mi auguro lo facciano anche quelli 
che parleranno a piazza San Giovanni, 
dovremo trasmettere il senso di una 
battaglia che sarà lunga. Non ci sarà 
una spallata risolutiva. Lo scontro con 
ladestra saràduro, lungo, difficile. Vin¬ 
cerà chi avrà il fiato più lungo". 

Teme che dopo un grande 
exploit non arrivando la spalla¬ 
ta si rischi il riflusso delle forze 
fresche che si sono mobilitate? 
"E' un rischio sempre presente. 
M a ce n’è un altro grave: considerare 
secondari altri terreni di lotta. L'autun¬ 
no sarà caratterizzato certo dallo scon¬ 
tro sui principi di legalità che la destra 
vuole alterare, ma anche da quello sui 
diritti sociali, crescita e sviluppo del 
paese: sanità, scuola, articolo 18... 

Si stanno addensando anche 
grosse nuvole sulla scena inter¬ 
nazionale 

"Questo poi forse sarà il tema dei 
temi. L'ultimatum all'Onu del presi¬ 
dente americano è inquietante. Credo 
che la politica sia chiamata ad alzare il 
tono, elevare i contenuti, perdere mo¬ 
notonia, ripetitività, aridità". 

Ulivo e centrosinistra che pro¬ 
getto hanno per il giorno dopo? 
Che farete? 

“Dopo il 14 settembre l'Ulivo deve 
battereun colpo. Il rischio èchesi con¬ 
segni all'opinione pubblica l'immagine 
di una società civile sveglia e di una 
opposizione politica, se non addormen¬ 
tata, prigionieradi veti egiochi tra par¬ 
titi. Noi, dico i Ds, vorrei dire tutto 
l'Ulivo, dobbiamo ribellarci a questa 
immagine. Lo ripeto: l’Ulivo si deve 
svegliare ComeUlivo, comecentrosini- 
stra, dobbiamo organizzare per autun¬ 
no una grande manifestazione contro 
le politiche economiche e sociali del 
governo. L'Ulivo non può delegare ad 
altri il compito dell'opposizione. Non 
può ripetersi la scena dello scorso an- 


Piazza San Giovanni per lo 
sciopero generale del 1984 

L’Ulivo si deve 
svegliare 
Non possiamo 
delegare ad altri 
il compito della 
opposizione •m 


Wladimiro Settimelli 


E ntravano piano piano con ie 
carrozze e palafrenieri al se¬ 
guito. Poi, si facevano sotto 
al grande balcone centrale della 
cattedraledi San Giovanni easpet- 
tavano. 

Poco dopo, protetto da una grande 
tettoia di stoffa per evitare il sole, 
si affacciava Pio IX e comi nei ava a 
benedire I rampolli Borghese,i Co¬ 
lonna, i Doria- Pamphili, i Rospi¬ 
gliosi, scende/ano, si toglievano il 
cappdlo e si inginocchiavano sulla 
nuda terra. Già' perché la piazza 
non era ancora asfaltata e le Strade 
che arrivavano lungo le mura Leo¬ 
nine e dal centro della città, erano 
tutte fango e polvere. Levignearri- 
vavano fino al bordo dà grande 
spiazzo e tra le vi ti, le pecore e le 
capre, continuavano a brucare Pa¬ 
pa e non Papa, sorvegliate a vista 
dai «burini». 

Proprio con la Repubblica romana 
e con i garibaldini, la grande pi az¬ 
za era stata «profanata», resa più 
laica, mazziniana e dunque sot¬ 


tratta alla «nobiltà nera» romana 
che, piu’ tardi, per questo, aveva 
protestato e fatto le bizze con i nuo¬ 
vi regnanti. Poi, verso la fine dd- 
l’800, i primi socialisti romani, 
l'avevano percorsa con le bandiere 
rossein testa, sorvegliati a vista dai 
reali carabinieri e dal «delegato» 
di zona. 

Altri, per far dispetto ai nobili e 
alla Chiesa, non avevano mancato 
di ricordare, su alcuni giornali (il 
« Don Pi rione»), gli antichi riti 
pagani per la fertilità legati a quel¬ 
la piazza. Succede/a quando quan¬ 
do le donne romane che volevano 

Una piazza sempre 
rimasta in uggia 
ai neofascisti 
e ai democristiani 
che la sentivano 
poco snob 


un figlio, per la festa di San Gio¬ 
vanni, si sedevano senza mutande 
sull’erba di quel pratone, chieden¬ 
do di rimanere incinte. 

Stori e antiche, antichissime, spesso 
dimenticate e sommerse da altre 
storie ancora. Certo, ai fascisti, 
Piazza San Giovanni non era mai 
piaauta: troppo poco scenografica, 
poco monumentale, troppo popola¬ 
resca e non marziale. In più con 
allespalle, appunto, stori e stranissi¬ 
me. Alcune legate alla «Scala san¬ 
ta» e altre al vecchio socialismo 
romano. 

Ed eccola, nell'immediato dopo¬ 
guerra, la grande piazza ormai 
asfaltata e senza più vigne intorno, 
diventare «quella della sinistra» e 
dellegrandi manifestazioni sociali¬ 
ste, comuniste, degli operai in lot¬ 
ta, dellegrandi e grandi ssi me feste 
del primo maggio. U na piazza sem¬ 
pre rimasta in uggia ai neofascisti 
e ai democristiani chela sentivano 
poco snob, poco elegante e sempre 
troppo legata «ar popolino» e alla 
Resistenza,con il sacrario di via 
Tasso a due passi. E' il luogo dal 
quale furono portati via, dopo le 


torture e la fame, i massacrati dd- 
leArdeatine. 

In quella piazza, con gli anni, la 
presenza della sinistra e dei cortei 
operai si era andata intensifican¬ 
do, ampliando, concentrando. 

A due passi dalla «Scala santa» si è 
pianto e si è riso, si è gridato e 
insultato. Si è cantato e si ascolta¬ 
to: na momenti più tranquilli e in 
quelli più tragici e terribili per il 
paese II popolo della sinistra, quel¬ 
lo laico, liberale e quello cattolico 
progressista, hanno sempre voluto 
quella piazza e ne conoscono ogni 
angolo, ogni scalino, ogni anfratto. 
Sanno come ci si riparara dalla 
pioggia quando piove e come ci si 
protegge dall'uragano quando «fi¬ 
schia il vento». 

Tanti, tantissimi momenti di pas¬ 
sione e di commozione su quel 
grande quadrato. Di orgoglio e di 
rabbia, di gioia incontenibile e di 
malinconia. 

C'è un vecchio manovale che si 
chiama Franco. Lo conoscono tut¬ 
ti. Per anni, prima di usdreeanda- 
rein Piazza San Giovanni, prende 
va una copia dell'Unità e si costrui¬ 


va un cappello per ripararsi dal 
sole. Naturalmente, faceva in mo¬ 
do chela testata fossesemprevisibi- 
le. una specie di biglietto da visita 
da esibire per mezza città. 

Una piazza, dunque, come una 
grande casa nella quale ritrovarsi 
nei momenti difficili a discutere di 
politica. Tutti insieme, in tanti, 
tantissimi. A centinaia di miglia¬ 
ia. 

Come dimenticare i primi comizi 
di Giuseppe Di Vittorio ai lavora¬ 
tori provenienti da tutta Italia? 
Poi, quel gran silenzio pieno di 
commozione, davanti alla bara di 
Paimiro Togliatti o a quella di Ber¬ 
linguer. Con il popolo di sinistra 
ammutolito e angosciato che leva¬ 
va i pugni in alto quasi a voler 
sfi dare anche il deio azzurro. 

Poi i comizi di Luciano Lama con 
quel suo gridare né microfono, 
con il piglio da grande dirigente 
sindacale. Uno che sapeva davvero 
parlare al cuore ddla gente in mo¬ 
do semplice e umanisimo. Come 
Cofferati, come D'Alema, come 
Luigi Longo o Di Vittorio. 

E qua grandi concerti con i cantan¬ 


ti famosi che sanno benissimo di 
cantare, per il Primo M aggio, per 
centinaia di migliaia di ragazzi di 
sinistra? E chi di sinistra non è, sta 
comunque sempre bene e a proprio 
agio in qudla benedetta piazza no¬ 
stra. 

Chegiorno anchequdlo ddla gran¬ 
de manifestazione per la scala mo¬ 
bile. I corta chesbucavano da ogni 
dove, con grandi bandiere e stri¬ 
scioni e qua canti e gli slogan gri¬ 
dati in tutti i dialdtì d'Italia. 

N oi, in un primo momento, erava¬ 
mo stati accolti al M inistero dd- 
l'Interno, ndla sala radio, per se 

A due passi dalla 
«Scala santa» si è 
pianto e si è riso 
si è gridato e insultato 
Si è cantato e 
ascoltato 


guirela manifestazionein maniera 
complessiva. Faceva effetto sentire, 
dalle «volanti» ddla polizia, lenoti- 
zie su qua corta grandissimi che 
arrivavano da ogni angolo ddla dt- 
tà. Dalle voci degli agenti si capiva 
perfettamenteanchela loro opinio¬ 
ne sulla grande manifestazione. 
C'era chi dava le notizie con la 
voce piena di gioia e chi,invece, 
comunicava dettagli e particolari 
con rabbia e stizza. 

Non rimanemmo a lungo ndla sa¬ 
la radio. Volevamo vedere diretta- 
mente per raccontare. Partimmo 
di corsa, ma, ormai, Piazza San 
Giovanni era piena. Trovammo ri¬ 
fugio sul tetto di una ambulanza, 
ferma vicino alla «Scala santa». 
Dentro c'erano, in servizio, quattro 
medici ette infermieri. T utti volon¬ 
tari per eventuali e improvvise ur¬ 
genze. Alcuni erano appena smon¬ 
tati dal servizio in ospedale Qudlo 
il loro modo di manifestare con tut¬ 
ti gli altri, ndla grande piazza. 
Sicuramente, qua media con gli 
infermieri, ancora oggi, saranno al 
loro posto. Siamo pronti a scom¬ 
metterò. 
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l’Unità 
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Silvia Boschero 


ROM A U n agosto di fuoco per prepa¬ 
rare tutto il necessario per una gran¬ 
de manifestazione civile, in piazza, 
con la gente e la musica. Tanta musi¬ 
ca, e di qualità. M usica di amici che 
hanno aderito immediatamente al¬ 
l'appello dei girotondisti, che hanno 
fatto di tutto per esserci o che, con 
enorme rammarico, all’ultimo mo¬ 
mento proprio non ce l’hanno fatta. 

«Gli artisti sono cinque, in fin 
dei conti non avremmo potuto fare 
una Woodstock - ci racconta una 
delle organizza¬ 


li]! grande concerto 
nato dal nulla, pagato 
da nessuno e nessuno che 
intasca: chiuso il numero 
degli artisti per motivi di tempo 
ma le offerte erano molte 



OGGI 
a piazza 
San Giovanni 


Moretti condurrrà la scaletta, 
Chiuderanno Francesco e 
Fiorella. Barbarossa: non serve 
essere di sinistra per capire 
che la democrazia 
è in pericolo 


trici, Daria Co¬ 
lombo - siamo 
riuniti qui so¬ 
prattutto per par¬ 
lare, per fare po¬ 
litica». Eppure vi¬ 
cino alla mitolo¬ 
gica Woodstock 
ci sono quasi ar¬ 
rivati, se non al¬ 
tro sono stati 
ben più veloci di 
molti addetti ai 
lavori chei concerti in piazza li orga¬ 
nizzano di professione. Tutto prepa¬ 
rato nel miracoloso tempo di un me¬ 
se dalla gente comune, organizzata 
in associazioni, che oggi, a partire 
dalle 15 in piazza San Giovanni, 
prenderà parte al la grande manifesta¬ 
zione. 

Avion Travel, Luca Barbarossa, 
Francesco DeGregori, Fiorella M an¬ 
noia e Roberto Vecchioni, ecco i no¬ 
mi. E molti altri se ne sarebbero ag¬ 
giunti: «Con Nanni M oretti - prose¬ 
gue la Colombo - abbiamo chiesto, 
in totale amicizia, a vari musicisti, 
una partecipazione. Tutti sono stati 


Oggi ore 15, accordi per la libertà 

Sul palco Avion Travel, Francesco De Gregorì, Fiorella Mannoia, Roberto Vecchioni e Luca Barbarossa 


entusiasti, tutti pagheranno le pro¬ 
prie spese e quelle delle band che gli 
accompagnano, alberghi compresi». 
Il primo a dare la sua adesione è 
stato Francesco DeGregori, ma, sot¬ 
tolineano gli organizzatori, per pura 
coincidenza, mentreVecchioni è sta¬ 
to a lungo in forse per via di una 
fastidiosa operazione che lo ha bloc¬ 
cato poco tempo fa. C'è anche chi ci 
sarebbe voluto essere, ma non ha 
proprio potuto, come Francesco 
Guccini, chenon èriuscito nonostan¬ 
te tutta la buona volontà a spostare 
un impegno improrogabile. E poi c'è 
chi sarà presente con rinnovata vo¬ 


glia di partecipare, come Luca Barba¬ 
rossa: «Ho iniziato a partecipare a 
queste manifestazioni dalle dichiara¬ 
zioni di M oretti a Cannes; sono stato 
al Palavobis passando da piazza Na- 
vonaesono arrivato fino alla vicenda 
di Biagi e Santoro alla difesa dei quali 
aderii con i miei amici dell’Ambra 
Jovinelli, Serena Dandini e gli altri. 
Credo di dover qualcosa a queste per¬ 
sone, perché con grande lucidità poli¬ 
tica hanno risvegliato in molti, me 
compreso, passioni sociali, civili, che 
credevo sopite». Perché una cosa, se¬ 
condo Barbarossa è indignarsi, l'altra 
scendere in piazza: «Tutti abbiamo 


letto, ci siamo informati, ci siamo 
scandalizzati, ma nessuno manifesta¬ 
va più. lo stesso ero viziato da una 
situazione che negli anni passati era 
piuttosto sotto controllo. Ora stanno 
accadendo cose molto gravi, si stan¬ 
no attaccando valori universali che 
appartengono a tutti. Non c'è biso¬ 
gno di essere di sinistra - prosegue - 
per accorgerci che in pericolo c'è la 
democrazia, ci sono valori per i quali 
abbiamo lottato in passato e che non 
vanno dati per scontati. Credo che ci 
sia indifferenza in buona parte del¬ 
l’elettorato, specialmente quello che 
ha votato centro destra». E questa 


non sarà certo l’ultima manifestazio¬ 
ne per Barbarossa: «Ritengo questi 
appuntamenti importantissimi per 
me, per il mio paese, per i miei figli 
che dovranno crescere in un paese 
dove la legge è uguale per tutti, dove 
l'informazioneèpluralista, in un pae¬ 
se normale insomma. Ciò non toglie 
che può governare la destra o la sini¬ 
stra democraticamente eletta. I nsom- 
madueschieramenti opposti chefac- 
ciano il bene di tutti e non di un 
singolo individuo o di un gruppo eco¬ 
nomico. Questo non èsuccesso nella 
Spagna di Aznar, nell'l nghilterra del¬ 
la Tatcher, nella Francia di Chirac, 


che pur è un uomo di destra. E non 
devesuccederenell'ltaliadi Berlusco¬ 
ni». Saranno trelecanzoni cheBarba- 
rossa eseguirà: «Aldi là del muro, una 
canzone che parla di mettersi in gio¬ 
co, di partecipare, ma anche Le cose 
da salvare e Yuppies, che sembrava 
un pezzo datato, visto che si riferiva 
al rampantismo socialista degli anni 
Ottanta, ma che (dal momento che 
stiamo pagando ancora l’eredità così 
pesante di quel periodo), mi sembra 
giusto ricantare». La scaletta del con¬ 
certo subirà ovviamente variazioni 
estemporanee, tutto dipenderà dal 
presentatore-animatore della grande 


giornata, Nanni Moretti, che dopo 
l’introduzione, farà alternare inter¬ 
venti o blocchi di interventi, alla mu¬ 
sica dei nostri cantautori di casa. 
Quel cheècertoècheaconduderela 
lunga giornata in musica, saranno 
Roberto Vecchioni eFiorella M anno¬ 
ia. «Non ci sono state defezioni - 
proseguel'organizzatrice- anzi, mol¬ 
ti altri si sarebbero voluti aggiungere 
all’ultimo momento, ma con grande 
dispiacerenon li abbiamo potuti inse¬ 
rire per motivi di tempo, di scaletta». 
Sul palco, ci saràanchechi, nellescor- 
se manifestazioni, era tra la folla, da 
comune cittadino, come gli Avion 
Travel di Beppe 
Servillo: «Siamo 
qui per le ragio¬ 
ni che animano 
tutti, per la rico¬ 
stituzione di un 
senso civico su 
grandi temi che 
si è perduto in as¬ 
soluto, non solo 
in una parte poli¬ 
tica. Abbiamo 
sempre voluto 
partecipare - 
prosegueServillo- schierandoci chia¬ 
ramente. Siamo qui anche perché or¬ 
mai c'è un'assurda idea della piazza, 
viene osteggiata come se fosse una 
cosa scandalosa». Una buona dose di 
ottimismo nel mondo della musica 
che sembrava aver abbandonato i te 
mi sociali e civili: «Non credo chela 
musica possa essere maestra di que 
stecose, è una presunzione. La musi¬ 
ca può essere solo lo stimolo per far 
sì che ci si incontri e si parli di certe 
cose. Vorrei che certe tematiche ve 
nissero promosse in luoghi adatti, 
più importanti, comequelli istituzio¬ 
nali». 
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Quel che risuona nella piazza 

Quel che risuona nella piazza, 
da bocca a orecchio, mattino e sera, 
noi cerchiamo una democrazia vera 
contro chi l'ammazza... 

Quel che risuona nella piazza, 
il sogno di ieri oggi e domani, 
la giustizia, l'uguaglianza, 
la libertà, il diritto certo... 

Quel che risuona nella piazza, 
la pace, l'opposizione al governo, 

Ulivo e Movimenti in girotondo, 
e altra speranza agli italiani e al mondo... 

6 settembre 2002 


Gianni D'Elia 



«Ecco perché voglio esserci anch’io» 


ANTONIO TABUCCHI 

«Con noi tutta la cultura italiana 
e soprattutto tanti cittadini» 


MARIO RIGONISTERN 

«Dall’Altipiano 
un vecchio montanaro...» 


ENZO SICILIANO 

«Quella piazza la preferisco 
al precotto dei telegiornali» 
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Dalle montagne dell’Altipiano un vecchio montanaro è con voi! 




C aro Direttore, qualcosa 
di inedito e di allarman¬ 
te è successo in Europa 
nell’ultimo anno: il presidente 
del consiglio di un Paese cheta 
parte dell’Unione Europea, 
l’Italia, è diventato padrone 
pressoché assoluto di tutta l’in¬ 
formazione di quel Paese, com¬ 
presa la Rai, radiotelevisione di 
Stato. 

Questa aberrante situazione, 
che costituisce una forma di re 
girne, è contrari a ai principi ba¬ 
silari di democrazia a cui l'Euro¬ 
pa si ispira. E primao poi l'Eu¬ 
ropa dovrà occuparsene, visto 
che all’interno di questo Paese 
non vedo chi possa risolvere un 
così grossolano conflitto d'inte 
ressi. Del resto Berlusconi, con 
l'inquietante disinvoltura che 
lo caratterizza, ha recentemen¬ 
te trattato con un confidenzia¬ 
lissimo «Tu», di fronte a tutti 
gli ambasciatori dello Stato riu¬ 
niti, il presidente della Repub¬ 
blica, cioè colui che appunto 
dovrà firmare l'equivoco pro¬ 
getto di legge sul conflitto d’in¬ 
teressi. Se ciò fosse avvenuto in 
un altro paese europeo, lo scan¬ 
dalo sarebbe stato enorme. In 
Italia non ha avuto nessun effet¬ 
to. I n un articolo sul tuo giorna¬ 
le, interrogandomi sull'episo¬ 
dio, ho tentato di esporreil pro¬ 
blema affinché fosse discusso 
come meritava, non soltanto 
dai commentatori politici che 
disquisiscono ogni giorno dap¬ 
pertutto, ma dai parlamentari 
dei vari partiti, o da chi occupa 
cariche istituzionali. La rispo¬ 


sta è stata il silenzio, il che è 
ancora più allarmante. Insisto. 
La biografia di Berlusconi la co¬ 
nosciamo, almeno a grosse li¬ 
nee: fu cantante sulle navi da 
crociera, fu amico di Craxi, fu 
costruttore edile, divenne mi¬ 
liardario, fu iscritto alla P2, ac¬ 
quistò M ediaset e la M ondado- 
ri, acquistò giornali, scesein po¬ 
litica, vinse le elezioni. Cosa si- 
gnifica la stupefacente confiden- 
zialità che egli esibisce con il 
presidente della Repubblica? 
Berlusconi, per il posto che oc¬ 
cupa (capo di un partito, capo 
di una coalizione, capo di un 
governo) e per tutto quello che 
possiede (giornali, televisioni, 
case editrici, assicurazioni, su¬ 
permercati, eccetera) non è per¬ 
sona al di sopra delle parti: ha 
interessi da difendere, e di che 
portata. Il presidente della Re 
pubblica è, per ruolo istituzio¬ 
nale, al di sopra delle parti. 
Qualcuno mi spieghi perché 
Berlusconi ostenta con il presi¬ 
dente della Repubblica una fa¬ 
miliarità e una confidenza così 
smaccate da essere impudenti, 
senza che neppuredal Quirina¬ 
le giunga una nota, come ci si 
aspetterebbe, che rassicuri al¬ 
meno gli italiani sul fatto chela 
più elementare regola di proto¬ 
collo infranta da Berlusconi è 
esclusivamente frutto dell'uso 
improprio che Berlusconi fa 
dei pronomi personali. Spero 
non mi si risponda che è per- 
chéBerlusconi èuomo arguto e 
faceto che ama trattare in ma¬ 
niera cameratesca chi gli capita 


vicino. È una spiegazione che 
respingo a priori, nonostante la 
volgarità che è piovuta addosso 
agli italiani col berlusconismo 
(per la verità anche nei magnifi¬ 
ci anni Ottanta di Craxi, ma 
con Berlusconi si è raggiunto 
l'Oscar). 

Oggi, 14 settembre, a Roma, 
una manifestazione indetta da 
una serie di movimenti che de 
notano l'insofferenza della so¬ 
cietà civile italiana e di una 
gran parte dei cittadini chenon 
tollerano l'ennesima legge fatta 
ad personam, aprirà una brec¬ 
cia nel sistema di consenso ob¬ 
bligato che Berlusconi ha crea¬ 


to con il suo «golpe azzurro». 
Ma questa manifestazione, ol¬ 
trechela protesta verso la legge 
Cirami (la legge che un onore 
voledi Berlusconi ha cucito ad¬ 
dosso a Berlusconi una legge 
così grottesca che meriterebbe 
la collocazione in un «vaudevil¬ 
le»), è anche la dimostrazione 
che il bavaglio al l'informazione 
che Berlusconi sta imponendo 
ha passato i limiti. 

Caro direttore, tu sei stato ulti¬ 
mamente obiettivo di bastona¬ 
tureverbali da parte del le trup¬ 
pe d'assalto del Capo. 11 motivo 
è semplice: Berlusconi non si 
contenta di essere proprietario 


della quasi totalità dell'informa¬ 
zione in Italia, vuole far fuori 
anche quel poco che resta di 
non suo. Alla manifestazione di 
oggi, a cui ho dato la mia ade¬ 
sione e il mio sostegno, ci sarà 
tutta la cultura italiana: intellet¬ 
tuali, artisti, cineasti, attori, 
scrittori, musicisti, cantanti, fi¬ 
losofi, storici e soprattutto tan¬ 
ti cittadini, tutti coloro ai quali 
stanno a cuore la democrazia e 
il pluralismo. Cioè, la nostra ci¬ 
viltà. Perché la nostra civiltà è 
soprattutto questo: il rispetto 
delle regoledemocratiche. Il re 
sto è oligarchi e, monopoli, regi- 
m i. Antonio T abucchi 


C aro Direttore, 

fra piazza San Giovanni e la piazza 
mediatica che fa circolo compatto fra 
RaiUno e Canale 5 scelgo la prima. È una 
magnifica piazza romana, ci si sta in tanti, e 
ha una lunga, ricca tradizione democratica. 
Ragioni per andarci ce ne sono molte. Anzi¬ 
tutto, le ragioni della vitalità e dell'allegria. 

M a un paese si ammala se si votano una 
sull’altra leggi che lo spaccano, giustizia, 
scuola, immigrazione, rapporti sociali; e la 
storia del secolo appena chiuso ci dice che 
non sempre il voto di una maggioranza è 
salvifico. 

Esserein tanti, in piazza San Giovanni, signi¬ 
fica contagiare consensi oltre il solco che 
divide, pare in due mezze mele, noi italiani. 
Chi ha paura di questa piazza non fa che 
confortarla nelle sue ragioni, nel giustificar¬ 
ne i motivi reali d’appello. La politica nasce 
da questo, di questo si nutre e si ravviva. Da 
cos'altro sennò? Appunto, meglio piazza San 
Giovanni che il precotto di un telegiornale. 

Enzo Siciliano 



Cero diteli f io 


Racconta le tue impressioni, 
le tue emozioni dopo la manifestazione 

di Piazza San Giovanni 
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A Bruxelles si consuma una spaccatura sul futuro assetto della costituzione europea. Il vicepremier: «Parlo a nome del governo» 

Convenzione, Fini sconfessato da Speroni 

Il leader di An: «Sì al voto a maggioranza nellVe». L ’esponente della Lega: «Su queste cose decide Bossi» 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES "Guardi - diceGianfranco 
Fini - quello che io affermo lì dentro, 
lo dico a nome del governo italiano...". 
Davanti alla sala del parlamento euro¬ 
peo doveè i n corso la seduta del la Con¬ 
venzione che sta lavorando ad un pro¬ 
getto di Costituzione per l'Unione, il 
vicepresidente del Consiglio tiene a ri¬ 
petere, perché non ci siano equivoci, 
che la sua presenza non è a titolo perso¬ 
nale. Indica con il braccio l'aula: i giudi¬ 
zi che esprime, le proposte che avanza 
comerappresentantedel governo italia¬ 
no ai colleghi "conventionnels", appar¬ 
tengono all'intera coalizione. Ancheal- 
la Lega? Anche a Tremonti? Piaccia o 
no, il vicepresidentelo fa capireesplici- 
tamenteeapparein piena sintonia con 
quanto dichiarato da Valéry Giscard 
d'Estaing, presidente della Convenzio¬ 
ne, il qualeal "Corriere", tra l'altro, ha 
dichiarato che il ministro italiano del¬ 
l’economia "non ha seguito bene i no¬ 
stri lavori". Il riferimento è alla recente 
intervista nella quale il responsabile 
del Tesoro, già tacitato da Fini, gettava 
l'allarme sulla costruzione, in gran se¬ 
greto, di un "superstato" in Europa. 
Dai lavori della"Convenzionesul futu¬ 
ro dell'U nione", in corso da marzo, sta 
giàemergendo, in verità, un'importan- 
tetendenza: l’abolizione, per larga par¬ 
te del le temati che europee, del paraliz¬ 


zante voto all'unanimità. Tutto sem¬ 
bra procedere per un sistema decisiona¬ 
le incentrato sul voto a maggioranza, 
unasoluzionechenon piaceaTremon- 
ti e che è osteggi ata dal la Lega di Bossi. 

Le grandi famiglie politiche, dai 
popolari, ai socialisti e ai liberali, stan¬ 
no cercando di mettere in piedi le loro 


idee d’Europa ma non sempre è facile 
raggiungere delle posizioni condivise. 
11 prossimo 28 ottobre, come annuncia 
Giuliano Amato, vicedi Giscard, il pre- 
sidium della Convenzione renderà 
pubbliche le linee essenziali di un pro¬ 
getto di Costituzione. U na sorta di pri¬ 
mo scheletro, la prima prova di nuovo 


Trattato. E tutta da studiare, da riflet¬ 
terci sopra, materia per sviluppare la 
seconda fase del confronto. E il gover¬ 
no italiano ha una propria convinzio¬ 
ne, ha assunto una linea? 

L'on. Fini assicura: 
"Sull'abolizionedel voto all’unanimità 
non c'è alcun tipo di difficoltà dentro 


lacoalizionedi governo". Mail capo di 
Gabinetto del ministro delle Riforme, 
vice di Fini nella Convenzione, ribatte 
quasi subito. Per esempio, on. Speroni, 
la Lega è favorevole a passare al voto a 
maggioranza?Lachiacchierataèillumi- 
nante. Speroni è collaboratore di Bos¬ 
si, supplente nel la Convenzionee parla¬ 
mentare europeo: "H o tutti questi ruo¬ 
li e cerco di spenderli bene II fatto è 
che Bossi non lo fanno venire qui a 
parlare d'Europa". Che vuol dire? 
"Vuol dire che Bossi avrebbe diritto. 
Lui haancheladdegaperlecoseeuro- 
pee...". Ne è sicuro? "Altro che. Ecco, 
legga nel decreto di delegaafirma Ber¬ 
lusconi: Bossi è delegato anche a cura¬ 
rei rapporti con leistituzioni egli orga¬ 
nismi internazionali con particolare ri¬ 
guardo a quelli dell'Unione europea. 
Lui è anche il ministro delle riforme 
europee". Resta il mistero: perché non 
va mai a Bruxelles. Non ci va perché, 
per adesso, una volta "saltato Ruggie¬ 
ro”, i rapporti con Berlusconi sono 
buoni. "Lo copro io”, garantisce Spero¬ 
ni il qualefa sapere che il ministro per 
leriforme ha chiesto un suo rappresen¬ 
tante nell'ambasciata retta da U mber- 
to Vattani. Dunque piena intesa nel 
governo sull'Europa?Altro ched'accor- 
do. Premette Speroni: "Guardate che, 
sinora, dentro la Convenzione si è di¬ 
scusso genericamente. Certamente, Fi¬ 
ni ha un mandato ampio ma perché? 
Perchéqui, tutto sommato, non si deci¬ 


de niente e io, se volete saperlo, sono 
con lui al 99%Come sarebbe? Se si 
esprimono delle idee, varrà pure qual¬ 
cosa, o è tutta fatica sprecata? I nsom- 
ma, Fini perde il suo tempo? "Fini 
esprime benissimo le posizioni del go¬ 
verno ma il punto è che per adesso 
non ci sono scelte da fare. Quando arri¬ 
veranno dei testi, le proposte sulla Co- 
stituzioneo il Trattato, allora bisogne 
rà che qualcuno abbiaun mandato am¬ 
pio". L'on. Speroni si riferisce alla fase 
successiva alla Convenzione: quella 
che andrà sotto il nomedi Conferenza 
intergovernativa, l'organismo cui spet¬ 
terà davvero il varo delle nuove istitu¬ 
zioni europee. Sarà per allora, più o 
meno tra un anno, chela Lega promet¬ 
te battaglia. Infatti ciascun governo do¬ 
vrà dire la sua. E ciò è possibile che 
accada proprio durante il semestre di 
presidenza dell'Italia. Con tutti i riflet¬ 
tori puntati. 

L'uomo di Bossi nella Convenzio¬ 
ne annuncia: "Quando arriverà quel 
momento ci vorrà una discussione nel 
parlamento italiano ma anche nella co¬ 
alizione. Bisognerà mettere i puntini 
sulle "i". Sul voto a maggioranza noi 
della Lega siamo molto più restrittivi. 
Ci vorrà una discussione: su cosa, 
quando e come”. Speroni si mantiene 
sul "generico". Dichiara: "Sulla que¬ 
stione del voto a maggioranza non ho 
ancora affrontato il problema con Bos¬ 
si ma so che il ministro è a favore del 


mantenimento del diritto di veto su 
certi settori". Quali settori?Speroni rie¬ 
sce a indicare il problema delle lingue, 
insieme a quello del rassetto interno 
degli Stati e dei diritti fondamentali dei 
cittadini". 

E si schiera per la clausola dell''' 
opt out": se un paese non è d’accordo 
si chiama fuori. E vuole un referen¬ 
dum sulla Costituzione. Se un paese 
diràdi no, salterà tutto. N ienteCostitu- 
zione, dice Speroni. La Lega, poi, torna 
alla carica sulla "Carta dei diritti fonda- 
mentali". Si tratta dei principi varati al 
summit di Nizza e che dovrebbero, co- 
meda più parti si chiede, costituire la 
prima parte della Costituzione La 
"Carta" come preambolo. La Lega non 
ci sta. H a votato la Carta alle Camere 
ma Speroni candidamente ammette: 
"L'abbiamo fatto perchè sapevamo 
che non sarebbe stata valida giuridica¬ 
mente”. M a ora che si profila questo 
timore, la Lega vuole dei 
"cambiamenti". Speroni lo ribadisce. 
M a Forza I tal i a e i I suo presi dente han¬ 
no appoggiato la "Carta" e il Ppe è a 
favoredel suo inserimento nella Costi¬ 
tuzione. Sarà scontro. Per spiegare il 
suo pensiero, Speroni fa così: "La Car¬ 
ta ammette i culti ei riti religiosi senza 
specificare e senza porre limiti. Dun¬ 
que, sequalcunovuolefare riti satanici 
enominareun ponteficechevaasgoz- 
zare le bestie davanti alle ostie sconsa¬ 
crate potrà farlo...". 



Si è messo l’elmetto e nessuno glielo toglierà fino a che la guerra irachena, non 
ancora cominciata, sarà finita. Ieri, come ha detto Giulio (Cesare?) Borrelli, il 
"dado è tratto". Già oltre il Rubicone, Berlusconi si è esibito all'Assemblea 
dell'Onu, parlando in inglese. Anche nel linguaggio della perfida Albione ha 
qualche incertezza: pronuncia "women", donne, come se si trattasse di una 
donna sola: "woman". M a, stando a Susanna Petruni, Berlusconi ha parlato "a 
chiare lettere". E solo dopo dieci minuti di militari in marcia (più uno spezzone 
di un più ampio servizio di Bruno Mobrici fra i top gun, che sembrava un 
videogioco, ma non era un videogioco), finalmente si arriva alle allucinazioni 
del ministro Castelli. E quella che è una calcolata provocazione, viene così 
introdotta da Sassòli: "E adesso, il dibattito politico". Con studiata confusione, 
da Castelli che "dibatte" sui "moti di piazza della Cgil" (Cofferati dovrebbe 
querelare) e la sinistra che fomenta le rivolte dei detenuti malvagi, si arriva alle 
manifestazioni contro la Cirami (ah questo centrosinistra, vuole le rivolte 
carcerarie e rifiuta le buone leggi berlusconiane), per legarci un cenno al 
girotondo di oggi di cui, a quel punto, nessuno ha più capito il senso. 


TG2 


Dopo Berlusconi all’Onu, un buon intervento di Claudio Angelini che sintetiz¬ 
za la situazione con efficace immagine pugilistica: "Bush ha messo in angolo 
l'Onu, l’Onu ha messo in angolo l’I rak eli rak si è messo in angolo da solo". U n 
premio anche per Antonio Caprarica da Londra: ha confezionato tre servizi 
diversi per i tre Tg. Il Tg2 arriva spedito a Castelli e dà la parola a quello che 
resta di Ferdinando Adornato che, per giustificare Castelli o solo per dire 
qualcosa di immortale, sottolinea sereno che i carcerati sono più seri della 
sinistra eversiva: "Non vogliono essere strumentalizzati dai girotondi". Dopo di 
che, il Tg2 manda in onda un servizio sulla situazione carceraria che avrà fatto 
esdamarea più di un telespettatore: "Comemai questi disgraziati hanno aspetta¬ 
to tanto a farsi sentire? 1 . 

TG3 

Tocca al ministro leghista Castelli l'apertura del Tg3 che spara i suoi deliri da 
Copenaghen. L’opposizione gli dà del matto e del provocatore, chiede lumi a 
Berlusconi (figurarsi), immagina che Castelli abbia alzato il tiro per distrarre 
l'opinionepubblica dalla leggeCirami e altre nefandezze. Forse la risposta è più 
semplice: il governo cerca un casus belli e vorrebbe accomunare sindacato, 
girotondi, terrorismo, immigrazione per recu perare u n a parte del suo elettorato 
dubbioso e in fuga. Il Tg3 ha intervistato alcuni dirigenti penitenziari: leprote- 
stedei detenuti sono statepacificheecivili. A parteil bizzarro Castelli, dal Tg3si 
capisce che il governo boccheggia: il ministro Lunardi, quello delle grandi 
opere, ha intimato agli enti locali di bloccare tutti i lavori in corso per mancanza 
di soldi. Una cosa pazzesca, mai vista. Non èfinita: il T g3 dicechegli affitti sono 
aumentati in tale misura che 2 milioni di famiglie italiane finiranno sotto i 
ponti. Il buon predente i mprenditore e operaio ci sta mettendo in mutande. 


«Modernizzazione, la sfida della sinistra in Europa» 

Fassino a Londra: «Noi lavoriamo per una unione fondata sulla giustizia sociale» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Invitato a dare il suo con¬ 
tributo intorno al "caminetto" del 
Policy Network, il think tank di 
Tony Blair cheesplorai futuri svi¬ 
luppi del centro sinistra, Piero Fas¬ 
sino si è soffermato in particolare 
sul ruolo del Psenel progetto per 
disegnare una nuova struttura per 
l'Europa né quadro déla Conven¬ 
zione convocata recentemente e 
né contesto delle sfide poste dalla 
globalizzazione. 

"Spetta alla sinistra essere ca- 
pacedi rilanciarecon forza l'U nio¬ 
ne Europea come il luogo, lo spa¬ 
zio, la dimensioneentro cui si gio¬ 
cherà il futuro di ogni nazione di 
questo continente e in cui si po¬ 
tranno svilupparepolitichedi pro¬ 
gresso", ha detto Fassino al ristret¬ 
to gruppo di partecipanti con una 
manciata di osservatori. Ed ha 
continuato: "La modernizzazione 
in Europa è il terreno della sfida 
tra destra e sinistra. La destra ha 
una concezione darwiniana déla 
modernità, mentre la sinistra na¬ 
sce e vive per rendere la società 
moderna più giusta e più umana, 
per offrire a ciascuno più libertà, 
per affermare e promuovere di rit¬ 
ti". 

Fassino ha quindi éencato le 
tre priorità di una sinistra 
"profondamente europea e euro¬ 
pésta". Quéladi un governo dé- 
lepoliticheeconomiche"che inte¬ 
gri il nuovo punto di forza rappre¬ 
sentato dalla moneta unica, necol- 
ga le potenzialità e le ponga al ser¬ 
vizio di una crescita competitiva 


dell’economia europea"; quéla di 
"un ruolo effettivo dell'Europa 
sullascena mondiale, richiesto dal¬ 
la lotta contro il terrorismo inter¬ 
nazionale, ma ancora più dalleten- 
sioni e dalle incognite che il pro¬ 
cesso di globalizzazione porta con 
sé" e infine quéla di "un'azione 
comune a tutéa sia déla sicurez¬ 
za, siadé diritti dé cittadini". 

Laquestioneeuropeaeil biso¬ 
gno di un costante riammoderna¬ 
mento dé centro sinistra all'inse¬ 
gna dél'internazionalismo sono 
priorità anche per Peter M andé- 
son che dirige il Policy Network. 
Lo ha sottolineato durante l'incon¬ 
tro che ha fatto da preludio al 
"caminetto" né corso del quale 
ha lanciato il primo numero déla 
rivista Progressive Politics che por¬ 
ta avanti il concetto della Terza 
Via blairiana. In piedi sul primo 
gradino déla scala déla libreria 
Politico vicino a Westminster, 
Mandéson ha detto: "Dobbiamo 
essere modernisti e internazionali¬ 
sti in maniera svergognata". Se ci 
troviamo davanti a "scontento, 
apatia, alienazione significa che 

Spetta alla sinistra 
essere capace di 
rilanciare 
con forza 
T Unione 
Europea 


r> 


deve esserci qualcosa che non va 
con il centro sinistra". E ha preci¬ 
sato: "Il problema col centro sini¬ 
stra è che si ètalmentepreccupato 
di governare che ha dimenticato 
di rinnovarsi, di porsi domande, 
di analizzarsi edi sfidarsi. Dobbia¬ 
mo essereinsurrezionisti perenni, 
continuamente pronti ad estende¬ 
re la giustizia sociale in tutte le 
generazioni". 

Un modo di capire gli errori 
fatti e quéli da evitare, ha detto 
Mandéson, èdi prestareorecchio 
alle osservazioni che affiorano in 
quasi tutti gli articoli pubblicati 
sulla rivista scritti tra gli altri da 
Anthony Giddens, Francesco Ru- 
téli, Philip Gould, Charles Lead- 
beater, Par Nader e Bill Clinton: 
"N on esiste ragione intrinseca per 
cui gli éettori debbano affidarsi a 
partiti di destra quando si sento¬ 
no insicuri'', ha detto M andéson, 
"comesi spiega dunquechegover- 
ni di centro sinistra che hanno ri¬ 
scosso anche notevoli successi in 
campo politico ed economico han¬ 
no perso il potere e ceduto sotto 
l’imboscata déla destra?’. 

Né rispondere Giddens è tra 
quéli che citano sia il problema 
déle divisioni i ntern e al la sinistra 
che quélo di una destra che ha 
saputo manipolarelepauresusci¬ 
tate dalla globalizzazione e dal¬ 
l'emigrazione. Giddens scrive che 
l'immigrazione "è uno dé temi 
più difficili per la sinistra euro¬ 
pea" anche perché, come hanno 
dimostrato i casi déla Danimarca 
e dell’Olanda (e dél'ltalia, uno 
dé paesi in cui, secondo la sua 
analisi, il centrosinistra non si è 


modernizzato abbastanza) gli éet¬ 
tori lo hanno associato a quélo 
déla criminalità. Il problema può 
e deve essere sormontato tattica- 
mente, assicura Giddens: "Il cen¬ 
tro sinistra deve rifiutarsi di soc¬ 
combere al populismo, ma deve 
allo stesso tempo riconoscere la 
complessità dél'argomento". Sot¬ 
tolinea che l'educazione devegio- 
careun ruolo chiave dato chealcu- 
nepercezioni dél'impatto dél'im- 
migrazione sono semplicemente 
false. N on c'è necessariamente nes¬ 
suna connessione tra l'immigra¬ 
zione e la criminalità". 

Giddens, comesempre, ésche 
matico néle sue raccomandazio¬ 
ni: "Bisogna vincerete battaglie: 
quéla déle idee, déla strategia e 
déla tattica. La gente non da sup¬ 
porto a partiti che mancano di ide 
ali edi visionedé futuro, bisogna 
saper affrontare le questioni ine 
renti l'immigrazione, la criminali¬ 
tà e la disoccupazione. Tattica- 
mente bisogna usare maggior pro¬ 
fessi onalismo né rapporti con i 
media e né la preparazione éetto- 
rale". 


La destra 
ha una 
concezione 
darwiniana 
della 

modernità 




Vittorio Emanuele 
di Savoia: condivido 
le parole di Fini 

ROM A Gianfraco Fini, in una intervi¬ 
sta a un quotidiano israeliano 
chiede «perdono per le leggi razziali 
a suo tempo promulgate». Passano 
poche ore e Vittorio Emanuele di 
Savoia dichiara di condividere 
quelle affermazioni. «Non 
dimentico anche- seri ve Vittorio 
Emanuele- chela tradizione di casa 
Savoia versogli ebrei italiani nasce 
con lo Statuto Albertino ed è 
esdua'vamentea quel perido che 
preferisco fare riferimento». «Il mio 
Paese è cambiato - aggiunge - e 
dobbiamo tutti guardare avanti per 
il bene delle generazioni future». 
Leleggi razziali vennero emanateli 
1 settebre 1938 e segnarono l'inizio 
delle persecuzioni degli ebré che 
vive/ano in Italia. Il provvedimento 
prevedeva l'espulsione degli ebrei 
stranieri dal paese; la perdita déla 
cittadinanza italiana per quegli 
ebrd che l'avevano ottenuta dopo il 
1918; l'esclusione dall'insegnamento 
di maestri e professori ebré; il 
divido per i ragazzi ebré di 
frequentare le scuole secondarie 
pubbliche; e il raggruppamento in 
sezioni spedali peri bambini ebré 
che frequentavano leéementari. 
Venivano anche viéati i matrimoni 
misti, limitati i diritti di successione. 
La normativa venne firmata da 
Vittorio Emanuéelll. 


Dalle sorgenti del Po a Venezia si consuma il rito leghista sempre più fiacco. Il ministro delle Riforme cerca di scaldare i cuori della sua gente delusa riscoprendo la lotta 

Bossi cerca la politica nell’ampolla: «E l’ora della battaglia» 


Carlo Brambilla 


MILANO Da Pian dé Re a Venezia: 
dallesorgenti dé Po alla sua foce (si 
fa per dire). Da oggi scatta la due 
giorni dél'ampolla: settima edizio¬ 
ne dé rito padanista. Acque pure, 
sorgive, raccolteallefaldedé M on- 
viso alle 13,30 di oggi. Sacerdote dé 
rito sempre lui: Umberto Bossi. Lui 
custodirà l’ampolla fino al giorno 
dopo, quando il contenuto verrà 
versato néla Laguna a Venezia. Al¬ 
meno per una volta ci permettiamo 
di suggerì reio sforzo di raggiungere 
il bélissimo e magico Déta, com¬ 
preso tra le province di Ferrara e 


Rovigo, là dove nidificano gli airo¬ 
ni, quéli padani ovviamente, strug- 
gentemente raccontati da Giorgio 
Bassani. Comunque la Lega ancora 
una volta si affida al rito dé Po per 
chiamareallalottai padani incami¬ 
cia verde. Sì, esatto: alla lotta. Sono 
attesi in settantamila, stima dell’or- 
ganizazionechesnocciolai dati dé- 
lo sforzo preparatorio dé raduno: 
248 pullman, 4 treni speciali, 4 mo¬ 
tonavi, 5 autocolonne, 1 ferry boat 
con ristorante. Settantamila leghisti 
non si sono mai visti aVenezia: chis¬ 
sà. 

Ovviamente la cifra verrà con¬ 
fermata indipendentemente da tut¬ 
to. Per chi arriva in auto parcheggi 


a tariffa agevolata in piazzale Roma: 
basterà far vedere alla cassa la tesse¬ 
ra déla Lega N ord. Circostanza tut¬ 
ta da verificare. In Riva dé Sette 
M arti ri Bossi aspéterà il suo popo¬ 
lo e dalla sommità di un palco lun¬ 
go 27 mèri e largo 12, spiegherà 
che«èvenuto il momento déla bat¬ 
taglia». Il momento di «prepararsi a 
scendere in piazza per sostenere le 
riforme e il cambiamento». 

Dunque la parola d'ordine è: 
«Scendere in piazza». Una linea di 
combattimento annunciata da mi¬ 
gliaia di manifesti sparsi per tutto 
in Nord: «Vieni! Sostieni la libertà 
déla Padania». È il seguito degli 
squilli di Pontida. E Bossi ha spiega¬ 


to ieri: «Il Governo èin questo mo¬ 
mento un po’ in difficoltà né porta¬ 
re avanti leriforme. Immagino che 
a breve Berlusconi dovràfareil pun¬ 
to per rilanciare il cambiamento, 
dovrà fare una analisi. Perchè biso¬ 
gna evitare che si generi la palude 
che si mangerebbe le riforme. Certo 
adesso ci sono anche questioni in¬ 
ternazionali che hanno rallentato il 
cammino déleriforme, èindubbio. 
Però c'è un rallentamento». Ed ecco 
l’idea dé Bossi governativo: scatena¬ 
re il movimento di lotta. Mah. 

Il ministro déle Riforme ha so¬ 
stenuto cosi il suo teorema politico: 
«C'èrallentamento, quindi bisogne¬ 
rà lavorare sodo per due anni di 


fila, fino a che le riforme saranno 
attuate. Proprio dall'esigenza di ave- 
reil sostegno dé popolo per lerifor¬ 
me nasce la necessità di prepararsi a 
scendere in piazza. Perchè né palaz¬ 
zi ci sono ancora molti che hanno 
paura dé cambiamento, basta vede- 
requé che è successo sulla questio- 
nedél' immigrazione. Insomma bi¬ 
sogna rilanciare l'azione di riforma 
dé Governo e il popolo deve soste¬ 
nere questa azione. Altrimenti in 
un Paese dove c'è l'abitudine dé 
compromesso ad ogni costo c'è il 
rischio che il cambiamento viaggi 
piano, troppo piano». È l'attacco ai 
moderati dell'alleanzachecondizio- 
nerebbero il decisionismo di Berlu¬ 


sconi. Bossi tirerà in ballo le nuove 
frontiere déla battaglia: lotta dura 
ai clandestini, salvaguardia déla fa¬ 
miglia e dell'identità padana. Chis¬ 
sà se il federalismo passerà in fondo 
al menu déle «priorità storiche»? 
Comunque alla manifestazione ve¬ 
neziana un piccolo brivido indipen¬ 
dentista lo promette il M ovimento 
dé Giovani Padani che sfileranno 
con le proprie bandiere unitea qué- 
ledé baschi di Batasunaedé fiam¬ 
minghi dé Vlaams blok. Lo ha an¬ 
nunciato ieri Paolo Grimoldi, lea¬ 
der dé giovani padani, in una nota. 
Ed ecco la sua idea programmatica: 
«U nire la destra e la sinistra né no- 
medél'Europadé popoli edé loro 


diritto a rivendicarela prppria auto¬ 
nomia e indipendenza. È la scom¬ 
messa che lanceremo a Venezia. Il 
vero terrorismo è infatti quélo di 
chi soffoca con la finta democrazia 
la libertà che tutti i popoli devono 
averedi rivendicare la propria iden¬ 
tità. 

Per questo vogliamo esprimere 
la nostra solidarietà ai fratéli baschi 
e fiamminghi che stanno subendo 
un duro attacco. La nostra marcia, 
comesempre pacifica, sarà l'ennesi¬ 
ma occasione per esprimere la no¬ 
stra più ferma condanna di ogni for¬ 
ma di terrorismo edi lotta armata». 
Un ragionamento curioso, molto 
curioso. 
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Il deputato della Margherita Fanfani presenta un testo non condiviso dal centrosinistra. Lunedì inizia la battaglia sugli emendamenti 

Mancuso: Berlusconi è ostaggio di Previti 

Camera, la commissione vota la legge Grami come testo base. Maggioranza e opposizione restano divisi 


Luana Benini 


ROMA Bassa voce, linguaggio aulico, a 
volte ampolloso. Filippo M ancuso, nel interno 

silenzio della commissione afferma che Camera 

il re è nudo. dei Deputati 

Ha deciso di parlare fuori dai denti, 
abbandonando «l'equivoco delleformu- 
leprudenziali»: Berlusconi èostaggio di 
Previti, ed èquesta l'anomalia cheintos' 
sica il dibattito. Colpisce l'assenza di 
acrimonia, la tensione palpabile dell'ex 
Guardasigilli. Solo poco tempo fa era 
unavocedall'interno del Polo. Ex mini¬ 
stro, alto magistrato. Difficile liquidare 
con battute il contenuto della sua de 
nuncia, Tanto che Michele Saponara, 
uno della cerchia ristretta dei sodali del 
premier, finisce per restare intrappola¬ 
to nella rete delle emozioni: «Nelle sue 
parole amare vedo la sua grande cultu- 
raelasua grande sincerità». M ase sono 
si ncereleparoledi M ancuso, dovrebbe¬ 
ro essere anche macigni indigesti per 
una maggioranza ridotta a braccio ar¬ 
mato di un premier sotto ricatto, M an¬ 
cuso smonta il refrain del centro destra 


j|||Jptervista 


Francesco 
Merloni 


imprenditore 



Sandra Amurri 


FABRIANO «Penso che il 
"Berlusconismo" stia perdendo 
consensi. 

U na prova significativa è sta¬ 
ta l'accoglienza riservata a Prodi 
a Cernobbio: un'ovazione così 
non sarebbe avvenuta soltanto 
un anno fa. Tuttavia non vedo 
ancora un centro sinistra con 
unaforteechiara capacità proget¬ 
tuale. La crisi economica interna¬ 
zionale di certo non favorisce la 
situazione italiana ma l'errore di 
questo Governo è consistito es¬ 
senzialmente nell'aver prospetta¬ 
to un miracolo economico: inve¬ 
ce di dire che occorreva affronta¬ 
re sacrifici per il bene di tutti, ha 
promesso una politica cheavreb- 
be garantito vantaggi per tutti. 
Ed ora si trova costretto a rime 
diare ai buchi che ha determina¬ 
to con interventi che non mi sem¬ 
brano corretti: il frequente ricor¬ 
so ai condoni invia un messaggio 
che indebolisce la coscienza civi¬ 
ca». Incontriamo ring. France 
sco Merloni, Presidente della 
Merloni Termosanitari SpA nel 
suo ufficio di Fabriano. U na sto¬ 
ria imprenditoriale, quella della 
famiglia Merloni, che, con il ca- 
postipite Aristide, nasce negli an¬ 
ni '30 del '900, contribuendo for¬ 
temente alla trasformazionedelle 
M arche da terra agricola a model¬ 
lo di sviluppo industriale, cheog- 
gi è presente in 150 Paesi. 

L'ingegnere, che è stato anche 
parlamentare e ministro, con il 
distacco che gli deriva dal non 
essere più dentro la politica atti¬ 
va, affronta le questioni scottanti 
del Paese sottolineando che 
"economia, società, politica sono 
facce inseparabili e inscindibili di 
un unico tutto”. 

Condivideil quadro delinea¬ 
to a Villa d'Este dal consi¬ 
gliere della Banca Centrale 
Europea, Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, da cui emer- 
geun'ltaliachegodedi scar¬ 
sa credibilità sul piano in¬ 
ternazionale per una politi¬ 
ca giudicata ambigua ed in¬ 
comprensibile?" 

"Non ho ascoltato Pa- 
doa-Schioppa, sono tornato nel- 

La gestione delle 
concessioni per l’alta 
velocità ferroviaria è 
un grande 
imbroglio 
nazionale 


le M arche, a Loreto per la visita 
del PresidenteCiampi, ma lo sot¬ 
toscrivo integralmente. Così co¬ 
me condivido l'analisi di Visco." 
Percepisce che nel Paese 
qualcosa stia cambiando? 

"È indubbio che un certo cli¬ 
ma stia cambiando. Anche Con- 
findustriami parechestiacomin¬ 
ciando a prendere una certa di¬ 
stanza dalla politica governativa. 
Dopo aver condotto una batta¬ 
glia suN'art. 18 che ha portato il 
conflitto sociale ed il paese in un 
vicolo cieco, quando altre batta¬ 
glie più qualificanti si sarebbero 
potute condurre, quali l’aumen¬ 
to dell'età pensionabilee la aboli¬ 
zione delle pensioni di anzianità, 
richiama oggi il Governo ad una 
politica di efficienza edi rigore”. 
Rigore...come,ad esempio, 
la depenalizzazione del fal¬ 
so in bilancio... 

"La depenalizzazione del fal¬ 
so in bilancio, la legge sul legitti¬ 
mo sospetto e più in generale le 
riforme sulla giustizia in cantiere 
in Italia avallano comportamenti 
scorretti nell'attività economica e 
contribuiscono a corrodere quel¬ 
la fiducia tra cittadini e Stato su 
cui si fonda una democrazia. Epi¬ 
sodi clamorosi di malcostume e 
di gestione spregiudicata delle ri¬ 
sorse finanziarie mettono in crisi 
la credibilità dell'economia di 
mercato, come nel caso Enron. 


La corruzione, la criminalità or¬ 
ganizzata devastano l'economia, 
questa è la ragione per cui un 
Paese non certo sottosviluppato 
come l'Argentina si trova in una 
crisi economica dalle dimensioni 
impressionanti. Per fortuna noi 
siamo in Europa, un dato che ci 
permettedi essere fi duciosi nono¬ 
stante un’oggettiva preoccupazio¬ 
ne per come stanno andando le 
cose. Per questo le elezioni del 96 
erano state decisive: se non aves¬ 
se vinto il centro-sinistra non sa¬ 
remmo entrati afar parte dell'Eu¬ 
ro ed oggi senza euro saremmo 
andati incontro ad una nuova 
svalutazione della lira”. 

Una forte preoccupazione 
per lo stato delle cose, ma 
anche un qualche spiraglio 
di ripresa? 

"Sono fiducioso per natura. 
Inoltre nutro una speranza: il ri¬ 
torno di Romano Prodi alla gui¬ 
da dell'Ulivo”. 

I ngegnere, si può essere im¬ 
prenditore facendo convive¬ 
re le ragioni dell'impresa 
con le ragioni della solida¬ 
rietà"? 

"Non esiste il successo se non 
si condividono i valori dell’azien¬ 
da con tutti i collaboratori e con 
la comunità locale e se non si ha 
rispetto per l'ambiente, per i for¬ 
nitori e per i consumatori. Non è 
possibile fare sviluppo rompen- 
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sulla Cirami. Demolisce tutti gli argo¬ 
menti giuridici della maggioranza adife¬ 
sa di una legge che è solo «una falsa 
cambiale giuridica», «protestata dalla 
coscienza» e destinata a cadere «al pri¬ 
mo confronto con la Costituzione». Per¬ 
ché la si vuole approvare a tutti i costi? 
«Perché rispetto al vero destinatario e 
beneficiario, l'on Previti, il presidente 
Berlusconi, chedopo tanta esitazione al 
riguardo ha determinato l'imperativo 
di andarefino in fondo, non èpsicologi- 
camentee moralmente libero. Questo è 
il dramma dd nostro Paese, che una 
singola vita, consumata nella fortuna o 
nella sfortuna di incontri compromet¬ 
tenti, possa far gravare il proprio tallo¬ 
ne sul più grande partito italiano, sulla 
più grande coalizione chegoverna il pa¬ 
ese, sul Parlamento stesso, retrocesso 
da soggetto a oggetto». Ora siede sui 
banchi dd gruppo misto, M ancuso, do¬ 
po aver abbandonato qualche mese fa, 
in seguito alla sua mancata elezione a 
membro della Corte Costituzionale, 
qudli di Forza Italia. Ma non rinnega 
niente. «Non è un mostro Berlusconi, è 
un uomo che erra troppo, soprattutto 


ndla scdta di coloro che devono fargli 
da corona». Toni accorati anche sullo 
spirito originario chefecedi Fi una «pe¬ 
sca d'anime» e che adesso viene «tradi¬ 
to». «Sul ddl Cirami - afferma - non si 
può giocare l'onore politico di un movi¬ 
mento». Conclude lanciando una sfida 
diretta: «Dica il presidente Berlusconi 
che io sto mentendo quando osservo 
che egli non è libero davanti a Previti e 
che non è libero nel Parlamento e nd 
Paese di svolgere moralmente il pro¬ 
prio compito. Lo dica e corra l'alea, se 
io dirà, di vedersi smentito». 

L'imbarazzo dd deputati dd Polo è 
evidente. Si trincerano dietro un 
no-comment. L’intervento di M ancuso 
ha segnato l'ultima giornata di discus¬ 
sione generale in commissione. Da regi¬ 
strare anche i toni critici di Bruno Ta- 
bacci, Udc: «Costituisceun elemento di 
debolezza istituzionale e politica la de 
terminazione mostrata dalla maggioran¬ 
za nel ricorrere allo strumento legislati¬ 
vo in evidente sintonia e a beneficio 
ddla strategia processuale adottata da 
alcuni suoi componenti». M a i centristi 
sembrano giocare un ruolo molto ambi¬ 


guo in questa partita. 

Oggi, a fine mattinata, la maggio¬ 
ranza voterà laCirami come testo base, 
Lunedì si presenteranno gli emenda¬ 
menti. I ds Carlo Leoni e Francesco 
Bonito spiegano che gli emendamenti 
dell'Ulivo toccano quattro ordini di 
questioni: il mantenimento ddlaformu- 
lazione attuale dell'art.45 dd codice di 
procedura penalesulla rimessione, il fat¬ 
to che la sospensione del processo non 
sia automatica, l'azzeramento dd tem¬ 
pi di prescrizione maturati nel primo 
processo qualora la Cassazione accolga 
la richiesta di rimessione, il recupero 
degli atti, e soprattutto, il fatto che la 
legge non possa valere per i processi in 
corso. Dicono anchechiaro etondo che 
la proposta organica ieri illustrata in 
commissione dall'onorevole Giuseppe 
Fanfani della Margherita, e accreditata 
per qualche ora nd corridoi come pro¬ 
posta alternativa ddl'U livo sulla rimes¬ 
sione, è solo una proposta «personale», 
«mai discussa nd contenuto». Anche 
ndle file ddla M argherita, del resto, si 
prendono ledistanzeda questa iniziati¬ 
va. Il testo-Fanfani, giudicato «interes¬ 


sante» dal presidenteforzista ddla com¬ 
missione Donato Bruno, risistema in 
cinque articoli e modifica in parte le 
disarticolate proposte già deposi tatedal 
parlamentare (definizione di legittimo 
sospetto, sospensione dd processi, uti¬ 
lizzazione degli atti, termini di prescri¬ 
zione). Dal punto di vista formale, visto 
che non è stata depositata entro i termi¬ 
ni previsti, è come se non esistesse. Fan¬ 
fani dovrebbe tradurla in emendamen¬ 
ti. Leoni e Bonito criticano apertamen¬ 
te la formulazione ddla rimessione nd¬ 
la proposta Fanfani. AncheAnna Finoc- 
chiaro afferma: condivido «il metodo» 
ma «non mi convince il merito». 

M aggioranza e opposizione continua¬ 
no a restare su due sponde opposte. 
Sembra che il Polo, disperando ormai 
di poter fermare la requisitoria ddla 
Boccassini, sia orientato a varare una 
norma che sia in grado di bloccare la 
sentenza. Bonito e Leoni in una dichia¬ 
razione congiunta con Gianclaudio 
Bressa, Margherita, ribadiscono il loro 
impegno «in difesa ddla legge vigente e 
per cambiare radicalmente la Cirami, 
incostituzionale e inaccettabile». 


«Ma penso anche che il berlusconismo stia perdendo consensi. Nutro una speranza: il ritorno di Prodi» 

«Le loro riforme sollecitano 
comportamenti scorretti in economia» 


Sottoscrivo le parole 
di Padoa-Schioppa 
Così come 
condivido 
l’analisi di 
Visco 


do la coesione sociale preesisten¬ 
te. M i riferisco alla coesione teo¬ 
rizzata da De Rita, che viene con¬ 
siderata da alcuni studiosi un 
ostacolo all'innovazioneeallo svi¬ 
luppo. In Italia c'è un vuoto della 
politica che deve essere colmato 
al più presto. E' necessaria una 
ripresa forte del senso della re 
sponsabilità, e del bisogno di re 
cuperare quella coscienza nazio¬ 
nale che si manifestò negli anni 
'90”. 

Per lei cheèanchePresiden- 
te del l'U ni one C ri sti ana I im¬ 
prenditori e Dirigenti, la 
Globalizzazioneèun'oppor- 
tunità per i poveri del mon¬ 
do o serve solo per far diven¬ 
tare più ricchi i ricchi? 

"Ci troviamo di fronte all’am¬ 
pliamento del solco che divide la 
ricchezza dalla povertà malgrado 
la crescita costante del prodotto 




Francesco Merloni 


mondiale. Sono convinto che la 
globalizzazione rappresenti 
un'opportunità nuova ed inedita 
per procedere verso il progresso 
pacifico dell’intera umanità, ma 
il mercato e la globalizzazione 
possono operare a vantaggio di 
tutti soltanto in presenza di rego¬ 
le nuove, adeguate ai nuovi pro¬ 
blemi eallenuove prospettive". 
Nulla a che vedere con un 
"capitalismo compassione¬ 
vole"... 

"Assolutamente. Questo ser- 


II frequente ricorso ai 

condoni invia un 

messaggio 

che indebolisce la 

coscienza 

civica 


ve solo a mantenere le persone e i 
popoli poveri in condizioni di su- 
bordinazioneedi soggezione assi¬ 
stita. Si debbono piuttosto creare 
occasioni di lavoro, educazione, 
il trasferimento di tecnologie, di 
tutti quei mezzi che consentono 
di percorrere un autonomo sen¬ 
tiero di sviluppo. In ogni iniziati¬ 
va industriale non c'è valore del 
successo economico se non c'è 
anche l’impegno nel progresso so¬ 
ciale". 

Cosa spingeun imprendito¬ 
re affermato a fare politica 
attiva? 

"Nel mio caso, un forte spiri¬ 
to di servizio, lo stesso che ha 
animato mio padre. Non certa¬ 
mente la difesa di interessi perso¬ 
nali.” 

Da ministro dei Lavori Pub¬ 
blici nd primo Governo 
Amato enei Governo Ciam¬ 


pi ha scritto la legge sugli 
appalti che porta, appunto, 
il suo nome. Cosa pensa del¬ 
l'Alta Velocità, un’invenzio¬ 
ne di Pomicino, architettu¬ 
ra contrattuale riportata in 
auge dal Ministro Lunardi 
come se Tangentopoli non 
fosse mai avvenuta? 
"Lagestionedelleconcessioni 
per l’alta velocità ferroviaria è un 
grande imbroglio nazionale. Le 
concessioni TAV furono affidate 
senza gara qualche giorno prima 
che entrassero in vigore le norma¬ 
tive europee”. 

L'incontro si conclude con 
una riflessione sul presen¬ 
te... La memoria torna i ndie- 
tro di un anno: il ricordo di 
tanti morti a New York, 
mentre oggi sono sempre 
più forti i rumori di una 
nuova guerra in Medio 
Orienta.. 

"La guerra al terrorismo è un 
problema molto importante e 
complesso che va affrontato dan¬ 
do più potere agli organismi in¬ 
ternazionali come sostengono il 
Presidente della Repubblica e 
gran parte dell'Europa. L’Irak, 
non va dimenticato, è il Paesedo- 
veil petrolio viene estratto al più 
basso costo al mondo. In genera¬ 
le penso che gli americani siano 
migliori del gruppo di potereche 
li rappresenta”. 
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Il SETTEMBRE, UN ANNO DOPO 
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■ MEDIORIENTE 

Sabra e Cibatila, 20 anni dopo PIERRE PÉAN 

■ SANITÀ 

Viaggio tra le baracche dell’Aids di Soweto PHILIPPE RIVIÈRE 


■ INDONESIA La guerriglia dimenticata 
di Papua Nuova Guinea ■ ARGENTINA 
La bancarotta di Buenos Aires 

* INDIA New Delhi alla prova della WTo 

• FINANZA Negli Usa ai tempi dei 
«baroni ladri» 

e altro anatra... 


■ CAPITALISMO 

1 serial killer della grande impresa DENIS DUCLOS 
« GERMANIA 

Alle eiezioni si discute il modello bavarese CHRISTIAN semler 

■ MOVIMENTI 

Rifondare la sinistra italiana TONI NEGRI 


in edicola il 15 settembre con il manifesto e 1,55 euro 


pagine di civiltà leghista/2 
Il segretario Umberto Bossi 
rinnova il rito deH'ampolla 
domani tutti sul Monviso alle 
sorgenti del Po 

Domani grande appuntamento alle sorgenti 
del Po sul M onviso, domenicaoltresettantami- 
la militanti si ritroveranno a Venezia: la mac¬ 
china organizzativa è oramai pronta per la tra¬ 
dizionale due giorni della libertà della Pada¬ 
nia. «Noi vogliamo, i nostri elettori vogliono, 
cambiareprofondamenteil Paese- ha afferma¬ 
to Giampaolo Gobbo, Segretario Nazionale 
della Liga Veneta-. Noi siamo sempre pronti a 
lottare, anche contro i nostri alleati, se necessa¬ 
rio, e contro chi si mette di traverso sulla stra¬ 
da delle riforme». 

LA PADANIA, 13 settembre, pag. 1 
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Un Piper precipita nei pressi 
della ferrovia Milano-Genova 
Morti il pilota e il passeggero 

TORINO Un piccolo aereo da turismo è precipitato 
nell’Alessandrino, in un campo nel comune di Fru- 
garolo. I due passeggeri sono morti sul colpo, En¬ 
trambe le vittime sono del biellese. Si tratta di Luigi 
Giordano, 30 anni, pilota, figlio di un capomeccani¬ 
co deH'aeroporto «Cerrione» di Biella, e di Mario 
Ricci, 29 anni. Le cause dell'incidente non sono 
ancora note, ma si ritiene che il velivolo, pare un 
Piper, abbia perso quota per un guasto al motore. 
L'aereo era diretto allo scalo di Albenga (Savona), 
La disgrazia si è verificata verso le 12, ma l’allarme è 
stato dato solo un'ora dopo. Il piccolo velivolo è 
caduto in aperta campagna e si è schiantato poco 
lontano dalla ferrovia M ilano-Genova. I due stava¬ 
no andando ad Albenga ad esibirsi ed erano partiti 
da un'avio superficie privata alle porte di Alessan¬ 
dria. Ai comandi del Falco della Siai M archetti, era 
Luigi Giordano, pilota professionista, esperto di vo¬ 
lo acrobatico, con lui l’amico Mario, 29 anni, di 
Valfenerad’Asti, decoratore con la passione del vo¬ 
lo. Datelevirtù di pilota del Giordano, gli investiga¬ 
tori escludono chela disgrazia possa essereawenuta 
per un suo errore di guida. 


«Un ragionevole dubbio» scagionerà il dottore dall’accusa di danni. Il Tribunale del Malato: «Un passo indietro» 

La Cassazione assolve il medico, il malato non ci sta 


Emanuele Perugini 


ROMA «Questa sentenza della cortecas- 
sazioneèun passo indietro nella difesa 
dei diritti dei cittadini». Mentre tutti i 
rappresentanti delle associazioni dei 
medici e anche quelle delle società di 
assicurazione gioiscono per il contenu¬ 
to dellasentenzadellacortedi Cassazio¬ 
ne che ha stabilito che è sufficiente an¬ 
che solo un «ragionevole dubbio» per 
assolverei! medico accusato di aver pro¬ 
curato un danno al paziente, i rappre¬ 
sentati del Tribunaledei diritti del mala¬ 
to, sollevano le loro preoccupazioni. 

«Noi - ha detto il segretario nazio- 
naledel Tribunale pere i diritti del mala¬ 
to Stefano Inglese - siamo molto per¬ 
plessi per questa sentenza perché aldilà 
di quello che comunemente si vuolefar 
credere, non è cosi facile per un pazien¬ 
te che ha subito un danno a causa dell' 
errore del medico, riuscire ad ottenere 


un congruo risarcimento», «Alla fine - 
ha spiegato Inglese - questa sentenza 
difendedi più gli interessi dellacatego- 
riadei medici chenon quelli dei pazien¬ 
ti». 

E infatti, il giudizio delle Sezioni 
Unite della Corte di Cassazione va a 
sanare un problema che stava minando 
alle fondamenta tutto il settore sanita¬ 
rio nazionale Ogni anno nel nostro pae¬ 
se, 320 mila personesono, secondo una 
stimaelaborata dalla rivista "Rischio Sa¬ 
nità" nel 2001, vittimedi errori o eventi 
avversi aseguito del ricovero in ospeda¬ 
le. Tra questo gruppo di persone alcune 
sti me che osci I lano tra le 14 mi la e le 50 
addirittura muoiono ogni anno a segui¬ 
to di errori dei medici o causati da una 
cattiva organizzazione dellestrutture sa¬ 
nitarie. Tutto questo si traduce in una 
montagna di cause civili e penali per le 
richiestedi risarcimenti cheormai han¬ 
no raggiunto delle cifre stratosferiche. 
Secondo l'Ania, l'associazione cui fan¬ 


no riferimento lesocietà di assicurazio¬ 
ne ogni anno vengono intentate alme¬ 
no 12 milacausedi risarcimento danni. 

Tradottein soldi sonanti queste so¬ 
no cifre che fanno paura. Secondo una 
elaborazione prodotta dalla Zurich 
Consulting su stime Assinform, nel 
1999 in conseguenza ad errori, inciden¬ 
ti e sprechi che si sono verificati nelle 
strutture sanitarie pubbliche e private 
nel nostro paese sono stati bruciati 10 
miliardi di euro, 20 mila miliardi di 
vecchie lire. A questa cifra vanno poi 
aggiunti i 2,5 miliardi di euro come 
richiestadi risarcimenti pendenti relati¬ 
vi alle 12 mila cause in corso e i 2,5 
miliardi di euro relativi ai costi annui a 
seguito di "incidenti" sanitari. 

Che lesocietà di assicurazioni gioi¬ 
scano della sentenza della cassazione lo 
si capisce meglio guardando alla diffe¬ 
renza che c'è tra la raccolta annua dei 
premi assicurativi, pari a 175 milioni di 
euro, e la cifra pagata a seguito delle 


causeintentatedai pazienti nei confron¬ 
ti di medici edi ospedali, 413 milioni. E 
gioiscono pure i medici che pagano le 
loro assicurazioni privateegli ospedali, 
per i quali ormai il costo della copertu¬ 
ra assicurativa è diventato, in tempi di 
magra, asfissiante «La sentenza- ha det¬ 
to Stefano Inglese- interviene sulla de 
terminazione della responsabilità del 
medico e ne esclude in qualche modo 
l'errore, soprattutto seesisteun ragione 
voledubbio. In un certo senso intervie 
ne a valle del problema, riducendo la 
possibilità ai pazienti di vedersi ricono¬ 
sciuti i risarcimenti per i danni patiti, 
Sarebbe meglio invece adottareuna po¬ 
litica che risolva questi problemi a mon¬ 
te cercando di mettere in sicurezza le 
procedure di cura e di intervento ed 
eliminando alla radice i motivi che poi 
portano i medici a sbagliare». «Negli 
Stati Uniti - ha concluso Inglese - dove 
tutto funziona con le assicurazioni, si 
lavora cosi». 


Ex militare malato di tumore 
Al suo fianco scende la Cgil 
E il centrodestra si divide 

CAGLIARI La battaglia civile dell'ex maresciallo 
M arco Diana di Villamassargia spacca il centro 
destra. Il parlamentareM icheleCossa, rappre¬ 
sentante di M ario Segni in Sardegna ha infatti 
contestato il sottosegretario alla Difesa Cicu, e 
chiesto un deciso epronto intervento per aiuta¬ 
re il militare, che - ricordiamo - è gravemente 
ammalato, colpito da una forma particolare di 
tumore. A Diana lo Stato ha prima concesso e 
poi negato la pensione per causa dei servizio, 
chiedendo indietro quanto già anticipato, e mi¬ 
nacciando anche di rivalersi sui beni dell'uo¬ 
mo. L'ex maresciallo proprio giovedì scorso 
aveva minacciata di «andare a morire sotto 
Palazzo Chigi», sequalcuno non avesse preso a 
cuoreil suo assurdo caso. A sostegno del milita¬ 
re, pluridecorato per la missione compiuta in 
Somalia a metà degli anni novanta, e per il 
resto del I a carri era m i I i tare spesa n el resto d 1 1 ta- 
lia, si è aggiunta la Cgil regionale sarda che 
attraverso il segretario Sergio U sai ha fatto sape¬ 
re di essere pronta a manifestare davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi. 


Lunardi blocca i cantieri: non ci sono soldi 


Sollevazione di amministratori locali di destra e di sinistra: «Una misura così non si era mai vista» 


Segue dalla prima 

Perchè la circolare del ministro di 
fatto vuol dire: stop ad appalti, concorsi 
e progetti. «In via cautelativa», certo, 
per dirlacon Lunardi. Che apreun fron- 
tefortementepolemico non solo con gli 
enti coinvolti ma anche e, soprattutto, 
con il ministro Tremonti, da cui aspetta 
«alcuni chiarimenti interpretativi circa 
l'applicazione» del decreto taglia spese, 
varato l'8 settembredal Governo. Chia¬ 
rimenti interpretativi e valutazione «dd- 
le effettive disponibilità di bilancio al¬ 
l'entrata in vigore dello stesso decreto». 
Saranno dunque bloccatetutte le inizia¬ 
tive che prevedono una spesa «parzial- 
menteo integralmente» a carico del mi¬ 
nistero delle Infrastrutture «Salve» sol¬ 
tanto le grandi opere, dal Ponte sullo 
stretto all’Alta Velocità. Per ora. 

Le conseguenze sono devastanti: 
«sacrificio» del piano triennale del- 
l'Anas, che contiene molti interventi 
non considerati nella Legge Obiettivo,o 
l'impossibilità per Regioni eprovincedi 
dare seguito ad una lunga serie di inve¬ 
stimenti diffusi sul territorio, dai par¬ 
cheggi alle metropolitane, alle reti fo- 
gniarie Tranquillizzano le Fs: nel loro 
caso i fondi bloccati sarebbero una deci¬ 
na di miliardi di vecchie lire. Lunardi 
precisa non appena si rendecontodeH'« 
effetto circolare»: è solo una sospensio¬ 
ne, nessun blocco. Quello lo può decide 
resolo Tremonti. Poi resta per un'ora a 
Palazzo Chigi dopo la fine del consiglio 
dei ministri, Da Ghigo a Cuffaro sono 
tutti furibondi. Ancora una volta è il 
caos, Alle nove di sera precisa la Presi¬ 
denza del Consiglio: «Nessun blocco di 
spesa, tantomeno per le Infrastrutture. 
Di vero c'è solo una falsa polemica». 
Sergio Cofferati, segretario della Cgil 
commenta: «È preoccupante che il go¬ 
verno abbia varato un decreto soltanto 
una settimana fa per intervenire sulla 
spesa corrente e che oggi ci sia già un 
ministro che decide di utilizzarlo pre 
ridimensionare gli impegni che erano 
stati presi in precedenza. Questa è la 
spiadi un governo chenon èin grado di 
realizzaregli obiettivi ambiziosi chedice 
di voler perseguire, tranquillizza i citta¬ 
dini e poi agisce difformemente perché 
di giorno in giorno mette in campo 
provvedimenti che ledono l'assunto dal 
quale era partito. C'è da essere molto 
preoccupati». Alza le braccia il senatore 
Paolo Brutti, capogruppo Dsin commis- 


sionelavori pubblici: «Con questamisu- 
ra del ministro Lunardi il re è nudo. 
Dopo aver fatto della politica delleinfra- 
struttureil baricentro delle politicheeco¬ 
nomiche e finanziarie, questo governo 
si scoprenudo: si trattava solo di annun¬ 
ci edi promesseelettorali, La sospensio¬ 
ne degli appalti, dei concorsi e dei con¬ 
tratti da parte del ministero delle Infra¬ 
strutture è un colpo drammatico a ogni 
prospettiva di ripresa economica ed oc¬ 
cupazionale, che proprio l'Esecutivo ba¬ 
sava sulla politica del le opere pubbliche 
11 blocco è una misura di guerra». «Bu¬ 
gie, niente altro che bugie da parte del 
governo», tuonaGianluca Susta, respon¬ 
sabile Enti locali della Margheritaesin- 
dacodi Biella, chesfida alla disobbedien¬ 
za: «Trattandosi di una circolare mini¬ 
steriale invitiamo Comuni e Province a 
non rispettarla perché lesiva dei Princi¬ 
pi di autonomia introdotti dal Nuovo 
Titolo V dellaCostituzione». Imbarazza¬ 
to Enzo Ghigo, presidente della Confe¬ 
renza delle Regioni, nonché iscritto a 
Forzaitalia: «Ritengo di poter direcheil 
blocco degli appalti appare come una 
misura meramente cautelativa». M a poi 



Le opere ferme 
dopo la circolare 
del ministro 

Ecco alcune delle opere che rischiano 

10 slittamento o il blocco: i la vori 
perlemetropolitanedi Roma, sia 
per la linea C sia per la Bl, nonché 

11 collegamento ferroviario 
all'aeroporto di M alpensa. 

Sospesi anche gli iter per i lavori per 
la tranvia eia metro 

di Bologna, per la tranvia di Firenze 
e quella di Padova e per 
la metropolitana di Brescia ed altri 
ammodernamenti previsti per 
alcune ferrovie in concessione. 

Il blocco dell'utilizzo de residui 
dovrebbe inoltre riguardare le 
somme trasferite dall 1 A nas alle 
Regioni con il passaggio a queste 
delle strade precedentemente gestite 
dall'ente. 


■■l’intervista 

Vasco Errani 


Presidente dell’Emilia Romagna 


Il governatore è sconcertato: hanno promesso infrastrutture ora arriva il blocco delle opere 

Metro e strade, è tutto in alto mare 


Massimo Solani 


ROMA «È un atto inaccettabile e grave, 
cherischiadi bloccareopereimportan- 
tissime ed essenziali per lo sviluppo 
del le nostre città». È fortemente critica 
la reazione del presidente della Regio¬ 
ne Emilia Romagna Vasco Errani alla 
decisionedel ministero dellel nfrastrut- 
turedi fermare gli appalti ed i concorsi 
finanziati dallo Stato e non previsti dal¬ 
la legge obiettivo. 

Presidente Errani, una azione 
cheha destato dure presedi posi¬ 
zione da parte della quasi totali¬ 
tà dei rappresentanti degli enti 
locali. 

«Q uesta ci rcolare è i ncredibi le e se¬ 
gnala la gravità della situazione finan- 
ziariadel Paeseei molti problemi inter¬ 
ni al governo. Non possiamo non defi¬ 


nirne inaccettabile la sostanza; inaccet¬ 
tabile nel merito perché significa bloc¬ 
care importantissime opere pubbliche 
già decise, definite e concordate, opere 
che rappresentano un elemento fonda- 
mentale di sviluppo per le città, le Re¬ 
gioni ed i cittadini tutti. Inaccettabile 
anche nel metodo, perché i n Conferen¬ 
za unificata avevo chiesto al ministro 
La Loggia se questo benedetto decreto 

Un metodo 

inaccettabile 

Bloccate 

importantissime opere 
già decise, definite e 
concordate 


taglia-spese avrebbe avuto ricadute su¬ 
gli enti locali, ricevendo da lui enormi 
rassicurazioni in quanto il decreto a 
suo dire avrebbe riguardato solamente 
il controllo della spesa dei ministeri». 
Maquali scenari si aprono all'in- 
domani dell'emanazione di que¬ 
sta circolare? 

«Pensiamo solamente alleimprese. 
Fermare una gara di appalto significa 
metterenei guai delleaziende, con rica¬ 
dute estranamenterischioseper l'occu¬ 
pazione. È alla lucedi tutte queste con¬ 
siderazioni che non possiamo esimerci 
dal considerare questo atto del mini¬ 
stro Lunardi come un'azione molto 
grave e preoccupante. È necessario 
quindi che si reagisca immediatamen¬ 
te, e la prima cosa da fare è convocare 
la Conferenza unificata tra governo ed 
enti territoriali, perché bisogna chiarire 
quanto prima le motivazioni che han¬ 


no spinto a questa decisione, ed è no¬ 
stro obbligo adoperarci per evitare che 
in questo modo si procurino danni 
molto seri al Paese, alla sua economia e 
alla sua qualità». 

Insomma rischiano di rimanere 
ferme al palo una enorme quan¬ 
tità di opere di primaria impor¬ 
tanza? 

«Leggendo la circolareècosì. Poi si 

Un segnale grave per 
lo stato delle finanze. 
Fermare una gara 
significa mettere a 
rischio imprese 
e lavoro 


parla di un provvedimento tempora¬ 
neo preso in attesa di una verifica del 
ministero del Tesoro. È chiaro chequi 
siamo di fronte ad un tema relativo alle 
risorse pubblichee la loro gestione, un 
tema che riguarda il ministro del Teso¬ 
ro ma anche tutto l'esecutivo. Proprio 
per questo mi aspetto che il presidente 
del Consiglio si esprima immediata¬ 
mente nel merito echedica parolechia¬ 
re al Paese, perché ci troviamo di fron¬ 
te ad un provvedimento incomprensi¬ 
bile. Con questo decreto si bloccano 
tutte le gare di appalto per la costruzio- 
nedi metropolitane, metropolitane leg¬ 
gere, parcheggi, tram, strade, ferrovie e 
quant'altro. Opere pubbliche fonda- 
mentali che in questi anni avevano tro¬ 
vato consenso efinanziamenti. In buo¬ 
na sostanza, stiamo parlando di conse¬ 
guenzerilevanti e preoccupanti che so¬ 
no sotto gli occhi di tutti». 




allafinesbotta: «Certo èche non èpossi- 
bile condividere il modo con cui è stata 
effettuata perché rappresenta una palese 
e grave violazione nei rapporti interisti¬ 
tuzionali. Sarebbe stato utile, anzi indi¬ 
spensabile, convocare Regioni ed enti 
locali prima di assumere una decisine 
del genere». La prima cosa chefarà lune¬ 
dì sarà di chiedereal governo l'immedia¬ 
ta «convocazioned'urgenza della Confe¬ 
renzaunificata». 

Anche Totò Cuffaro, sempre de 
mentecon Palazzo Chigi, scalpita: «Stu¬ 
pisce come si possa con un colpo di 
penna unilaterale, dapartedi un diretto¬ 
regenerale, mettere in discussione, sep¬ 
pur in via cautelativa, impegni che sono 
stati sottoscritti da più soggetti e che 
hanno tracciato lelineedirettrici impre 
scindibili per lo sviluppo dd Paeseedd 
Sud Italia visto dal centrodestra». Dalla 
Lombardia, il presidente, Roberto For¬ 
migoni, fa sapere: «N on possiamo certa¬ 
mente accettare che si fermi tutto così 
come sembrerebbe chiesto, fra l'altro in 
modo irrituale, dal ministero. Si tratta 
di opere essenziali per il paese e non 
soltanto per singoli territori. Noi andre¬ 
mo avanti». Allarmato Leonardo Domi¬ 
nici, sindaco di F i renze e presi dente del- 
l’Anci, che giudica «inaccettabile che 
operelequali attendono di essere realiz¬ 
zate, già da molto tempo, rischiano di 
essere cancdlate con un semplice tratto 
di penna, mettendo in serie difficoltà le 
nostre città». L’Anci al governo fa una 
controproposta: erogazione immediata 
dei fondi già stanziati per i lavori, consi¬ 
derato che per la gran parte di queste 
opere è stato già dato l'affidamento, Lo 
spettro èquello di un mega contenzioso 
che si aprirà su tutto il territorio nazio¬ 
nale Lorenzo Ria, presidente dell'Unio¬ 
ne delle province ricorda: «Una misura 
del genere non si era mai vista; sospen¬ 
dere procedure avviate da tempo per la 
realizzazione di opere di interesse pub¬ 
blico è una cosa che si fa solo se la si tu a- 
zioneègrave, anzi gravissima». E di mi¬ 
sura preoccupante parla anche il sinda¬ 
co di Torino, Sergio Chiamparino. La 
città nel 2006 ospiterà le Olimpiadi in¬ 
vernali - e sono molte le opere legate a 
quell'evento. Dice il sindaco: «Qualora 
le opere già iniziate vengano bloccate 
saranno prese serie iniziati ve sia a livello 
politico che istituzionale». E si chiede: 
T remonti cosa vuole fare? I n fondo Lu¬ 
nardi si sta solo tutelando. 

Maria Annunziata Zegarelii 


Solo i direttori di Lombardia e Lazio hanno la riconferma in tasca, grazie alla loro solerzia nel trovare adesioni alla sperimentazione Moratti 

Scuola, pronta l’epurazione di viale Trastevere 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Frattini continua a ripetere chelo 
spoil System «riguarderà al massimo il 
15% della dirigenza pubblica», M a ben 
altri sarebbero i numeri su cui si ragiona 
a vialeTrastevere. Letizia M oratti prepa¬ 
ra la lunga e incerta marcia della rifor¬ 
ma in parlamento e attorno a sé, alme¬ 
no al ministero, in questo momento 
vuole solo uomini «sicuri». Rischiano 
molto quelli che finora non hanno mo¬ 
strato a sufficienza la propria «fedeltà». 
Sulla lista nera ci sarebbero già i nomi di 
quasi tutti i direttori scolastici regionali, 
che dalla Sicilia al Friuli Venezia Giulia 
potrebbero essere rimossi in massa già 


nei prossimi giorni. Si parla di quindici 
cambi di guardia su diciannove posti. 
«Non è il momento migliore, con l'av¬ 
vio dell'anno scolastico da affrontare», 
fa notare uno dei direttori a rischio. 
M entre sostituzioni massicce si prepara¬ 
no anche negli uffici centrali. «Anche lì 
vogliono rimuovere almeno quattro di¬ 
rettori su sette in servizio», avverte il 
segretario della Cgil Scuola, Enrico Pani¬ 
ni. I «colloqui» di avvertimento sono 
già iniziati. 

«Occorrespiegare al ministro Mo¬ 
ratti che la Pubblica Amministrazione 
non è di proprietà del governo, Né fun¬ 
ziona come l'azienda di famiglia», mi¬ 
nacciano dalla segreteria della Cgil. M a 
le voci che trapelano da vialeT rastevere 


non piacciono nemmeno al ministero 
della Funzione Pubblica. «Checos’èque- 
sta storia?», sbalordisce Learco Sapori¬ 
to, il numero due di Frattini. Alza il 
telefono e allerta l'unico avamposto di 
An aH’interno del ministero controllato 
da Letizia Moratti. «Per ora è solo un 
pour parler», tenta di rassicurarlo il sot¬ 
tosegretario Maria Grazia Siliquini 
(An). 

E invece siamo ai nomi e cognomi: 
l'operazione è partita, E i primi a finire 
nell'occhio del ciclone sono i direttori 
regionali. Ad oggi solo Francesco De 
Sanctis, nel Lazio, e Mario Dutto, in 
Lombardia, hanno in tasca la riconfer¬ 
ma: governano due regioni con altissi¬ 
ma concentrazione studentesca e soprat¬ 


tutto sono stati i più solerti nel procac¬ 
ciare adesioni (cinquata l'uno ecinquan- 
ta l'altro) al «sondaggio» salva riforma. 
Proprio l'entusiasmo nel far partire la 
sperimentazione pare sia stato decisivo 
nel fissare le riconferme, che alla fine 
però rischiano di essere al massimo 
quattro su 19. Candidati a restare sareb¬ 
bero anche il direttore scolastico della 
Puglia, Giuseppe Fiori, e quello della 
Sardegna, Armando Pietrella, noto per 
aver imposto tagli al personale ancora 
più severi di quelli decisi a vialeT rasteve¬ 
re. Gli altri direttori sarebbero tutti più 
o meno sgraditi al ministro. Troppo po¬ 
co solerti nel cancellare il loro vizio 
d'origine: essere stati al servizio dello 
Stato, sotto la guida dei ministri Berlin¬ 


guer e De M auro. U nico criterio adotta¬ 
to per decidere, senza nemmeno consul¬ 
tare le Regioni. Si prepara a sostituirli 
uno stuolo di dirigenti scelti dallesecon- 
de file tra gli uomini che in questi mesi 
si sono dimostrati «fedeli» alla causa del¬ 
la Moratti. Luigi Catalano, già passato 
nei mesi scorsi nello strategico Servizio 
Comunicazione, al postodi Maria Cate¬ 
rina Bertiglia, in Piemonte. Ugo Panetta 
al posto di Franco I nglese, Giorgio Botti¬ 
no in Campania al posto della Dominici 
e Pier Giorgio Cataldi in Friuli Venezia 
Giuliaal posto di Bruno Forte. Più incer¬ 
ti i candidati asostituireGaetano Cuoz- 
zo in Liguria, M icheleParadisi in Tosca- 
na e Emanuele Barbieri in Emilia, anche 
loro in procinto di essere rimossi. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON George Bush è scettico. 
Considera sprecato il tempo che l'Onu 
impiegherà per rivolgere un ultimo av¬ 
vertimento all'lrak. Il segretario di stato 
Colin Powell si è messo ieri al lavoro con 
gli altri quattro membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza per preparare una 
risoluzione «molto ferma». I cinque 
membri del Consiglio di sicurezza si so¬ 
no detti d’accordo nel fissare una scaden¬ 
za per l’invio di ispettori Onu in Iraq, 
ancheselaCasa Biancasi mostra piutto¬ 
sto scettica. «Dubito molto - hadichiara- 
to Powell - che 



I membri 
permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
d’accordo nel fissare 
una scadenza per le ispezioni 
La Casa Bianca è scettica 



Diversa la posizione di Prodi: 
esiste una via di soluzione 
attraverso le Nazioni Unite 
dobbiamo fare tutto il 
possibile perché il 
tentativo riesca 


n 


Saddam Hussein 
soddisferà le no¬ 
stre richieste. Spe¬ 
ro che lo faccia, 
ma non ci credo. 

Per 11 lunghi an¬ 
ni, in sostanza ha 
detto alle Nazioni 
Unite e al mondo 
che non gli impor¬ 
ta delle risoluzioni 
del Consiglio di si¬ 
curezza». I milita¬ 
ri americani hanno cominciato i prepara¬ 
tivi per la guerra e potrebbero essere 
pronti in due mesi. Bush ha indicato ieri 
che le trattative sul testo della risoluzio¬ 
ne non potranno trascinarsi troppo a 
lungo. «Stiamo parlando - ha sottolinea¬ 
to - di giorni o settimane, non di mesi o 
anni». 

Colin Powell ha fatto colazione ieri 
con i ministri degli Esteri degli altri quat¬ 
tro membri permanenti del consiglio di 
sicurezza: Russia, Cina, Gran Bretagna e 
Francia. In mattinata aveva trattato a 
quattr’occhi con il ministro cineseTang 
Jiaxuan e con il francese Dominique de 
Villepan. «Questa volta - ha sostenuto il 
segretario di stato - non potremo appro¬ 
vare una risoluzione simile a quelle del 
passato. Dobbiamo fissare una scadenza 
ed essere duri, molto duri». Dopo la 
guerra nel Golfo nel 1991 il consiglio di 
sicurezza ha approvato ben 16 risoluzio¬ 
ni rivolte all’Iraq, Tutte ordinavano di 
distruggere le armi chimicheebatteriolo- 
giche, egli impianti per la produzionedi 
armi nucleari. Tutte chiedevano piena e 
incondizionata libertà di movimento 
per gli ispettori deH’Onu. «Non c'è più 
spazio per le trattative - ha ribadito un 
alto funzionario della Casa Bianca-Sad¬ 
dam Hussein sa benissimo quello che 
devefare, non occorrono mesi per prepa¬ 
rare il testo di una risoluzione che lo 
ribadisca ancora una volta». 

Dalla tribuna deH'Onu, il presidente 
Bush aveva ammonito giovedì : «Seie no¬ 
stre richieste non saranno soddisfatte 
l’azionesarà inevitabile, e un regime che 
ha perduto la legittimità perderà anche il 
potere». Dall'l raq viene un secco «no» al 


Bush: per la risoluzione giorni, non mesi 

Baghdad avverte che non accoglierà gli ispettori Onu senza porre condizioni 


l'agenda di Bush 

Dopo i leader afiicani 
oggi vede mister B 

WASHINGTON GeorgeBush ha dedica¬ 
to all'Africa la maggior parte della gior¬ 
nata di ieri. Cercava di farsi perdonare 
l'assenza dal vertice aJ ohannesburg e la 
posizione non proprio esemplare del 
suo governo sullo sviluppo dei paesi po¬ 
veri. L'anno prossimo visiterà gran par¬ 
te del continente che rischia di diventa¬ 
re una polveriera. Ieri ha ricevuto i capi 
di governo di 11 paesi: Repubblica del 
Congo, Burundi, Camerun, Repubblica 
CentraleAfricana, Ciad, Repubblica De¬ 
mocratica del Congo, Guinea equatoria¬ 
le, Gabon, Rwanda, Sud Africa e Sao 
Tome e Principe, un'isola al largo della 
costa occidentaleafricana. Nellalista so¬ 
no stati inclusi paesi grandi e piccoli, 
che però hanno un punto in comune. 
Sono produttori di petrolio. Gli Usa im¬ 
portano attualmente il 15% del loro 
consumo di petrolio dall'Africa. Laper- 
centualeèdestinata ad aumentare, per¬ 
ché l'amministrazione Bush cerca attiva¬ 
mente una alternativa al petrolio del 
Medio Oriente. Oggi, finalmente, Bush 
troverà il modo di accontentare anche 
il presidentedel consiglio italiano Silvio 
Berlusconi, che ha mosso cielo e terra 
per ottenere udienza. Lo riceverà a 
Camp David, la residenza di campagna. 



I segretario di Stato Colin Powell 


Georgia 

Gli Usa con Shevamadze 
contro le mire di Putin 


Lo scontro verbale tra M osca e 
Tblisi ha costretto il presidente 
statunitense George W. Bush ha 
intervenirepersonalmenteper di¬ 
sinnescare una possibile crisi ad 
alta tensione tra Russia e Geor¬ 
gia. Bush ha espresso la sua ap¬ 
provazione al governo georgiano 
per quanto questo sta facendo 
nella Gola di Pankisi, a 48 ore 
dall’ultimatum del presidente 
russo Vladimir Putin aTblisi, se¬ 
condo l'ambasciatore georgiano 
a Washington Levan M ikelaze. Il 
diplomatico della Georgia, in di¬ 
chiarazioni citate dall'agenzia 
russa «I nterfax» ha detto che gio¬ 
vedì Bush ha avuto a New York 
un incontro non previsto con il 
ministro degli esteri georgiano 
Irakly Menagarishvili. Nel corso 
dell'Incontro, secondo M ikelaze, 
Bush ha discusso con M anaga- 
rishvili le crescenti tensioni fra 
Tblisi e M osca e «ha dato positi- 
vamenteil suo appoggio all'attivi¬ 
tà delle autorità georgiane nella 
Gola di Pankisi». 


Intanto, ieri il presidente ge¬ 
orgiano Eduard Shevamadze ha 
invitato il capo di Stato russo Vla¬ 
dimir Putin ad evitare «azioni in¬ 
sensate» e si è detto pronto a di¬ 
scutere con lui la situazione della 
Gola di Pankisi in occasione del 
prossimo vertice della Comunità 
degli Stati Indipendenti (Csi) pre¬ 
visto all'inizio di ottobre a Chisi- 
nau, in Moldavia. «Sono pronto 
- ha affermato Shevamadze nella 
sua lettera inviata al Cremlino - a 
discutere lequestioni cheimpedi- 
scono legami più stretti fraGeor- 
gia e Russia al nostro prossimo 
incontro». 

Contro un'azione militare 
unilaterale russa nella Gola di 
Pankisi si è espresso anche il Di¬ 
partimento di Stato americano. 
Il sottosegretario Usajohn Bol- 
ton ha affermato ieri, durante 
una visita a M osca, che Washin¬ 
gton non intendefarealcuna trat¬ 
tativa con Mosca sulla Georgia 
in cambio di una luce verde al 
Consiglio di Sicurezza sull'Iraq. 


ritorno incondizionato degli ispettori 
Onu, Il vicepremier, Tareq Aziz, ha re¬ 
spinto la richiesta avanzata da Washin¬ 
gton sottolineando cheuna mossa simile 
non impedirebbe un intervento militare 
americano. «Il ritorno senza condizioni 
degli ispettori - hadetto Azaz in un'inter¬ 
vista all'emittente di Dubai M bc - non 
risolverebbe il problema, perchè abbia¬ 
mo già avuto con loro una brutta espe¬ 
rienza. È una cosa intelligente ripetere 
un'esperienza che si è rivelata un falli¬ 
mento e che non ha impedito un'aggres¬ 
sione?». 

Dal Consiglio di sicurezza, l'ammini¬ 
strazione Bush si aspetta un chiaro ulti¬ 
matum all’Iraq: ac¬ 
cettare senza con¬ 
dizioni il ritorno 
degli ispettori en¬ 
tro due otre setti¬ 
mane, o affrontare 
le conseguenze del 
rifiuto. La Russia, 
che ha il diritto di 
veto, non è dispo¬ 
sta ad arrivare a 
tanto. Ieri tanto 
Bush quanto 
Powell hanno par¬ 
lato di «risoluzioni», al plurale. Potrebbe 
essereun segnaledi via libera per la pro¬ 
postafrancese prima un «fermo avverti¬ 
mento» all'l raq, e in caso di rifiuto nuo¬ 
va convocazione del consiglio di sicurez¬ 
za per discutere l'uso della forza. 

Secondo il governo americano, que¬ 
sta procedura è soltanto un percorso ne¬ 
cessario per dare una copertura legale 
alla guerra. Gli europei non la pensano 
cosi. «Esisteormai - ha dichiarato a Bru¬ 
xelles il presidente deH’Unione Europea 
Romano Prodi - una via di soluzione 
attraverso le Nazioni Unite. Concentria¬ 
moci su questa. Dobbiamo fare tutto il 
possibile perché il tentativo riesca, e spe¬ 
ro che questo eviterà una guerra». 11 pri¬ 
mo ministro della Norvegia Kjdl Bonde- 
vik, che ha un voto nel conaglio di sicu¬ 
rezza, è sulla stessa posizione. «È chiaro 

- ha detto - che il consiglio deve agire, 
ma il problema è come. Spero in una 
soluzione pacifica». 

Negli Stati Uniti, tuttavia, il partito 
democratico di opposizione si divide di 
fronte alla macchina da guerra di Bush. 
«Non credo - ha dichiarato il capogrup¬ 
po al senato Tom Daschle- chela neces¬ 
sità di un attacco preventivo sia stata 
dimostrata». 

M a il senatore democratico Joseph 
Biden, presidente della commissione 
esteri, ha definito «brillante» il discorso 
del presidenteall’Onu. «Attaccareda soli 

- ha aggiunto - è la possibilità peggiore, 
ma è una possibilità». L'ex segretaria di 
stato Madeleine Albright ha scritto al 
New York Times di essere favorevole al¬ 
l'attacco, ma «nel momento opportu¬ 
no». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK «La premura può rende 
re incauti ma un ritardo nell'intra- 
prendere l'azione necessaria può 
avere conseguenze terribili", ha det¬ 
to Silvio Berlusconi nel suo inter¬ 
vento di venerdì alla 57ma assem¬ 
blea generale delle Nazioni Unite. 
Un discorso di cinque cartel I e d atti - 
loscritte, faticosamente letto in in¬ 
glese, davanti a un'aula semideser¬ 
ta a ridosso deH'ora di pranzo. Il 
presidentedel Consiglio e ministro 
degli Esteri italiano affronta la que¬ 
stione dell'Iraq 



Il premier italiano ha 
insistito sul ruolo del 
Palazzo di Vetro ma ha 
lasciato intendere che questo 
dovrebbe muoversi secondo 
i desideri di Bush 




Ha decantato le iniziative 
italiane nei confronti dei paesi 
poveri e non ha mai citato 
esplicitamente né la parola 
guerra né opzione 
militare 


prendendola al¬ 
la lontana e 
quando arriva 
al punto sta ben 
attento a tenersi 
il più possibile 
sul vago: cita ri¬ 
petutamente 
Bushenon pro¬ 
nuncia mai la 
parola «guerra» 
o «azionemilita- 


Berlusconi assicura che l’Italia farà la sua parte 

Il premier alle Nazioni Unite: Saddam sfida l ’Onu, abbiamo il dovere di difenderci 


suona ancora più di maniera dopo 
e dichiarazioni pronunciate un pa¬ 
io d’oreprima dal presi dente ameri¬ 
cano. Bush aveva chiesto al Consi¬ 
glio di Sicurezza di agire nel giro di 
pochi giorni, un paio di settimane 
al massimo, anticipando di essere 
«molto scettico» sulla possibilità 
che il regi me di Baghdad possa sod¬ 
disfare le su e ri chieste. 

Berlusconi, prima deH'interven- 
to al palazzo di Vetro, aveva parteci¬ 
pato all’Incontro di tutti i ministri 
degli Esteri europei con il segreta¬ 
rio di Stato Usa, Colin Powell. A 
termine della riunione, quando gli 
è stato chiesto 
se ritiene possi¬ 
bile che ci sia 
una risposta al¬ 
l’Iraq da parte 
di un solo pae¬ 
se, ha risposto: 
«Insiemea tutti 
gli altri Paesi eu¬ 
ropei abbiamo 
insistito sul fat¬ 
to che la rispo¬ 
sta deve avveni¬ 


re». Non lascia 

comunque dubbi sul fatto di essere 
schierato con l'amico americano: 
di fronte alla minaccia che il regi¬ 
meiracheno porta «al nostro siste 
madi valori e principi, ledemocra- 
zie hanno non solo il diritto, ma il 
dovere di difendersi». 

Berlusconi ha decantato l'impe 
gno dell'Italia nel combattere la po¬ 
vertà nel mondo, ha annunciato 
un contributo a favore dei Paesi in 
via di sviluppo pari allo 0,39 per 
cento del Prodotto interno lordo, 
l'obiettivo di aggiungereuna quota 
pari allo 0,7percento, elacancella- 
zionedi quattro miliardi di dollari 


di debito pregresso. La lotta alla 
povertà però non basta e all'Onu 
Berlusconi afferma che «è necessa¬ 
ria e indispensabile una risposta 
per salvaguardare la comunità in¬ 
ternazionale dal pericolo costituito 
da un accumulo di armi non con¬ 
venzionali di sterminio di massa». 
La strada è quella indicata «in ma¬ 
niera molto precisa George Bush: 
affrontare l'oltraggio ripetuto di 
Saddam Hussein alleNazioni Uni¬ 
tee alla volontà della comunità in¬ 
ternazionale». 

Berlusconi evita accuratamente 
di entrare nei particolari e parla co- 


«Truppe inglesi 
saranno in Kuwait 
entro 2 settimane» 

Blair è deciso ad assecondare la 
linea dura di Bush contro l'Iraq. 
Per questo le voci di preparativi 
militari inglesi def/e ultime ore 
fanno pensare sempre di più a 
una guerra imminente. Il 
M mistero della Difesa britannico 
ha confermato che da domani 
inizierà in Gran Bretagna 
un 'esercitazione che coin volgerà 
6000 uomini e oltre un migliaio 
di mezzi dell'esercito. M anovre 
importanti, ma le autorità 
escludono ogni rapporto con 
eventuali azioni militari in Iraq, 
spiegando che l'esercitazione, 
denominata «LogViper», ha solo 
lo scopo di mettere sotto sforzo i 
sistemi logistici per verificarne 
capacità e carenze. Non è tutto. Il 
M ini stero della Difesa ha 
aggiunto che è in corso un 
rafforzamento del controllo sulle 
due zone no-fly in territorio 
irakeno, dea sione che è facile 
rapportare al massi eoo attacco 
aereo della scorsa settimana 
contro una base militare 
nel l’Ovest dell 7 raq. Smentita, 
invece èia notizia più grave 
pubblicata ieri mattina dal «Daily 
T elegraph» che annunaava la 
partenza entro due settimane di 
due brigate britanniche contro il 
Kuwait con un impiego di circa 
30.000 forze. Crescono quindi 
tendone e preoccupazione in Gran 
Bretagna, anche a seguito del 
discorso-ultimatum di Bush. 
Sindacati e membri del partito 
laburista hanno espresso il loro 
dissenso a Blair, che ha concesso 
ai primi un dibattito a 
1/1/ estminster e ha promesso ai 
secondi il passaggio per le Nazioni 
Unite, senza rinunciare però alla 
volontà di privare l’Iraq delle 
ipotetiche armi di distruzione di 
massa. 


Florida, tre arrestati 
per allarme attentato 
Chiusa l’autostrada 

MIAMIT re perso n e sospettate d i terro¬ 
rismo sono state arrestate in Florida, 
dopo la segnalazione di un possibile 
attentato a Miami. Non è stato però 
trovato alcun legamecon organizzazio¬ 
ni terroristicheenon sono stateforma- 
lizzate ancora accuse contro di loro. 
U na donna, Eunice Stane, aveva segna¬ 
lato alla polizia di aver ascoltato tre 
giovani, dall'aspetto mediorientale, in 
un ristorante a Calhoun, in Georgia, 
che parlavano di un attentato nella me 
tropoli. Secondo la testimone, uno dei 
tre avrebbe detto che gli americani 
«avevano pianto 111 settembre e lo 
avrebbero fatto di nuovo il 13». «Pen¬ 
sate che ne abbiamo abbastanza per 
buttarlo giù?», ha proseguito l'uomo e 
un altro ha risposto «se non ne abbia¬ 
mo abbastanza per buttarlo giù, ho dei 
contatti che lo possono buttar giù». Il 
gruppo era partito poi a bordo di due 
auto verso sud, sulla Interstate 75. La 
polizia ha subito iniziato la caccia. 
Una delle macchine è stata fermata 
per non aver pagato il pedaggio, lungo 
la «Alligator Alley», una delle grandi 
arterie della Florida. La seconda auto 
si era fermata ad attendere la prima ed 
è stata controllata anch’essa. Cani anti 
esplosivo, giunti sul posto, hanno se 
gnalato la presenza di una bomba. 
L’autostrada è stata subito chiusa, per 
una cinquantina di chilometri, ed è 
stato ordinato il divieto di volo nell'In¬ 
tera zona. Le autorità trattengono i tre 
per quel che hanno chiamato un «affé 
re potenzialmente concernente la sicu¬ 
rezza interna». I due veicoli sono stati 
passati ai raggi X, insiemea tutti i baga¬ 
gli. U na borsa sospetta trovata in una 
delle auto è stata fatta esplodere dalle 
squadrespeciali. Il gruppoèstato inter¬ 
rogato ed è risultato effettivamente di 
origine mediorientale, ma almeno due 
di loro sono cittadini americani. Si trat¬ 
ta di tre studenti di medicina che si 
stavano dirigendo verso Miami per 
una conferenza medica. 



me se il presidente francese Chirac 
non avesse già indicato un percor¬ 
so a tappe per affrontare il proble¬ 
ma iracheno all’interno del Consi¬ 
glio di Sicurezza e scongiurare un 
intervento unilaterale degli Stati 
Uniti. La proposta, largamente con¬ 
divi sa all'interno dell'U nioneEuro- 
pea, è quella di votare una prima 
risoluzione che obblighi Baghdad 
ad accettare senza condizioni l'in¬ 
vio degli ispettori deH’Onu. Solo 
nel caso questa risoluzione venga 
disattesa, il consiglio di Sicurezza si 
potrà riunire per discuterei provve¬ 
dimenti del caso. 


Berlusconi ha indicato generi¬ 
che azioni diplomatiche che do¬ 
vrebbero essere ancora esperite nei 
confronti dell’Iraq, ma se il regime 
di Saddam non cambierà atteggia¬ 
mento, l’Onu dovrà intervenire in 
tempi rapidi. «Dobbiamo fare uso 
di tutti gli strumenti diplomatici e 
politici a nostra disposizione... ma 
se non vi sarà un cambiamento so¬ 
stanziale, bisognerà agire nel qua¬ 
dro delle N azioni U nite per salva¬ 
guardare la sicurezza internaziona- 
leda una minaccia effettiva». Berlu¬ 
sconi non propone una strategia, 
rivolge piuttosto un auspicio, che 


re nel quadro 
delle Nazioni Unite». 

Oggi il presidentedel Consiglio 
italiano, ultimo fra gli alleati ad es¬ 
serericevuto per le consultazioni, è 
a Camp David per una colazione 
con il presidente Bush. Al Palazzo 
di vetro molti diplomatici sono 
convinti che Berlusconi riuscirà a 
spostare l'accento da New York a 
Washington e cosi riassumono la 
sua tesi: «È giusto quello che deci¬ 
dono le N azioni U nite, se decido¬ 
no quello chevogliono gli Stati U ni- 
ti». Dopotutto èstato Berlusconi a 
definire in anticipo la politica di 
Bush come «saggia ed equilibrata». 


Fassino: l’attacco 
un’avventura inutile 

Andreotti ricorda che il passaggio parlamentare è necessario 


Le parole del presidentedel Con¬ 
siglio, nonchéministro degli Este¬ 
ri ad interim, Silvio Berlusconi, 
nel suo intervento dal podio delle 
Nazioni Unite hanno avuto 
un’ecoanchein Italia.«Noi abbia¬ 
mo chiaramente presente quanto 
Saddam Hussein sia un pericolo 
per la comunità internazionale- 
ha detto il segretario dei Ds Piero 
Fassino, nel corso di un'intervista 
al Tg3 - Noi pensiamo però che la 
guerra all'Iraq rischia di essere 
un'avventura che non realizza 
quegli obiettivi per cui la si propo¬ 
ne», il leader della Quercia ha ag¬ 
giunto che «in ogni caso si debba 
fareogni tipo di pressionesu Sad¬ 
dam Hussein perché accetti le 
ispezioni, si applichino le risolu¬ 
zioni dell’Onu e sia scongiurato 
un nuovo conflitto che potrebbe 
avere esiti catastrofici». Fassino 
non ha poi voluto fare ipotesi su 
cosa si dovrebbe fare se l'Iraq ri¬ 
fiutasse le ispezioni delle Nazioni 
U nite. «Adesso - ha detto il segre¬ 
tario Ds - si tratta di agire con 
grande determinazione perché 
Saddam H ussein accetti le ispezio¬ 
ni, applichi le risoluzioni del- 
l'Onu. Sulla base dei risultati che 
la nostra azione otterrà si valute¬ 
rà anche la condotta futura». 

Un passaggio parlamentare 
sulla crisi in Iraq «è indispensabi¬ 
le» anche per il senatore a vita 
Giulio Andreotti. «È ovvio chede- 
ve esserci», ha fatto sapereAndre- 
otti dicendosi convintocheil Par¬ 
lamento possa esprimere la pro¬ 
pria opinione su un eventuale at¬ 
tacco degli Stati U niti contro Sad¬ 
dam Hussein. A margine di un 


seminario organizzato dal centro 
Giovanni Paolo II di Loreto, il 
senatore ha detto che «credo che 
se ne parlerà in Senato la prossi¬ 
ma settimana». L'ex capo del go¬ 
verno italiano invece, non ha vo¬ 
luto esprimere alcun giudizio sul 
discorso tenuto dal presidente sta¬ 
tunitense George Bush all'Onu. 

Il fronte del noalleazioni uni¬ 
laterali si è andato ingrossando 
già da alcuni giorni. A partire dal 
vertice dell'opposizione in Parla¬ 
mento. Francesco Rutelli, leader 
dell'Ulivo, aveva ribadito che bi¬ 
sognasse usare «ogni mezzo» per 
ottenere il rientro a Baghdad de 
gli ispettori delle Nazioni Unite. 
«Bisognafarlo con l'Europa unita 
e senza rompere il fronte con i 
paesi arabi moderati», aveva sot¬ 
tolineato Rutelli. 

E da M ilano, dove ha presen¬ 
tato una raccolta di firme contro 
la guerra, il presidente dei Verdi, 
Alfonso Pecoraro Scanio, ha lan¬ 
ciato un messaggio a Berlusconi: 
«si ricordi che è il premier italia¬ 
no, non il giardiniere di Bush». 
N el farlo, Pecoraro Scanio ha cita- 

Cgil: sindacati 
europei uniti 
contro il conflitto 
Fiom: la guerra 
non è inevitabile 
fermiamola 
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to le parole del premier francese 
Jacques Chi rac, «essere amici de¬ 
gli Usa è cosa diversa da essere 
leccapiedi». In riferimento alla 
guerra, il presidente dei Verdi ha 
detto che «il 90% degli italiani è 
contrario. Vogliamo che il parla¬ 
mento faccia esattamente il suo 
dovere rappresentando i cittadini 
italiani». Dopo l’annuncio di una 
guerra preventiva airi raq «la Rus¬ 
sia ha detto che farà lo stesso con 
la Georgia - ha ricordato Pecora¬ 
ro Scanio - poi lo dirà airi ndia, al 
Pakistan e poi la Cina a Taiwan. 
Non possiamo accettare la logica 
della guerra nel mondo». 

Anche i sindacati sono scesi 
in campo. Attraverso un comuni¬ 
cato, la Cgil ha reso noto che 
«proporrà a Cisl e Uil, alla Cese 
alla Cisl internazionale una presa 
di posizione di netto rifiuto della 
logica dell'inevitabilità della guer¬ 
ra». L'organizzazione «è impegna¬ 
ta a sostenere tutte le soluzioni 
diplomatichechel'Onu ha il dirit¬ 
to eia responsabilità di predispor¬ 
re utili a scongiurare l'apertura di 
un nuovo conflitto nel Medio 
Oriente». «La guerra non è inevi¬ 
tabile: fermiamola!», ha afferma¬ 
to, dal canto suo, la segreteria ge¬ 
nerale della Fiom che prevede 
«conseguenze catastrofiche per il 
mondo: ne sarà vittima non solo 
la popolazione dell'l raq ma tutte 
le popolazioni del Medio Orien¬ 
te, il conflitto israelo-palestinese 
ne verrà ulteriormente alimenta¬ 
to» e tutti i fondamentalismi ver¬ 
ranno alimentati, «creando il ter¬ 
reno favorevole a sempre nuove 
azioni terroristiche». 


Il titolare della Difesa in un dibattito a Modena con il diessino Mainiti: sull’Iraq l’Europa deve avere una sola voce. E sui soldati italiani in Afghanistan? Forse saranno 400 

Il ministro Martino fa il moderato alla Festa dell’Unità 


dall'Inviato Toni Fontana 


MODENA Inseguitodalletelecame- 
re delle «lene», circondato da 
guardie del corpo che osservano 
con la coda dell'occhio una pat¬ 
tuglia di pacifisti che gira per la 
festa con uno striscione con la 
scritta «difendiamoci da voi», e 
attaccato al telefonino che lo in¬ 
forma su quanto dice Berlusconi 
aNewYork, il ministro della D i- 
fesa Antonio Martino è venuto 
alla festa dell'Unità di Modena 
per sfoggiate una sospetta mode¬ 
razione. 

«Sull'Iraq l'Europa deve par¬ 


lare con una voce sola. Su noi 
tutti, maggioranza ed opposizio¬ 
ne, pesa la gravità di una decisio¬ 
ne che potrebbe provocare vitti¬ 
me, implicare conseguenze im¬ 
prevedibili. Ora è l'Onu al cen¬ 
tro della scena, faccia valere la 
propria autorità, obblighi Sad¬ 
dam ad accettare le ispezioni dell' 
Onu». 

Così chi si aspettava un mini¬ 
stro guerrafondaio rimane delu¬ 
so, anche i ragazzi che irrompo¬ 
no (solo per pochi istanti e pacifi¬ 
camente) al dibattito con M arti¬ 
no e Marco Minniti dei Ds, si 
prendono qualche fischio dal 
pubblico che vuole ascoltare la 


discussione sul «nuovo modello 
di Difesa». Perché tanta modera¬ 
zione mentre Berlusconi arruola 
l'Italia nella guerra che Bush? 
Martino sa che con l'accelerata 
bellicista del premier-ministro i 
nodi verranno al pettine. Bush 
vuolemillesoldati per l'Afghani¬ 
stan, anche se qui a M odena si 
parla di 400, poi forse li chiederà 
per combattere contro gli irake¬ 
ni, e la protesta della quale qui, 
sotto i tendoni della festa, si vede 
solo un piccolo segnale rischia di 
dilagare. Buoni motivi per pro¬ 
mettere «un dibattito in Parla¬ 
mento», per mantenere un «rap¬ 
porto con l'opposizione», e per 


non scoprire le proprie carte. La 
professione di moderatismo fat¬ 
ta dal ministro non ha tuttavia 
allontanato la previsionechealle 
Camere il tono della discussione 
sarà ben diverso. M inniti attacca 
sostenendo che «un intervento 
unilaterale in Iraq sarebbeun er¬ 
rore drammatico», sostiene che 
non vi è «simmetria» con la situa¬ 
zione del Kosovo nel 1999 che 
seguiva «dieci anni di violazioni 
dei diritti umani» nei Balcani, 
ora, contro il regime di Saddam 
«le prove sono eteree, si corre il 
rischio di consegnare il mondo 
arabo agli estremisti». L'esponen¬ 
te Ds si schiera in modo deciso 


contro «la guerra preventiva» 
che si annuncia, ma dalla quale 
non «può nascere alcun nuovo 
ordine mondiale pacifico». M ar¬ 
tino risponde che «se la minac¬ 
cia terroristica è globale la rispo¬ 
sta deve essere globale», ma am¬ 
mette che contro il regimedi Sad¬ 
dam «non vi sono prove inoppu¬ 
gnabili anche se si può supporre 
che l'Iraq abbia realizzato armi 
per la guerra chimica e batterio- 
logica», ma per ora, sostiene il 
titolare della Difesa, tocca «all 1 
Onu risolvere il problema e all' 
Europa dare un contributo per 
giungere a questo risultato defi¬ 
nendo una posizione comune». 


Martino prende le distanze 
da Berlusconi? Difficile crederlo, 
scendendo dal palco ci dice che 
«anche nella moderazione occor¬ 
re essere moderati ». 11 fatto è che 
le scelte incombono ed i procla¬ 
mi fatti alla tribuna dell'Onu deb¬ 
bono fare i conti con i tagli di 
Tremonti, con le difficoltà di bi¬ 
lancio e con le pressanti richieste 
di Bush. Martino ammette che 
»gli americani hanno chiesto un 
contributo per permettere la ro¬ 
tazione di militari britannici in 
Afghanistan «ma nega» che vi sia 
un collegamento «con la possibi¬ 
le guerra in Iraq». M inniti ricor¬ 
da che il Tesoro taglia i fondi e 


che si è trovato il tempo per di¬ 
scutere in Parlamento del decre¬ 
to Cirami, ma non delle difficili 
scelte che si annunciano per 
l'Iraq e l'Afghanistan e aggiunge 
«un Europa che conta di più è 
una garanzia per la pace, l'Euro¬ 
pa deve sapere garanti re autono¬ 
mamente la sicurezza». M artino, 
accusato spesso di anti-europei- 
smo e filo-americanismo, non si 
sbottona, ripete che l'Europa de¬ 
va parlare «ad una voce sola».Un 
miracolo alla Festa dell'Unità? 
Non pare proprio, dietro i toni 
soffici e pacati della serata, si sen¬ 
te già l'odore della polemiche 
pronte ad infiammarsi. 
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Valutazioni diverse anche nella sinistra. Sneider, docente a Gerusalemme: «Così s’incrina un anello forte dell’identità nazionale» 


Israele si divide sul pentimento di Fini 

Pazner: atto di coraggio la richiesta di perdono per le leggi razziali Stemhell: ma An non è con lui 


Umberto De Giovannangeli 


Le ragioni del presentefanno premio sui 
fantasmi del passato. Più che il penti¬ 
mento «da italiano» di Gianfranco Fini 
sulla tragica, vergognosa, pagina di sto¬ 
ria italico-fascista delle leggi razziali (un 
ripensamento autocritico condiviso da 
Vittorio Emanueledi Savoia), adetermi- 
narel'aperturadi Israeleal vicepresiden- 
tedel Consiglio italiano è la priorità asso¬ 
luta che sembra essersi dato un Paese 
che vive in trincea da oltre 23 mesi: raf¬ 
forzare i legami con quei governi che si 
ritiene essere più vicini alle ragioni di 
Israele. Un riconoscimento morale vie¬ 
ne da Avi Pazner, attualeconsigliere di¬ 
plomatico del premier Ariel Sharon, già 
ambasciatore a Roma e Parigi: «Fini - 
afferma Pazner - ha compiuto un gesto 
coraggioso, chemi ricordaquello di Wil¬ 
ly Brandt, quando visitò Auschwitz nel 
1972, e le dichiarazioni di Jacques Chi- 
rac nel 1995, quando parlò delle respon¬ 
sabilità dello Stato francese durante le 
persecuzioni degli ebrei. Il gesto e le pa¬ 
role di Fini sono sullo stesso livello». 
Detto questo, Pazner entra nel vivo della 
«priorità assoluta» per Israele: «Adesso - 
prosegue - dobbiamo considerare se è 
arrivato il momento della riconciliazio¬ 
ne con il suo partito, considerando an¬ 
che che fa parte del governo Berlusconi, 
uno dei governi più pro-lsraele dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mondiale a oggi, 
E su questo - è la sua chiosa finale - vi è 
una totale convergenza di vedute tra il 
premier (Likud, ndr.) Sharon e il mini¬ 
stro degli Esteri (laburista, ndr.) Peres», 
Sulla stessa lunghezza d'onda si muove 
Efraim Zuroff, direttoredellafilialeisrae- 
liana del «Centro Wiesenthal»: «Fini - 
dichiara Zuroff - ha propiziato un cam¬ 
biamento drammatico e molto profon¬ 
do nelle posizioni del suo partito» e nel¬ 
l'intervista ad «Ha'retz», aggiunge, «ha 
accettato a nome degli italiani la respon¬ 
sabilità» per le leggi razziali anti-ebrai¬ 
che. «Vedo adesso con gran favore una 
visitadi Fini in Israele- condudeil diret¬ 
tore del Centro Wiesenthal di Gerusa¬ 
lemme-. Sono infatti convinto che pro¬ 
prio lui, meglio di chiunque altro, possa 
chiedere il perdono per i crimini com¬ 
piuti dai fascisti». 



Un soldato isrealiano mentre sfonda una porta a Hebron Nasser Shiyoukhi/Ap 


incursioni a Gaza 


scia di Gaza. L'incidente più grave 
avviene nel campo profughi di Jaba- 
lia, roccaforte di Flamas e della 
Jihad islamica nella Striscia. Trepa¬ 
lestinesi vengono dilaniati da 
un'esplosione verificatasi nella loro 
abitazione: i tre facevano parte del¬ 
lo stesso nucleo familiare. Si chia¬ 
mavano Hatem, Mahmud e Baha 
Sharif. Avevano un’età compresa 
tra i 17 e i 23 anni. Nella deflagra¬ 
zione restano ferite altre ci nque per¬ 
sone, tra cui due donne e una bam¬ 
bina. Per un portavoce militare di 
Tel Aviv non vi sono dubbi: i tre 
palestinesi sono state vittime di un 
«incidente sul lavoro», uccisi, cioè, 
dall’ordigno che stavano preparan¬ 
do per compiere un attentato. Ipo¬ 
tesi che, stavolta, trovano conferma 
ufficiosa da fonti palestinesi del¬ 
l’ospedale «Shifa» di Gaza. Il quar¬ 
to palestinese, Sobhi Zeyna, 26 an¬ 
ni, militantedi Al-Fatah, viene col¬ 
pito mortai mente dal fuoco israelia¬ 
no nel corso di una incursione di 
Tsahal a Rafah, a pochi chilometri 
dalla frontiera con l'Egitto. 

u.d.g. 


L’Anp accusa: Tel Aviv vuole 
annettere la Tomba di Rachele 


Quel «M uro» rischia di alimentare 
una «guerra» di religione in una 
terra già segnata dal l'odio e dal san¬ 
gue. I palestinesi hanno reagito con 
durezza alla decisione presa l’altro 
ieri dal gabinetto di sicurezza israe¬ 
liano che di fatto annette allo Stato 
ebraico la Tomba di Rachele, a 
nord di Betlemme, e l'aeroporto di 
Atarot, vicino a Kalandia (Cisgior- 
dania), a nord di Gerusalemme. 
«La Tomba di Rachele è parte della 
storia di Betlemme, tutti coloro che 
amano la pacedevono agire contro 
questa decisione presa dal governo 
Sharon», esorta M ohammed M ada- 
ni, il governatoredi di Betlemme. Il 
gabinetto di sicurezza di Israele, su 
pressione dei partiti religiosi 
«Mafdal» e «Shas», ha decretato 
che le recinzioni in costruzione tra 


Gerusalemmeei Territori palestine¬ 
si passeranno più in profondità nel¬ 
la Cisgiordania occupata. I n questo 
modo la Tomba di Rachele e l'area 
dell’aeroporto di Atarot faranno 
parte del territorio controllato da 
Israele. La Tomba della matriarca 
Rachele, venerata dagli ebrei, ècon- 
siderata un luogo sacro anche da 
musulmani e cristiani. Gli accordi 
di Oslo (1993) prevedevano inizial¬ 
mente la sua inclusione nella «zona 
A», il territorio cisgiordano sotto 
pieno controllo palestinese, ma poi 
è rimasta sempre presidiata dal¬ 
l'esercito israeliano. 

Sul campo, la cronaca di quoti¬ 
diana violenza registra una trentina 
di palestinesi arrestati da Tsahal, 
l'esercito israeliano, edi quattro at¬ 
tivisti dell'lntifada morti nella Stri- 


Le ragioni del presente si proiettano 
sul passato, rimuovendolo o. comun¬ 
que, piegandolo allenecessità contingen¬ 
ti. Un'operazione contro cui si schiera 
Yossi Beilin, colomba laburista ed ex mi¬ 
nistro della Giustizia. Ai tempi in cui era 
il numero due al ministero degli Esteri, 
Beilin si battè contro lo «sdoganamen- 
to»del leader di Alleanza Nazionale: «Fi¬ 
ni - spiega Beilin - è il presidente di un 
partito che, a cominciare dal suo simbo¬ 
lo, mantiene una continuità con l'espe¬ 
rienza del M ovimento sociale, nato a sua 
volta dalle ceneri del partito fascista, Tro¬ 
vo avvilente- aggiunge- cheun governo 
alla disperata ricerca di coperture inter¬ 
nazionali allasua politica militarista, arri¬ 
vi al punto di intaccare la memoria della 
comunità ebraica italiana, vittima di per¬ 
secuzioni volute e praticate da un regi¬ 
me, quello fascista, a cui molti militanti 
edirigenti di An continuano a far riferi¬ 


mento». Un riferimento, quello alla Dia¬ 
spora ebraica italiana, che torna anche 
nelle considerazioni di Avi Pazner: «La 
decisionesu unavisitain Israeledel vice- 
presidente del Consiglio italiano - pun¬ 
tualizza l'ex ambasciatore dello Stato 
ebraico a Roma - non può essere presa 
con leggerezza, perché non si tratta solo 
degli affari di Israele: bisogna vedere an¬ 
che le reazioni della comunità ebraica 
italiana, che per le leggi razziali ha soffer¬ 
to enormemente. Il governo israeliano - 
conclude Pazner - terrà conto delle otti¬ 
me relazioni attuali con l'Italia ma deci¬ 
derà con tutte le parti coinvolte». E sarà 
comunqueunadecisionesofferta per un 
Paese che ha fatto della Shoah un punto 
fondantedella sua identità nazionale. Ed 
èproprio una sua ri mozione, in nomedi 
una estremizzata realpolitik, che fa scat- 
tareun campanello d'allarme se non ne¬ 
gli ambienti politici di certo in quelli 


intellettuali israeliani: «Come giudiche¬ 
rei unavisitain Israeledi Fini? Semplice: 
sarebbe uno scandalo - afferma senza 
mezzi termini Zew Sternhell, docente di 
Scienze politiche all'Università Ebraica 
di Gerusalemme, autore, tra l'altro, di 
"NasdtadeH'ideologiafascista" -. Un lea¬ 
der politico non risponde solo delle sue 
convinzioni personali ma della matura¬ 
zione complessiva del partito di cui è a 
guida. E leesternazioni non solo di attivi¬ 
sti di base ma di esponenti di primo pia¬ 
no di An, indicano chiaramente che i 
legami con l'esperienza fasci sta, non solo 
su un piano "nostalgico" sono tutt’altro 
che recisi». Cèchi si spinge oltre e chia¬ 
ma in causa scelte attuali del governo 
italiano: «L'antisemitismo - osserva Uri 
Avnery, scrittore ed esponente di punta 
del movimento pacifista israeliano - è 
l'espressione storicamente più perversa 
ma non unica, di una cultura razzista che 


vede nei "diversi" una minaccia da neu¬ 
tralizzare. Ed oggi nel mirino della destra 
xenofoba in Europa, presente anche nel¬ 
l'attuale governo italiano in versione le¬ 
ghista - sono entrati gli immigrati nei 
confronti dei quali vengono applicati ste¬ 
reotipi e provvedi menti legislativi perme¬ 
ati di razzismo». Quel razzismo che, se¬ 
condo Avnery, innerva «la brutale repres¬ 
sione condotta nei Territori dall'esercito 
di Sharon, un falco sostenuto dai fanatici 
fondamentalisti di "Eretz Israel"». Ma 
l'apertura a Fini divide anche il fronte 
dellecolombe Possibilista si dichiaral'ex 
ministro degli Esteri laburista Shlomo 
Ben Ami: «Non credo - rileva - che se 
oggi al governo nel mio Paese vi fosse la 
sinistra, erigeremmo barricate contro il 
vicepresidente del Consiglio italiano, mo¬ 
stratosi a più riprese, ein momenti parti- 
colarmentedrammatici, un amico di Isra¬ 
ele. E poi - aggiunge Ben Ami - l'Italia 


deve farei conti oggi con tanti problemi 
ma, francamente, non vedo il rischio di 
un ritorno al passato, ai tristi tempi del¬ 
l'epopea fasci sta». Politica estoria, mora¬ 
le e cultura si intrecciano indissolubil¬ 
mente nelle riflessioni che giungono da 
Israele. «Quella israeliana - sottolinea 
Mario Sneider, docente all'Università di 
Gerusalemme - è una società estrema- 
mente complessa, alla ricerca di elementi 
identitari che fungano da collante nazio¬ 
nale La percezione del nemico esterno, 
gli arabi, hafunzionato in questo senso e 
allo stesso modo ha agito il rigetto del 
fascismo edel nazismo, Ora- condudeil 
professor Sneider - temo che l'apertura a 
Fini possa incrinareuno degli ultimi eie 
menti identitari nazionali». 

Di tutt'altro avviso è Yuval Shteini- 
tz, già ordinario all'Università di Tel 
Aviv ed oggi parlamentareeastro nascen¬ 
te del Likud: «Nei discorsi di Fini non 


vedo traccia di antisemitismo - rimarca 
Shteinitz- quell'antisemitismo che ritro¬ 
viamo invecenei testi di scuola Palestine 
si enegli attacchi a Israele che provengo¬ 
no dal mondo arabo. È questo l'antisemi¬ 
tismo aggressivo, militante - che trova 
giustificazione in chiave filopalestinese 
in certi ambienti "progressisti" europei - 
contro cui siamo chiamati a lottare, per¬ 
ché esso permea l'azione di quanti han¬ 
no comeobiettivo dichiarato la distruzio¬ 
ne di Israele, dello Stato degli Ebrei». 

La concl usione spetta doverosamen¬ 
te al l'autore del I ’i ntervi sta che tanto scal¬ 
pore, e polemiche, ha suscitato: Adar Pri- 
mor, inviato di «H a'aretz»: Fini, sostiene 
Primor, «mi è parso sincero, partecipe, 
anche sul piano emozionale, del delicato 
argomento trattato». Sincero econvinto, 
chiosa Primor, chequeU'intervista potes¬ 
se servire da «ultimo visto d'ingresso per 
Israele». 
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Il programma di oggi 


15.00 dal PalaConad 
Trasmissione in diretta TV 
della manifestazione di Roma 
dei Girotondi per la Democrazia 

18.00 Sala Mostra 
il Calcio nello stivale 
intervista a 

Gianni Rivera 

18.00 PalaConad 
Il volontariato e l’Italia della 
solidarietà del nuovo welfare 
con 

Mimmo Lucà 
Tom Benettollo 
Grazia Sestini 
Maria Guidotti 
Maria Eletta Martini 

21.00 Favolando... il fantastico 
pianeta dei bambini 
Gaspare il mimo 


21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Oggetti volanti 
non identificati: laboratorio 
multimateriale 

21.00 PalaConad 
Il nostro tempo tra angoscia 
e speranze 

Sandro Veronesi 

intervista 

Walter Veltroni 

21.00 Spazio TUnità” 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00 Sala Libreria 
“Macchie di giallo” 
con Leonardo Gori 
Giampaolo Simi 
Danila Comastri Montanari 
conduce Flavio Isernia 


21.00 Sala Mostra “Le seduzioni 
del razzismo” 

Il commercio della guerra. 

I nuovi conflitti e la legge 1 85 
con Piero Maestri 
Luis Badilla Morales 

21.00 Arena del liscio 
Roberto Gamberini e 
Laura Pavini Trio 

21.30 CTM - Robintur 
Gli adoratori del sole e della luna 
Messico, Guatemala, Perù 
presentano Antonfranco Tamasco 
e Giancarlo Ferrari 

21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 



21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Daniele 
Luttazzi 

Ingresso 
gratuito 

a seguire 
DJ set 
All’alba i 
giovani si 
incontrano per parlare del nuovo 
mondo 

22.00 Piazza “L’ombelico 
del mondo” 

ARCI Passpartout presenta: 
Taraf 

musiche dall’Est europeo 
al Medio Oriente 

22.00 Piano Bar 
Bermuda Acoustic Trio 


Anticipazioni di domani 




10.00 PalaConad 
Anziani non autosufficienti: 
una risposta possibile 
con: Livia Turco 
Augusto Battaglia 
Betti Leone 
Silvano Miniati 
Marcello Secchiaroli 
Enrico Rossi 
Silvio Natoli 

presiedono: Katia Zanotti 
e Vasco Giannotti 

18.00 PalaConad 
Le politiche per lo sviluppo: 
Strategie a confronto 

con Pier Luigi Bersani 
Antonio DAmato 

conduce Paolo Gambescia 
21.00 PalaConad 

Concita de Gregorio 

intervista 

Giovanni Berlinguer 


Per un giorno... nomadi 
suoni e musiche 
dal mondo 

Piazza “L’ombelico del mondo” 
11.30 Presentazione del libro 
“Sempre Nomadi" 
con 

Beppe Cadetti 
Massimo Cotto 
introduce Marco Barbieri 
13.00 Ristorante Delicias 
Sapori di Cuba: 
cucina e drink cubani 
16.00 Proiezione non stop 
di filmati 

17.00 La musica può ancora 
cambiare il mondo ? 

La musica per una cultura 
della solidarietà 
con Beppe Carletti 
e Danilo Sacco dei Nomadi 
Oracio Duran 

e Jorge Culon degli Inti lllimani 




Marco Scarpati 
Laura Boldrini 
Rock No War 
conduce Pierluigi Senatore 

21.30 Officina Wor(L)d live 

Arena sul lago 

Suoni e musiche dal mondo 

Cèsar Pinheiro 
& Canto da Tribo 

danze e canti daHAmazzonia 

Inti lllimani dal Cile 
Nomadi 

Special guest: 

Upper & Higher gospel 

Ingresso gratuito 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (Al ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (Al ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto o Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21 ): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: 059 899888 


Consorzio 
Cooperative! 
Costruzioni 



90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 


* 


Zelig in tour 


Presso lo stand di 

Emergency 

distribuzione 

ad offerta libera degli inviti 
alla serata Zelig in tour 
di giovedì 19 settembre. 

Il ricavato sarà devoluto 
ad Emergency 



EMERGENCY 


Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsonline.it 


Sei 


Andy Warhol 


Alla Festa nazionale un evento artistico 
internazionale. Oltre cento opere 
del padre della Pop Art 



Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti al programma: www.dsmodena.it 
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Anche se il leader socialdemocratico è in vantaggio, in Germania il voto dei 5 Lander dell’Est costituisce solo il 20% dell’elettorato 


Dresda catturata dal carisma di Schròder 


Il 64 % dei tedeschi orientali considera il cancelliere più competente del suo avversario Stoiber 


dall'Inviato Gianni Marsilli 


DRESDA «Wir fahren wieder!», viag¬ 
giamo di nuovo. I battelli hanno ripre¬ 
so la navigazione sull'Elba, i turisti 
sono invitati a prendervi posto: nien¬ 
te paura, l'alluvioneèsolo un ricordo. 
Il fiume ha riguadagnato lentamente 
il suo letto: ora scorre tranquillo e 
limaccioso sotto il solepallido di Sas¬ 
sonia. A prima vista pare che non sia 
accaduto nulla, nel vecchio capoluo¬ 
go alluvionato neanche un mese fa. 
Comesel’acqua fosse venuta, placida¬ 
mente inesorabile, e avesse ingoiato 
tutto il centro storico per poi render¬ 
lo al mondo tale e quale, giusto un 
po' risciacquato e inumidito, e con le 
foglie dei roseti rivieraschi color fan¬ 
go anziché del loro bel verde settem¬ 
brino. Bisogna scrutare ben bene la 
pietra di arenaria della Residenza che 
fu del duca Georg il Barbuto e della 
chiesa di corte per trovare le tracce di 
sabbia fresca che il fiume ha lasciato 
in ricordo, e immaginare il caos den¬ 
tro il teatro dove l'acqua si ècompor- 
tata barbaramente, distruggendo un 
patrimonio di costumi, drappeggi, ar¬ 
redi di scena e sette preziosi antichi 
pianoforti, un vero sfregio per una 
delle storiche capitali della musica. 
Mail corteo dei principi,quei monu¬ 
mentali cento e passa metri di mosai¬ 
co di porcellanedi M eissen chenarra- 
no la storia dei trentacinquemargravi 
del Casato dei Wettin, appare intatto 
esemprestupefacente, con tutti i suoi 
principi elettori e monarchi eservito- 
ri mori e scudieri e araldi e neanche 
una donna, che infatti nella storia di 
quel casato mai ebbe di ritto a succede- 
read alcuno. E i lavori di ricostruzio¬ 
ne della Frauenkirche, della quale re¬ 
stava dopo il febbraio del '45 nulla 
più di una orrenda scheggia di pietra 
nera e ferrigna assurta a simbolo di 
quel martirio, sono ripresi di buona 
lena, con alcunedellescurepietreori- 
ginarie sopravvissute al diluvio di 
bombe alleate che spiccano - ad impe¬ 
rituro ricordo - in mezzo ai blocchi di 
pietra bionda enuova. I nsomma Dre¬ 
sda ricomincia, ancora una volta. 

Laferita di un mese fa non ècerto 
rimarginata, ma è come riassorbita 
dentro l'abisso di una memoria ben 
più tragica, quella che spunta oscena¬ 
mente nelle cartoline in vendita ad 
ogni angolo del centro. I monumenti 
e i tesori della pinacoteca, ma soprat¬ 
tutto il deserto fumante di quel feb¬ 
braio '45, i mucchi di cadaveri affastel¬ 
lati a fianco della chiesa, le foto della 
cancellazione fisica - il 13 e il 14 di 
quel mese - della capitale del Libero 
Stato di Sassonia e di gran parte dei 
suoi abitanti. 

Dresda è uno dei simboli dell'est 
riunificato all'ovest, e forse più di al- 
tre città appare do I en te n el nuovo ini¬ 
zio, a parte le zone economicamente 
sinistrate del nord est, il Sach- 
sen-Anhalt e il M edemburgo-Pome- 
rania a ridosso del confinecon la Polo¬ 
nia. Sarà per il sovrapporsi di tanta 
storia in questi ultimi sessantanni: il 


Se chiedi agli «Ossis» 
cosa pensino dello 
sfidante conservatore 
ti rispondono: «Chi? 
quello che è sempre 
in vacanza» 

JJ 



nazismo, il bombardamento senza pa¬ 
ri (né prima né dopo, ad eccezione di 
Hiroshima), una ricostruzionelenta e 
triste di segno sovietico, la lunga sta¬ 
gione della Rdt, e poi l'89 e le sue 
promesse non mantenute e oggi uno 
stato di quasi ipnosi, che il fiume è 
venuto a scuotere con brutalità. 

Della campagna elettorale in cor¬ 
so non c'è praticamente traccia. Ti 
accogli e al l'entrata in città una seque¬ 
la di ritratti, su ogni albero, di Gregor 
Gysi, l'ex leader della Pds, cheda que¬ 
ste parti gode di buona fama. Non 
solo in quanto ex comunista, per i 
nostalgici della Sed e del tempo che 
fu, che era miserando quanto si vuole 
ma provvisto dell'immobile certezza 
del domani. Gysi ha guadagnato in 
popolarità dando le dimissioni da vi¬ 
ce-borgomastro di Berlino per via di 
una storia di biglietti aerei «millemi- 
glia»: con i suoi viaggi di lavoro parla¬ 
mentare ne aveva accumu I ati automa¬ 
ti camenteun certo numero, e ne ave¬ 
va utilizzato qualcuno per viaggetti 
personali. Anzi, lui nega addirittura 
di averne approfittato, pur ricono¬ 
scendo che avrebbe potuto farlo. Ra¬ 
gion per cui ha preferito rassegnare le 


dimissioni, in modo che non ci sia 
alcun sospetto di interessi privati in 
atti d'ufficio. L'opinione pubblica ha 
apprezzato, e le sue quotazioni - nel¬ 
l'est il Pds vanta un consenso che ruo¬ 
ta attorno al 20 per cento - sono sali¬ 
te. Lo «scandalo» dei biglietti «mille- 
miglia» a noi fa sorridere. M a in que¬ 
sto paese la truffa, il furto (e anche il 
falso in bilancio) sono tuttora reati, a 
prescindere dall'entità del maltolto o 
dell'indebito vantaggio. 

Il politologo Gero Neugebauer 
spiega che il voto di Dresda, e più in 
generale dei cinque Lander dell'est, 
non è forse tale da far vincere, ma è 
certamente in misura di far perdere 
uno dei due contendenti: volessero 
sanzionare Schròder, per esempio, gli 
«Ossis» astensionisti o all'occasione 
democristiani potrebbero costargli 
quei due o tre punti in percentuale 
che gli consentirebbero invecedi supe¬ 
rare il rivale Stoiber. I due, infatti, 
caracollano spalla a spalla, e i sondag¬ 
gi dicono che la questionesi risolverà 
sul filo di lana, per quanto l'abbrivio 
di Schròder appaia più recenteequin- 
di di slancio maggiore, laddove l'al¬ 
tro, che era partito in tromba, mostra 


segni di stanchezza. Di ce Neugebauer 
chegli elettori dell'est «sono più malfi¬ 
denti di quelli dell'ovest rispetto alla 
politica». Delusi dalle promesse non 
mantenute da Schròder (lavoro, casa, 
livelli salariali), in linea di principio 
non avrebbero alcun problema nel far¬ 
glielo sapere domenica 22: non han¬ 
no uno sviluppato senso di apparte¬ 
nenzapartitica. 

La faccenda è però a doppio ta¬ 
glio: perché quegli stessi elettori sono 
«molto più sensibili agli uomini che 
ai partiti», e si sa che il carisma perso¬ 
nale di Schròder è nettamente supe¬ 
riore non solo a quello del suo rivale, 
ma anche all'attrazione che esercita il 
suo stesso partito, laSpd, sull'elettora¬ 
to tedesco. Tanto che un sondaggio 
condotto in questi ultimi giorni dice 
che il 64 per cento degli elettori del¬ 
l'est considera l'attuale cancelliere in 
grado di fronteggiare i loro problemi, 
mentre crede nellecapacità di Stoiber 
non più di uno striminzito 18 per 
cento. In altre parole Stoiber, più che 
ammirazione e aspettative e magari 
invidia per la sua florida Baviera, su¬ 
scita la diffidenza tipica del disgrazia¬ 
to verso il ricco, laddove Schròder 


sondaggio 



Iraq: il no del premier 
spinge la Spd in vantaggio 


Sarà la politica estera a far vincere il 
cancelliere socialdemocratico Schrò 
der nelle elezioni del 22 settembre 
prossimo? Probabilmente si. Seève- 
ro che daquando Schròder haribadi- 
to il suo secco «no» a un attacco con¬ 
tro l'Iraq, la sua Spd ha fatto balzi in 
avanti nei sondaggi, raggiungendo ie¬ 
ri ben tre punti di vantaggio sulle 
Unioni Cdu-Csu del candidato con¬ 
servatore Edmund Stoiber. 

Secondo l'ultima rilevazione del¬ 
l'istituto Politbarometer, il barometro 
politico, effettuata dal secondo cana- 
ietelevisivoZdf, se si votassedomeni- 
ca prossima, ai socialdemocratici an¬ 


drebbe il 40% dei voti, due punti in 
più rispetto alla scorsa settimana. Le 
Unioni Cdu-Csu perdono invece un 
punto e scendono al 37%. Lo stesso 
sondaggio assegna poi ai liberali della 
Fdp il 7,5%, e ai Verdi di Joschka 
Fischer il 7%, mentre gli ex comuni¬ 
sti della Pds crescono di mezzo pun¬ 
to al 4,5%, ma restano sotto la soglia 
del 5% necessaria per entrare in parla¬ 
mento. A premiare la Spd del cancel¬ 
liere Schròder non èstato solo il deci- 
sionismo dimostrato dal governo ros¬ 
so-verde durante l'emergenza mal¬ 
tempo, quanto soprattutto la sua po¬ 
sizionecontraria ad un intervento mi- 


litarecontro Saddam. Dopo la lucidi¬ 
tà con cui ha gestito la recentissima 
crisi delle alluvioni d'agosto, rinvian¬ 
do all'anno prossimo tagli fiscali già 
in programma a breve termine, Schrò 
der infatti ha saputo giocarsi bene 
un’altra carta: la fermezza da lui di¬ 
mostrata neH’opporsi all'ipotesi di 
un nuovo attacco militare all'Iraq, 
più volte minacciato dal presidente 
americano George W. Bush. L'opi- 
nionepubblica in Germania hadun- 
que apprezzato l'atteggiamento tut- 
t'altro che supino del cancelliere nei 
confronti del potente alleato. Schrò 
der vede cosi ampliarsi e rafforzarsi 
larimontaeffettuata negli ultimi tem¬ 
pi sul rivale Edmund Stoiber. Finora 
il cancelliere indossava infatti il man¬ 
tello del preferito solo nel testa a testa 
personale con Stoiber. Ora, anche il 
suo partito, la Spd, nelle scorse setti¬ 
mane in calo, fa uno scatto in avanti 
rispetto all'UnioneCdu-Csu. 


Presentato il rapporto della Campagna contro gli ordigni anti-uomo. Dall’Afghanistan Pallanne di «Intersos»: attenzione alle bombe a grappolo 

Le mine uccidono meno. Ora il rischio si chiama cluster bomb 


Leonardo Sacchetti 


ROMA Karoti è un piccolo villaggio a 
20 chilometri da Kabul, Afghanistan. 
Ci vivono duemila persone e i suoi 
piccoli orti e pascoli sono tra le zone 
con la più alta percentuale mondiale 
di mine. In realtà, non sono vere e 
proprie mine anti-uomo; si tratta di 
«cluster bomb», le bombe a grappolo. 
E queste sono il prossimo obiettivo 
della Campagna internazionale con¬ 
tro le mine che ieri a presentato, in 
tutto il mondo, il proprio rapporto 
per il 2001. In contemporanea, oltre a 
Roma, il report èstato presentato in 
Australia, Polonia, Libano, Egitto, In- 
dia e Stati Uniti. Un grande sforzo per 
rendere noto un grande traguardo: 
per la prima volta, dal trattato di Ot¬ 
tawa (1997) per la messa al bando di 


questi ordigni, nel mondo èstato regi¬ 
strato un calo nel numero delle vitti¬ 
me. 

«Lo scorso anno - ha detto Anto¬ 
nio Dell'Olio della Campagna italiana 
contro le mine - abbiamo registrato 
quasi 100 vittime in meno». I risultati 
presentati ieri registrano un migliora¬ 
mento anchesul fronte della produzio- 
needell’uso dellemine: gli esempi più 
importanti sono arrivati da paesi co¬ 
rnei'Angola (che ha ratificato il tratta¬ 
to di Ottawa nell'aprile di quest’an¬ 
no), l'Eritrea, l'Etiopia e lo Sri Lanka. 
Sono diminuiti gli arsenali di stoccag¬ 
gio dellemine, con 34 milioni di esem¬ 
plari distrutti nel corso del 2001. In 
questo settore, l'Italia è all'avanguar¬ 
dia nella distruzione delle mine. «En¬ 
tro lafinedi ottobre- ha dichiarato il 
colonnello Cuculi, durante alla presen¬ 
tazione del rapporto 2001 contro le 


mine - il nostro paese avrà distrutto 
quasi 7 milioni di mine anti-uomo». 

Alcuni dati, tratti dal report della 
Campagna internazionale contro le 
mine, rendono l'idea dei progressi 
compiuti in questi anni. I paesi pro¬ 
duttori di mine sono passati da 55 a 
14 (con UsaeGran Bretagna in prima 
fila); solo in 9 continuano a comprare 
questi ordigni e il numero delle vitti¬ 
me, come già ricordato, è sceso a 
7.987 ancheseci sono ancora, dissemi¬ 
nate per il mondo, lOOmilioni di mine 
pronte a uccidere. Una cifra, però, che 
chiarisce il nuovo fronte delle attività 
della Campagna internazionale con¬ 
tro le mine («Le mine non sanno di 
essere state messe al bando»), mentre 
una guerra (quella in Afghanistan) 
sembra ormai dimenticata e un'altra 
(quella in Iraq) sembra sempre più 
vicina. «Ogni 20minuti - ci diceNico- 


letta Dentico, di "Medici senza frontie¬ 
re" - esplode una mina. In Kashmir, 
tra I ndia e Pakistan, è in corso un'ope¬ 
razione gigantesca per minare tutto il 
confine. Sarebbe un bel segnale, in vi¬ 
sta dell’Iraq, debellare questi ordigni 
per non imparare a convivere con 
ogni tipo di guerra». 

Torniamo a Karoti, in Afghani¬ 
stan. Durante le prime missioni di 
«Enduring Freedom», gli aerei statuni¬ 
tensi sganciarono un'enormequantità 
di «cluster bomb», micidiali capsule 
contenenti oltre 200 bombe ciascuna. 
E quasi la metà, per errati calcoli mili¬ 
tari, sono ancora inesplose. «Non so¬ 
no mine anti-uomo - precisa Fernan¬ 
do Trementini, ex-militare in conge¬ 
do e impegnato in Afghanistan con 
l'ong "Intersos" - ma i loro effetti so¬ 
no uguali: uccidono». Cornea Karoti, 
dovette uomini sono morti portando 


le loro capre al pascolo, poco fuori il 
villaggio. Come le semplici mine, le 
bombe a grappolo hanno un ulteriore 
lato macabro e crudele. H anno la for¬ 
ma di piccoli cilindri gialli, con un 
paracaduteattaccato. «Sono i bambini 
quelli più attirati da queste micidiali 
bombe», condudeTrementini. Anche 
perché sono dello stesso colore degli 
aiuti umanitari sganciati sull'Afghani¬ 
stan dall'aviazione Usa durante lo 
scorso inverno. 

Le «cluster bomb» non sono inse¬ 
rite nel trattato di Ottawa e il loro 
utilizzo militare, dal Vietnam al Koso¬ 
vo, passando per la prima Guerra del 
Golfo, èampiamentedimostrato. Que¬ 
sto sarà il prossimo obiettivo della 
Campagna internazionale contro le 
mine: salvarei bambini dallebombea 
grappolo. Partendo daquelli del villag¬ 
gio di Karoti. 


mantiene livelli di popolarità più che 
dignitosi: di lui piacciono le origini 
modeste, lo stilediretto enon da ban- 
chiereimpancato einamidato, la sim¬ 
patia politica per legrandi impresedi 
Stato, ivi compresa quell'industria pe¬ 
sante che nell'ex Rdt ha lasciato un 
vuoto non ancora colmato, nel quale 
prolifera un abbondante 18 per cento 
di disoccupati. Di lui piace anche il 
fatto di aver confermato il «Patto di 
solidarietà» nazionale, quello in base 
al quale ancora per molti anni i ricchi 
Lander occidentali trasferiranno fon¬ 
di a quelli orientali, anche se tarda 
ancora il passaggio dall'assistenziali¬ 
smo allo sviluppo. 

A Dresda chiedi checosa pensino 
di Stoiber e due passanti su tre ti ri¬ 
spondono: «Chi, quello semprein va¬ 
canza?». Perché l’errore madornale 
del candidato cancelliere, peraltro la¬ 
voratore indefesso, èstato di non ac¬ 
correre sul posto quando in agosto i 
fiumi hanno cominciato a tracimare: 
dapprima nella sua Baviera, e poi più 
a nord. Lui niente, non l'ha visto nes¬ 
suno. Fermo in ferie, come program¬ 
mato dal suo immodificabilecalenda- 
rio. M entreSchròder, provvisto di sti¬ 
valoni e di stanziamenti, è apparso 
subito dappertutto, sollecito e rassicu¬ 
rante, e ha cominciato a recuperare 
punti in percentuale, consolidati poi 
dal suo rifiuto netto di associarsi alla 
guerra contro l'I raq cheda queste par¬ 
ti in particolare, comeèfacileimmagi- 
nare, è l'ultimissima delle preoccupa¬ 
zioni. M a se è vero che all'est Schrò 
der appare in netto vantaggio, è bene 
ricordare anche che i cinque Lander 
orientali non costituiscono più del 20 
per cento dell'intero elettorato tede¬ 
sco. Dal '90 hanno perso due milioni 
di abitanti, trasferitisi all'ovest in cer¬ 
ca di lavoro. Per questo la loro non è 
cheuna delle voci del coro, per quan¬ 
to pesante possa essere. Non canta 
più forte del le altre, ma se non doves¬ 
se cantare per uno dei due direttori 
d'orchestra sarebbero guai. Nel '98 la 
Spd aveva raccolto il 35 per cento dei 
voti, mentre la Cdu non era andata 
oltre il 27,3. La tendenza oggi, a otto 
giorni dal voto, appare diversa da 
quella di un mese fa, quando la Cdu 
era risalita fino al 34 per cento. Oggi 
supera di poco il 30 per cento, mentre 
la Spd ha ripreso fiato egodedei favo¬ 
ri del 38 per cento. Quanto agli ex 
comunisti della Pds, dispongono sem¬ 
pre di un bacino d’utenza del 20 per 
cento dei voti. Sembrano tanti, ma 
nel momento in cui nell'ovest ruota¬ 
no attorno all! per cento, la media 
nazionale non gli garantisce affatto di 
superare quel 5 per cento indispensa¬ 
bile per entrare in parlamento. 11 solo 
Nord-Reno-Westfalia, infatti, pesa 
elettoralmente come i cinque Lander 
orientali: lì, all'ovest, Schròder non 
deve vincere, ma stravincere. Per que¬ 
sto in questa ultima settimana farà 
quattordici comizi nella sola Ruhr. 
U na vittoria sonante a Colonia e din¬ 
torni è la sola che può indennizzarlo 
di una eventualeapatia o antipatia dei 
territori ex comunisti. 


Vasta popolarità gode 
invece Gregor Gysi, 
leader carismatico 
della Pds, i comunisti 
discendenti della Sed 
di Honecker | 
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È mancato all’affetto dei suoi cari 

ITALO GRANELLI 

Infermieri e assistenti dell'Opera 
Pia Rodriguez lo hanno ricordato 
con queste parole. 

«Non te l’abbiamo mai detto, ma la 
nostra esperienza con teèstata stra¬ 
ordinaria. 

«Ci siamo scontrati con la tua coc¬ 
ciutaggine, la tua voglia di vivere, di 
ricostruireuna quotidianità impen- 
sabilenelletuegravissimecondizio- 
ni... 

«Noi non abbiamo mai sentito la 
tua voce, ma è come se lo avessimo 
fatto sempre; non ti abbiamo mai 
visto muovere le braccia ma l’azzur¬ 
ro dei tuoi occhi ci ha abbracciato 
mille volte. 

«Sappiamo che ci hai voluto bene e 
ti ringraziamo di cuore». 

Bologna, 14 settembre 2002 


Ieri mattinasi è spenta presso l’ospe 
daledi Genzano 

ADA COSTANTINI 
vedova CORSI 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Luciano, Enzo e Mauro. I funerali 
si svolgeranno stamattina alle ore 
10 presso la chiesa San Tommaso a 
Genzano. 


Ciao nonna 

ADA 

dovunque tu siati ricorderemo per 
il tuo coraggio, la tua forza e il tuo 
affetto. 

M aria, Fabio, Francesco, Riccardo 


I compagni dellaSezionedei D.S. di 
Gambara si uniscono al dolore di 
Sergio, Battista, Emma e Gabriella 
per la perdita della loro indimenti¬ 
cabile mamma 

DINA BETTEGAZZI 


Lecompagneei compagni della Fe 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna partecipano al dolo¬ 
re dei familiari per l’improvvisa 
scomparsa di 

UGO FADANI 

e lo ricordano per il suo impegno 
politico per una società più giusta e 
democratica. 

Bologna, 14 settembre 2002 
Ci manca 

GINO GUERRA 

Profondo èil vuoto egrandeil rim¬ 
pianto per la sua umanità, la passio¬ 
ne politica, sindacale e artistica a 
cui ha dedicato l’intera vita. 

A un mese dalla scomparsa, la mo¬ 
glie Rina, le figlie Frada e M irca, le 
sorelle e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto. E ringrazia¬ 
no quanti hanno partecipato e con¬ 
diviso il loro dolore. 

Roma, 14 settembre 2002 


Nel trigesimo della scomparsa, la 
Segreteria della Cgil vuole ricordare 
la limpida figura di 

GINO GUERRA 

autentico esempio di sindacalista 
operaio aperto con curiosità verso i 
profondi processi di trasformazio- 
nechehanno investito il paesedegli 
anni 50. Da giovaneoperaio prove 
niente da una famiglia di mezzadri 
e operai ha percorso tutte le espe 
rienze di impego sindacale della 
CDLdi Bagnocavallo alla Segreteria 
dellaCDL di Ravennafin allasegre 
teria nazionale della Federmezzadri 
prima e poi della Federbraccianti 
nel 1960 e 1964 la sua attività èstata 
un contributo di grande valore per 
la politica agraria e per la costruzio- 
nedi quella agro-industriale. 

Nel 1967 entrò nella segreteria della 
Cgil di Agostino Novella e lavorò - 
tra gli altri - con Lama, Foa, Boni. 


È proprio in questo nuovo impe¬ 
gno chefornì un contributo alla in¬ 
staurazione di rapporti nuovi tra la 
Cgil e il sindacato in generale e le 
nuove leve di giovani egli studenti 
in una battaglia costante per l’unità 
fino al 1974 allorché fu costretto al 
ritito dalla militanza attiva da pro¬ 
blemi di salute. 


I Democratici di Sinistra di Marino 
ricordano il compagno 

GINO GUERRA 

figura esemplare di uomo di diri¬ 
gentesindacale, di artista. 

Valori di fondo, esempio di vita, 
coerenza di comportamenti nefan- 
no una figura che continuerà ad es¬ 
sere riferimento per tutti noi. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


1 .. imi 
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Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 

13.00 


14.00 - 

18.00 

Sabato ore 

9.00 - 

12.00 




































THYSSEN - Solartec 

Pannello fotovoltaico e copertura in una unica soluzione! 
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La cella solare all'Interno dei moduli è 
formata da tre serie di sotto-celle 
connesse. Ognuna di queste tre celle 
converte una parte differente della 
radiazione solare realizzando così una 
eccellente conversione di energia. 

Onde corte 

Onde medie 

Onde lunghe 


THYSSEN - Solartec® 
modello per montaggio 
orizzontale 


THYSSEN - Solartec® 
modello per montaggio 
verticale 


Moduli senza vetro 
Leggeri, flessibili e durevoli 
Ottime prestazioni alle alte temperature 
Realizzazione a prova di vandalismo 
Eccellenti caratteristiche meccaniche 
Maggiore produzione di energia 


Il progresso tecnologico può 
generare il 20% 
di potenza in più! 


Soluzioni estetiche 
innovative 


Facile montaggio 
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Alitalia alla campagna d’autunno: tariffe ridotte del 30% 



ROMA Alitalia riduce le tariffe del 30%. I nuovi prezzi 
nazionali entreranno in vigore da domani. La manovra 
tariffaria, presentata ieri da Giulio De Metrio - capo 
della divisionetrasporto aereo della compagnia - presen¬ 
terà sconti con picchi del 40%. Accanto a questa iniziati¬ 
va, Alitalia lancerà per 3 mesi una nuova campagna 
promozionale che consentirà di volare in Italia a partire 
da 79 euro per andata e ritorno. La tariffa promozionale 
sarà disponibile sul 30 per cento circa dei posti offerti. 
L'obiettivo del nuovo piano tariffario della compagnia è 
quello di proseguire la strada intrapresa quest'estate 
quando, grazie a tariffe molto vantaggiose, hanno volato 
tra luglio ed agosto 650 mila passeggeri, più del doppio 
di quelli che lo scorso anno hanno approfittato di ridu¬ 
zioni tariffarie. Grazie all'offerta tariffaria la compagnia 
ha aumentato di 4 punti la percentuale di riempimento 


dei posti occupati, raggiungendo il picco annuale di 
«load factor». La riduzione dei prezzi vienecosì colmata 
con l'aumento dei passeggeri. La riduzione dei prezzi 
sarà destinata sia al traffico business, sia a chi sceglie il 
mezzo di trasporto in base al prezzo. Per il traffico 
d'affari sono previste tariffe scontate del 40% rispetto 
allatariffa intera mentreci saranno offerteper i passegge¬ 
ri non giornalieri per chi preferisce acquistare biglietti di 
sola andata per maggiore flessibilità. Per gli altri passeg¬ 
geri ci saranno meno vincoli d'accesso alletariffesconta¬ 
te e, ad esempio, un'unica tariffa week-end anziché tre 
con prezzi diversi della scorsa stagione. Sconti per chi 
acquista con 14 giorni d'anticipo. La compagnia di ban¬ 
diera ha varato ieri i conti della semestrale: le perdite 
sono state ridotte a 48 milioni rispetto ai 260 dell’anno 
scorso, per fineannosi prevede il pareggio di bilancio. 
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Cofferati: i contratti non si toccano 


// segretario della Cgil a Mirafiori a fianco dei lavoratori in sciopero 


Massimo Burzio 


TORINO Sergio Cofferati porta la sua 
solidarietà ai lavoratori della Fiat in 
sciopero contro l'accordo separato 
sugli esuberi firmato da Firn, U ilm e 
Fismic e per chiedere all'azienda un 
vero piano industriale di rilancio. 
L'astensionedal lavoro negli impian¬ 
ti torinesi ha avuto adesioni che la 
Fiom ha stimato tra il 60 e il 70% a 
M irafiori etra il 70 e I 80% in quelli 
Iveco, Fiat Avio, Teksid, M areiIi e 
Comau. Tre cortei sono partiti dal¬ 
l’interno di M irafiori e 3.000 perso¬ 
ne - ma soltanto 500 secondo le au¬ 
torità di PS - hanno assistito ai comi¬ 
zi dei delegati, di Giorgio Airaudo e 
Claudio Stacchini. 

Davanti alla Porta 5 di M irafio¬ 
ri, poi, è arrivato Cofferati accolto 
da grandi attestazioni di affetto e di 
stima. Le stesse che, poi, gli hanno 
tributato al teatro Nuovo i delegati 
Cgil del Piemonte. AIITuscita della 
riunione, dove erano presenti anche 
Vincenzo Scudiere, segretario del 
PiemonteeTitti Di Salvo della segre¬ 
teria nazionale Cgil, Cofferati ha ri¬ 
sposto ai giornalisti che gli chiedeva¬ 
no se si sia già concluso l'idillio tra 
industriali eGoverno esiagiàfallito 
il Patto per l’Italia dicendo: «Siamo 
di fronte a situazioni paradossali 
cherischiano addirittura di diventa- 
regrottescheperchésolo quattro set¬ 
timane fa hanno firmato un accor¬ 
do che noi non abbiamo condiviso 
perché lede i diritti delle persone e 
hanno spiegato agli italiani che era 
un avvenimento epocale. A distanza 
di un mese sono loro a riconoscere 
il fallimento di quello che è stato. 


La Fiom soddisfatta 
per la protesta alla 
Fiat. Forti adesioni 
nelle fabbriche 
Polemica con 
l’azienda 




operazione mediobanca 


Ferrari, il 6,5% passa 
a Lehman Brothers 

MILAN0 M ediobanca, neil'ambito del consorzio per 
l'assunzione e il collocamento delle azioni Ferrari, 
ha ceduto a Lehman Brothers 650 azioni Ferrari, 
pari al 6,5% del capitalesocialea un prezzo di 148,2 
milioni di euro. La notizia èstata diffusa dall’Istitu¬ 
to di piazzetta Cuccia che ha precisato il prezzo 
unitario pari a 228.000 euro, ovvero il controvalore 
corrisposto da M ediobanca a Fiat per l'acquisto del¬ 
le stesse azioni il 30 giugno scorso. Per effetto di tale 
cessione il possesso di Mediobanca nel capitale so¬ 
ciale del Cavallino scende dal 21 al 15%. 

ContestualmenteM ediobanca, spiega il comuni¬ 


cato, si èri servata la facoltà di riacquistare la parte¬ 
cipazione ceduta, in tutto o in parte allo stesso 
prezzo, con la sottoscrizionedi un prestito obbliga¬ 
zionario convertibile di un importo pari a 148,2 
milioni di euro, emesso da Lehman, con una dura¬ 
ta di 24 mesi e un rendimento a scadenza deH'1%. 
ParallelamenteLehman avrà la facoltà di rimborsa¬ 
re le obbligazioni alla scadenza dei 24 mesi o in 
contanti o con la consegna dellecorrispondenti azio¬ 
ni Ferrari. 

La quota Ferrari era stata ceduta da Fiat a M e- 
diobanca nell'ambito del piano di risanamento fi¬ 
nanziario del gruppo. A questo proposito è da se- 
gnalareche la crisi Fiat pesa sui conti dellefinanzia- 
rie della famiglia Agnelli. L'Ifi ha chiuso il primo 
semestre con una paerdita di 75 milioni contro un 
utile di 150 nello stesso periodo dell’anno passato. 
L'Ifil ha ridotto l'utile a 59 milioni da 236 milioni. 
M ario Greco, amministratore delegato della Ras, è 
stato cooptato in consiglio 


Confindustriaenon un sindacalista 
ha detto 48 ore fa che forse il Pii a 
fine anno crescerà solo dello 0,6%. 
M a proprio Confindustria e Gover¬ 
no avevano spiegato agli italiani, a 
luglio, che i valori sarebbero stati 
deiri,3%.ln quattro settimane si è 
quindi dimezzato il punto di riferi¬ 
mento». 

Il segretario della Cgil ha com¬ 
mentato la richiestachesarebbesta¬ 
ta avanzata da Confindustria a Cisl 
e Uil per il rinvio dei rinnovi con¬ 
trattuali: «E' la conferma del le inten¬ 
zioni della Confindustria. E' un’ipo¬ 
tesi che non sta né in cielo né in 
terra. I contratti vanno rinnovati 
per dare alle persone che lavorano 
le condizioni necessarie che sono 
quelledella difesa del potered'acqui- 
sto delle loro retribuzioni edellade- 
stinazioneai salari di unapartedella 
produttività che essi stessi hanno 
contribuito a creare nelle aziende». 
Per quanto riguarda i rapporti con 
le altre organizzazioni sindacali, 
poi, Cofferati ha ribadito che la Cgil 
è serri pre al I a ri cerca «d i tutte I e i pra¬ 
tesi unitarie. Certo, un'organizzazio¬ 
ne come la nostra non si condanna 
all'immobilismo edove non c’ècon- 
divisionesiamo in campo con le no¬ 
stre forze e le nostre iniziati ve». U na 
tesi che si lega allo sciopero generale 
annunciato dalla sola Cgil. «Lo scio¬ 
pero è già deciso. Nei prossimi gior¬ 
ni fisseremo la data. M i pare che le 
ragioni per farlo siano aumentate». 

Tornando allo sciopero alla Fiat 
è nata una polemica tra Fiom e 
l'azienda che aveva diffuso dati di 
partecipazione del 16% alle Carroz¬ 
zerie e del 15% alle Presse di M ira- 
fiori. «E’ francamente ridicolo - se¬ 
condo la Fiom -che con il solo 15% 
degli scioperanti, la Fiat abbia perso 
il 67% della produzione complessi¬ 
va di M irafiori». La Fiom, infine, ha 
annunciato che sempre ieri c’è stato 
l'85% di le astensioni all'lveco di 
Suzzara e il blocco totale delle linee 
alla N ew H olland (Jesi). E la stagio¬ 
ne della protesta non si ferma: il 20 
settembre toccherà alla Sevel della 
Val di Sangro e alla Marelli di Sul¬ 
mona, il 21 a M elfi mentre per gli 
altri impianti le fermate saranno a 
fine mese. 


Decisione del Consiglio dei ministri 

Credito d’imposta, 
provvedimento tampone 
T rizz ino al vertice Inps 

Bianca Di Giovanni 


ROM A Arriva il provvedimento «tampone» già annunciato per il credito 
d'imposta. Le aziende avranno tempo fino al 16 dicembre per restituire 
le somme di cui hanno goduto in assenza di copertura della legge. «La 
proroga- spiega una nota del Tesoro- interessa la restituzione dei crediti 
d'imposta per assunzioni i cui presupposti si sono realizzati successiva¬ 
mente all'8 luglio 2002». Quanto alla reintroduzione del bonus, siamo 
ancora alle parole di Giulio Tremonti, il quale assicura che verranno 
reperite risorse nella prossima Finanziaria. Per la Confindustria «non 
basta - dice il direttore generale Stefano Parisi - Le imprese hanno 
assunto e hanno investito con un determinato regime di credito di 
imposta. Se questo viene modificato o non è certo che venga prorogato, 
si crea incertezza». Così in pochi giorni la scure del decreto taglia-spese 
cala proprio sulle assunzioni al sud. «È preoccupante che il governo 
abbia varato un decreto soltanto una settimana fa per intervenire sulla 
spesa corrente e che oggi ci sia già un ministro che decide di utilizzarlo 

per ridimensionare degli impegni 
che erano stati presi in precedenza», 
dichiara Sergio Cofferati. 

L'incertezza sulle misure preoc¬ 
cupa la confederazione di Corso 
d'Italia, da cui ieri èpartita una lette¬ 
ra indirizzata ai presidenti di Camera 
e Senato Pier Ferdinando Casini e 
M arcello Pera. «Q u al e potrà essere I a 
discussione del Parlamento sulla 
prossima legge finanziaria se il gover¬ 
no e sopratutto il suo ministro del tesoro può trasformare il bilancio 
quando e come vuole?», scrive M arigia M aulucci della segreteria nazio¬ 
nale. Non mostra troppe preoccupazioni, invece, il governatoreAntonio 
Fazio, che parlando a Loreto dichiara: «Ogni epoca ha i suoi no-global e 
i suoi ottimisti a oltranza». Insomma, ogni periodo ha il suoTremonti. 
Il governatore ritiene riforme strutturali e innovazioni tecnologiche 
come «ineludibili» a questo punto per favorire la crescita. Per il resto, 
non una parola sulla difficile quadratura del cerchio che il ministro 
dell'economia dovrà trovare nella prossima Finanziaria. 

Novità dal consiglio dei ministri di ieri. Fabio Trizzino è stato 
nominato presidente Inps Trizzino, direttore generale dell'Istituto di 
previdenza, prende il posto di Massimo Paci che nei giorni scorsi ha 
annunciato la decisione di lasciare l'istituto per tornare all'insegnamen¬ 
to universitario. Trizzino guiderà l'inps fino al febbraio 2003 quando 
scadrà il mandato dell'attuale consiglio di amministrazione. 

Il consiglio ha poi varato il decreto sull’energia proposto dal mini¬ 
stro Antonio M arzano. Obiettivi: abbatterei costi energetici per famiglie 
eimprese; imprimere un'ulteriore accelerazione al processo di liberaliz¬ 
zazioneevitando di penalizzare gli ex monopolisti (Enel ed Eni). Impor¬ 
tanti le disposizioni sulle reti, secondo cui nessun operatore potrà con¬ 
trollare le infrastrutture di trasporto di elettricità e gas. I n ogni caso le 
società a controllo pubblico non potranno detenere più del 10% delle 
società che detengono le reti. L'Enel dovrà eoa cedere la proprietà della 
rete che sarà riunificata con la gestione e quotata in Borsa. L'Eni dovrà 
invece alleggerire ulteriormente il suo capitale (oggi al 60%) in Snam 
Rete Gas. Operazioni che, specifica il disegno di legge, dovranno essere 
effettuate «non oltre 3 anni» dall 1 entrata in vigore della misura. 


Varato il decreto 
Marzano 
per l’energia 
Fazio: necessarie 
le riforme 


Secondo un’indagine del Sunia nei primi sei mesi dell’anno il costo delle locazioni è lievitato del 12%. La richiesta al governo di misure finanziarie di sostegno 


Due milioni di famiglie non ce la fanno a pagare l’affitto 


MILAN0 Esplode il caro-affitti. Rispetto 
al 2001, nel primo semestre di quest’an¬ 
no gli affitti per leabitazioni sono lievi¬ 
tati del 12% in tuttelearee metropolita¬ 
ne. Lo rileva una indagine del Sunia 
(Sindacato inquilini), secondo cui 2 mi¬ 
lioni di famigliecon redditi inferiori ai 
20mila euro netti annui restano di fat¬ 
to escluse dal mercato dell'affitto. E so¬ 
no soprattutto i pensionati a subire 
l'emergenza casa. Tanto che il sindaca¬ 
to chiedeincentivi fiscali in Finanziaria 
per inquilini e proprietari. 

Il canone medio mensile richiesto 
risulta pari a 781 euro. Il più caro è 
quello di M ilano (962 euro), il più eco¬ 
nomico quello di Torino (572 euro). 
L'offerta abitativa si concentra sugli al¬ 


loggi di due o tre stanze, pari al 60% 
del totale. Ampia ladisponibilità di mo¬ 
nolocali (20%) mentreèpiù esigua l'of¬ 
ferta di quadrilocali (10%) edi apparta¬ 
menti più grandi (10%). Il 42% delle 
offertesi trova in periferia, il 30% nei 
semi centri, e il 28% in centro. 

Per affittare un alloggio di oltre 
quattro stanze occorrono in media 
1.053 euro mensili, 905 nel caso di un 
quadrivani, 793 per un trilocale, 708 
per un bilocale, 668 per un monoloca¬ 
le. 

Secondo il Sunia, soltanto le fami¬ 
glie con reddito medio di almeno 
22.500 euro hanno accesso al mercato, 
e solo per alloggi di piccola dimensio¬ 
ne: un trilocale già assorbe il 42% dei 


guadagni. Nel caso di un nucleo con 
30mila euro disponibili, ne assorbe il 
32% e il 25% quando il reddito annuo 
risulta superiore a 37.500 euro. 

U n'emergenza per la quale il segre¬ 
tario generale del Sunia, Luigi Pallotta, 
auspica l'introduzione di misure a so¬ 
stegno degli inquilini nella prossima Fi¬ 
nanziaria, la completa deducibilità fi- 
scaledel canone per l'inquilino innanzi¬ 
tutto. Il sindacato chiede anche che i 
proprietari siano invogliati a ricorrere 
agli affitti calmierati attraverso un au¬ 
mento al 50% della detrazione. Ancora 
Pallotta: «È necessario anche raddop¬ 
piare lo stanziamento per il fondo di 
sostegno all'affitto, che venne ridotto 
nella scorsa Finanziaria ed è pari appe¬ 



na a 250 milioni di euro». Nel medio 
termine, il Sunia augura una ripresa 
dell'edilizia abitativa con la costruzio¬ 
ne di alloggi a «canone sopportabile» 
per lefamiglie a basso reddito. 

Il caro-affitti e l'esplosione della 
bolla speculativa sui mercati finanziari, 
intanto, hanno riportato in auge il set¬ 
tore immobiliare. Solo a fine 2002 si 
registreranno i primi segnali di flessio¬ 
ne e si prevede che i prossimi 12-18 
mesi saranno caratterizzati da una fase 
di stabilità. È quanto prefigura il Rap¬ 
porto d'autunno sull'andamento del 
settore elaborato dall'istituto Scenari 
Immobiliari, presentato ieri. 

Nel primo semestre dell’anno, i 
mercati residenziali europei hanno regi¬ 


strato un buon andamento, con prezzi 
in lieve crescita e aumento del numero 
delle transazioni. Questo comparto 
continua a tirare l'intero settore: consi¬ 
derando i mercati di Francia, Gran Bre¬ 
tagna, Germania, Spagna e Italia, il va¬ 
lore dei beni scambiati nel residenziale 
è pari a 348.800 milioni di euro (59,6% 
del totale). Le migliori performance le 
registrano Belgio, Polonia e Portogallo, 
in contrazione! mercati di Gran Breta¬ 
gna, Olanda e Danimarca. La Russia è 
in fase di costante crescita, mentre si 
segnala il boom del mercato di Atene 
dovei prezzi sono in sensibileaumento 
trainati dalla realizzazionedi abitazioni 
per i Giochi Olimpici del 2004. 

la.ma. 
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La società per l’energia e l’ambiente andrà in Borsa. Tommasi di Vignano presidente, Aldrovandi amministratore delegato 

Hera, la superholding dei servizi 

Opera a Bologna e in 135 comuni, 2 milioni di clienti, oltre un miliardo di fatturato 


vita - ha spiegato Tommasi di Vi¬ 
gnano-. Cercheremo perciò di ope- 
rarein una logica di espansioneter¬ 
ritoriale anche al di fuori dell'Emi¬ 
lia-Romagna. Nello stesso tempo 
vogliamo estendere e qualificare la 
fornitura dei servizi in tutte le no¬ 
stre località di riferimento e punte¬ 
remo ad essere presenti nella costru- 
zionedi nuovecentrali per la produ¬ 
zione di energia elettrica per com¬ 
plessivi 600 megawatt di potenza». 
Per quanto riguarda l’espansione 
territoriale H era può già contare sul¬ 
la partecipazione in altre aziende a 
Pesaro, in Campania e Sardegna, è 
in gara in cordata con il gruppo 
Energia per la terza Genco ed ha 
partecipazioni nella società per il 
metanodotto Italia-Algeria. L’am¬ 
ministratore delegato Aldrovandi 
ha sottolineato che «nel settore dei 
servizi la dimensione dell’azienda è 
strategica» e che, soprattutto nel set¬ 





Tomaso Tommasi di Vignano 

Giancarlo Vona 


toreenergetico, «adesso sono possi¬ 
bili investimenti che prima erano 
inimmaginabili». Il fatturato atteso 
al 2006 è infatti di 1,3 miliardi di 
euro. Per il sindaco di Ravenna, 
Widmer Mercatali, che assieme a 
quello di Bologna, Giorgio Guazza- 
loca, avrà l'ultima decisionesui tem¬ 
pi della quotazione in Borsa della 
nuova holding, quello a cui si è 
giunti è «un accordo storico per la 
Romagna» e dopo un anno di lavo¬ 
ro «oggi c'è la convinzione profon¬ 
da chequesta era una scelta strategi¬ 
ca». 

È stata poi affrontata più in det¬ 
taglio la questione dello sbarco sul 
mercato azionario, che dovrebbe av¬ 
venire, «come promesso», a novem¬ 
bre. Molto però dipenderà dall'an¬ 
damento dei mercati. «Noi siamo 
pronti ma il passo finale- ha aggiun¬ 
to Mercatali - verrà deciso con i 
global coordinator dell'operazione 


(Abn Amro e U bm, ndr) che stan¬ 
no lavorando sulle modalità». 
L’obiettivo è comunque quello di 
collocare ci rea il 40-41% delle quo¬ 
te, anche se sul valoredella società e 
sul prezzo di collocamento non so¬ 
no state fatte cifre. I comuni soci di 
Seabo hanno scelto di collocare di 
collocare il 49% delle loro azioni 
mentrei soci romagnoli mediamen¬ 
te tra il 35 e il 40% delle loro socie 
tà. Il consiglio di amministrazione 
però resta quello già deciso a suo 
tempo: un consiglio di amministra¬ 
zione di dieci membri, 5 per la Ro¬ 
magna e 5 per Bologna. L’orienta¬ 
mento del la Romagna sarebbe quel¬ 
lo di votare nel eda gli attuali quat¬ 
tro presidenti delle aziende territo¬ 
riali. Oggi sulla stampa partirà la 
campagna pubblicitaria per far co¬ 
noscere al pubblico la nuova gran- 
derealtàdei servizi pubblici eil nuo¬ 
vo logo di H era. 


Nei primi sei mesi la compagnia guidata da Giovanni Consorte archivia risultati brillanti e prevede miglioramenti a fine anno 

Unipol accelera lo sviluppo e raddoppia l’utile 


Marco Falangi 


BOLOGNA Nasce Hera, la holding 
per l’energia, risorseeambientefor- 
mata dalla fusione tra undici azien¬ 
de di servizi pubblici di Bologna e 
della Romagna che fanno capo a 
135 comuni con un bacino di circa 
due milioni di utenti e un fatturato 
aggregato nel 2001 di oltre un mi¬ 
liardo di euro. La presentazione uffi¬ 
ci aledei nuovo colosso dei multiser- 
vizi, primo esempio in Italia, èawe- 
nuta nella sede di Seabo, la storica 
azienda bolognesedi servizi checo- 
stituisce il partner più grosso del¬ 
l'operazione. 

Il piano industriale di Hera è 
stato illustrato dal presidente, To¬ 
maso Tommasi di Vignano, ex am¬ 
ministratore delegato di Telecom e 
di Acegas Spa. Assieme a lui, per 
tracciare le linee strategiche di svi¬ 
luppo di quella che è stata definita 
«la più grandeoperazioneindustria- 
ledel dopoguerra a Bologna». Stefa¬ 
no Aldrovandi, ex presidentedi Sea¬ 
bo, che della nuova azienda sarà 
l'amministratore delegato, 

«Vogliamo far sprigionare alla 
macchina tutte le sue potenzialità 
perché ci sono le condizioni per un 
grandemiglioramento della redditi- 

La nuova realtà, 
nata dall’alleanza 
di 11 aziende 
pubbliche locali, 
punta a una forte 
espansione 


MILANO Utile netto più che raddoppia¬ 
to a 47 milioni (+113%) per il gruppo 
Unipol nel primo semestre. Leprospd:- 
tive reddituali per l'intero esercizio so¬ 
no positive e in assenza di eventi ecce¬ 
zionali o di ulteriori rilevanti cadute 
dei mercati «sono previsti risultati in 
significativa crescita rispetto al 2001». 
Per la sola capogruppo l'utile netto se¬ 
mestrale è stato di 53,1 milioni 
(+23,1%). 

La raccolta premi del gruppo Uni- 
poi nel primo semestre ha raggiunto i 
2,93 miliardi (+23%), dei quali 1,78 


miliardi nei rami vita (+37%). Lecom- 
pagnie attive nella bancassicurazione 
hanno registrato una raccolta di 1,37 
miliardi (+48,7%) mentrenel compar¬ 
to danni la crescita dei premi è stata del 
6% a 1,14 miliardi, con progressi più 
sostenuti (+25,6%) per le compagnie 
speci al i zzate I i n ear, u n i sai ute e naval e. 

Unipol banca nel semestre ha regi¬ 
strato una raccolta diretta di 1,05 mi¬ 
liardi (+84%) e una indiretta di 6,82 
miliardi (+57%). 

11 risultato tecnico della gestione as¬ 
si cu rati va è stato positivo per 41 milio¬ 


ni, contro gli 8 milioni di un anno pri¬ 
ma. Le ri serve tecniche hanno raggiun¬ 
to i 15,83 miliardi (+8,3% da inizio 
anno) egli investimenti edisponibilità 
liquide ammontavano a fine giugno a 
15,97 miliardi, in crescita di 1,15 miliar¬ 
di da inizio anno. 

I proventi ordinari e straordinari 
netti sono ammontati a 305 milioni eie 
rettifiche nette di valore su investimen¬ 
ti sono ammontate a 109 milioni, in 
linea con i 99 milioni di un anno pri¬ 
ma. Il risultato dell'attività ordinaria 
ammonta a 80,4 milioni (+105%). 


Per quanto riguarda la capogrup¬ 
po, la raccolta premi si è attestata a 
918,8 milioni (+7,7%) dei quali 626,2 
milioni nei rami danni (+8,1%) e292,6 
milioni nel vita (+6,6%). I premi del 
lavoro diretto sono ammontati a 868,2 
milioni (+8,5%). Il risultato tecnico è 
stato positivo per 65,5 milioni (47,1 mi¬ 
lioni di un anno prima). Il combined 
ratioèsceso al 94,6%. Il risultato seme- 
straledell'attività ordinaria, dopo retti¬ 
fiche nettedi valore su investimenti per 
46,5 milioni (24,9 milioni un anno pri¬ 
ma), èsalito a 74 milioni (+17,2%). 



Finmeccanica 

Dimezzato 
il profitto netto 

Finmeccanica chiude il primo semestre con un 
utile netto consolidato di 43 milioni di euro 
(incluso il contributo di STM di 28 milioni), 
rispetto a 86 milioni di euro del 1° semestre2001 
(STM 42 milioni). 


Basicnet 

Toma in attivo 
nel primo semestre 

Nel primo semestre Basicnet ( titolare dei marchi 
KappaeRobedi Kappa) è tornata alla redditività, 
con un margine operativo lordo più che triplicato 
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso e un 
utileante imposte di 1 milione di euro, contro i 
2,3 milioni di perdita di un anno fa. 


ClR E COFIDE 

Aumenta il fatturato 
del Gmppo 

Il gruppo Cir ha chiuso il primo semestre del 2002 
con un utile netto consolidato di 37,7 milioni di 
euro, rispetto ai 46,2 dello stesso periodo del 2001. 
Il fatturato consolidato è stato di 1,258 miliardi 
(+24,4%). Nel primo semestre la controllante 
Cofide ha realizzato un utile netto di 9,6 milioni 
di euro. 


Acea 

La produzione 
cresciuta del 42,4% 

Il valoredella produzione di Acea è aumentato nel 
primo semestre del 42,4%. La variazioneè 
influenzata dall'acquisto dall'Enel della retedi 
distribuzionecittadina. L'incremento degli oneri 
finanziari netti dovuti all’acquisto ha influito 
suH'utilenetto, sceso da 55,1 a 23,7 milioni. 



PRIVATE area 

beyond here 


PURTROPPO VI 


NOTERÀ UN PO’ DI PIU 


Sabato 14 e domenica 15 in tutte le Concessionarie Peugeot. 

NUOVA PEUGEOT 206 SW. ENFANT TERRIBLE. 




PEUGEOT 


PEUGEOT FINANZIARIA. Finanzia i tuoi desideri. 


www.peugeot 206 sw.it 


Servizio Informazioni Clienti mxmm Pronto Peugeot ) 
































THYSSEN - Solartec 

Pannello fotovoltaico e copertura in una unica soluzione! 
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La cella solare all'Interno dei moduli è 
formata da tre serie di sotto-celle 
connesse. Ognuna di queste tre celle 
converte una parte differente della 
radiazione solare realizzando così una 
eccellente conversione di energia. 

Onde corte 

Onde medie 

Onde lunghe 


THYSSEN - Solartec® 
modello per montaggio 
orizzontale 


THYSSEN - Solartec® 
modello per montaggio 
verticale 


Moduli senza vetro 
Leggeri, flessibili e durevoli 
Ottime prestazioni alle alte temperature 
Realizzazione a prova di vandalismo 
Eccellenti caratteristiche meccaniche 
Maggiore produzione di energia 


Il progresso tecnologico può 
generare il 20% 
di potenza in più! 


Soluzioni estetiche 
innovative 


Facile montaggio 
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I Ds: l’operazione tra Tronchetti Proverà e la Fininvest di Berlusconi è «oltremodo discutibile» 

Telecom-Pagine Utili in Parlamento 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L’acquisto di «Pagine Utili» 
(gruppo Fininvest) da parte di Seat 
Paginegialle(gruppoTelecom) arri¬ 
va in Parlamento. L'operazione 
non convince i Ds Mauro Agostini, 
N icola Rossi e M ichele Ventura che 
ieri hanno depositato un’interroga¬ 
zione sull'argomento. Il fatto è che 
convincersi di una mossa tanto in- 
comprensibileèassai difficile: La Se¬ 
at, che detiene un "quasi monopo¬ 
lio" (90% del mercato) in fatto di 
elenchi per settore, che acquista 
una concorrente (l'unica) che non 
supera il 7% dei clienti e che da 
quando è nata ha i conti «in rosso». 
Perché? Qual è la ragione che sta 
dietro un’operazione tanto inutile 
dal punto di vista industriale? 

Ec’èdi più. Nel consiglio d’am- 
ministrazionedi Telecom sono pre¬ 


visti due membri in rappresentanza 
del governo (che ancora detiene 
una quota nel colosso di tic), uno 
designato dal Tesoro (ancora non 
nominato) el'altro dalleComunica- 
zioni. A questo punto i deputati ds 
si chiedono «se il rappresentante 
del Governo nel cda fosse stato in¬ 
formato deH'operazione, quale sia 
la posizionedel governo in merito». 

«Non mettiamo in discussione 
le libere scelte di imprenditori - di¬ 
chi ara Agosti ni - Vogliamo soltanto 
capire in primo luogo se il governo 
era informato, e in secondo luogo il 
senso di questa operazione». Il do¬ 
cumento depositato ci si chiede in¬ 
fatti «qual è il parere in merito del 
ministro (dell'Economia, ndr) qua¬ 
le azionista della società e quale sia 
la convenienza economica della ope¬ 
razione per Telecom, dal momento 
che essa danneggia i soci di mino¬ 
ranza della società e quindi il Teso¬ 


ro». L'interrogazione chiede anche 
di appurare«se siano state fatte pres¬ 
sioni o vi siano state sollecitazioni 
affinchè la cessione andasse a buon 
fine». 

I ds ricordano che «il gruppo 
Telecom ha rilevato da Fininvest la 
proprietà della società Pagine utili 
pagando il controvalore in azioni 
Seat-Pagine gialle per una somma 
pari, agli attuali valori di mercato, a 
poco più di 138 milioni di euro; 
l'operazione oltremodo discutibile 
dal punto di vista economico in 
quanto in cinque anni di vita Pagi¬ 
neutili ha collezionato 565 miliardi 
di liredi perdite mentre il fatturato 
è sceso da 245 a 110 miliardi di 
lire». Inoltre, è stato ricordato che 
l'operazione«dovràcon ogni proba¬ 
bilità essere sottoposta al via libera 
dell'Antitrust. 

Ultimo capitolo, quello della 
proprietà delleTv. Acquisendo azio¬ 


ni Seat, pari all'1,9% del capitale, la 
Fininvest che possiede il primo po¬ 
lo tv privato nazionale, entra anche 
nelle due tv nazionali del gruppo 
Telecom: La7 e M tv Italia. La quota 
è bassa, al di sotto degli obblighi di 
comunicazioneallaConsob. Ma sta 
di fatto che l’oligopolio mette un 
piede nell'unico spazio ancora non 
occupato. «L'operazionedovràdun- 
que essere sottoposta anche al pare¬ 
re deH'Autorità indipendente per le 
garanzienellecomunicazioni», scri¬ 
vono ancora i deputati ds. La rispo¬ 
sta agli interrogativi dei deputati 
non è ancora stata calendarizzata. È 
assai probabilecheprimadellespie- 
gazioni del governo a chiedere con¬ 
to dell'operazionesia l'Antitrust, vi¬ 
sto che di fatto è ormai concentrata 
in una sola mano la pubblicità sugli 
elenchi telefonici. Non si esclude 
che l’organismo guidato daGiusep- 
peTesauro apra un’indagine. 



A Bruno Trentin 
laurea ad honorem 
di Ca’ Foscari 

Bruno Trentin, parlamentare 
europeo da Ds e già segretario 
generale della Cgil, ha ricevuto ieri 
dal rettore del l'U ni vera tà Ca' 
Foscari di Venezia la laurea ad 
honorem in Economia e 
commercio. La cerimonia si è 
svolta nell'aula magna dell'ateneo 
intitolata al padre di Bruno, Silvio 
Trentin. In occasione dd 
conferimento ddia laurea, Bruno 
Trentin ha tenuto una "lectio 
doctoralis" dal titolo «Lavoro e 
conoscenza», ndla quale si avanza 
la proposta di un nuovo contratto 
sodale per le società avanzate dd 
Duemila. Il testo ddia lezione di 
Trentin sarà pubblicato da l'Unità. 
Ieri è stata conferita la laurea ad 
honorem in Economia aziendale a 
Ivano Beggio, presidente 
ddTAprilia, e a Giuliano M algara, 
presidente dd TU pa. 


I venti di guerra affondano le Borse 

Pesanti effetti dei conti in rosso di France Telecom. Milano e l’Europa in caduta 


Laura Matteucci 


MILANO II clima internazionalesi fa sem¬ 
pre più pesante, la guerra all’Iraq sem¬ 
pre più vicina, e i mercati finanziari 
chiudono con nuovi ribassi un'altra set¬ 
timana negativa. Gravano sui listini an¬ 
che le vendite degli assicurativi e dei 
telefonici, indeboliti soprattutto dalla ca¬ 
duta a picco di FranceTelecom, dopo i 
dati (disastrosi) della semestrale e le di¬ 
missioni del presidente M ichel Bon, che 
dovrebbe venire sostituito nel corso del 
prossimo consiglio di amministrazione 
del 2 ottobre. 

A piazza Affari, il Mibtel cede 
11,55%, mentre il calo del Numtel è 
ancora più sostanzioso (pari al 2,03%), 
con scambi per 2,3 miliardi di euro di 
controvalore Con tre sedute pesanti su 
cinque resta negativo anche il bilancio 
settimanale: il M ibtel perde da venerdì 
scorso 11,98% contro il 2,45% del 
M ib30. M ilano fa comunque meglio del¬ 
la media d'Europa, che quasi ovunque 
registra perdite superiori al 2%. 

Come sempre, il mercato ha segui¬ 
to l'andamento delle Borseinternaziona¬ 
li: dopo una partenza stabile, a Wall 
Street il clima è peggiorato, trascinando 
al ribasso le piazze europee, A New 
York èarrivata l'eco degli allarmi circa i 
profitti e i ricavi societari, espressi da 
due«big»comeHoneywell eLucentTe- 
chnologies, con la conseguenza di affos¬ 
sare ancora di più gli indici. Insomma, 
ci mancavano solo le cattive notizie dal¬ 
le aziende, oltre ai dati congiunturali 
contraddittori (con lafiduciadei consu¬ 
matori in calo, mentreil dato sulle ven¬ 
dite ad agosto sembra incoraggiante), 
alle preoccupazioni sul futuro deH'eco- 
nomia espresse l'altro giorno dal presi¬ 
dente della Federai ReserveAlan Green- 
span, alle parole del presidente della 


Boom di scambi 
per le Generali 
dopo le dimissioni 
di Gutty 
e il ritorno di 
Bemheim 



DIARIO DEI MERCATI 



Il presidente 
dimissionario 
della France Telecom 
Michel Bon 



Gli investimenti 
pubblicitari 
sono calati del 4% 

M ILANO Gli investimentipubblid- 
tari nd primi sette mesi 
ddl'anno sono scesi dd 4,1% a 
4.522 milioni di euro. Nel solo 
mese di luglio la raccolta 
pubblicitaria ha segnato una 
contrazione dd 3,4%, secondo i 
dati comunicati da Nidsen 
M edia Research. Il calo appare 
sensibile su affissioni, stampa e 
radio, mentre la tv registra 
andamenti si livdli dd 2001. In 
cresata solo il anema. 
Dall'analisi degli investimenti 
dd vari settori merceologici 
emerge un recupero dd settore 
dd largo consumo che in luglio 
registra un progresso dd 6,4%, 
portando il saldo da inizio 
d'anno a +0,3%, mentre l'auto 
segna un aumento dd 29% (-1% 
nd 7 mesi), per effetto degli 
incentivi dd governo. Ancora in 
caloletdecomunicazioni (-19% 
a luglio e -21% da gennaio) e il 
comparto ddia finanza eddle 
assicurazioni (-45% in luglio e 
-20% da gennaio). Per quanto 
riguarda i mezzi, la tv registra 
un calo ddlo 0,9% nd sette mesi, 
la stampa scende dd 7,8%, la 
radio dd 7,5% e le affissioni dd 
14,9%>. In controtendenza solo il 
anema con un aumento dd 
13,3% da inizio 2002. 


Banca centrale europea, Wim Duisen- 
berg, che teme il caro-petrolio. 

Sullo sfondo lo spettro della guerra 
all'Iraq, sempre più probabile vista la 
volontà di Bush di attaccare e l'ultima¬ 
tum lanciato l’altro giorno all'assemblea 
generale dell'Onu (o le Nazioni Unite 
agiranno contro l'Iraq, o lo faranno gli 
Usa), 

E poi, i disastri europei, Comequel- 
lo della vicenda FranceTelecom-M obil- 
com, i duecolossi delletelecomunicazio- 
ni finora legati a doppio filo ed entram¬ 
bi in stato prefallimentare. Ormai è 


questione di giorni e in Germania, con 
l'insolvenza di Mobilcom (indebitata 
per 6 miliardi di euro), si sarà aggiunto 
l'ennesimo crack societario a deprimere 
l'ex locomotiva d'Europa. France Tele 
com (che ieri in Borsa ha perso fino al 
14%), ha infatti dichiarato la volontà di 
abbandonareal suo destino lafilialeM o- 
bilcom,non riuscendo a risollevarsi dal¬ 
l'abisso del proprio indebitamento, pari 
a circa 70 miliardi di euro, nonostante 
l'aiuto promesso dal governo francese, 
chedi FranceTelecom ancora controlla 
il 55%. 11 cda di giovedì sera, intanto, ha 


ratificato le dimissioni del presidente 
M ichel Bon, il cui sostituto verrà nomi¬ 
nato alla riunione del 2 ottobre. 

Le pressioni al ribasso arrivate ieri 
da Francia e Germania si sono diffuse 
su tutti i titoli tic. A Piazza Affari, molti i 
valori in calo: Capitalia, tra le peggiori 
del M ib30, ha perso il 4,5%, dopo i risul¬ 
tati di Banca di Roma. M a soprattutto 
sono scesi il risparmio gestito, gli indu¬ 
striali (Fiat a meno 2,44% dopo l'assem¬ 
blea, Olivetti meno 1,62%, Pirelli meno 
2,52%), e i telefonici (Telecom meno 
1,71%, Tim meno 2,36%). 


Protagonista del listino, comun¬ 
que, il titolo Generali, che ha registrato 
volumi record e un ribasso del 2,26% 
(con un prezzo sceso ai minimi dell'an¬ 
no), il giorno dopo il cda che ha esami¬ 
nato i dati semestrali (negativi) eil cam¬ 
bio alla presidenza da Gianfranco Gutty 
a AntoineBernheim. Il cambio al verti¬ 
ce di Generali sembra preludere a nuo¬ 
ve battaglie fra i «poteri forti» della fi¬ 
nanza, di cui potrebbero aversi notizie 
già al prossimo cda di Mediobanca (pri¬ 
mo azionista di Generali), annunciato 
perii 23 settembre. 


Svalutazioni e licenziamenti 

Il crack telecomunicazioni 
spazza via i leader 
delle imprese più grandi 

Giovanni Laccabò 


MILANO Le telecomunicazioni sono in acque molto agitate, alle 
prese con miliardi di euro e dollari in fumo nelle svalutazioni e 
teste di top manager che saltano. L'Italia sembra un’isola al riparo 
dlla burrasca mondiale, dove il settore aspetta col fiato sospeso gli 
effetti deH'arrivo deH'Umts. L'uscita di scena del presidente di 
FranceTelecom M ichel Bon è solo l'ultima della serie. A luglio era 
toccato al numero uno di Deutsche Telekom, Ron Sommer, e a 
J ean-M arie M essier, patron Vivendi Universal, e a Thomas Mid- 
delhoff, presidente di Bertelsmann, tutta gente che ha pagato di 
persona la crisi, che è profonda anche se nel mondo è in crescita 
l'uso del telefono a voce, e internet è sempre più legato alla vita 
quotidianaeprolificano sia leinnovazioni tecnologiche, sia i bilan¬ 
ci. Ciononostante, FranceTelecom oggi deve fare i conti con 
perdite record per 12 miliardi di euro, e la sua decisione di non 
finanziare più M obilcom ha messo in crisi il gestore tedesco con 6 
miliardi di debiti. 

Lesvalutazioni. Sono pane quotidiano in tempo di semestrali, 
sono milioni di euro che si volati¬ 
lizzano: ieri Bnl ha svalutato in 
modo integrale la sua partecipazio¬ 
ne in Blu, con un impatto sul con¬ 
to economico di 24 milioni di eu¬ 
ro. Operazione che imita di un 
giorno quella analoga di Autostra¬ 
de per la sua partecipazione indi¬ 
retta (era rappresentata da Sitech) 
nel quarto gestore telefonico gsm. 
Altro caso fresco di giornata, la 
partecipazione di FranceTelecom in Wind: il gruppo di Parigi ha 
svalutato la sua quota del 26,6% di 1,1 milioni di euro. Analoga 
operazione giovedì di Enel che ha realizzato un writedown di 1,5 
miliardi e sempre giovedì Aem ha svalutato le partecipazioni in 
Fastweb ed aBiscom, mentre ieri Atlanet ha iscritto perdite per 
15,4milionni di euro.Tutteoperazioni chearrivanoultimein una 
fase di decisioni finanziarie dello stesso tipo e in tutto il mondo. 
Potrebbero non essere le ultimissime, in quanto il settore sta 
cercando di rialzarsi ma l'uscitadel tunnel ancora non si intravede. 
Lesvalutazioni hanno interessato i quattro angoli del pianeta, con 
grandi intrecci geografici, comel'investimento di DoCoM o in Kpn 
Mobile che ha raggiunto in un semestre 262,7 miliardi di yen. 
Svalutazioni che, come nel caso della svedeseTelia, hanno riguar¬ 
dato attività interne, con una riduzione del valore della rete in 
fibra ottica di 3,03 miliardi di corone. 

Il fenomeno ha riguardato società considerate solo qualche 
anno fa dei colossi invincibili delle tic, come Deutsche Telekom 
che ha svalutato marchi comeOné20nein Gran Bretagna e max. 
mobil in Austria, in questo caso per un miliardo di euro, o come 
Vivendi che ha portato a svalutazione degli assets nel secondo 
trimestre per 11 miliardi di euro. O come la decisione presa a 
marzo da Kpn di svalutare l'asset «E-plus» di 13,7 miliardi di euro 
che fece seguito a decisioni analoghe prese da società concorrenti 
comeVodafoneeBritishTelecom che hanno ridotto in bilancio il 
valore di alcuni loro asset. E poi si aggiunga la crisi dell’Argentina, 
con cui ancheleaziendestatunitensi hanno dovuto farei conti con 
la svalutazione da loro assets. 


Gli investitori 
abbassano il valore 
delle partecipazioni, 
registrando 
perdite enormi 


Le difficoltà di Ipm Group, la protesta dei lavoratori e le preoccupazioni del sindaco 

Arcano, crisi nella città di D’Amato 


Il gruppo informatico, dopo il matrimonio con Compaq, ha annunciato 213 esuberi 

Hpi, il piano non convince i sindacati 


NAPOLI Allarmeoccupazionead Ar- 
zano, cittadina di 40 mila abitanti 
alle porte di Napoli, per l’Ipm 
Group dei fratelli DeFeo dove sono 
a rischio decine e decine di posti di 
lavoro, a cominciare dai 70 addetti 
della Meltem: «Abbiamo persino 
concordato una cig speciale di un 
anno», spiega il segretario Fiom 
Osvaldo Vitiello. «L'avremmo este¬ 
sa anche nelle altre cinquefabbriche 
del gruppo, se necessario, ma dopo 
un paio di incontri al ministero la 
direzioneci ha detto: niente cig spe¬ 
ciale, niente impegni di nessun gene¬ 
re». Risultato: nel gruppo, un miglia¬ 
io di addetti, c'è subbuglio, ovun¬ 
que iniziative di lotta. Dicono Patri¬ 


zia Omobono e Fausto De M artino, 
Rsu Meltem: «Siamo in assemblea 
permanente, anche oggi (ieri, ndr) 
abbiamo fatto un altro sit-in davan¬ 
ti alla Novatei, altra azienda del 
gruppo. Tutti hanno solidarizzato 
con noi, anche perché nel gruppo 
tira aria pesante, si parla di altri 200 
esuberi». Dice Vitiello: «Ipm Group 
era un'industria che dava lavoro, 
ma ora anche Ipm-net ha chiesto 
oltre 35 esuberi, esono progettisti e 
ingegneri». Amici di Antonio 
D’Amato, i fratelli De Feo preferi¬ 
scono fare business con l'aviazione 
di piccolo calibro (inaugurata di re¬ 
cente con il ministro Martino), e a 
Caserta con una fabbrica di carte 


magnetiche: «Ma D'Amato non ci 
aiuta, e il ministro M arzano latita», 
dice il sindacato. Ora però si devo¬ 
no trovare altre vied’uscita, diceVi- 
tiello. Il Comune di Arzano è uno 
dei tre prescelti nell’area per speri¬ 
mentare l'emersione dal sommerso: 
ma il presidentedi Confindustria sa 
che dovrebbe cominciare proprio 
dai De Feo? Lo sa che molte produ¬ 
zioni vengono affidate a terzisti?». 
La crisi dell’lpm ha sbattuto cruda¬ 
mente centinaia di persone di fron¬ 
te a un destino incerto mentre in 
tutta Napoli - spiega Vitiello - non 
c'è una sola fabbrica che stia facen¬ 
do assunzioni. Per l'Ipm si può par¬ 
lare quasi di crollo, se è vero che 


solo un anno fa - spiega il sindaco 
Nicola De Mare - in cambio di 60 
miliardi l'azienda si è impegnata ad 
aprire un centro ricerche con 400 
addetti: «Il centro non è mai entrato 
in funzione e invece delle assunzio¬ 
ni sono piovuti i licenziamenti e le 
crisi con cui si cerca di svecchiare e 
snellire gli organici». Le istituzioni 
cercano il dialogo, non solo il sinda¬ 
co De M are ma anche il presidente 
della Regione Antonio Bassolino, 
ma ogni volta invece della proprietà 
si presenta il liquidatore o il capo 
del personale. Il sindaco è molto pre¬ 
occupato, perché dei 72 addetti M el- 
tem solo pochissimi sono prossimi 
alla pensione, e tutti gli altri sono 
sotto i quaranta. L’idea di avviare 
una cig speciale, studiata col sottose¬ 
gretario Viespoli, all'inizio era pia¬ 
ciuta anche all'azienda. E allora per¬ 
ché il gran rifiuto? «Forse spera nei 
sostegni per la crisi di settore», so¬ 
spetta il sindaco. 

g.lac. 


MILANO La crisi «di eccedenza» che 
coinvolge l’occupazione Hpi, il 
gruppo informatico nato dal matri¬ 
monio Hpi-Compaq, è materia di 
negoziati (il prossimo il 18 settem¬ 
bre), ma le posizioni tra azienda e 
sindacati sono ancora distanti. In 
Italia gli esuberi sono 213, più 42 
dirigenti e la mancata conferma di 
58 contratti formazione lavoro. 

DiceLori Carlini, segretaria Fil- 
cams: «Le proposte del sindacato e 
della Rsu, discusseeapprovatedalle 
assemblee che hanno registrato una 
forte partecipazione, non si accon¬ 
tentano di accettare la linea degli 
incentivi, su cui marcia l'azienda, 
ma tendono a recuperare occupa¬ 


zione e garantire la qualificazione 
dei lavoratori». Tra i lavoratori la 
preoccupazione rimane molto alta. 
Troppo generica la volontà di rias¬ 
sorbire le eccedenze operando su 
orari, part-time, formazione per ri¬ 
collocazione. Troppe perplessità 
per l’outplacement, insufficiente la 
proposta di incentivi, con i connes¬ 
si rischi di discrezionalità, e inaccet¬ 
tabili gli incentivi per pensionamen¬ 
ti e mobilità verso la pensione. Il 
giudizio ènegativo. Sindacato e Rsu 
chiedono che piano riorganizzati¬ 
vo, entità degli eccedenti etempi di 
attuazionesiano subordinati alleve- 
rifi che da fare si a nel la trattati va che 
nei mesi successivi. Chiedono che 


gli strumenti di gestione cerchino 
anche di recuperare il maggior nu¬ 
mero possibile di lavoratori, com¬ 
presi i cfl. Cheleeventuali terziariz¬ 
zazioni siano rinviateechei percor¬ 
si di outplacement prevedano tute¬ 
le. Chiedono una incentivazione 
più congrua ed equa, echela volon¬ 
tarietà sia trasversale e autentica e 
che la discrezionalità aziendale sia 
circoscritta. L’accordo dovrà’ preve 
dere momenti di verifica e confron¬ 
to a livello aziendale con le Rsu e 
con il livello nazionale. Il negoziato 
prosegue ma, se necessario, la Rsu 
annunciachesaranno attuate «tutte 
leiniziativeinterneed esterne utili a 
sostenere le ragioni dei lavoratori». 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 14 settembre 2002 


Tenaris lancia un’offerta pubblica di scambio di proprie azioni con titoli della società siderurgica 

Rocca punta al 90% di D a l min e 


L’utile netto è sceso a 27 milioni dai 267 dell’anno scorso 

La crisi di Blu e il rischio Argentina 
affondano i risultati della Bnl 


I CAMBI 


1 euro 

0,9810 dollari +0,005 

1 euro 

117,9400 yen +0,770 

1 euro 

0,6286 sterline +0,001 

1 euro 

1,4679 fra svi. +0,002 

1 euro 

7,4263 cor. danese +0,001 

1 euro 

30,1070 cor. ceca +0,254 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3590 cor. norvegese -0,012 

1 euro 

9,2475 cor. svedese +0,071 

1 euro 

1,7793 dol. australiano +0,015 

1 euro 

1,5521 dol. canadese +0,010 

1 euro 2,0635 dol. neozelandese +0,010 

1 euro 

243,8100 fior, ungherese +0,300 

1 euro 

0,5732 lira cipriota +0,000 

1 euro 

228,0396 tallero sloveno +0,014 

1 euro 

4,0830 zloty poi. +0,010 


BOT 

Bota 3 mesi 99,75 2,84 

Bota 12 mesi 96,96 2,73 

Bota 12 mesi 97,21 2,70 


Borsa 

La Borsa chiude con un nuo¬ 
vo ribasso una settimana ne¬ 
gativa: il Mibtel ha ceduto 
11,55% mentre il calo del Nu- 
mtel è stato del 2,03%, con 
scambi pari a 2,3 miliardi di 
euro di controvalore. Il mer¬ 
cato ha seguito l'andamento 
delle borse internazionali: 
dopo una partenza stabile, a 
Wall Street il clima è peggio¬ 
rato e di conseguenza anche 
sulle piazze europee l'offerta 
ètornata a prevalere. A M Na¬ 
no, protagonista del listino è 
stato il titolo Generali, che 
ha registrato volumi record 
(oltre 15,7 milioni di azioni 
scambiate) e un ribasso del 
2,26%. Le semestrali, in gran 
parte deludenti soprattutto 
per quanto riguarda il setto¬ 
re assicurativo, e gli allarmi 
utili delle società tecnologi¬ 
che hanno penalizzano i tito¬ 
li di quei comparti e depres¬ 
so in genere tutto il mercato. 


MILANO Tenaris, società controlla¬ 
ta da Sidertubes (gruppo Techint 
della famiglia Rocca), ha annuncia¬ 
to un'offerta pubblica di scambio 
(ops)di azioni ordinarie con i titoli 
Dalmine. 

Attualmente Sidertubes detie¬ 
ne, direttamente o indirettamente 
il 47,22% di Dalmine. L'operazio¬ 
ne riguarda anche le azioni dell'ar¬ 
gentina Siderea (controllata da Si¬ 
dertubes al 71,17% e quotata a 
Wall Street) e della messicana Tu- 
bos de Acero Mexico (controllata 
al 51,84%). L’autorizzazioneal lan¬ 
cio delfops è stata dunque inoltra¬ 
ta anche alle autorità di vigilanza 
dei mercati argentino, messicano e 
statunitense oltre che italiano. 

L'operazionesi proponedi rea- 
lizzareil consolidamento delleatti- 
vitàdel gruppo nel settore dei tubi 
di acciaio. Sidertubes conferirà a 
Tenaris, società recentemente costi- 
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La Dalmine di Piombino 


tuitain Lussemburgo, le quote de¬ 
tenute nelle tre società. Tenaris 
quindi è intenzionata a presentare 
richiestadi ammissionea quotazio¬ 
ne delle proprie azioni ordinarie 
alla borsa di Milano, di Buenos Ai- 
res e a quella di Città del Messico. 

NeH'opsTenaris offre di scam¬ 
biare un'azione ordinaria Tenaris 
ogni 12,0267 azioni ordinarie Dal¬ 


mine con un rapporto di cambio 
che è stato determinato tenendo 
conto della media delle valutazioni 
relative giornaliere nei 180 giorni 
precedenti il 13 settembre. 

L'offerta è soggetta alla valida 
adesioneall'operazionedi una per¬ 
centuale minima superiore al 
42,78% delle azioni ordinarie Dal¬ 
mine in modo che, all'esito deH'of- 
ferta di scambio, Tenaris detenga 
direttamente o indirettamente più 
del 90% delleazioni ordinarie Dal¬ 
mine. Consulente finanziario dell' 
operazione èJpMorgan. 

La capacità produttiva del grup¬ 
po Tenaris nel settore dei tubi sen¬ 
za saldatura (di cui Dalmineèprin- 
cipale produttore italiano, nonché 
leader europeo) è pari a circa 3,1 
milioni di tonnellate, mentre nel 
settoredei tubi con saldatura la ca¬ 
pacità ammonta a 850mila tonnel¬ 
late. 


MILANO II fallimento di Blu eia crisi 
Argentina hanno drasticamente ri¬ 
dotto l'utile netto del gruppo Bnl 
che nella prima metà dell'anno si è 
attestato a 27 milioni di euro con¬ 
tro i 267 dello stesso periodo dell’an¬ 
no scorso. L'integrale svalutazione 
della partecipazionein Blu ha avuto 
un impatto sul conto economico di 
24 milioni), mentre è stato messo a 
bilancio un ulteriore accantona¬ 
mento prudenziale di 540milioni al 
fondo rischi relativa all'esposizione 
con l'Argentina: un accantonamen¬ 
to che- assicura alla banca - consen- 
tedi azzerare il rischio nei confron¬ 
ti del paese sudamericano. 

Tale accantonamento addizio¬ 
nale, che si aggiunge a quello già 
effettuato nel 2001, è stato realizza¬ 
to utilizzando la quasi totalità del 
reddito operativo della capogruppo 
maturato nel semestre, nonché una 
quota (178 milioni) del fondo ri¬ 


schi bancari generali costituito nei 
precedenti esercizi. 

All'interno della strategia volta 
a migliorare la situazione patrimo¬ 
niale e finanziaria della Bnl rientra 
anche la decisione di lanciare due 
nuoveoperazioni di cartolarizzazio- 
ne per circa 2 miliardi, relative a 
mutui commerciali e leasing. 

Analizzando in dettaglio i dati 
semestrali, il risultato operativo con¬ 
solidato è sceso del 12,4% a 564 
milioni, mentre la flessione deiruti¬ 
le ordinario è del Tordi ne del 25,3% 
a 298 milioni. 

In crescita risultano, invece, il 
margine di interesse (+8,4% a 915 
milioni) eil marginedi intermedia¬ 
zione (+8,7% a 1.532 milioni). In 
calo i costi operativi e l'insieme dei 
crediti dubbi. Quanto all'attività di 
intermediazione, la raccolta da 
clientela è aumentata del 2,8% a 
55.935 milioni. 


AZIONI 


Q 


m 


H 


m 


A.S. ROMA 

3946 

2,04 

2,08 

2,16 

-30,80 

32 

1,78 

3,75 


105,98 

ACEA 

10163 

5,25 

5,24 

-3,82 

-30,56 

231 

4,47 

7,58 

0,1800 

1117,85 

ACEGAS 

11314 

5,84 

5,91 

1,67 

-13,40 

35 

5,42 

7,35 

0,3400 

207,88 

ACQ MARCIA 

463 

0,24 

0,24 


-12,86 

45 

0,24 

0,30 

0,0207 

92,46 

ACQ NICOLAY 

4260 

2,20 

2,20 

-1,35 

5,52 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

29,52 

ACQ POTABILI 

27998 

14,46 

14,46 

-4,87 

8,72 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

117,89 

ACSM 

3075 

1,59 

1,58 

-2,17 

-32,51 

7 

1,56 

2,57 

0,0500 

59,07 

ACTELIOS 

12075 

6,24 

6,23 

-1,33 


19 

1,79 

9,26 


106,01 

ADF 

25743 

13,29 

13,28 

-3,02 

-0,53 

7 

12,28 

15,97 

0,2400 

120,12 

AEDES 

6345 

3,28 

3,31 

0,18 

-10,75 

63 

3,19 

4,45 

0,1400 

304,84 

AEDESRNC 

5615 

2,90 

2,90 

-0,68 

-0,84 

0 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,18 

AEM 

2349 

1,21 

1,22 

-2,17 

-45,87 

1269 

1,17 

2,24 

0,0420 

2183,46 

AEMTO 

2697 

1,39 

1,39 

0,22 

-22,14 

47 

1,39 

2,33 

0,0340 

482,41 

AIR DOLOMITI 

24029 

12,41 

12,50 

-0,35 

34,95 

1 

9,20 

13,57 


103,31 

ALITALIA 

574 

0,30 

0,30 

-2,85 

-58,04 

14234 

0,30 

0,73 

0,0413 

1146,90 

ALLEANZA 

13546 

7,00 

6,98 

-1,99 

-43,25 

4890 

6,91 

12,53 

0,1600 

5921,01 

AMGA 

1685 

0,87 

0,87 

0,37 

-22,51 

99 

0,85 

1,15 

0,0150 

283,69 

AMPLIFON 

37600 

19,42 

19,15 

-4,25 

0,89 

9 

17,80 

24,45 

0,0500 

381,02 

ARQUATI 

1846 

0,95 

0,95 

-4,45 

-6,05 

9 

0,77 

1,82 

0,0100 

23,41 

ASM BRESCIA 

3479 

1,80 

1,78 

-0,83 


209 

1,63 

1,85 


1291,77 

ASTALDI 

4546 

2,35 

2,35 

0,30 


77 

2,09 

3,05 


231,10 

AUTOTO MI 

14780 

7,63 

7,60 

-0,37 

11,46 

40 

6,07 

8,56 

0,3600 

671,70 

AUTOGRILL 

18757 

9,69 

9,78 

-0,09 

-6,94 

295 

9,34 

13,06 

0,0413 

2464,37 

AUTOSTRADE 

17244 

8,91 

8,92 

0,12 

14,19 

5372 

7,58 

9,03 

0,2300 10537,17 

BAGRMANTOV 

17455 

9,02 

8,99 

-2,23 

-9,74 

51 

8,17 

10,47 

0,4600 

1210,73 

BANTONVENET 

33006 

17,05 

17,15 

0,90 


234 

15,88 

21,63 

0,6000 

3998,59 

B BILBAO 

18009 

9,30 

9,30 

-0,21 

-29,54 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 29724,62 

BCARIGE 

3807 

1,97 

1,96 


0,98 

159 

1,87 

1,98 

0,0723 

1729,90 

B CHIAVARI 

8001 

4,13 

4,20 

0,60 

-2,96 

9 

3,92 

5,42 

0,2000 

289,24 

B DESIO-BR 

4732 

2,44 

2,43 

0,83 

-6,82 

10 

2,34 

2,91 

0,0680 

285,95 

B DESIO-BR R 

3832 

1,98 

2,00 

2,56 

5,49 

2 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,13 

B FIDEURAM 

8549 

4,42 

4,38 

-3,56 

-51,31 

4710 

4,26 

9,55 

0,2300 

4014,36 

B LOMBARDA 

18180 

9,39 

9,41 

0,64 

-0,90 

37 

9,29 

11,63 

0,3300 

2964,38 

B NAPOLI RNC 

1981 

1,02 

1,02 

-1,35 

-16,35 

16 

0,98 

1,30 

0,0494 

131,02 

B PROFILO 

2984 

1,54 

1,54 

-3,13 

-41,14 

67 

1,48 

2,83 

0,1130 

186,88 

B SANTANDER 

12468 

6,44 

6,26 

-6,85 

-34,89 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 30703,75 

BSARDEG RNC 

15134 

7,82 

7,80 

-0,80 

-10,82 

4 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,59 

B TOSCANA 

7875 

4,07 

4,06 

-1,79 

1,37 

19 

3,70 

4,55 

0,1800 

1291,87 

BASICNET 

1971 

1,02 

0,99 

1,93 

-4,86 

692 

0,77 

2,86 

0,0930 

29,91 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-1,09 

-20,00 

180 

0,12 

0,18 


79,76 

BAYER 

40274 

20,80 

20,64 

-5,06 

-42,37 

28 

20,80 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6353 

3,28 

3,28 

-3,65 

-54,94 

56 

2,41 

7,43 

0,0800 

295,29 

BEGHELLI 

1294 

0,67 

0,67 

-3,76 

-25,58 

40 

0,62 

1,03 

0,0258 

133,66 

BENETTON 

20441 

10,56 

10,45 

-1,37 

-15,60 

206 

10,24 

16,08 

0,4100 

1916,72 

BENI STABILI 

1042 

0,54 

0,54 

-0,63 

1,34 

1109 

0,51 

0,63 

0,0150 

915,76 

BIESSE 

5753 

2,97 

2,98 

-1,65 

-36,52 

7 

2,85 

4,73 

0,0900 

81,38 

BIM 

7278 

3,76 

3,75 

-1,08 

-18,02 

15 

3,71 

5,68 

0,1290 

469,47 

BIM04W 

459 

0,24 

0,23 


-56,95 

0 

0,22 

0,59 



BNL 

2649 

1,37 

1,39 

0,87 

-40,78 

8924 

1,30 

2,66 

0,0801 

2943,82 

BNLRNC 

2608 

1,35 

1,35 

-0,59 

-38,86 

2 

1,28 

2,50 

0,0415 

31,25 

BOERO 

22170 

11,45 

11,45 

-4,18 

27,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,70 

BON FERRAR 

21436 

11,07 

11,17 

-0,75 

14,61 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,35 

BONAPARTE 

1722 

0,89 

0,88 

-5,78 

8,09 

126 

0,72 

0,92 

0,0026 

81,01 

BONAPARTE R 

1767 

0,91 

0,94 

2,95 

-0,83 

50 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,85 

BREMBO 

10011 

5,17 

5,19 

-0,02 

-29,70 

23 

5,08 

7,35 

0,1100 

360,53 

BRIOSCHI 

392 

0,20 

0,20 

0,45 

3,43 

138 

0,17 

0,28 

0,0025 

97,43 

BRIOSCHI W 

60 

0,03 

0,03 


-28,14 

0 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7840 

4,05 

4,01 

-6,21 

-53,69 

3789 

4,05 

10,08 

0,0620 

1198,22 

BURANI F.G. 

12812 

6,62 

6,68 

-0,74 

-9,21 

21 

6,26 

7,45 

0,0550 

185,28 

BUZZI UNIC 

12907 

6,67 

6,73 

-2,31 

-10,21 

394 

6,48 

9,71 

0,2300 

847,97 

BUZZI UNIC R 

12288 

6,35 

6,30 

-1,99 

7,71 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

80,75 

C LATTE TO 

4974 

2,57 

2,57 

-0,31 

0,75 

5 

2,51 

3,15 

0,0300 

25,69 

CALP 

6227 

3,22 

3,22 

0,31 

25,33 

29 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,84 

CALTAG EDIT 

10924 

5,64 

5,70 

0,53 

-18,54 

14 

5,33 

7,98 

0,2500 

705,25 

CALTAGIRON R 

7635 

3,94 

4,27 


-8,30 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,59 

CALTAGIRONE 

7937 

4,10 

4,14 

-0,62 

-7,53 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

443,88 

CAMFIN 

5923 

3,06 

3,05 

-1,99 

-17,10 

3 

3,06 

5,01 

0,0520 

297,97 

CAMPARI 

63703 

32,90 

32,71 

-1,71 

25,29 

48 

25,44 

37,89 

0,8800 

955,42 

CAPITALIA 

2405 

1,24 

1,23 

-4,79 

-43,83 

12551 

1,23 

3,13 

0,0500 

2727,83 

CARRARO 

2397 

1,24 

1,23 

6,39 

-6,14 

185 

1,10 

1,82 

0,1540 

52,00 

CATTOLICA AS 

43372 

22,40 

22,20 

-0,89 

-6,74 

20 

22,40 

28,69 

1,0000 

965,06 

CEMBRE 

4306 

2,22 

2,23 


-7,33 

0 

2,20 

2,85 

0,1000 

37,81 

CEMENTIR 

4773 

2,46 

2,46 


2,07 

58 

2,41 

3,11 

0,0600 

392,23 

CENTENAR ZIN 

2285 

1,18 

1,18 

-0,42 

-25,79 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,82 

CIR 

1798 

0,93 

0,93 

-2,34 

0,58 

590 

0,92 

1,38 

0,0413 

715,37 

CIRIO FIN 

432 

0,22 

0,23 

-0,61 

-28,26 

56 

0,22 

0,34 

0,0129 

82,59 

CLASS EDIT 

3785 

1,96 

2,02 

2,95 

-45,19 

190 

1,91 

4,06 

0,0440 

180,32 

COFIDE 

896 

0,46 

0,46 

-4,33 

-4,67 

1264 

0,45 

0,69 

0,0155 

332,92 

CR ARTIGIANO 

6124 

3,16 

3,20 

1,91 

-11,45 

22 

3,06 

3,62 

0,1229 

357,16 

CR BERGAM 

28713 

14,83 

14,80 


4,33 

2 

13,42 

16,26 

0,6500 

915,35 

CR FIRENZE 

2337 

1,21 

1,22 

1,16 

4,14 

235 

1,14 

1,41 

0,0520 

1311,09 

CR VALTEL 

15707 

8,11 

8,20 

1,96 

-9,47 

29 

7,99 

9,04 

0,3615 

425,22 

CREDEM 

9726 

5,02 

5,01 

-4,26 

-11,35 

295 

4,85 

7,45 

0,2000 

1368,95 

CREMONINI 

2877 

1,49 

1,49 

-0,80 

-7,07 

50 

1,49 

1,83 

0,0230 

210,74 

CRESPI 

1722 

0,89 

0,90 

1,12 

-18,78 

31 

0,88 

1,22 

0,0671 

53,36 

CSP 

4527 

2,34 

2,35 

1,56 

-15,99 

12 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,28 

CUCIRINI 

1613 

0,83 

0,88 

-0,34 

-24,91 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,99 

DALMINE 

289 

0,15 

0,15 


-27,27 

0 

0,12 

0,22 

0,0023 

172,46 

DANIELI 

4204 

2,17 

2,17 

-0,28 

-28,42 

8 

2,13 

3,43 

0,0465 

88,75 

DANIELI RNC 

2821 

1,46 

1,46 

-1,02 

-17,40 

9 

1,44 

1,96 

0,0671 

58,90 

DANIELI W03 

76 

0,04 

0,04 


-74,13 

0 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

11753 

6,07 

6,07 

-5,16 

24,90 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

135,83 

DE FERRARI R 

5373 

2,77 

2,77 

-0,18 

-9,02 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,80 

DE'LONGHI 

9459 

4,88 

4,88 

-0,43 

43,47 

82 

3,37 

5,66 

0,0330 

730,31 

DUCATI 

3205 

1,66 

1,63 

-2,68 

-7,65 

237 

1,51 

2,04 


262,32 

EDISON 

4051 

2,09 

2,05 

0,05 

-19,10 

178 

1,62 

2,72 

0,0200 

6031,06 

EDISON R 

3710 

1,92 

1,90 

-1,04 

-5,71 

6 

1,59 

2,23 

0,0500 

148,33 

EMAK 

4399 

2,27 

2,28 

-0,87 

-3,32 

8 

2,27 

2,85 

0,1300 

62,83 

ENEL 

10278 

5,31 

5,33 

-1,41 

-15,34 

25671 

4,52 

6,80 

0,3600 32182,80 

ENERTAD 

7704 

3,98 

4,00 

-0,05 

179,42 

25 

1,38 

4,10 

0,0207 

202,93 

ENI 

29675 

15,33 

15,29 

-1,77 

10,34 

15249 

13,22 

17,15 

0,7500 61330,19 

EPLANET W02 

93 

0,05 

0,05 

-1,19 

-90,53 

519 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

297 

0,15 

0,16 

-0,77 

-63,08 

173 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

419 

0,22 

0,22 

0,78 

-46,83 

82 

0,12 

0,45 



ERG 

6851 

3,54 

3,54 

-1,99 

-12,23 

198 

3,24 

4,73 

0,2000 

572,38 

ERICSSON 

38278 

19,77 

19,85 

-2,38 

-26,37 

15 

19,77 

32,20 

0,2400 

508,85 

ESAOTE 

9962 

5,14 

5,14 

0,02 

51,32 

43 

3,21 

5,15 

0,0600 

241,80 

ESPRESSO 

6128 

3,17 

3,15 

-4,19 

-6,06 

1167 

3,03 

4,84 

0,0850 

1363,04 

FERRETTI 

8403 

4,34 

4,34 


17,08 

746 

3,31 

4,34 

0,0300 

674,47 

FIAT 

21303 

11,00 

11,04 

-2,44 

-37,86 

3730 

9,79 

18,16 

0,3100 

4766,29 

FIAT PRIV 

12958 

6,69 

6,73 

-0,99 

-44,39 

112 

6,32 

12,28 

0,3100 

691,23 

FIAT RNC 

12413 

6,41 

6,32 

-5,22 

-42,94 

436 

6,18 

11,55 

0,4650 

512,32 

FIAT W07 

744 

0,38 

0,38 

-2,78 


38 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1866 

0,96 

0,98 

-0,51 

-18,60 

8 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,26 

FIN PART 

1374 

0,71 

0,71 

-1,25 

-31,57 

636 

0,52 

1,08 

0,0168 

166,15 

FIN PART W 

146 

0,08 

0,07 

-2,86 

-20,96 

220 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2873 

1,48 

1,53 

5,15 

-29,67 

37 

1,21 

2,21 

0,0362 

37,10 

FINCASA 

716 

0,37 

0,37 

-2,92 

-1,91 

34 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,83 

FINECO 

908 

0,47 

0,46 

-3,37 

-51,73 

6230 

0,45 

1,10 

0,0671 

1644,63 

FINMECCANICA 

1135 

0,59 

0,58 

-3,92 

-38,91 

24942 

0,59 

1,04 

0,0100 

4940,08 

FONDASSIC 

6217 

3,21 

3,10 

-7,77 

-45,17 

1185 

2,20 

6,25 

0,1050 

1235,82 

FONDASSICR 

4876 

2,52 

2,48 

-3,38 

-46,94 

19 

2,32 

5,02 

0,1260 

33,86 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



ufi. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

4072 

2,10 

2,08 

-0,95 

3,44 

25 

1,91 

2,88 

0,0500 

67,30 

GANDALF W04 

668 

0,35 

0,35 

-4,20 


32 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


GEFRAN 

7052 

3,64 

3,68 

-0,65 

-15,16 

6 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,44 


GEMINA 

1694 

0,87 

0,88 

-0,46 

23,84 

93 

0,69 

1,07 

0,0100 

318,81 


GEMINA RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-25,34 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,73 


GENERALI 

32696 

16,89 

16,89 

-2,26 

-45,77 

15720 

16,89 

31,27 

0,2800 21541,54 


GEWISS 

4690 

2,42 

2,43 

-1,98 

-31,70 

25 

2,42 

4,78 

0,0500 

290,64 


GIACOMELLI 

2029 

1,05 

1,03 

-5,09 

-47,26 

62 

1,05 

2,43 


57,38 


GIM 

1905 

0,98 

0,98 

-2,87 

15,75 

71 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,26 


GIM RNC 

2023 

1,04 

1,04 

0,48 

-13,42 

3 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,28 


GIUGIARO 

7242 

3,74 

3,73 

-0,51 

-3,03 

6 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,00 


GRANDI NAVI 

3663 

1,89 

1,87 

-1,99 

-15,27 

9 

1,89 

2,49 

0,0700 

122,98 


GRANDI VIAGG 

1184 

0,61 

0,61 

-0,98 

-0,65 

28 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,53 


GRANITIFIAND 

14960 

7,73 

7,81 

0,90 

9,48 

23 

6,29 

8,12 

0,0900 

284,80 

m 

GRUPPO COIN 

13854 

7,16 

7,11 

1,28 

-21,36 

191 

5,72 

9,37 


470,86 

HDP 

4140 

2,14 

2,15 

-0,69 

-36,86 

389 

1,84 

3,80 

0,0400 

1563,33 

HDPRNC 

2511 

1,30 

1,30 

-0,53 

-38,65 

11 

1,15 

2,17 

0,0600 

38,07 

n 

IDRA PRESSE 

5518 

2,85 

2,85 


24,18 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

42,95 


IFI PRIV 

29063 

15,01 

14,95 

-2,36 

-37,38 

14 

14,46 

25,33 

0,6300 

463,43 


IFIL 

7915 

4,09 

4,08 

-1,64 

-21,16 

78 

3,89 

5,32 

0,1800 

1053,29 


IFILRNC 

5960 

3,08 

3,06 

-1,32 

-22,78 

105 

2,98 

4,14 

0,2007 

566,61 


IM LOMB W03 

16 

0,01 

0,01 


-44,08 

210 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

244 

0,13 

0,12 

-1,97 

-8,42 

15 

0,12 

0,19 


75,69 


IMA 

24155 

12,47 

12,45 

-0,07 

43,21 

28 

8,40 

12,56 

0,3600 

450,35 


IMMSI 

1281 

0,66 

0,66 

-3,10 

-5,63 

230 

0,66 

0,91 


145,60 


IMPREGIL RNC 

1010 

0,52 

0,52 

3,42 

-12,92 

10 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,43 


IMPREGIL W03 

110 

0,06 

0,06 


-32,62 

0 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

979 

0,51 

0,51 

-2,49 

-12,87 

1566 

0,46 

0,70 

0,0100 

365,21 


INTBCIWPUT 

8256 

4,26 

4,28 

2,79 

13,86 

93 

2,36 

4,60 




INTEK 

725 

0,37 

0,38 

-3,15 

-11,29 

67 

0,33 

0,44 

0,0155 

61,94 


INTEK RNC 

714 

0,37 

0,36 

-6,32 

-11,21 

16 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,53 


INTERBANCA 

32659 

16,87 

16,91 

0,47 

14,17 

13 

14,49 

19,92 

1,7500 

841,33 


INTERPUMP 

7759 

4,01 

4,00 

-1,74 

-4,66 

147 

3,81 

4,70 

0,1000 

331,77 


INTESABCI 

4632 

2,39 

2,38 

-3,10 

-12,95 

24383 

2,10 

3,70 

0,0450 14150,37 


INTESABCI R 

3284 

1,70 

1,69 

-2,93 

-14,17 

3482 

1,54 

2,76 

0,0800 

1581,50 


INV IMM LOMB 

7697 

3,98 

4,00 


27,08 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,81 


IPI 

7038 

3,63 

3,63 

-1,44 

-2,23 

9 

3,46 

4,19 

0,1800 

148,25 


IRCE 

4788 

2,47 

2,48 

-2,75 

-9,81 

3 

2,41 

3,12 

0,0700 

69,56 


IT HOLDING 

4887 

2,52 

2,56 

0,08 

-20,03 

48 

2,11 

4,31 

0,0258 

620,59 


ITALCEM 

18542 

9,58 

9,53 

-1,91 

8,97 

214 

8,45 

10,62 

0,2400 

1696,08 


ITALCEM RNC 

9492 

4,90 

4,91 

0,12 

13,87 

157 

4,22 

5,70 

0,2700 

516,82 


ITALGAS 

19694 

10,17 

10,10 

-2,47 

-3,92 

2457 

9,26 

11,78 

0,1800 

3544,73 


ITALMOBIL 

65543 

33,85 

33,74 

-1,89 

-0,44 

6 

33,68 

42,86 

0,9400 

750,88 


ITALMOBIL R 

37010 

19,11 

19,02 

-1,46 

3,08 

18 

18,54 

24,73 

1,0180 

312,38 

a 

JOLLY HOTELS 

10022 

5,18 

5,19 

-0,08 

3,03 

2 

4,80 

7,38 

0,1033 

103,29 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4442 

2,29 

2,35 

-0,17 

-35,43 

85 

2,00 

3,67 

0,0110 

277,42 

LI 

LA DORIA 

3737 

1,93 

1,93 

-0,31 

-12,67 

1 

1,88 

2,21 

0,0279 

59,83 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4879 

2,52 

2,48 

-0,08 

-40,24 

5 

2,46 

4,22 

0,1100 

33,60 


LAZIO 

1513 

0,78 

0,78 

0,35 

-48,13 

100 

0,73 

1,53 


122,76 


LINIFICIO 

2172 

1,12 

1,14 


-23,10 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,33 


LINIFICIO R 

1885 

0,97 

0,97 


-16,79 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

6,10 


LOCAT 

1269 

0,66 

0,64 

-3,62 

-9,04 

429 

0,60 

0,85 

0,0325 

355,05 


LOTTOMATICA 

15527 

8,02 

8,02 

0,22 

35,07 

190 

5,94 

10,01 

1,5000 

1413,46 


LUXOTTICA 

24898 

12,86 

12,66 

-1,11 

-29,81 

221 

11,91 

22,91 

0,1700 

5840,38 

E3 

MAFFEI 

2418 

1,25 

1,23 

-0,65 

1,46 

10 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,47 

MANULI RUB 

2209 

1,14 

1,12 

-5,74 

16,61 

29 

0,83 

1,27 

0,0260 

95,42 


MARANGONI 

5474 

2,83 

2,86 


6,28 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,54 


MARCOLIN 

2486 

1,28 

1,30 

-1,29 

-2,73 

6 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,27 


MARZOTTO 

13265 

6,85 

6,80 

-3,03 

-24,21 

549 

4,96 

10,81 

0,3200 

454,48 


MARZOTTO RIS 

13476 

6,96 

6,96 

-4,92 

-19,54 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

23,36 


MARZOTTO RNC 

13087 

6,76 

6,61 

-4,92 

-11,55 

30 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,85 


MEDIASET 

13773 

7,11 

7,15 

-0,89 

-12,25 

3653 

6,55 

10,38 

0,2100 

8402,07 


MEDIOBANCA 

14942 

7,72 

7,75 

0,06 

-38,72 

5586 

7,47 

12,60 

0,1550 

6008,07 


MEDIOLANUM 

9443 

4,88 

4,87 

-3,37 

-52,06 

8925 

4,88 

10,71 

0,1000 

3535,92 


MELIORBANCA 

8613 

4,45 

4,50 

-1,10 

-10,20 

40 

4,45 

5,84 

0,2300 

326,91 


MERLONI 

20124 

10,39 

10,48 

2,64 

76,36 

105 

5,59 

11,40 

0,2200 

1122,02 


MERLONI RNC 

12826 

6,62 

6,65 

3,10 

57,94 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,58 


MILASSW05 

213 

0,11 

0,11 

-2,65 

-30,56 

22 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

38783 

20.03 

19.77 

-6.28 

-34.20 

23 

14,11 

33.56 

0.4000 

83.53 


AISOFTWARE 

8142 

4,21 

4,19 

-1,83 

-49,29 

9 

4,02 

8,77 


28,72 


ALGOL 

10347 

5,34 

5,53 

7,19 

-26,84 

20 

3,61 

7,49 


18,80 


ART'E' 

45193 

23,34 

23,28 

-0,21 

-21,55 

0 

23,25 

30,17 

0,4000 

67,22 


BB BIOTECH 

77044 

39.79 

39.81 

-2.43 

-51.82 

3 

37.20 

82.59 


1106.16 


BIOSEARCH IT 

30179 

15,59 

15,19 

-6,05 

-5,57 

16 

11,36 

19,48 


189,53 


CAD IT 

27667 

14,29 

14,45 

0,27 

-43,88 

0 

14,29 

25,60 

0,6500 

128,32 


CAIRO COMMUN 

36230 

18,71 

19.00 

-0.37 

-31.86 

10 

16,72 

29.33 

0,4000 

145.01 


CARDNET GR 

7393 

3.82 

3.77 

-2,18 

-42.95 

1 

3.79 

7,04 


19,74 


CDB WEB TECH 

4196 

2.17 

2.16 

-2.35 

-42.06 

50 

2.07 

3.83 


218,43 


CDC 

12867 

6,64 

6,73 

1,20 

-42,17 

4 

6,64 

11,96 


81,48 


CHL 

4721 

2,44 

2,46 

-1,92 

-61,52 

77 

2,31 

6,34 


24,99 


CTO 

7602 

3.93 

3.95 

-1.69 

-64.33 

7 

3.60 

11,11 

0.2453 

39.26 


DADA 

11476 

5,93 

6,02 

-0,55 

-48,66 

9 

5,93 

12,93 


78,55 


DATA SERVICE 

63781 

32,94 

32,91 

-3,72 

-34,85 

3 

32,94 

54,19 

0,5200 

165,32 


DATALOGIC 

17177 

8,87 

8,92 

-0,88 

-26,68 

2 

8,79 

12,15 

0,0500 

105,60 


DATAMAT 

9257 

4,78 

4,82 

0,06 

-39,77 

7 

4,78 

8,56 


128,33 


DIGITAL BROS 

5968 

3.08 

3.16 

-0.38 

-53.32 

31 

2.62 

6.79 


39.76 


DMAIL GROUP 

6539 

3,38 

3,39 

-3,25 

-64,43 

24 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,78 


E.BISCOM 

38489 

19,88 

19.89 

-2,56 

-61.03 

95 

19,88 

52.73 


963.09 


EL.EN. 

22385 

11.56 

11,45 

-1.30 

0,54 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.18 


ENGINEERING 

29019 

14.99 

14.88 

-0.79 

-52.39 

23 

14,57 

31.48 

0.2510 

187.34 


EPLANET 

1210 

0,62 

0,62 

-2,29 

-62,75 

800 

0,46 

1,82 


82,96 


ESPRINET 

23632 

12,21 

12,20 

-0,43 

-4,75 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

58,35 


EUPHON 

17789 

9,19 

9,11 

-3,71 

-57,23 

34 

9,19 

25,53 

0,6000 

43,73 


FIDIA 

15109 

7,80 

7,87 

0,82 

-22,94 

3 

7,35 

10,73 

0,1400 

36,67 


FINMATICA 

19700 

10.17 

10,18 

-2.97 

-46.12 

71 

9,09 

20,06 

0.0258 

461,36 


FREEDOMLAND 

25443 

13,14 

13,14 


12,08 

11 

7,79 

13,30 


189,36 


GANDALF 

6510 

3,36 

3,38 

-1,26 

-45,45 

15 

3,13 

9,65 


19,30 


I.NET 

91644 

47.33 

47,37 

-3.35 

-45.55 

4 

41,49 

88,66 


194.05 


INFERENZA 

13008 

6.72 

6.73 

-2.45 

-62,27 

0 

6.72 

18,11 


62,66 


IT WAY 

8150 

4,21 

4,21 

-1,27 

-65.54 

7 

4,19 

12,23 

0,1300 

18,59 


MONDOTV 

49259 

25,44 

25,45 

-1,96 

-25,33 

8 

25,44 

37,98 

0,3000 

97,18 


NOVUSPHARMA 

40178 

20.75 

20,97 

-1,32 

-38.10 

9 

19.07 

35.66 


136.25 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

0 

24,22 

32.17 


81.60 


OPENGATE GR 

13089 

6,76 

6,80 

-2,06 

-60,93 

12 

6,73 

18,04 

0,2066 

60,29 


POLIGRAF S F 

56404 

29,13 

28,50 

-3,72 

-30,82 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

26,22 


PRIMA INDUST 

13285 

6,86 

6,93 

1,29 

-46,40 

4 

6,80 

13,05 


28,47 


REPLY 

24674 

12,74 

12,88 

-1,23 

-29,02 

0 

12,42 

18,01 


104,01 


TAS 

41165 

21.26 

21.31 

-0.61 

-48,30 

8 

20.00 

42,24 

1,0000 

36.88 


TC SISTEMA 

25919 

13,39 

13,31 

-2,13 

-46,86 

0 

13,38 

26,37 


57,83 


TECNODIFFUS 

11325 

5.85 

5.82 

-3.10 

-73,11 

32 

5.85 

22,18 


48,11 


TISCALI 

8909 

4,60 

4.59 

-1,42 

-54,74 

2928 

4,60 

10.78 


1653,86 


TXT 

38783 

20.03 

20.00 

-1.86 

-47.25 

2 

19.11 

40.29 


50.08 


VITAMINIC 

22794 

11,77 

11,76 

-0,60 

-45,90 

4 

10,04 

22,37 


81,85 


m 


H 


EH 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4107 

2,12 

2,11 

-1,86 

-40,19 

283 

1,93 

3,72 

0,2100 

719,16 

MILANO ASS R 

4161 

2,15 

2,15 


-30,88 

120 

1,99 

3,35 

0,2300 

66,06 

MIRATO 

10218 

5,28 

5,33 

0,64 

31,43 

17 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,76 

MITTEL 

5683 

2,94 

2,97 

0,68 

-6,52 

0 

2,84 

3,63 

0,2000 

114,47 

MONDADORI 

10944 

5,65 

5,63 

-2,60 

-18,92 

543 

5,52 

8,69 

0,6200 

1465,44 

MONDADORI R 

19363 

10,00 

10,00 

-9,09 

11,94 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1279 

0,66 

0,65 

-4,53 

-24,10 

23 

0,61 

1,03 

0,0258 

99,12 

MONTE PASCHI 

5205 

2,69 

2,71 

-1,06 

-3,48 

7693 

2,69 

3,81 

0,1033 

6985,37 

MONTEFIBRE 

1126 

0,58 

0,58 

-2,70 

-2,48 

15 

0,54 

0,70 

0,0300 

75,58 

MONTEFIBRE R 

1198 

0,62 

0,63 


-2,41 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,08 

NAV MONTAN 

2153 

1,11 

1,12 

-1,15 

-4,88 

21 

1,06 

1,29 

0,0500 

136,62 

NECCHI 

202 

0,10 

0,11 

-0,94 

-52,68 

236 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,74 

NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


-54,29 

0 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4548 

2,35 

2,33 

-1,56 

-17,64 

16 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,68 

OLCESE 

746 

0,39 

0,38 

-6,27 

-14,42 

62 

0,39 

0,55 

0,0775 

23,15 

OLI EXTEC04W 

147 

0,08 

0,08 

-3,65 

-68,46 

182 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3592 

1,86 

1,81 


-31,19 

39 

1,82 

2,97 

0,0909 

63,07 

OLIVETTI 

1994 

1,03 

1,03 

-1,62 

-28,12 

39765 

1,01 

1,48 

0,0350 

9067,30 

OLIVETTI W02 

14 

0,01 

0,01 


-95,44 

4493 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

37703 

19,47 

19,46 

-0,49 

6,70 

100 

18,25 

22,51 

1,0000 

2645,66 

P BG-C VA W4 

757 

0,39 

0,39 


-4,52 

46 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13101 

6,77 

6,86 

1,89 

-30,38 

2523 

6,38 

10,34 

0,6197 

659,69 

PCOMINW 

98 

0,05 

0,05 

-3,63 

-63,25 

10 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

24418 

12,61 

12,67 

-0,44 

48,42 

66 

7,97 

12,91 

0,1700 

423,55 

P ETR-LAZIO 

23233 

12,00 

12,08 

0,62 

16,45 

17 

9,99 

12,19 

0,3700 

308,25 

P INTRA 

25197 

13,01 

13,00 

-0,04 

17,45 

19 

10,30 

13,16 

0,4000 

386,85 

P LODI 

17723 

9,15 

9,22 

-0,57 

6,20 

57 

8,16 

12,19 

0,1800 

1357,09 

P MILANO 

7306 

3,77 

3,77 

-1,18 

-3,55 

432 

3,51 

4,89 

0,2272 

1449,92 

P SPOLETO 

11385 

5,88 

5,88 

-1,01 

4,66 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

88,88 

P VER-NOV 

25172 

13,00 

12,99 

0,65 


1250 

11,08 

13,89 


4810,44 

PAGNOSSIN 

4246 

2,19 

2,19 

-2,58 

-28,80 

1 

2,19 

3,08 

0,0250 

43,86 

PARMALAT 

5979 

3,09 

3,07 

0,62 

1,78 

3594 

2,64 

3,99 

0,0200 

2485,43 

PARMALAT W03 

1700 

0,88 

0,87 

0,88 

3,43 

265 

0,64 

1,32 



PERDER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

29243 

15,10 

15,03 

-2,34 

-6,74 

69 

14,83 

21,99 

0,2000 

416,84 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35567 

18,37 

18,30 

-2,36 

-2,09 

1 

17,20 

24,89 

0,3400 

169,93 

PIRELLI 

1940 

1,00 

1,01 

-2,52 

-48,90 

9036 

0,91 

2,10 

0,0800 

1922,76 

PIRELLI R 

2169 

1,12 

1,14 

-0,53 

-38,33 

6 

1,12 

1,90 

0,0904 

98,57 

PIRELLI REAL 

46800 

24,17 

24,49 

0,78 


15 

21,96 

24,40 


981,42 

PIRELLI&CO 

3108 

1,61 

1,61 

-4,18 

-41,83 

561 

1,61 

3,55 

0,0800 

992,36 

PIRELLI&CO R 

2746 

1,42 

1,43 

-2,86 

-44,95 

31 

1,42 

3,05 

0,0904 

48,81 

POL EDITOR 

2680 

1,38 

1,38 

-3,76 

34,11 

61 

0,90 

1,57 

0,0413 

182,69 

PREMAFIN 

1808 

0,93 

0,92 

-3,19 

-12,48 

17 

0,93 

1,27 

0,1033 

151,22 

PREMUDA 

2006 

1,04 

1,03 

-2,83 

-7,50 

42 

1,04 

1,41 

0,0800 

64,16 

R DEMEDICI 

2312 

1,19 

1,19 

-0,75 

-9,13 

54 

1,19 

1,59 

0,0165 

161,55 

R DEMEDICI R 

2478 

1,28 

1,28 



0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,24 

RAS 

23125 

11,94 

12,08 

1,45 

-8,58 

3489 

9,84 

15,32 

0,3700 

8593,00 

RAS RNC 

26684 

13,78 

13,78 

0,01 

27,20 

91 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,78 

RATTI 

1289 

0,67 

0,66 


-14,24 

0 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,76 

RECORDATI 

43837 

22,64 

22,63 

-2,41 

1,48 

60 

21,45 

28,50 

0,2500 

1131,65 

RICCHETTI 

740 

0,38 

0,38 

-4,16 

-26,55 

67 

0,36 

0,53 

0,0100 

81,89 

RICH GINORI 

2254 

1,16 

1,18 

-0,42 

-20,27 

38 

1,16 

1,47 

0,0530 

105,69 

RINASCENTE 

7156 

3,70 

3,71 

-0,91 

-5,06 

287 

2,92 

4,34 

0,1064 

1104,83 

RINASCENTE P 

7065 

3,65 

3,60 

-0,03 

-7,03 

2 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,48 

RINASCENTE R 

6672 

3,45 

3,40 

-3,49 

3,14 

14 

2,85 

3,73 

0,1376 

354,36 

RISANAMENTO 

4171 

2,15 

2,21 

-0,85 

-4,27 

97 

1,92 

2,39 

0,0504 

152,02 

ROLAND EUROP 

1650 

0,85 

0,85 

-1,75 

-2,52 

1 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,74 

RONCADIN 

1091 

0,56 

0,56 

-2,84 

-15,80 

30 

0,51 

1,09 

0,0413 

22,88 

SABAF 

26269 

13,57 

13,49 

-1,74 

6,80 

11 

11,99 

15,69 

0,3400 

153,76 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 


-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5817 

3,00 

2,99 

-0,60 

11,84 

202 

2,63 

3,48 

0,0300 

600,80 

SAESGETT 

15417 

7,96 

7,96 

0,14 

-33,55 

11 

7,88 

12,91 

0,2500 

110,47 

SAESGETT R 

9616 

4,97 

4,92 

0,04 

-39,19 

3 

4,77 

8,69 

0,2650 

47,80 

SAI 

29958 

15,47 

15,29 

-8,74 

9,17 

95 

14,17 

20,13 

0,4000 

949,21 

SAI RIS 

11159 

5,76 

5,75 

-2,71 

-27,44 

47 

5,65 

9,11 

0,4414 

209,65 

SAIAG 

6374 

3,29 

3,31 


-13,55 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

57,30 

SAIAG RNC 

4008 

2,07 

2,07 


-17,99 

0 

2,00 

2,66 

0,0754 

20,16 

SAIPEM 

11310 

5,84 

5,78 

-2,13 

7,10 

1026 

5,45 

7,66 

0,1270 

2572,83 

SAIPEM RIS 

11405 

5,89 

5,89 


10,67 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,26 

SAV DEL BENE 

4171 

2,15 

2,16 

1,22 

1,17 

4 

2,04 

2,90 

0,0800 

79,07 

SCHIAPPAREL 

213 

0,11 

0,11 

-5,05 

-24,49 

143 

0,11 

0,15 

0,0155 

23,62 

SEAT PG 

1173 

0,61 

0,61 

-1,47 

-33,55 

25269 

0,61 

0,94 

0,1048 

6775,93 

SEAT PG RNC 

837 

0,43 

0,44 

0,41 

-35,25 

418 

0,43 

0,68 

0,0013 

81,10 

SIAS 

7546 

3,90 

3,91 

-0,33 


40 

3,64 

4,51 


342,94 

SIRTI 

1907 

0,98 

0,99 

-0,81 

26,50 

434 

0,69 

1,56 

0,5000 

216,66 

SMI METAL R 

982 

0,51 

0,50 

-5,84 

-3,83 

42 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,02 

SMI METALLI 

988 

0,51 

0,51 

-2,58 

0,91 

1028 

0,47 

0,60 

0,0180 

328,91 

SMURFIT SISA 

2382 

1,23 

1,23 

-1,60 

92,94 

36 

0,60 

1,33 

0,0100 

75,77 

SNAI 

4663 

2,41 

2,30 

-4,57 

-51,63 

347 

1,67 

5,04 

0,0387 

132,30 

SNAM GAS 

6008 

3,10 

3,12 

1,63 

5,69 

5681 

2,70 

3,21 

0,0936 

6066,36 

SNIA 

3849 

1,99 

1,99 

-0,50 

32,01 

215 

1,42 

2,17 

0,0650 

1001,14 

SNIA RIS 

4874 

2,52 

2,47 

-5,90 

72,16 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,83 

SNIA RNC 

4178 

2,16 

2,18 

0,18 

53,81 

7 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,76 

SOGEFI 

3865 

2,00 

2,02 

1,15 

-2,30 

15 

1,88 

2,37 

0,1240 

217,16 

SOL 

4519 

2,33 

2,32 

-1,86 

28,95 

29 

1,75 

2,60 

0,0543 

211,69 

SOPAF 

508 

0,26 

0,27 

5,41 

-11,58 

227 

0,23 

0,39 

0,0620 

30,69 

SOPAFRNC 

387 

0,20 

0,20 

-3,83 

-14,96 

297 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,14 

SPAOLO IMI 

14539 

7,51 

7,47 

-3,12 

-37,85 

6768 

7,10 

13,77 

0,5700 

10879,28 

STAYER 

552 

0,28 

0,28 

-4,68 

-35,96 

1 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,13 

STEFANEL 

2889 

1,49 

1,49 

-3,74 

-27,78 

7 

1,49 

2,14 

0,0600 

80,64 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

34961 

18,06 

17,83 

-5,25 

-50,49 

12379 

18,06 

39,10 

0,0450 

16246,74 

TARGETTI 

6217 

3,21 

3,22 

-2,13 

11,49 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,83 

TECNODIF W04 

738 

0,38 

0,39 

-1,48 

-79,92 

52 

0,38 

2,07 



TELECOM IT 

15235 

7,87 

7,86 

-1,71 

-18,64 

20902 

7,59 

9,89 

0,3125 

41407,98 

TELECOM IT R 

10225 

5,28 

5,29 

-1,23 

-11,05 

7527 

5,03 

6,36 

0,3237 

10842,54 

TERMEACQR 

424 

0,22 

0,22 

-3,94 

-4,57 

29 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,93 

TERME ACQUI 

607 

0,31 

0,31 

-0,95 

-3,78 

4 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,59 

TIM 

8336 

4,30 

4,31 

-2,36 

-30,98 

65512 

3,82 

6,42 

0,2342 

36308,39 

TIM RNC 

7559 

3,90 

3,91 

-1,06 

-8,70 

715 

3,62 

4,64 

0,2462 

515,60 

TOD'S 

69377 

35,83 

35,22 

-4,27 

-21,82 

80 

35,83 

57,69 

0,3500 

1083,86 

TREVI FIN 

2446 

1,26 

1,24 

-6,72 

-30,07 

79 

1,26 

1,92 

0,0150 

80,83 

UNICREDIT 

7546 

3,90 

3,92 

1,85 

-13,23 

53802 

3,49 

5,25 

o 

o 

24372,41 

UNICREDIT R 

6973 

3,60 

3,65 

1,62 

-0,47 

114 

3,19 

4,57 

0,1560 

78,17 

UNIMED 

2682 

1,39 

1,39 

-0,14 

0,36 

2 

1,33 

1,99 

0,0800 

120,32 

UNIPOL 

7743 

4,00 

4,00 

0,10 

3,63 

233 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,04 

UNIPOLP 

3270 

1,69 

1,71 

2,71 

-0,41 

516 

1,59 

2,04 

0,1002 

311,50 

UNIPOL PW05 

206 

0,11 

0,11 

5,58 

-0,28 

925 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-3,23 

0,07 

247 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3638 

1,88 

1,85 

-3,14 

7,99 

8 

1,70 

3,36 

0,0700 

61,07 

VEMER SIBER 

7453 

3,85 

3,77 

-0,76 

-70,51 

25 

3,61 

13,50 

0,0516 

20,59 

VIANINIIND 

4463 

2,31 

2,31 


-1,12 

3 

1,98 

2,34 

0,0300 

69,39 

VIANINI LAV 

9443 

4,88 

4,83 

0,63 

4,03 

6 

4,22 

5,05 

0,1000 

213,60 

VITTORIA ASS 

6912 

3,57 

3,51 

-1,82 

-14,61 

7 

3,44 

4,34 

0,1100 

107,10 

VOLKSWAGEN 

84266 

43,52 

43,62 

-3,00 

-15,97 

12 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15343 

7,92 

8,00 

-2,36 

-33,19 

69 

7,92 

15,94 

0,5500 

198,10 

ZUCCHI 

7617 

3,93 

3,90 

-1,32 

-12,58 

2 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,90 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 

-2,44 

-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 












































































































































































































































































































































































































sabato 14 settembre 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


23 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,080 

104,420 

BTP GE 00/03 

0,000 

100,390 

BTP MZ 01/06 

103,500 

103,140 

BTP ST 95/05 

119,210 

118,830 

CCT LG 98/05 

100,640 

101,800 

BTP AG 02/17 

103,720 

102,990 

BTP GE 93/03 

102,080 

102,090 

BTP MZ 01/07 

102,470 

102,050 

CCTAG 00/07 

100,990 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,460 

100,460 

BTP AG 93/03 

105,740 

105,750 

BTP GE 94/04 

106,600 

106,530 

BTP MZ 02/05 

101,250 

100,990 

CCTAG 02/09 

101,000 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,670 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,900 

108,750 

BTP GE 95/05 

112,910 

112,580 

BTP MZ 93/03 

103,360 

103,370 

CCTAP 01/08 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,870 

100,850 

BTP GN 00/03 

101,320 

101,330 

BTP NV 01/11 

88,000 

88,000 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 




BTP AP 94/04 

107,500 

107,550 

BTP GN 93/03 

105,150 

105,130 

BTP NV 93/23 

150,920 

149,860 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,300 

CCT MZ 99/06 

100,890 

100,880 




BTP AP 95/05 

116,570 

116,260 

BTP LG 00/05 

103,170 

102,930 

BTP NV 96/06 

114,780 

114,310 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,050 

100,070 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,510 

BTP AP 99/04 

100,100 

99,870 

BTP LG 01/04 

102,150 

101,890 

BTP NV 96/26 

129,670 

128,630 

CCT DC 95/02 

100,170 

100,170 

CCT OT 95/02 



BTP DC 00/05 

104,880 

104,540 

BTP LG 02/05 

101,220 

100,930 

BTP NV 97/07 

109,100 

108,560 

CCT DC 99/06 

100,970 

100,950 

99,990 

99,990 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,890 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,370 

116,930 

BTP NV 97/27 

119,500 

118,410 

CCT FB 96/03 

100,240 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,970 

100,970 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,040 

111,640 

BTP NV 98/29 

101,750 

100,880 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,250 

CCT ST 96/03 

100,630 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,410 

102,300 

BTP LG 98/03 

101,130 

101,070 

BTP NV 99/09 


98,970 

CCT GE 96/06 

102,050 

101,730 

99,550 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,710 













BTP FB 01/12 

103,120 

102,500 

BTP LG 99/04 

101,340 

101,090 

BTP NV 99/10 

107,030 

106,410 

CCT GE 97/04 

100,640 

100,630 

CTZ DC 01/02 

99,095 

99,078 

BTP FB 02/13 

100,830 

100,100 

BTP MG 02/05 

102,460 

102,150 

BTP OT 00/03 

102,180 

102,080 

CCT GE 97/07 

102,250 

102,160 

CTZ DC 02/03 

96,100 

95,920 

BTP FB 02/33 

0,000 

108,860 

BTP MG 98/03 

100,970 

100,960 

BTP OT 01/04 

101,380 

101,070 

CCT GE2 96/06 

102,030 

102,050 

CTZ GN 01/03 

97,735 

97,675 

BTP FB 96/06 

118,210 

117,800 

BTP MG 98/08 

104,600 

104,080 

BTP OT 02/07 

104,530 

104,040 

CCT LG 00/07 

101,100 

100,970 

CTZ GN 02/04 

94,389 

94,137 

BTP FB 97/07 

111,410 

110,920 

BTP MG 98/09 

101,280 

100,830 

BTP OT 93/03 

105,900 

105,810 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,040 

CTZ MZ 01/03 

98,342 

98,308 

BTP FB 98/03 

100,740 

100,690 

BTP MG 99/31 

113,220 

112,230 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,760 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

95,210 

95,045 

BTP FB 99/04 

100,150 

99,940 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,710 

BTP ST 02/05 

99,710 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,580 

100,560 

CTZ ST 01/03 

96,975 

96,890 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,990 

101,790 

CENTROB /18 RFC 

70,050 

69,810 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

113,800 

114,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

88,700 

88,950 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,500 

0,000 

CENTROB /18 ZC 

38,000 

37,980 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,950 

113,000 

M PASCHI 99/09 2 

96,500 

96,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,900 

99,840 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

74,000 

73,660 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,800 

97,790 

OPERE 93/00 31 IND 

100,010 

100,010 

BEI 96/16 ZC 

48,350 

48,090 

COMIT/08 TV2 

97,710 

97,790 

INTBCI01/04 DC 

95,270 

95,500 

PCOM IND/03 46 

101,950 

101,220 

BEI 97/04 IND 

99,900 

100,000 

COMIT/09 

100,750 

100,690 

INTERB/06 383 

102,000 

101,690 

PCOM IND/04 43 

101,980 

101,380 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

89,900 

90,080 

COMIT 97/03 IND 

99,860 

99,860 

MED CENT/18 REV FL 

78,990 

79,450 

P LODI/04 IND DC 

93,000 

93,130 

BEI 99/29 FIXED 

80,000 

79,880 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,910 

99,000 

MED CENT/09 CONS 

94,300 

94,000 

P LODI/06 IND DC 

92,640 

92,800 

BERS/18 LIFE 

82,000 

82,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,780 

97,930 

MED LOM /05 18 

96,960 

96,980 

PARMALAT/10 

94,500 

93,980 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

94,990 

94,580 

COM IT 98/28 ZC 

20,710 

20,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,700 

90,460 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,000 

97,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

72,030 

72,010 

COSTA CR/05 TV 

98,550 

98,570 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

75,410 

75,680 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,010 

100,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

99,150 

99,250 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,500 

72,010 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,050 

102,830 

POP COM IND/06 

99,500 

99,400 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,670 

95,860 

CR BO 97/04 326 TV 

100,000 

100,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,760 

92,230 

POP LODI/06 IND 

90,830 

91,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,130 

96,460 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,240 

99,200 

MEDIO/07 V PURO 

94,800 

95,500 

R COLOMBI A/05 

90,000 

92,500 

BNL/04 K-OS&P 

97,800 

98,050 

CREDIOP/05 TMT9 

98,630 

98,300 

MEDIOB/02 INDTM 

168,050 

167,370 

REP GRECA 97/04 

105,200 

104,930 

BNL/04 KN-OUTR 

93,710 

93,750 

CREDIOP/14 FE CMS 

97,500 

97,250 

MEDIOB/03 DJCALL 

95,000 

94,350 

SPAOLO /03 151 

100,180 

100,400 

BNL/05 DOP CEN 5 

91,020 

91,030 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,030 

100,060 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,450 

97,320 

SPAOLO /04 34 

105,820 

106,450 

BNL/06 BIS OICR 

89,390 

89,330 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

88,000 

88,130 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,930 

96,800 

SPAOLO /05 CONC 

89,640 

89,470 

BNL/07 VAL PURO 

93,870 

93,900 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106,840 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,260 

SPAOLO /06 7 

101,870 

101,410 

CAPITALI A/09 SUB 

102,550 

101,950 

FIAT STEP UP/11 

87,510 

88,200 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,190 

85,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,190 

83,860 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,900 

99,930 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,200 

99,970 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,270 

61,740 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,980 

82,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,910 

99,900 

GRANAROLO/03TV 

99,750 

99,750 

MEDIOB 97/04 IND 

100,530 

100,860 

SPAOLO/08 S L 25 

102,500 

103,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,440 

100,350 

IADB98/18 RFC 

79,800 

78,170 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,700 

SPAOLO/08 S L 30 

101,000 

101,000 

CENTROB/13 RFC 

84,750 

85,000 

ICORI 97/02 ZC BORSA 3 

136,010 

135,660 

MEDIOB 98/08 TT 

98,450 

98,300 

UNICR/10 IND 

85,370 

84,680 

CENTROB/14 RF 

79,450 

79,600 

IMI 96/03 ZC 

97,180 

97,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,810 

76,500 

UNICR/10 S-U 

102,010 

102,000 

CENTROB/15 RFC 

77,500 

77,000 

IMI 97/07 ZCI 

81,200 

83,990 

M EDI OCR C/13 TF 

95,000 

95,300 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,800 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.877 

7.021 

13316 -12,539 

ALBOINO RE 

5.955 

6,066 

11530 -13,820 

APULIA AZIONARIO 

9.693 

9.915 

18768 -8.685 

ARCA AZITALIA 

17.114 

17.527 

33137 -8,137 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.080 

4,196 

7900 -0,097 

AUREO PREVIDENZA 

16.188 

16,599 

31344 -8.728 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.021 

19.608 

36830 -10.108 

BIM AZION.ITALIA 

6.048 

6,193 

11711 -6.939 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.852 

20.342 

38439 -8.486 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.318 

10.440 

19978 -7.660 

BIPIEMME ITALIA 

12.928 

13.224 

25032 -4.920 

BN AZIONI ITALIA 

10.626 

10.866 

20575 -7.479 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.174 

4.278 

8082 0,000 

BPB TIZIANO 

13.519 

13.841 

26176 -8.134 

BPVI AZ. ITALIA 

3.835 

3,927 

7426 -5,750 

C.S.AZ. ITALIA 

10.210 

10,483 

19769 -10,845 

CAPITALG. ITALIA 

14.503 

14.841 

28082 -10,607 

CENTRALE ITALIA 

12.089 

12.408 

23408 -9,459 

CISALPINO INDICE 

11.217 

11.547 

21719 -15.750 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.339 

11,598 

21955 -10,793 

DWSAZ. ITALIA 

9.873 

10.109 

19117 -9.579 

DWS CRESCITA AZION. 

12.301 

12.578 

23818 -10,205 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.722 

15.055 

28506 -8.598 

EFFE AZ. ITALIA 

5.462 

5,597 

10576 -9,614 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.340 

10,599 

20021 -9.788 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.525 

3,553 

6825 -3,132 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.459 

9.723 

18315 -10,358 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.386 

18,962 

35600 -11,028 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.896 

18.358 

34651 -7,871 

F&FLAGEST ITALIA 

3.334 

3,409 

6456 -10,134 

F&FSELECT ITALIA 

10.691 

10,964 

20701 -7,565 

FONDERSEL ITALIA 

15.867 

16.296 

30723 -6.889 

FONDERSEL P.M.I. 

11.837 

11,930 

22920 -0,109 

GEPOCAPITAL 

14.695 

15,009 

28453 -6,739 

GESTIELLE ITALIA 

12.111 

12.387 

23450 -13,045 

gestifondiaz.it. 

12.025 

12.348 

23284 -8.234 

GESTNORD P.AFFARI 

9.159 

9,372 

17734 -8.992 

GRIFOGLOBAL 

9.249 

9.662 

17909 -15,718 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.162 

4.278 

8059 -6.973 

IMI ITALY 

17.179 

17,608 

33263 -8,290 

ING AZIONARIO 

19.308 

19,698 

37386 -6,439 

INVESTIRE AZION. 

16.433 

16,839 

31819 -9,008 

ITALY STOCK MAN. 

11.282 

11,591 

21845 -7.834 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.081 

7,250 

13711 -6.496 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.860 

7,000 

13283 -7,109 

MIDA AZIONARIO 

16.762 

17.162 

32456 -5,857 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.213 

4.285 

8158 0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.282 

10,550 

19909 -10,263 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.674 

15.038 

28413 -10.305 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.871 

3,910 

7495 1.176 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.520 

3.621 

6816 -13,193 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.842 

8.054 

15184 -9.320 

OPTIMA AZIONARIO 

4.767 

4,888 

9230 -10,039 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.764 

4,815 

9224 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.588 

9,856 

18565 -10,216 

PRIME ITALY 

15.218 

15,578 

29466 -8,275 

PRIMECAPITAL 

41.259 

42.222 

79889 -8,025 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.051 

5,167 

9780 -9,350 

RAS CAPITAL 

18.671 

19,116 

36152 -6,626 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.728 

7,909 

14963 -6,395 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.649 

13,935 

26428 -5,790 

ROLOITALY 

10.239 

10,481 

19825 -6,774 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.008 

25.693 

48422 -9,656 

ROMAGEST SC ITALY 

3.536 

3,574 

6847 -2,158 

romagestsel.az.it 

3.420 

3.518 

6622 -8.921 

SAI ITALIA 

15.827 

16.228 

30645 -6,905 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.506 

24.133 

45514 -11.354 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.797 

3,884 

7352 -8,682 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.770 

12.061 

22790 -5,537 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.699 

11,988 

22652 0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.506 

14,845 

28088 -6.122 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.449 

14,788 

27977 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

9.014 

9,264 

17454 -10.637 

ZETA AZIONARIO 

16,168 

16,591 

31306 -5,989 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.700 

3,860 

7164 0,000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.543 

7,673 

14605 -19,213 

ALTO AZIONARIO 

13.907 

14.074 

26928 -7,563 

AUREO E.M.U. 

8.995 

9.328 

17417 -16.766 

BIPIELLE F.EURO 

8.880 

9,155 

17194 -17.853 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.397 

11.721 

22068 -14.526 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.771 

3.891 

7302 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.944 

4,108 

7637 -21,120 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.897 

4,016 

7546 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.609 

10,970 

20542 -23.862 

CISALPINO EUROVALUE 

4.320 

4.474 

8365 -13.600 

DWS AZ. EURO 

3.581 

3,686 

6934 -14,900 

EPSILON QEQUITY 

3.489 

3.585 

6756 -11,356 

EUROM. EURO EQUITY 

3.008 

3.108 

5824 -16.211 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.201 

5.230 

10071 0.000 

LEONARDO EURO 

4.232 

4.342 

8194 -12.290 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.189 

4.324 

8111 -13.842 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

10.250 

10,647 

19847 -19,696 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.304 

3.427 

6397 -16,565 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.109 

2.139 

4084 -14,023 

SANPAOLO EURO 

12.832 

13.297 

24846 -18,589 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.346 

7.592 

14224 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.310 

7,559 

14154 0,000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,003 

4,184 

7751 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.364 

5,500 

10386 -16,383 

ANIMA EUROPA 

3.281 

3,353 

6353 -17,313 

ARCA AZEUROPA 

8.263 

8.485 

15999 -16.745 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.019 

3.112 

5846 -14,378 

ASTESE EUROAZIONI 

4.407 

4,567 

8533 -17,626 

AZIMUT EUROPA 

11.793 

12.209 

22834 -7.491 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.301 

3.352 

6392 -3.620 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.688 

5,859 

11014 -12.814 

BIPIEMME EUROPA 

10.871 

11,183 

21049 -14,192 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.187 

4.216 

8107 -6.100 

BN AZIONI EUROPA 

6.698 

6.889 

12969 -14,391 

BPVI AZ. EUROPA 

3.473 

3,579 

6725 -14.647 

CAPITALG. EUROPA 

5.767 

5,928 

11166 -16.997 

CENTRALE EUROPA 

16.354 

16.938 

31666 -15.822 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.559 

7.767 

14636 -7.614 

DUCATO (5) N.MERCATI 

0.922 

0,937 

1785 -35,704 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.656 

7,878 

14824 -11.131 

EFFE AZ. EUROPA 

2.634 

2.718 

5100 -15,658 

EPSILON QVALUE 

4.146 

4,255 

8028 -18,289 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.357 

4.488 

8436 -13.842 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.541 

4.693 

8793 -18.605 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.013 

13.402 

25197 -16,266 

EUROPA 2000 

14.117 

14.445 

27334 -8.981 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.758 

19.322 

36321 -12.911 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.374 

5.535 

10406 -14.968 

F&FSELECTEUROPA 

15.524 

15,991 

30059 -12,688 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.966 

3.072 

5743 -18,337 

FONDERSEL EUROPA 

10.633 

10,984 

20588 -16,630 

FS BEST OF EUR. 

4.110 

4,107 

7958 0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.264 

3,264 

6320 -15,066 

GEPOEUROPA 

3.622 

3,738 

7013 -13.473 

GESTIELLE EUROPA 

10.477 

10.756 

20286 -16.750 

GESTNORD EUROPA 

7.668 

7.896 

14847 -16.760 

GESTNORD NEW MARKET 

3.536 

3.589 

6847 0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.505 

4,640 

8723 0,670 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.812 

3.928 

7381 -13.599 

IMI EUROPE 

15.107 

15,560 

29251 -14.373 

ING EUROPA 

14.873 

15.375 

28798 -16,415 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.455 

10.772 

20244 -15.296 

INVESTIRE EUROPA 

9.784 

10,111 

18944 -15,698 

INVESTITORI EUROPA 

3.963 

4.086 

7673 -15.102 

LAURIN EUROSTOCK 

2.991 

3,093 

5791 -17.625 

MC EU-AZ EUROPA 

3.150 

3,243 

6099 -15,977 

MCGES. FDF EUR. 

5.022 

5,015 

9724 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.193 

4.276 

8119 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.138 

5,318 

9949 -15,867 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.342 

15.884 

29706 -16.692 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.574 

2,652 

4984 -9,078 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.634 

9.958 

18654 -12.703 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.169 

3,286 

6136 -19,199 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.260 

3.373 

6312 -17.048 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.994 

5.025 

9670 -16.780 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.165 

3,207 

6128 -13,689 

OPTIMA EUROPA 

2.686 

2,768 

5201 -19,796 

PRIME EUROPA 

3.369 

3,482 

6523 -16,194 

PRIME FUNDS EUROPA 

19.166 

19,776 

37111 -14,414 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.247 

7.437 

14032 -15.070 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.642 

11,985 

22542 -12,241 

RAS EUROPE FUND 

12.714 

13,110 

24618 -15,650 

ROLOEUROPA 

7.984 

8.242 

15459 -13.122 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.318 

10,631 

19978 -17.210 

SAI EUROPA 

8.738 

8,984 

16919 -18,344 

SANPAOLO EUROPE 

6.864 

7,085 

13291 -16,618 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.610 

14.045 

26353 -12,929 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.548 

13.986 

26233 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.867 

4,008 

7488 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

3.812 

3.947 

7381 -15.119 

ZETASWISS 

20,195 

20,666 

39103 -4,718 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.958 

5,047 

9600 -20,684 

AMERICA 2000 

10.591 

10.823 

20507 -22.495 

ANIMA AMERICA 

3.658 

3.721 

7083 -18,511 

ARCA AZAMERICA 

16.530 

16.932 

32007 -24.798 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.348 

3.427 

6483 -20,361 

AUREO AMERICHE 

3.195 

3.252 

6186 -21.208 

AZIMUT AMERICA 

9.718 

9,950 

18817 -21.887 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.400 

7.551 

14328 -20.973 

BIPIEMME AMERICHE 

8.482 

8,697 

16423 -22.425 


BN AZIONI AMERICA _6J65_ 6.897 13099 -20,167 

BPB PRUM.AZ..USA 3,662 3,732 7091 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 
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CAPITALG. AMERICA 

8,391 

8,569 

16247 -25.133 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.045 

14.323 

27195 -19.118 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,942 

5.052 

9569 -24,710 

EFFEAZ. AMERICA 

2,605 

2,658 

5044 -23.314 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,325 

4,433 

8374 -21,889 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.807 

16.126 

30607 -23.563 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,928 

4,009 

7606 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

10,839 

11,070 

20987 -20,365 

FONDERSEL AMERICA 

11.497 

11.765 

22261 -21.064 

FS BEST.OF.AM. 

3,782 

3,795 

7323 0,000 

GEO US EQUITY 

2,688 

2,688 

5205 -21,905 

GEPOAMERICA 

3.455 

3.527 

6690 -22.896 

GESTIELLE AMERICA 

12,656 

12,939 

24505 -21.702 

GESTNORD AMERICA 

13,524 

13,773 

26186 -24,564 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,533 

3.628 

6841 -21,905 

IMIWEST 

17,188 

17.612 

33281 -22.694 

ING AMERICA 

15,078 

15,382 

29195 -21.152 

INVESTIRE AMERICA 

16,157 

16,544 

31284 -20,113 

INVESTITORI AMERICA 

3,766 

3,855 

7292 -25,099 

MC GEST. FDF AME. 

4,997 

5,000 

9676 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,736 

3.812 

7234 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,067 

6,231 

11747 -26.003 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,135 

18,635 

35114 -23,361 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,665 

15.900 

30332 -15,806 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,983 

3,004 

5776 -21.541 

OPTIMA AMERICHE 

4.444 

4,536 

8605 -12,502 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,471 

17,841 

33829 -28,167 

PRIME USA 

2,656 

2.710 

5143 -25.204 

PUTNAM USSMCVAL 

5,105 

5,191 

9885 2,100 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,981 

5,061 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,885 

5,987 

0 -17,613 

PUTNAM USA EQUITY 

6,032 

6.141 

11680 -17.651 

PUTNAM USAOP.-S 

5.139 

5.235 

0 -18.640 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,267 

5,370 

10198 -18,681 

PUTNAM USA V.$ USA 

3,957 

4,037 

0 -14,645 

PUTNAM USA V.EURO 

4,056 

4,141 

7854 -14,682 

RAS AMERICA FUND 

14.202 

14,535 

27499 -24.869 

ROLOAMERICA 

9,354 

9,553 

18112 -23.528 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,588 

10.816 

20501 -23,849 

SAI AMERICA 

11.511 

11.714 

22288 -14.771 

SANPAOLO AMERICA 

8.771 

8,989 

16983 -24,628 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,662 

7,811 

14836 -23,180 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,613 

7.767 

14741 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,750 

3,815 

7261 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,889 

3,985 

7530 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.420 

4.416 

8558 -7.512 

ANIMA ASIA 

4,158 

4.151 

8051 2,641 

ARCA AZFAR EAST 

5,016 

5.008 

9712 -10,842 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.012 

3.012 

5832 -6.604 

AUREO PACIFICO 

3,192 

3,187 

6181 -9,266 

AZIMUT PACIFICO 

5.580 

5.579 

10804 -1.691 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.233 

3.231 

6260 0.403 

BIPIEMME PACIFICO 

3,876 

3,873 

7505 -11,060 

BN AZIONI ASIA 

6.352 

6.339 

12299 -11.160 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.350 

4.339 

8423 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,053 

3,048 

5911 -14.481 

DUCATO AZ. ASIA 

3,845 

3.828 

7445 -1,963 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.068 

3.060 

5940 -13.965 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.774 

2.772 

5371 -1,351 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.063 

6.056 

11740 -5.634 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.957 

2.955 

5726 -16.774 

EUROM. TIGER 

8,345 

8,357 

16158 -5,588 

F&FSELECT PACIFICO 

6,115 

6,095 

11840 -3,044 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.090 

3.088 

5983 4.145 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,099 

5,088 

9873 -3,152 

FONDERSEL ORIENTE 

3,985 

3,975 

7716 -15,266 

FS BEST OF JAP. 

4.590 

4.579 

8887 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.497 

2.497 

4835 -22,836 

GEPOPACIFICO 

3,091 

3,084 

5985 -12,831 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.541 

4.538 

8793 -15.026 

GESTIELLE PACIFICO 

7.773 

7.772 

15051 -1.719 

GESTNORD FAR EAST 

5,879 

5,866 

11383 -8,283 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.281 

4.276 

8289 3.181 

IMI EAST 

5,402 

5,401 

10460 -12.319 

ING ASIA 

4,127 

4.123 

7991 -5,126 

INVESTIRE PACIFICO 

5.314 

5.313 

10289 -10.928 

INVESTITORI FAR EAST 

4.207 

4,208 

8146 -10,698 

MC GEST. FDF ASIA 

4.673 

4.657 

9048 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.384 

3.384 

6552 -8.093 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,646 

5,642 

10932 -1.517 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.523 

3.521 

6821 -7,653 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.660 

4.659 

9023 -15.426 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,930 

2.929 

5673 -8,977 

OPTIMA FAR EAST 

2,909 

2.902 

5633 -5,888 

ORIENTE 2000 

6.965 

6.958 

13486 -6.434 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.281 

12.250 

23779 -9,458 

PRIME JAPAN 

2.626 

2.617 

5085 -15,806 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.133 

4.119 

0 -3.924 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,236 

4.225 

8202 -3.923 

RAS FAR EAST FUND 

4,755 

4,754 

9207 -11,403 

ROLOORIENTE 

4.546 

4.535 

8802 -9.676 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,205 

4,190 

8142 -12.432 

SAI PACIFICO 

3,063 

3.052 

5931 1,055 

SANPAOLO PACIFIC 

4.522 

4.516 

8756 -13.948 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,519 

4,509 

8750 -10,815 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,501 

4.492 

8715 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.868 

3.859 

7489 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,068 

8,049 

15622 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,626 

4,621 

8957 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.527 

4,516 

8765 -4,291 

DWS FRANCOFORTE 

8,434 

8,701 

16331 -18,251 

DWS LONDRA 

4,713 

4,830 

9126 -15,824 

DWS NEW YORK 

7,646 

7,806 

14805 -13.241 

DWS PARIGI 

10,895 

11.273 

21096 -15,940 

DWSTOKYO 

4,537 

4.520 

8785 -7,180 

F&FSELECT GERMANIA 

7,657 

7,929 

14826 -17.657 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,504 

5,607 

10657 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.278 

4.286 

8283 

1.542 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,359 

4.374 

8440 

-2,679 

AUREO MERC.EMERG. 

3,532 

3,553 

6839 

-1,560 

AZIMUT EMERGING 

3.621 

3.647 

7011 

-6.986 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,601 

4,665 

8909 

-15,500 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,108 

8.124 

15699 

-8,631 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.966 

3.982 

7679 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.111 

11,169 

21514 

3,041 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.947 

2,958 

5706 

-2,899 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.328 

3.330 

6444 

2.494 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,922 

5,933 

11467 

-1.447 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,303 

4,325 

8332 

-9,429 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.383 

4.386 

8487 

-1.439 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.453 

6.472 

12495 

-1.103 

GESTNORD PAESI EM. 

4,645 

4,655 

8994 

-6,256 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.363 

5.378 

10384 

5.841 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,649 

4.644 

9002 

0,627 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.347 

4,398 

8417 

3,870 

LEONARDO EM MKTS 

3,505 

3,500 

6787 

-3,256 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.819 

4.783 

9331 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,301 

6,358 

12200 

-16,498 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.849 

5.936 

11325 

0.085 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,130 

4.134 

7997 

-1,455 

PRIME EMERGING MKT 

5,376 

5,385 

10409 

-6,682 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.719 

3.721 

0 

-3.569 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,812 

3,817 

7381 

-3,615 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,598 

4,625 

8903 

-0,043 

ROLOEMERGENTI 

5.319 

5.335 

10299 

-4.317 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.146 

3.151 

6092 

3.725 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.770 

4,788 

9236 

-2,989 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.206 

5.269 

10080 

-17.338 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.242 

5,302 

10150 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,693 

4,708 

9087 

-7,050 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.665 

4.680 

9033 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.850 

5.911 

11327 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,822 

5,882 

11273 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3,977 

4,065 

7701 -25.004 

ANIMA FONDO TRADING 

9,911 

10,010 

19190 -12,206 

APULIA INTERNAZ. 

6.214 

6,335 

12032 -19.984 

ARCA 27 

10,908 

11,156 

21121 -22,080 

ARCA5STELLE E 

3.287 

3.269 

6365 -15.868 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,971 

3,955 

7689 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,572 

3,659 

6916 -22,650 

AUREO GLOBAL 

8,646 

8,809 

16741 -17,688 

AZIMUT BORSE INT. 

10.410 

10,686 

20157 -16,398 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,070 

3,153 

5944 -24,514 

BIM AZION.GLOBALE 

3.208 

3.269 

6212 -26.151 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,588 

15,896 

30183 -20,857 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,781 

3,772 

7321 -17,228 

BIPIEMME GLOBALE 

17,951 

18,365 

34758 -19,165 

BIPIEMME TREND 

2.921 

2,980 

5656 -18,635 

BN AZIONI INTERN. 

9,600 

9,787 

18588 -19,178 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,722 

2,719 

5271 -18,988 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,621 

3,623 

7011 -15.673 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,875 

3,952 

7503 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,663 

3,739 

7093 0,000 

BPBRUBENS 

6,929 

7,084 

13416 -22.049 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,406 

3,481 

6595 -20,624 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,430 

4,526 

8578 -11,400 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,626 

6,778 

12830 -21.362 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.047 

4.137 

7836 0.000 

CARIGEAZ 

5,625 

5,756 

10892 -21,701 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,278 

8,478 

16028 -22,959 

CENTRALE GLOBAL 

12,376 

12,660 

23963 -22,168 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,276 

3,353 

6343 -17,314 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19,455 

19,887 

37670 -21.091 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,468 

3,456 

6715 -16.794 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,493 

6,556 

12572 -7,822 

DUCATO MEGATRENDS 

3,435 

3,435 

6651 -18,640 

DUCATO TREND 

2,674 

2,740 

5178 -23,315 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5,109 

5.227 

9892 -19.327 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,803 

2.877 

5427 -21.440 

EFFEAZ. TOP 100 

2.736 

2.809 

5298 -20,695 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.712 

3.695 

7187 -13.614 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,615 

2.682 

5063 -22,033 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,687 

3.688 

7139 -17,572 

EPT AINTERNATIONAL 

10.102 

10.356 

19560 -21,913 

EUROCONS.TECNOL. 

3,546 

3.642 

6866 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.166 

5.281 

10003 -25.227 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,193 

11.444 

21673 -22.151 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.625 

6.777 

12828 -23.224 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.164 

12.450 

23553 -18,460 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,468 

10.711 

20269 -18,065 

F&FTOP 50 

4,996 

5.104 

9674 -14,889 

FIDEURAM AZIONE 

11,436 

11.702 

22143 -20.500 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,605 

3.584 

6980 -19,351 

GEPOBLUECHIPS 

4.871 

4.963 

9432 -20.577 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.451 

10.661 

20236 -21.462 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.430 

9.639 

18259 -21.514 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,984 

4.057 

7714 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.635 

2.685 

5102 -19.295 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.594 

6.745 

12768 -1.918 

ING INDICE GLOBALE 

11,195 

11.446 

21677 -22.289 

ING WSF GLOBALE 

3,379 

3.369 

6543 -17,825 

ING WSF TEMATICO 

3.519 

3.539 

6814 -16.906 

INTERN. STOCK MAN. 

10.809 

11.039 

20929 -21,171 

INVESTIRE INT. 

8,587 

8.783 

16627 -20.232 

LEONARDO EQUITY 

2,833 

2.893 

5485 -21,523 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.958 

4.945 

9600 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.851 

4.838 

9393 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,459 

3.523 

6698 -18,284 

MGRECIAAZ. 

5,060 

5.178 

9798 -21,744 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.775 

2.820 

5373 -21.432 

ML MSERIES EQUITIES 

3,957 

3.922 

7662 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4,091 

4.079 

7921 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,930 

4.009 

7610 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.412 

3.404 

6607 -17,604 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,943 

10.174 

19252 -22.150 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,575 

19.007 

35966 -22,153 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,701 

14.015 

26529 -22,693 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,401 

5.525 

10458 -21.187 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,569 

10.668 

20464 -16,569 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,795 

18.224 

34456 -22.714 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.926 

2.949 

5666 -19.193 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,499 

4.605 

8711 -22,095 

PADANO EQUITY INTER. 

3,661 

3.748 

7089 -22.255 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

70.722 

70.597 

136937 -17,948 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69.820 

69.696 

135190 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,515 

3.494 

6806 -20,475 

PRIME GLOBAL 

12.214 

12.461 

23650 -19.037 

PRIME WORLD TOP 50 

2,951 

3.029 

5714 -27.297 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4,773 

4.836 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.902 

4.956 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,892 

4.960 

9472 -2.160 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.024 

5.084 

9728 0.480 

PUTNAM GL.VAL.Ji USA 

3.644 

3.717 

0 -17.058 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,735 

3.813 

7232 -17.092 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,457 

6.539 

0 -14,799 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.618 

6.707 

12814 -14.848 

RAS BLUE CHIPS 

3,391 

3.479 

6566 -20,080 

RAS GLOBAL FUND 

11.590 

11.885 

22441 -18.740 

RAS MULTIPARTNER90 

3.477 

3.525 

6732 -18,894 

RAS RESEARCH 

3.055 

3.142 

5915 -19,029 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,408 

11.662 

22089 -21.111 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.621 

14.917 

28310 -17.697 

ROLOTREND 

8,446 

8.643 

16354 -21,709 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,605 

7.767 

14725 -22.752 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.930 

2.993 

5673 -21.804 

SAI GLOBALE 

9,639 

9.825 

18664 -20.718 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,966 

11.236 

21233 -20.679 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.265 

4.280 

8258 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,021 

5.144 

9722 -19.907 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,156 

3.222 

6111 -20,603 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,949 

12.217 

23136 -21,439 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,870 

12.145 

22984 0,000 

ZETA GROWTH 

2.646 

2.711 

5123 -19,769 

ZETASTOCK 

11,633 

11,919 

22525 -20,152 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.119 

4.192 

7975 -12.361 

AUREO FINANZA 

3,677 

3.760 

7120 -20,169 

AUREO MATERIE PRIME 

4.110 

4.194 

7958 -13,998 

AUREOPHARMA 

3,984 

4.056 

7714 -19.693 

AUREO TECNOLOGIA 

1,715 

1.757 

3321 -28,630 

AZIMUT CONSUMERS 

4,604 

4.698 

8915 -13,895 

AZIMUT ENERGY 

4.357 

4.455 

8436 -14.080 

AZIMUT GENERATION 

4,836 

4.968 

9364 -18,859 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,676 

2.754 

5181 -23,934 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.900 

4.943 

9488 -3.027 

BIPIEMME BENESSERE 

4,336 

4.418 

8396 -14,460 

BIPIEMME FINANZA 

3,731 

3.819 

7224 -17.765 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.482 

6.669 

12551 -27,518 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.418 

4.517 

8554 -10,494 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.952 

4.031 

7652 0,000 

BN COMMODITIES 

8,887 

8.957 

17208 -7.619 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,763 

8.959 

16968 -18,687 

BN FASHION 

9,458 

9.580 

18313 -9,022 

BN FOOD 

10,486 

10.625 

20304 -5,557 

BN PROPERTY STOCKS 

8,541 

8.595 

16538 -12,997 

CAPITALG. C. GOODS 

12.313 

12.537 

23841 -16,066 

CAPITALG. H. TECH 

1,626 

1.670 

3148 -30,601 

DUCATO HIGHTECH 

2.772 

2.768 

5367 -27.453 

DUCATO WEB 

1,387 

1.420 

2686 -30,196 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.414 

2.470 

4674 -26,603 

EPTAFINANCE FUND 

3.890 

3.997 

7532 -16.541 

EPTAH. CARE FUND 

3,682 

3.738 

7129 -17.258 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,748 

1.791 

3385 -24,849 

EPTA UTILITIES FUND 

3.181 

3.244 

6159 -31.102 

EUROM. GREEN E.F. 

9,378 

9.546 

18158 -19.432 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.087 

10.349 

19531 -31.348 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,518 

4.549 

8748 -8,911 

F&FSELECT FASHION 

4.235 

4.300 

8200 -6.118 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.419 

1.457 

2748 -20.947 

F&F SELECT N FINANZA 

3,778 

3.871 

7315 -15,819 

FS INFO TECNOLOG. 

3,371 

3.380 

6527 0,000 

GEPOHIGH TECH 

1,570 

1.605 

3040 -27.044 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,963 

5.048 

9610 -16,770 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.824 

3.907 

7404 -17.834 

GEPOENERGIA 

4,613 

4.717 

8932 -20.725 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.748 

1.797 

3385 -26.368 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.922 

2.984 

5658 -26,931 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,553 

4.630 

8816 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.496 

5.595 

10642 -29.348 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,886 

3.973 

7524 -17.054 

GESTIELLE WORLD NET 

1.282 

1.309 

2482 -34.087 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.882 

3.966 

7517 -21.448 

GESTNORD AMBIENTE 

6.086 

6.154 

11784 -18.560 

GESTNORD BANKING 

9.191 

9.377 

17796 -11.069 

GESTNORD BIOTECH 

3,086 

3.164 

5975 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.290 

4.332 

8307 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

4.328 

4.431 

8380 0.000 

GESTNORDPHARMA 

3,840 

3.918 

7435 0,000 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.033 

1.059 

2000 -33.139 

GESTNORD TELECOM 

3.510 

3.576 

6796 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,625 

3.685 

7019 -25.411 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.099 

3.203 

6001 -27.542 

ING COM TECH 

0,905 

0.924 

1752 -40.694 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.218 

4.315 

8167 -17,472 

ING I.T. FUND 

4.258 

4.378 

8245 -36.219 

ING INTERNET 

2,130 

2.157 

4124 -27.575 

ING QUALITÀ'VITA 

4,680 

4.766 

9062 -20,972 

ING REAL ESTATE FUND 

4.659 

4.682 

9021 -5.458 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,967 

1.989 

3809 -25,351 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,848 

2.901 

5514 -19,593 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.921 

1.950 

3720 -20.652 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.512 

6.656 

12609 -15,208 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.973 

6.128 

11565 -20.677 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,702 

5.854 

11041 -18.367 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,670 

5.718 

10979 -7,292 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,825 

4.908 

9343 -19,690 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,675 

6.805 

12925 -17.551 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.222 

3.342 

6239 -37,315 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,685 

6.847 

12944 -25.348 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,359 

4.481 

8440 -26,293 

NEXTRA AZ.WEB 

1,503 

1.546 

2910 -31,650 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,594 

2.673 

5023 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.365 

3.475 

6516 -16,851 

PRIME HEL. EUROPA 

3,634 

3.715 

7036 -16,765 

PRIME TMT EUROPA 

2,465 

2.542 

4773 -20.841 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.190 

4.277 

8113 -11.937 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.257 

2.315 

4370 -26.957 

RAS CONSUMER GOODS 

6.277 

6.387 

12154 -9,527 

RAS ENERGY 

5,562 

5.700 

10770 -20.904 

RAS FINANCIAL SERV 

4,346 

4.458 

8415 -19,592 

RAS HIGH TECH 

1,916 

1.976 

3710 -29,037 

RAS INDIVID. CARE 

6,615 

6.744 

12808 -21.882 

RAS LUXURY 

3.245 

3.330 

6283 -26,533 

RAS MULTIMEDIA 

4.144 

4.267 

8024 -33.247 

SANPAOLO FINANCE 

21.554 

22.137 

41734 -19,027 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.736 

3.852 

7234 -31.625 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,648 

9.871 

18681 -22.828 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15.185 

15.521 

29402 -21,722 

SPAZIO EURO.NM 

1.198 

1.218 

2320 -33.072 

ZENIT INTERNETFUND 

1,386 

1,427 

2684 -30,246 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,519 

3.606 

6814 -22.761 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,231 

3.205 

6256 -14,591 

AUREO MULTIAZIONI 

6.865 

7.007 

13292 -19.216 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.653 

3.721 

7073 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,832 

3.940 

7420 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.922 

4.042 

7594 0.000 

BNNEW LISTING 

5.902 

5.959 

11428 -11,167 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,904 

2.904 

5623 -13,416 


CAPITALG. SMALL CAP 5,004 5,052 9689 -7,195 
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in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

3.292 

3,364 

6374 

-20.636 

DUCATO COMMODITY 

3,818 

3,798 

7393 

-11.620 

DUCATO FINANZA 

3,463 

3.542 

6705 

-16.654 

DUCATO INDUSTRIA 

3,009 

3.048 

5826 

-17.561 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,703 

2.732 

5234 

-15.663 

DUCATO SMALL CAPS 

3,658 

3.662 

7083 

-15.107 

EUROM. RISK FUND 

25,384 

26.149 

49150 

-16.182 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4,162 

4.246 

8059 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4,620 

4.680 

8946 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

3,978 

4.092 

7702 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16,459 

16.869 

31869 

-12.040 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,830 

3.865 

7416 

2.570 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,870 

3.847 

7493 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,541 

1.594 

2984 

-35.279 

PARITALIA O.MEG.L 

69,319 

69.223 

134220 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

70,663 

70.566 

136823 

-18.326 

PRIME SPECIAL 

8.091 

8.209 

15666 

-19.636 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,328 

4.366 

8380 

-8.110 

PUTNAM INTER.OPP.-Si 

4.223 

4.256 

0 

-8.096 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,107 

6.249 

11825 

-21.260 

UNICREDIT-PH-A 

11,883 

12.134 

23009 

-18.709 

UNICREDIT-PH-B 

11.797 

12.048 

22842 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,576 

4.643 

8860 

-8.717 

UNICREDIT-RISN-B 

4.472 

4.537 

8659 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,456 

11.730 

22182 

-23.865 

UNICREDIT-SERV-B 

11,363 

11.642 

22002 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,013 

4,078 

7770 

-10,762 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.172 

13.301 

25505 

-5.011 

ARCA5STELLE B 

4.434 

4.433 

8585 

-5.377 

ARCA5STELLE C 

4.099 

4.092 

7937 

-8.279 

ARCA BB 

26,719 

27.017 

51735 

-8.182 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,311 

4.303 

8347 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.102 

4.157 

7943 

-10.024 

AUREO BILANCIATO 

21.258 

21.528 

41161 

-8.445 

AZIMUT BIL. 

17.211 

17.494 

33325 

-2.459 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.901 

5.987 

11426 

-6.288 

BIM BILANCIATO 

16,825 

17.015 

32578 

-11.726 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.765 

10.879 

20844 

-11.776 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.309 

4.311 

8343 

-9.284 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,833 

10.943 

20976 

-11.241 

BN BILANCIATO 

7.293 

7.359 

14121 

-9.223 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.967 

3.978 

7681 

-6.680 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,484 

3.499 

6746 

-10.597 

BNL SKIPPER 3 

4,211 

4.257 

8154 

-9.963 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.291 

4.343 

8309 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.223 

17.438 

33348 

-12.675 

CISALPINO BILANCIATO 

15,812 

16.098 

30616 

-7.672 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.439 

4.487 

8595 

-9.315 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,628 

4.711 

8961 

-5.685 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,193 

4.188 

8119 

-8.549 

DUCATO EQUITY 50 

4.195 

4.190 

8123 

-8.366 

DWS FINANZA P.25 

4.344 

4.399 

8411 

-9.367 

EFFE UN. DINAMICA 

4,144 

4.134 

8024 

-8.883 

EPSILON LONG RUN 

4.285 

4.324 

8297 

-5.699 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,303 

4.294 

8332 

-8.446 

EPTACAPITAL 

12.553 

12.757 

24306 

-4.182 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,333 

5.392 

10326 

-10.520 

EUROM. CAPITALFIT 

25.308 

25.733 

49003 

-10.038 

F&F EURORISPARMIO 

18.672 

18.966 

36154 

-4.226 

F&FLAGEST PORT.2 

4.724 

4.786 

9147 

-11.766 

F&F PROFESSIONALE 

47.653 

48.119 

92269 

-6.526 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.977 

11.102 

21254 

-10.661 

FONDERSEL 

38,825 

39.292 

75176 

-8.269 

FONDERSELTREND 

8,387 

8.477 

16239 

-11.314 

FONDO CENTRALE 

16.787 

16.981 

32504 

-10.750 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,193 

4.181 

8119 

-10.749 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,488 

3.488 

6754 

-18.977 

GEO GLOB BAL G8 

5.307 

5.307 

10276 

0.000 

GEPOREINVEST 

14,657 

14.836 

28380 

-1.279 

GEPOWORLD 

9.220 

9.315 

17852 

-12.039 

GESTIELLE BIL. 70 

10.933 

11.032 

21169 

-8.648 

GRIFOCAPITAL 

15,673 

15.807 

30347 

0.070 

IMI CAPITAL 

26.653 

26.981 

51607 

-8.134 

ING PORTFOLIO 

28.307 

28.586 

54810 

-6.645 

ING WSF MODERATO 

4,070 

4.060 

7881 

-9.895 

INVESTIRE BIL. 

12.389 

12.550 

23988 

-8.324 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.012 

5.020 

9705 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.494 

4.489 

8702 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16,538 

16.726 

32022 

-10.668 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.736 

4.767 

9170 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,382 

8.480 

16230 

-10.801 

NEXTRA BILANCIATO 

26.832 

27.166 

51954 

-4.985 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.686 

29.019 

55544 

-5.693 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,130 

4.128 

7997 

-6.582 

NORDCAPITAL 

12,193 

12.356 

23609 

-5.619 

NORDMIX 

11.533 

11.633 

22331 

-9.017 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,026 

4.045 

7795 

-9.771 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,002 

4.036 

7749 

-9.661 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85.942 

85.680 

166407 

-8.901 

PARITALIA O.ADAGIOL 

85,312 

85.052 

165187 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.262 

4.250 

8252 

-9.299 

PRIMEREND 

22.027 

22.240 

42650 

-9.342 

PUTNAM GL BAL 

4,558 

4.597 

8826 

-3.839 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,447 

4.482 

0 

-3.785 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.500 

8.601 

16458 

-10.742 

RAS BILANCIATO 

22.199 

22.486 

42983 

-9.109 

RAS MULTI FUND 

10.775 

10.908 

20863 

-8.748 

RAS MULTIPARTNER50 

4,236 

4.270 

8202 

-8.549 

ROLOINTERNATIONAL 

11,041 

11.162 

21378 

-11.636 

ROLOMIX 

10,890 

11.054 

21086 

-9.828 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,680 

4.734 

9062 

-12.343 

SAI BILANCIATO 

3,578 

3.608 

6928 

-9.714 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.258 

5.309 

10181 

-5.465 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.822 

22.094 

42253 

-8.249 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,557 

4.565 

8824 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,445 

5.505 

10543 

-2.156 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,170 

19.461 

37118 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,092 

19.383 

36967 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,180 

13.322 

25520 

-11.490 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.114 

13.257 

25392 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.392 

15.630 

29803 

-10.329 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,566 

3,640 

6905 

-11,425 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,674 

3.661 

7114 

-12.105 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,146 

4.133 

8028 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,403 

3.383 

6589 

-12.519 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,069 

4.065 

7879 

-12.850 

BIPIEMME VALORE 

3,980 

4.056 

7706 

-12.565 

BN INIZIATIVA SUD 

10,697 

10.836 

20712 

-2.701 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,134 

3.151 

6068 

-14.465 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,948 

4.021 

7644 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.142 

4.207 

8020 

-13.238 

DUCATO EQUITY 70 

3,913 

3.905 

7577 

-12.126 

DWS FINANZA P.35 

3,404 

3.474 

6591 

-17.975 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,968 

3.960 

7683 

-13.153 

F&FLAGEST PORT.3 

4,548 

4.641 

8806 

-17.128 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.834 

3.815 

7424 

-15.680 

IMINDUSTRIA 

10.927 

11.111 

21158 

-13.202 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,751 

3.734 

7263 

-13.631 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.290 

4.282 

8307 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,633 

3.626 

7034 

-11.713 

PARITALIA O.ALLEG.L 

75,757 

75.407 

146686 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

76,872 

76.521 

148845 

-15.738 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.820 

3.801 

7397 

-15.580 

RAS MULTIPARTNER70 

3,855 

3.896 

7464 

-13.623 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,908 

3.982 

7567 

-20.081 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.546 

17.859 

33974 

-13.233 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,725 

6,885 

13021 

-18,415 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.794 

4.798 

9282 

-2.640 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,696 

4.697 

9093 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.483 

4.479 

8680 

0.000 

ARCATE 

14.107 

14.187 

27315 

-4.977 

AUREO FF PONDERATO 

4,534 

4.530 

8779 

-3.654 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,362 

6.390 

12319 

-0.266 

BIPIELLE F.70/30 

7.191 

7.230 

13924 

-4.501 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.879 

4.911 

9447 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,578 

4.587 

8864 

-5.569 

BIPIEMME MIX 

4,793 

4.816 

9281 

-2.680 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.581 

26.715 

51468 

-3.035 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.488 

4.495 

8690 

-2.583 

BNL SKIPPER 1 

4.904 

4.920 

9495 

-1.743 

BNL SKIPPER 2 

4,550 

4.584 

8810 

-5.777 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.722 

4.754 

9143 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,700 

4.728 

9100 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4,673 

4.712 

9048 

-3.009 

DUCATO EQUITY 30 

4.439 

4.438 

8595 

-5.553 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,916 

4.945 

9519 

-5.534 

DWS FINANZA P.15 

4,989 

5.021 

9660 

-4.076 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,589 

4.587 

8886 

-3.267 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,633 

4.632 

8971 

-3.899 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,024 

5.029 

9728 

1.331 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,384 

4.407 

8489 

-3.964 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,482 

5.512 

10615 

-6.178 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.752 

4.750 

9201 

-2.702 

GESTIELLE BIL. 40 

11.629 

11.675 

22517 

-3.325 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,576 

4.572 

8860 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,384 

94.235 

182753 

-3.258 

PARITALIA O.PIANOL 

94,025 

93.877 

182058 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,818 

4.816 

9329 

-1.853 

RAS MULTIPARTNER20 

4.877 

4.893 

9443 

-0.813 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,085 

10.133 

19527 

-3.934 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,928 

5.946 

11478 

0.833 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,162 

6.186 

11931 

-0.900 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,866 

4,867 

9422 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,004 

7,012 

13562 

2,954 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.240 

14.251 

27572 

-3.247 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.786 

6.789 

13140 

3.271 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,601 

5,606 

10845 

-1.754 

AZIMUT SOLIDITY 

6.808 

6.800 

13182 

1.657 

BIM GLOBAL CONV. 

4.794 

4,808 

9282 

-2.521 

BIPIELLE F.80/20 

8,355 

8,369 

16178 

-0,452 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,546 

9,547 

18484 

3,401 

BIPIEMME PLUS 

5,125 

5,139 

9923 

0,766 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.885 

7.896 

15267 

1.860 

BN OBB. DINAMICO 

11,738 

11.757 

22728 

-1,186 

BNL PER TELETHON 

5.000 

5.009 

9681 

0.482 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,941 

4,949 

9567 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,134 

7,147 

13813 

2,839 

BPC MONTEVERDI 

5,126 

5.142 

9925 

0,826 

CISALPINO IMPIEGO 

5,572 

5,576 

10789 

3.242 

CR TRIESTE OBBL. 

5,669 

5,680 

10977 

1,302 

DUCATO EURO PLUS 

17,779 

17,801 

34425 

0,679 

DWS RENDIMENTO 

5,057 

5,074 

9792 

-0,138 

EPSILON LIMITED RISK 

5,173 

5,179 

10016 

1,133 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.170 

5.171 

10011 

2.254 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,044 

6,064 

11703 

-0,641 

GEPO CORPORATE BOND 

5.472 

5,460 

10595 

2,548 

GEPOBONDEURO 

5,383 

5,396 

10423 

2.611 

GESTIELLE OBB. 20 

7.670 

7.669 

14851 

1.981 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,395 

9,387 

18191 

1.743 

GRIFOBOND 

6,833 

6,850 

13231 

3,971 

GRIFOREND 

7.532 

7.548 

14584 

4.299 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,958 

19,020 

36708 

-0,514 

LEONARDO 80/20 

5.137 

5.166 

9947 

2.412 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,687 

4,694 

9075 

0,000 

NAGRAREND 

8,319 

8,333 

16108 

-0,644 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,041 

5,045 

9761 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,159 

4,173 

8053 

-8,189 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,198 

7,230 

13937 

-4,320 

NEXTRA RENDITA 

6,093 

6,120 

11798 

0.724 

NEXTRA RISPARMIO 

4,779 

4,809 

9253 

-1,062 

NORDFONDO ETICO 

5.436 

5.448 

10526 

1.588 

PADANO EQUILIBRIO 

5,231 

5,254 

10129 

-4,960 

PRIMECASH 

5,409 

5,415 

10473 

0,707 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,177 

7,204 

13897 

-8,187 

RAS LONG TERM BOND F 

5,565 

5,566 

10775 

1,384 

ROLOGEST 

15,494 

15,533 

30001 

0.721 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.314 

5.322 

10289 

-0,551 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,596 

4,604 

8899 

-8,080 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,928 

4,939 

9542 

-2.222 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,164 

5,164 

9999 

1,553 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.562 

5.572 

10770 

2.280 

TEODORICO MISTO INT. 

5.011 

5.027 

9703 

-0.772 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.446 

7.462 

14417 

0.894 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.431 

7.448 

14388 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,767 

6,763 

13103 

2,483 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.150 

6.150 

11908 

2.980 

ARCA BT 

7.637 

7,636 

14787 

2,924 

ARCA MM 

12.220 

12.207 

23661 

3,761 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.387 

5.383 

10431 

3,199 

ASTESE MONETARIO 

5.423 

5.419 

10500 

3,378 

AUREO MONETARIO 

5.673 

5.670 

10984 

2,065 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.210 

5.207 

10088 

3.025 

BIM OBBLIG.BT 

5.513 

5.511 

10675 

3,143 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.469 

12.460 

24143 

2,735 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.257 

8.249 

15988 

0.596 

BIPIEMME MONETARIO 

10.300 

10.296 

19944 

3.144 

BIPIEMME TESORERIA 

5.851 

5.850 

11329 

3.759 

BN EURO MONETARIO 

10,659 

10,653 

20639 

3,065 

BN REDDITO 

6.141 

6.140 

11891 

2,929 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.126 

5.124 

9925 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.336 

5.331 

10332 

3,672 

C.S. MON. ITALIA 

6.802 

6.801 

13171 

2,687 

CAPITALG. BOND BT 

8.937 

8.937 

17304 

3,043 

CARIGE MON. 

9.862 

9.857 

19095 

3,105 

CENTRALE CASH EURO 

7.671 

7,666 

14853 

3,090 

CISALPINO CASH 

7,763 

7,760 

15031 

2,902 

CR CENTO VALORE 

5.922 

5.918 

11467 

3.549 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.380 

5.375 

10417 

1.874 

DUCATO OBBL. TV 

5.294 

5.293 

10251 

2,537 

DWS FAMIGLIA 

6.466 

6.466 

12520 

2,245 

DWS MONETARIO 

8.371 

8.369 

16209 

2,926 

EFFEOB. EURO BT 

5.402 

5.401 

10460 

2,758 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.358 

5.356 

10375 

3,197 

EPTA CARIGE CASH 

5.462 

5.459 

10576 

3,466 

EPTA TV 

6.072 

6.070 

11757 

2.498 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,510 

7,507 

14541 

2,989 

EUROM. CONTOVIVO 

10.643 

10.639 

20608 

2,682 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.266 

6.268 

12133 

2,402 

EUROM. RENDIFIT 

7,207 

7,206 

13955 

3,060 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,183 

7.181 

13908 

2,687 

F&F MONETA 

6.211 

6.209 

12026 

3.052 

F&F RISERVA EURO 

7,275 

7,273 

14086 

2,739 

FIDEURAM SECURITY 

8.542 

8.541 

16540 

2.458 

FONDERSEL REDDITO 

12.092 

12.087 

23413 

3,607 

GEO EUROPASTBOND1 

5,632 

5,632 

10905 

4,528 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.647 

5.647 

10934 

4,516 

GEO EUROPA STBOND3 

5.640 

5.640 

10921 

4,463 

GEO EUROPA STBOND4 

5.621 

5.621 

10884 

4.732 

GEO EUROPA STBOND5 

5.643 

5.643 

10926 

4.713 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.651 

5.651 

10942 

4,609 

GEPOCASH 

6.319 

6.317 

12235 

2,831 

GESTIELLE BT EURO 

6.455 

6.449 

12499 

2,688 

GESTIFONDI MONET. 

8.688 

8.683 

16822 

2,598 

GRIFOCASH 

6.079 

6.074 

11771 

4,338 

IMI 2000 

15.125 

15.124 

29286 

2.438 

ING EUROBOND 

7.749 

7.743 

15004 

2,963 

INVESTIRE EURO BT 

6.222 

6.217 

12047 

3 201 

LAURIN MONEY 

5.971 

5.967 

11561 

2.771 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.499 

5.498 

10648 

2.516 

MGRECMON. 

8.305 

8.300 

16081 

3,193 

NEXTRA BREVE T. 

6,590 

6,585 

12760 

3,275 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.825 

6.817 

13215 

3,550 

NEXTRA EURO BT 

11.630 

11.618 

22519 

3,737 

NEXTRA EURO MON. 

13.253 

13.245 

25881 

3??4 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.111 

6.111 

11833 

2.844 

NORDFONDO CASH 

7,717 

7,716 

14942 

2,184 

OPTIMA REDDITO 

5.669 

5.667 

10977 

3,035 

PADANO MONETARIO 

6,248 

6.244 

12098 

3,051 

PASSADORE MONETARIO 

6.041 

6.037 

11697 

3,01? 

PERSEO RENDITA 

6.054 

6.049 

11722 

3,504 

PRIME MONETARIO EURO 

14.209 

14.200 

27512 

3,173 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.795 

5.794 

11221 

0,800 

RAS CASH 

5.977 

5.972 

11573 

2,750 

RAS MONETARIO 

13.592 

13.582 

26318 

2.922 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.745 

11.742 

22741 

2.746 

ROLOMONEY 

9.599 

9.596 

18586 

2.971 

ROMAGEST MONETARIO 

11.477 

11.470 

22223 

2.573 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.447 

5.444 

10547 

2.754 

SAI EUROMONETARIO 

14,352 

14.341 

27789 

3,572 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.598 

6.589 

12776 

3.758 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,519 

8,510 

16495 

3,751 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.266 

5.258 

10196 

3.695 

SICILFONDO MONETARIO 

8.061 

8.057 

15608 

3,638 

SPAZIO MONETARIO 

5.894 

5.892 

11412 

3,077 

TEODORICO MONETARIO 

6.267 

6.263 

12135 

3,177 

UNICREDIT-MON-A 

11.202 

11.197 

21690 

3.282 

UNICREDIT-MON-B 

11.180 

11.175 

21647 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.121 

5,120 

9916 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.422 

6.417 

12435 

2,424 

ZETA MONETARIO 

7,267 

7,264 

14071 

3,048 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.181 

5,162 

10032 

3,620 

ALLEANZA OBBL. 

5.419 

5,420 

10493 

3,397 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.254 

6,248 

12109 

4,094 

ANIMA OBBL. EURO 

5.522 

5,517 

10692 

4,761 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.497 

6.488 

12580 

4.118 

ARCA RR 

7.099 

7,079 

13746 

5,877 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,633 

5,618 

10907 

4,956 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.236 

5.224 

10138 

3.107 

AZIMUT FIXED RATE 

8,246 

8.220 

15966 

5,259 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,389 

5,381 

10435 

5,356 

BIM OBBLIG.EURO 

5,321 

5,311 

10303 

4.374 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.571 

5.556 

10787 

4.718 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.049 

13.022 

25266 

4.617 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,740 

5,738 

11114 

4,325 

BN OBB. EUROPA 

6.254 

6.245 

12109 

4.459 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.211 

5.204 

10090 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.417 

5.408 

10489 

5.368 

BSI OBBLIG. EURO 

5,176 

5,173 

10022 

3,520 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.228 

7.221 

13995 

5,333 

CAPITALG. BOND EUR 

8,764 

8,763 

16969 

4,682 

CARIGE OBBL 

8,880 

8,867 

17194 

4,042 

CENTRALE REDDITO 

17.711 

17,685 

34293 

4,066 

CISALPINO CEDOLA 

5,436 

5,428 

10526 

5,854 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,459 

6,450 

12506 

0,937 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6,118 

6,106 

11846 

3.747 

DWS EURO RISK 

10.836 

10.829 

20981 

3.327 

DWS OBBL. EURO 

5,731 

5.724 

11097 

0,933 

DWS OBBL. ITALIA 

11,443 

11,433 

22157 

2,279 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,228 

6.221 

12059 

5,060 

EPSILON Q INCOME 

5,638 

5,623 

10917 

6,137 

EPTA CARIGE BOND 

5.545 

5.535 

10737 

4,3Q7 

EPTA LT 

7,062 

7,037 

13674 

5,956 

EPTA MT 

6,552 

6,530 

12686 

4,966 

EPTABOND 

18.404 

18,369 

35635 

4.413 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,696 

6,683 

12965 

5,018 

EUROM. REDDITO 

12,691 

12,678 

24573 

5,127 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.080 

6.077 

11773 

-3.782 

F&F EUROREDDITO 

11,003 

10,986 

21305 

1,832 

F&F LAGEST OBBL. 

15.430 

15.444 

29877 

1.186 

FONDERSELEURO 

6.321 

6.320 

12239 

5.332 

GEPOREND 

5.742 

5.739 

11118 

4.375 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.148 

6.126 

11904 

4.168 

GESTIELLE MT EURO 

11.933 

11.902 

23106 

3.729 

GESTNORD C.E.BOND 

5,082 

5,077 

9840 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,189 

5,174 

10047 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.003 

4.993 

9687 

0.000 

IMIREND 

8.668 

8.665 

16784 

4.327 

ING REDDITO 

15.600 

15,548 

30206 

4.888 

INVESTIRE EURO BOND 

5.587 

5,573 

10818 

4.586 

ITALMONEY 

6.756 

6,753 

13081 

3.290 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.546 

7,535 

14611 

4.747 

LEONARDO OBBL. 

5.752 

5,743 

11137 

4.486 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.728 

5.726 

11091 

5.956 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.733 

5,723 

11101 

4.293 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.139 

15.132 

29313 

5.726 

NEXTRA BONDALA 

8.559 

8,547 

16573 

4.276 

NEXTRA BONDEURO 

6.036 

6,022 

11687 

5.211 

NEXTRA LONG BOND E 

7.277 

7.256 

14090 

6.140 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.734 

5,720 

11103 

5.559 

NORDFONDO 

14.042 

14,016 

27189 

3.968 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.636 

5.627 

10913 

4.525 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.177 

8.165 

15833 

4.178 

PRIME BOND EURO 

7.981 

7.972 

15453 

5.415 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.794 

13,770 

26709 

3.933 

RAS OBBLIGAZ. 

25.527 

25,434 

49427 

4.691 

ROLORENDITA 

5.651 

5,642 

10942 

4.204 

ROMAG EUROBB MT 

5.213 

5,208 

10094 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.583 

7.567 

14683 

3.142 

SAI EUROBBLIG. 

10.398 

10.384 

20133 

4.797 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.814 

10.792 

20939 

5.926 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.334 

6,319 

12264 

7.684 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.510 

6.500 

12605 

4.460 

TEODORICO OB. EURO 

5.437 

5,430 

10527 

3.561 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.585 

6.573 

12750 

4.739 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.572 

6.560 

12725 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.187 

5,184 

10043 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.991 

14,967 

29027 

5.126 

ZETA REDDITO 

6,503 

6,498 

12592 

4,181 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.370 

16,346 

31697 

3.046 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,907 

12.873 

24991 

4.560 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.461 

6.449 

12510 

4.499 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,631 

8,636 

16712 

4.100 

CISALPINO REDDITO 

12.682 

12,661 

24556 

5.595 

DWS OBBL. EUROPA 

12.086 

12.084 

23402 

3.114 

EPTA EUROPA 

5.982 

5.963 

11583 

5.113 

EUROM. EUROPEBOND 

5,597 

5,589 

10837 

5.843 

EUROMONEY 

6,959 

6,957 

13475 

3.527 

F&F BOND EUROPA 

8.218 

8.216 

15912 

4.607 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.024 

7.002 

13600 

5.212 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,511 

6,493 

12607 

5.219 

NORDFONDO EUROPA 

7.137 

7,131 

13819 

3.705 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,778 

5,776 

11188 

2.610 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,720 

5,709 

11075 

6.240 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,709 

5,697 

11054 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,079 

9,080 

17579 

1.012 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,706 

5,709 

11048 

0.741 

AUREO DOLLARO 

6,135 

6,116 

11879 

-0.162 

AZIMUT REDDITO USA 

6.333 

6.336 

12262 

-0.549 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,078 

8,089 

15641 

-0.259 

BIPIEMME US BOND 

5,095 

5.082 

9865 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,880 

4,855 

9449 

0.000 

CAPITALG. BOND-Sì 

7,520 

7,501 

14561 

-0.384 

COLUMBUS INT. BOND 

8,950 

8.985 

17330 

-5.260 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,738 

8.732 

0 

-5.196 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,806 

4,809 

9306 

-5.150 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.747 

7,730 

15000 

-1.299 

DWS DOLLARI 

7,755 

7.745 

15016 

-0.945 

EFFEOB. DOLLARO 

5.972 

5,957 

11563 

1.083 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,361 

9,346 

18125 

1.123 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.402 

7,397 

0 

-1.376 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,587 

7,588 

14690 

-1.429 

FONDERSEL DOLLARO 

9,306 

9,287 

18019 

-0.257 

GEO USA ST BOND 1 

5,852 

5,852 

11331 

6.303 

GEO USA ST BOND 2 

5,885 

5.885 

11395 

7.136 

GEPOBOND DOLLARI 

7.614 

7,589 

14743 

0.052 

GESTIELLE BOND-S 

8,669 

8,666 

16786 

0.324 

GESTIELLE CASH DLR 

6.273 

6.298 

12146 

-4.810 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,930 

4,910 

9546 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.751 

4.744 

9199 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.249 

6.253 

12100 

-0.683 

NEXTRA AMERICABOND 

8,610 

8,609 

16671 

-0.266 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,406 

8,366 

0 

-0.145 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,984 

8,991 

17395 

-1.046 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.771 

8.737 

0 

-0.352 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.254 

14.302 

27600 

-3.942 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,916 

13,899 

0 

-3.263 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,604 

14,573 

28277 

-1.900 

PRIME BOND DOLLARI 

6,809 

6,805 

13184 

-2.155 

PUTNAM USA BOND 

6,950 

6,936 

13457 

4.794 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,781 

6.762 

0 

4.850 

RAS US BOND FUND 

6,504 

6,499 

12594 

-1.558 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.420 

7.425 

14367 

-0.589 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,493 

6,471 

12572 

1.152 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,495 

6,474 

12576 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,864 

4,870 

9418 

-4.477 

CAPITALG. BOND YEN 

5.582 

5,590 

10808 

-5.469 

DWS YEN 

4,885 

4,890 

9459 

-4.027 

EUROM. YEN BOND 

9.147 

9,156 

17711 

-7.931 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,009 

5,019 

9699 

-5.042 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,386 

6,401 

12365 

-5,448 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,670 

7,662 

14851 

0.039 

AUREO ALTO REND. 

5,692 

5,688 

11021 

-4.223 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,479 

6,480 

12545 

7.108 

CAPITALG. BOND EM 

6.580 

6.581 

12741 

-2.257 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.450 

8.444 

16361 

-1.077 

DWS OBBL. EMERG. 

4.872 

4,867 

9434 

-2.207 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.874 

4.873 

9437 

-6.431 

EPTA HIGH YIELD 

5.903 

5.917 

11430 

-1.337 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,097 

7,086 

13742 

-1.293 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.504 

6.501 

12594 

-1.544 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.033 

7.048 

13618 

-2.156 

ING EMERGING MARKETS 

14.261 

14.257 

27613 

1.762 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.381 

14.401 

27845 

-1.493 

MC GES. FDF H.Y. 

4.997 

5.001 

9676 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,025 

8,035 

15539 

-1.388 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,596 

6,587 

12772 

2.693 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.974 

5.972 

11567 

-3.769 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,204 

5,199 

10076 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.596 

6.586 

12772 

-1.183 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,557 

6,549 

12696 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.722 

5.720 

11079 

0.650 

ARCA BOND 

11,389 

11,385 

22052 

1.878 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,022 

5,029 

9724 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.526 

5.521 

10700 

-0.522 

AUREO BOND 

7.311 

7.301 

14156 

0.013 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.177 

10012 

0.038 

AZIMUT REND. INT. 

8.374 

8.364 

16214 

3.280 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,631 

5,623 

10903 

1.004 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,353 

10,354 

20046 

2.181 

BIPIEMME PIANETA 

7,949 

7,946 

15391 

3.475 

BN OBBL. INTERN. 

8.549 

8.532 

16553 

0.046 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,080 

5,075 

9836 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.745 

7.741 

14996 

1.934 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,313 

5,311 

10287 

2.074 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,206 

5,207 

10080 

4.120 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,621 

7,609 

14756 

1.195 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.477 

8,476 

16414 

-0.807 

CENTRALE MONEY 

13,365 

13,365 

25878 

0.647 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,517 

4,516 

8746 

-6.961 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.891 

4.898 

9470 

-1.211 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.921 

7,920 

15337 

-1.761 

DWS B RISK 

9,856 

9,842 

19084 

2.081 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.352 

11.335 

21981 

2.123 

EFFEOB. GLOBALE 

5.435 

5.429 

10524 

0.741 

EPTA 92 

11.262 

11,255 

21806 

0.284 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,761 

6,758 

13091 

0.386 

EUROM. INTER. BOND 

8.846 

8.838 

17128 

1.912 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,356 

11,338 

21988 

3.095 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,516 

7,505 

14553 

2.607 

FONDERSEL INTERN. 

12.646 

12.642 

24486 

0.740 

GEPOBOND 

7,825 

7,818 

15151 

0.928 

GESTIELLE BOND 

9.633 

9.634 

18652 

-1.108 

GESTIELLE BTOCSE 

6.544 

6.550 

12671 

-0.319 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.722 

5.721 

11079 

-0.174 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.047 

8.035 

15581 

1.042 

IMI BOND 

14.196 

14.198 

27487 

0.788 

ING BOND 

14,594 

14,585 

28258 

1.558 

INTERMONEY 

7,460 

7,470 

14445 

-0.588 

INTERN. BONDMANAG. 

7.206 

7.192 

13953 

1.851 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,554 

8,570 

16563 

-1.372 

LAURIN BOND 

5.546 

5.543 

10739 

2.004 

LEONARDO BOND 

5,306 

5,298 

10274 

3.029 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.494 

11.485 

22255 

1.608 

ML MSERIES BND 

4,991 

4,997 

9664 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,864 

6.863 

13291 

1.313 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.927 

6.923 

13413 

0.976 

NEXTRA BONDINTER. 

8.112 

8,107 

15707 

0.720 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,768 

7.761 

15041 

0.569 

NORDFONDO GLOBAL 

12.102 

12.087 

23433 

0.967 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,766 

5,745 

11165 

3.593 

PADANO BOND 

8.562 

8.556 

16578 

0.540 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.324 

13,311 

25799 

-0.127 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.741 

7.727 

14989 

2.340 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,553 

7,533 

0 

2.340 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,509 

5,508 

10667 

-0.810 

RAS BOND FUND 

14.792 

14.775 

28641 

0.386 

ROLOBONDS 

8,730 

8.712 

16904 

0.819 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.192 

13.167 

25543 

0.910 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,265 

5,255 

10194 

1.327 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,079 

8,067 

15643 

1,648 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SANPAOLO BONDS 

7.008 

7.008 

13569 

0.286 

SOFIDSIM BOND 

6.698 

6.695 

12969 

0.736 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,601 

5,598 

10845 

0,864 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.099 

11.074 

21491 

1.564 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11,084 

11,059 

21462 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.053 

5.047 

9784 

0.000 

ZENIT BOND 

6.618 

6.600 

12814 

0.196 

ZETA INCOME 

5,396 

5,388 

10448 

1.447 

ZETABOND 

14,160 

14,146 

27418 

1,236 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.719 

14.696 

28500 

3.262 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,503 

4,504 

8719 

0.805 

ARCA BOND CORPORATE 

5.524 

5.504 

10696 

6.620 

AUREO GESTIOBB 

9.069 

9.061 

17560 

0.409 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.727 

6.727 

13025 

2.234 

AZIMUT TREND TASSI 

7,510 

7,489 

14541 

4.902 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.106 

4.098 

7950 

-9.837 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,551 

5,539 

10748 

2.379 

BIPIEMME PREMIUM 

5,418 

5,416 

10491 

4.292 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.249 

7.246 

14036 

3.557 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.062 

10.047 

19483 

1.472 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,939 

11,917 

o 

-2.331 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,430 

4,438 

8578 

-8.753 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,845 

4,834 

9381 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,176 

5,145 

10022 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.644 

5.629 

10928 

3.256 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,781 

4,774 

9257 

-3.453 

DWS FINANZA P.CASH 

7,068 

7,066 

13686 

1.947 

EFFE OB. CORPORATE 

5,316 

5,308 

10293 

3.003 

EUROM. RISK BOND 

4.552 

4,531 

8814 

-8.740 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,489 

5,489 

10628 

3.703 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,434 

5,434 

10522 

3.229 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,282 

5,269 

10227 

3.853 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,754 

5,787 

11141 

-3.634 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.684 

3.676 

7133 

-8.992 

MGRECIAOBB 

6.486 

6.474 

12559 

3.544 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.484 

5.469 

10619 

4.696 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,320 

16,311 

31600 

2.467 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,066 

5,061 

9809 

-3.080 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.532 

5.512 

10711 

5.131 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.050 

4.053 

7842 

-25.290 

NEXTRA CORP. BOND 

5,690 

5,670 

1W 

4.865 

NORDFONDO C.BOND 

5.723 

5.706 

11081 

3.752 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,648 

4,662 

9000 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.274 

4.271 

8276 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.784 

4.798 

9263 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,326 

5,310 

10313 

4.227 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,207 

5,200 

10082 

2.058 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5,080 

5,069 

o 

2.100 

RAS CEDOLA 

6.270 

6.258 

12140 

3.364 

RASSPREADFUND 

4.480 

4.464 

8674 

-6.197 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,694 

12.702 

24579 

-0.334 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.515 

5.50fi 

10679 

3.451 

SANPAOLO BOND HY 

5,016 

5,008 

9712 

-1.877 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,133 

6.121 

11875 

6.846 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.251 

6.252 

12104 

0.936 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,415 

5,408 

10485 

5.220 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,126 

6,118 

11862 

4.015 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.281 

5.262 

10225 

-2.203 

VASCO DE GAMA 

10.246 

10.238 

19839 

4.299 

ZETA CORPORATE BOND 

5,580 

5,568 

10804 

4,455 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.110 

4.110 

7958 

-13.107 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.924 

4,916 

9534 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.102 

4,093 

7943 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.842 

4.832 

9375 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.209 

4,154 

8150 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4,759 

4.743 

9215 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,811 

5,775 

11252 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.445 

4.416 

8607 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6,763 

6.892 

13095 

-21.869 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.526 

9.775 

18445 

-8.754 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.096 

3.160 

5995 

-27.848 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.342 

4,513 

8407 

-2.841 

SYMPH. S MONETARIA 

6.330 

6,330 

12257 

3.279 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.288 

7.282 

14112 

5.090 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,999 

6,007 

11616 

2.058 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.624 

4,680 

8953 

-9.546 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,854 

1,880 

3590 

-34,348 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,469 

5,468 

10589 

3,520 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,265 

5.266 

10194 

2.431 

AZIMUT GARANZIA 

10.957 

10.955 

21216 

2.689 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.055 

7.054 

13660 

2.902 

BN LIQUIDITÀ' 

6,170 

6,168 

11947 

2.799 

BNL CASH 

19,356 

19,360 

37478 

2.342 

BNL MONETARIO 

8,893 

8,894 

17219 

2.406 

CAPITALG. LIQUID. 

6,300 

6.299 

12199 

2.890 

CASH ROMAGEST 

5,458 

5,457 

10568 

2.671 

CENTRALE C/C 

8,805 

8,804 

17049 

2.610 

DUCATO MON. EURO 

7,385 

7,384 

14299 

1.876 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,455 

6,453 

12499 

2.786 

DWS CRESCITA RISP. 

7,205 

7.203 

13951 

2.518 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,200 

7,198 

13941 

3.004 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,880 

5,879 

11385 

2.439 

EPTAMONEY 

12.275 

12.273 

23768 

2.909 

EUGANEO 

6,483 

6,482 

12553 

2.676 

EUROM. TESORERIA 

9,855 

9,854 

19082 

2.347 

FIDEURAM MONETA 

12.932 

12,930 

25040 

2.496 

FONDERSEL CASH 

7,916 

7.914 

15328 

2.831 

GESTIELLE CASH EURO 

6,175 

6.174 

11956 

2.916 

ING EUROCASH 

5,795 

5,794 

11221 

2.711 

MIDA MONETAR. 

10.743 

10.743 

20801 

2.519 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.052 

5.051 

9782 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,513 

5,513 

10675 

2.892 

NEXTRA TESORERIA 

6.656 

6.655 

12888 

2.747 

NORDFONDO MONETA 

5,390 

5,390 

10436 

2.432 

OPTIMA MONEY 

5,392 

5,391 

10440 

2.470 

PERSEO MONETARIO 

6,489 

6,487 

12564 

2.853 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.720 

5.719 

11075 

2.582 

RISPARMIO IT.MON. 

5.412 

5.411 

10479 

2.538 

ROLOCASH 

7.328 

7.327 

14189 

2.719 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.335 

5.334 

10330 

2.992 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.720 

9.710 

18821 

3.968 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,482 

6,480 

12551 

2.839 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.459 

6.458 

12506 

2.556 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,273 

7.272 

14082 

2.711 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,259 

7,258 

14055 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.907 

4.955 

9501 

-1.860 

ALARICO RE 

4.155 

4.195 

8045 

-10.951 

ANIMA FONDATTIVO 

10.471 

10,554 

20275 

-10.343 

ARIES FUND 

4.443 

4.501 

8603 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.304 

4.407 

8334 

-4.163 

AZIMUT TREND 

15.843 

16.311 

30676 

1.033 

AZIMUT TREND 1 

11.551 

11.943 

22366 

-10.450 

BIM FLESSIBILE 

3,766 

3,816 

7292 

-18.975 

BIPIELLE F.FREE 

3,846 

3,925 

7447 

-21.987 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.488 

4.540 

8690 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.848 

4.884 

9387 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,506 

4,566 

8725 

-10.895 

BNLTREND 

17,106 

17.410 

33122 

-19.101 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.115 

6.116 

11840 

0.493 

CAPITALG. RISK 

6,532 

6.525 

12648 

-12.755 

CISALPINO ATTIVO 

2.969 

2.999 

5749 

-8.505 

DUCATO CIVITA 

4.479 

4.521 

8673 

-7.132 

DUCATO SECURPAC 

9,996 

10,082 

19355 

-11.890 

DUCATO STRATEGY 

4,130 

4.125 

7997 

-9.330 

DWS HIGH RISK 

6.502 

6.622 

12590 

-14.671 

DWSTREND 

3.613 

3.693 

6996 

-14.485 

EUROM. STRATEGIC 

3,067 

3,130 

5939 

-15.299 

FORMULAI BALANCED 

5,869 

5,897 

11364 

1.645 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,009 

6,010 

11635 

3.782 

FORMULAI HIGH RISK 

5,347 

5.412 

10353 

-2.746 

FORMULAI LOW RISK 

5,964 

5,967 

11548 

3.848 

FORMULAI RISK 

5,415 

5,479 

10485 

-2.203 

FSGLOBALTHEME 

4,033 

4,028 

7809 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4,022 

4,011 

7788 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.151 

5.146 

9974 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,319 

4,319 

8363 

-10.394 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12,039 

12.187 

23311 

-13.456 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.661 

4.689 

9025 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.807 

4.801 

9308 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4,207 

4.286 

8146 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.941 

5,021 

9567 

-13.437 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.614 

4,633 

8934 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.776 

4,836 

9248 

-9.253 

INVESTITORI FLESS. 

5,037 

5,045 

9753 

0.699 

KAIROS PAR. INCOME 

5,425 

5.422 

10504 

5.401 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,080 

4,096 

7900 

-3.386 

LEONARDO FLEX 

2.242 

2,295 

4341 

-15.460 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,010 

5,019 

9701 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.239 

5.238 

10144 

2.084 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.786 

4.782 

9267 

-1.258 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.243 

4.234 

8216 

-5.711 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.643 

3.630 

7054 

-11.232 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,071 

7,075 

13691 

3.030 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,244 

5,308 

10154 

-15.049 

NEXTRATREND 

2,896 

2,934 

5607 

-17.162 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,035 

16.223 

31048 

-7.605 

RAS OPPORTUNITIES 

4,505 

4,533 

8723 

-13.713 

SAGITTARIUS FUND 

4.202 

4.203 

8136 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.051 

6.105 

11716 

-8.067 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.223 

4,320 

8177 

-21.926 

SPAZIO AZIONARIO 

5,013 

5,092 

9707 

-11.305 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.862 

2.871 

5542 

-8.795 

UNICREDIT-OPP-A 

3,994 

4,045 

7733 

-18.655 

UNICREDIT-OPP-B 

3.975 

4.026 

7697 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,093 

5,157 

9861 

0.000 

ZENIT TARGET 

6.006 

6,146 

11629 

-8.333 
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l’Unità 
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12,25 FI, Gp d’Italia (prove) Rai3 


13,25 RaiSport Dribbling Rai2 


15,00 Atletica, Grand Prix laaf Rai3 


15,30 Borussia-Schalke 04 SportStream 

è 

16,30 Vuelta di Spagna, Malaga-Ubrique Rai3 

5 

17,10 Leeds-Manchester Utd. Tele+ 

t 

17,55 Basket, Benetton-Virtus Rai3 

S. 

19,30 Sci nautica, Coppa Italia RaiSportSat 

or 

0 

21 ,1 0 Volley fem., camp. mond. RaiSportSat 


22,40 RaiSport Sport 2 sera Rai2 



Un’inchiesta Fifa sull’arbitro Byron Moreno. Lui: «Sono contento 


» 


Sull'arbitro Moreno (nella foto) ora indaga anche la 
Rfa. La Federazione internazionale di calcio ha infatti 
deciso di avviare un'inchiesta nei confronti dell'arbitro 
ecuadoriano, dopo le numerose polemiche scatenate 
dalle sue direzioni di gara sia ai mondiali di Giappone e 
Corea che nel campionato del suo paese. 

«Quale risultato di un certo numero di discussioni che 
riguardano l'arbitro Byron Moreno in Giappone, Italia e 
Sudamerica nei mesi passati, la Rfa ha deciso di aprire 
un'inchiesta sulla vicenda», ha annunciato la federazio¬ 
ne internazionale. Di indagare sul comportamento del 
fischietto ecuadoriano è stata incaricata la commissio¬ 
ne disciplinare della Rfa. Moreno, già al centro delle 
critiche dopo la direzione di Corea-ltalia ai mondiali, è 
stato sospeso per venti giornate dalla federazione dell' 
Ecuador dopo un discutibile arbitraggio in una gara del 


campionato locale. La Rfa non fissa scadenze per l'in¬ 
chiesta sull'arbitro ecuadoriano Byron Moreno e lascia 
totale libertà alla sua commissione disciplinare sulla 
modalità ed i tempi della procedura. 

«Non esiste un fatto nuovo - ha spiegato Leblanc, 
dell’ufficio stampa Rfa - che ci ha spinto a chiedere 
l'apertura di un'inchiesta. Tuttavia, la Rfa è garante 
dell'Immagine del calcio e si deve interessare a tutto 
ciò che riguarda questo sport, dalle questioni di sicu¬ 
rezza a quelle di etica. Le varie voci e controversie che 
degli ultimi mesi in Italia, Ecuador e Giappone sull'ope¬ 
rato del signor Moreno, ci hanno spinto a prendere 
questa decisione,affinché venga fatta». 

Impossibile però prevedere quanto durerà, né come si 
svolgerà l'inchiesta. «La commissione disciplinare - ha 
spiegato il portavoce della Rfa - dispone di una libertà 


assoluta per organizzare l'inchiesta e il caso Moreno 
non è all'ordine del giorno del prossimo comitato ese¬ 
cutivo, in programma i 23 e 24 settembre a Zurigo».La 
commissione disciplinare è presieduta dall'elvetico 
Marcel Mathier (ex-presidente dellafedercalcio svizze¬ 
ra) e conta 17 membri, fra cui nessun italiano. Byron 
Moreno è diventato famoso per il suo discusso arbi¬ 
traggio della gara Italia-Corea del Sud, ottavo di finale 
dei mondiali. Recentemente è stato sospeso a tempo 
indeterminato dalla commissione arbitri ecuadoriana 
(e per 20 giornate dalla federcalcio locale) a causa 
della sua contestata direzione nella gara di campionato 
LigaQuito-Barcelona. «Non ho problemi», hacommen- 
tato Moreno. «Mi è sempre stato chiaro che la Rfa è 
l'organismo più limpido e trasparente di tutto il mon¬ 
do». 
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Novellino, la promozione per contratto 

Oggi campionati al via: in serie B il tecnico è “obbligato ” a vincere con la super-Sampdoria 


Ivo Romano 


Gli hanno affibbiato il marchio del 
predestinato. E ora non può fallire. 
Walter Novellino avrebbe potuto alle¬ 
nare ancora in A. Invece ha accettato 
di scendere in B con la Sampdoria 
perché gli si schiudevano le porte di 
una sfida affascinante. E lui è pronto 
ad affrontarla, col piglio e la carica che 
lo hanno sempre contraddistinto. 

C'è poco da nascondersi, Novel¬ 
lino: lei ha l'obbligo di vincere. 
«Non la metterei in questi termi¬ 
ni. L'obbligo di vincere, a mio parere, 
non esiste da nessuna parte. Resta il 
fatto che mi hanno affidato una buo¬ 
na squadra, la società ha investito be¬ 
ne, abbiamo tanti giovani interessanti. 
M a, si sa, i giovani vanno guidati. Co¬ 
munque, le premesse per far bene ci 
sono tutte: la Coppa Italia lo hadimo- 
strato». 

Una cosa è certa: con tutto ciò 
che ha vinto in serie B, non può 
avere paura di questa nuova sfi¬ 
da... 

«AncheinA non melasono cava¬ 
ta male... In B ho ottenuto promozio¬ 
ni, in A ho raggiunto salvezze impor¬ 
tanti. Leduecosesi equivalgono. Cer¬ 
to, se mi dessero da guidare la Roma, 
forse vincerei anche nella massima se¬ 
rie». 

E probabilmente una grande 
squadra la meriterebbe... 

«QueUaèl'aspirazionedi ogni alle¬ 
natore. M a fino quando non arriva la 
grande occasione preferisco misurar¬ 
mi in sfi de affascinanti». 

Perciò ha accettato di scendere 
in B? 

«Sono fatto cosi: mi piacciono le 
sfide, non sono uomo da poltrona. 
Lavorare sodo e correre rischi fa parte 
della vita e del mio modo di pensare. 
Potevo restare a Piacenza dove avevo 
un altro anno di contratto, ma la pro¬ 
posta della Sampdoria era davvero al¬ 
lettante. Qui ci sono progetti impor¬ 
tanti, traguardi significativi da rag¬ 
giungere, una società di ottimo livello 
da onorare. Per questo ho accettato». 
Anche se si è trattato di abban¬ 
donare la vetrina più prestigio¬ 
sa... 

«È nel mio carattere. Vengo da 
una famiglia tutt'altro che ricca, nella 
vita ho imparato che bisogna fare sa¬ 
crifici per averesuccesso. Sono abitua¬ 
to a lottare duro per vincere, essere 
mediocri non mi piace. Come penso 
non piaccia a nessuno». 

Finalmente parte la nuova sta¬ 
gione: cosa ne pensa della novi¬ 
tà della B al sabato sera? 

«Ne penso male e non ne com¬ 
prendo le motivazioni. In Italia siamo 
abituati a fare modifiche che non ser¬ 
vono a nulla. Questa, poi, non fa che 
peggiorare le cose. Se si voleva dare 
visibilità al torneo cadetto, questo è il 
modo peggiore. E poi giocare in not- 
turnaèassurdo per una serie di moti¬ 
vi. Prima di tutto per le condizioni 
atmosferiche: soprattutto al nord, 
d'inverno, si rischia di andare incon¬ 
tro a un sacco di problemi. E poi non 
è che tutte lesocietà abbiano a disposi¬ 
zioneaerei privati : si viaggerà di notte, 
i tempi di recupero si restringeranno, 
i giocatori finiranno per ri posare sem- 
pre meno». 

A detta di tutti, la Sampdoria 
parte in prima fila... 



L’esultanza di Novellino per un gol durante una partita 


Lancia/Ansa 


la scheda 

Cadetti, è una “serie A2” 
dove brilla il sole del Sud 


Massimo De Marzi 


Comesi fa a chiamarla serie B? Fra le 
20 squadre del torneo cadetto che va 
ad iniziare, soltanto Cosenza e Siena 
non hanno mai giocato nella massima 
categoria. Grandi città come Napoli, 
Palermo, Genova, Venezia (e manca 
Firenze...), nobili decadute (Napoli, 
Bari, Sampdoria, Cagliari), ritorni illu¬ 
stri (Catania, T destina, Livorno), que¬ 
sta B assomiglia davvero a una A2. 

Si parte con la Sampdoria favori¬ 
ta. I blucerchiati sono stati la squadra 
regina del mercato, grazie all'entusia¬ 
smo (eai tanti milioni di euro) porta¬ 
to del patron Garrone. Il petroliereha 
sistemato in panchina un mago delle 
promozioni come Novellino ed ha fat¬ 
to incetta di giocatori di categoria su¬ 
periore: dal bomber Bazzani a Cois, 
da Valtolina aTurci, da Volpi aPaga- 
nin a Colombo. Non c'e 1 che dire, la 
Sampdoria parte in pole position. E, 
al suo fianco, ecco il Palermo. 11 vulca¬ 
nico Zamparini, dopo aver sedotto e 
abbandonato il Venezia, ha traslocato 
in Sicilia, portandosi appresso i mi¬ 
gliori giocatori, Maniero e Di Napoli 


su tutti. Se ci aggiungiamo gli acquisti 
di gente come Zauli ed Asta, il Paler¬ 
mo ha una batteria d'attacco da far 
invida a molte formazioni di A. 

Per la corsa alla promozione non 
si può non nominare il Napoli. Il pre¬ 
sidente N aldi ha sborsato un centina¬ 
io di milioni di euro per risanare il 
club e iscriverlo al campionato, cosic¬ 
ché i I mercato è stato fatto senza gros¬ 
se risorse, ma Montezine e Dionigi 
non sono acquisti di seconda fascia. Il 
Lecce, appena disceso dalla A, ha 
mantenuta invariata la sua intelaiatu¬ 
ra econ gente comeVugrinec, Giaco- 
mazzi e Chevanton può far male, il 
Bari, se i tifosi la smetteranno di fare 
la guerra a squadra e società, ha di ver¬ 
si giovani di talento (D'Agostino su 
tutti), il Vicenza ha fatto troppo male 
l'anno scorso per pensare che la storia 
si ripeta. Mandorlini una coppia gol 
comeSchwoch-M argiotta in grado di 
andare oltre quota 30. 

Il Verona, dopo le numerose ces¬ 
sioni dell'ultima ora, è una piccola 
grande rebus, mentre il Siena del ta- 
lentuoso brasiliano Pinga e l'Ancona 
di mister Simoni e del bomber Luiso 
si candidano al ruolo di squadre rivela¬ 


zione. Indecifrabile, almeno a livello 
di lotta per il primato, la Salernitana 
di Zeman. Storia e tradizione impor¬ 
rebbero di inserire anche Venezia e 
Genoa tra lecandidateal salto di cate¬ 
goria, ma quando si trascorre l'estate 
tra beghesocietariee annunciati cam¬ 
bi di propri età è diffi ci le sognare. Trie- 
stina ed Ascoli hanno ritrovato la ca- 
detteria dopo un decennio, puntano 
ad una tranquilla salvezza salvezza, 
ma forse sono in grado di faredi più, 
cosi come il Livorno, che in campo 
potrà contaresui gol della vecchia vol¬ 
pe rotti e in panchina si affida ad una 
gloria milanista come Roberto Dona¬ 
zioni. Il campionato non è ancora ini¬ 
ziato egià sono saltate tre panchine. A 
Messina Oddo ha sostituito Cuoghi, 
aCatania Osvaldojaconi ha rassegna¬ 
to le dimissioni prima che fosse la 
famiglia Gaucci a decretare l'esonero. 
Risultato, squadra affidata al tandem 
Pellegrino-Graziani che aveva condot¬ 
to gli etnei alla promozione nei 
play-off. E giusto ieri è saltato anche 
Nedo Sonetti a Cagliari, toccherà a 
Ventura (sperando che l'uruguayano 
O'Neill torni quello di tre anni fa) 
condurre i sardi verso la nobiltà per¬ 
duta. 

Prima giornata (stasera ore 
20.30): Ancona-Palermo; Bari-Ascoli; 
Cagliari-Napoli; Catania-Genoa; Co- 
senza-Vicenza; Salernitana-Temana; 
Sampdoria-Lecce; Siena-M essina;Tri- 
estina-Venezia; Verona-Livorno. 


la giornata 
in pillole 


Bologna-Roma 

Guidolin recupera Beppe Signori, 
masi affidaal 3-5-2. Capello inve¬ 
ce ha lasciato a Trigoria Aldair, 
Deivecchio e Guardiola. Quasi 
scontata la presenza di Cassano 
in campo e ai Mi in panchina. 

Inter-Torino 

Fuori sicuramente Guly (frattura 
del malleolo)Cuper deve scioglie¬ 
re il nodo Vieri, che potrebbe par¬ 
tire dalla panchina. Il Toro invece 
schiererà una difesa a tre, con i 
neoacquisti Conticchio e Magalla- 
nes subito in campo. 

Como-Empoli 

Dominissini schiera appena due 
undicesimi della formazione che 
haconquistatolapromozione. As¬ 
sente Lulu Oliveira, fuggito al Ca¬ 
gliari, al suo posto Benny Carbo¬ 
ne. Per l’Empoli esordio dall'ini¬ 
zio perSaudatieVannucchi. 

Modena-Milan 

Emiliani quasi certamente con il 
3-4-2-1, con Zamboni esterno de¬ 
stro e Taldo punta centrale. Nel 
Milan fuori ancora Ambrosini e 
Shevchenko, nel ruolo di play ci 
sarà Pirlo. 

Ciclismo, ancora Cipollini 

Non si ferma il ciclone Cipollini 
alla Vuelta di Spagna. Ieri, sul tra¬ 
guardo di Malaga, dopo 197 chilo¬ 
metri, il velocista della Acqua&Sa- 
pone ha messo il suo terzo mar¬ 
chio di tappa. In testa al gruppo a 
controllare sin dai primi chilome¬ 
tri, Cipollini ha sfoggiato la solita 
poderosa volata, mettendo in fila 
il nemico di sempre Erik Zabel e 
Sven Teutenberg. Oggi tappa da 
MalagaaUbriquedi 174 km. 


«Ce ne sono tante in prima fila. 
Penso, ad esempio, al Napoli, al Paler¬ 
mo, al Lecce, al Bari, al Vicenza, allo 
stesso Genoa». 

Lei è un uomo del Sud: c'è mol¬ 
to meridione in questa serie B... 

«In parte è un male, perché vuol 
direchec'èpoco Sud ai massimi livel¬ 
li. M a non si può dimenticare che alcu¬ 
ne di queste squadre vengono da un 
recente passato molto difficile e sono 
in una fase positiva. Forse si aprono 
nuove prospettive per il calcio meri¬ 
dionale». 

E le outsider quali sono? 

«Direi che l’Ancona ha un’ottima 
squadra, forse meriterebbe perfino la 
prima fila. E il Verona farà bene: ha 
venduto elementi validissimi, ma ha 
un impianto di gioco collaudato». 

E le altre, tutte sullo stesso pia¬ 
no? 

«U n po' di differenza di valori c'è. 
M a è pur vero che in serie B tra chi 
lotta per non retrocedere e chi riesce a 
fareun campionato tranquillo il diva¬ 
rio èminimo. Quindi, meglio non av¬ 
venturarsi in pronostici avventati». 
Quali saranno gli uomini nuovi 
del campionato? 

«Frick è un giocatore di grandi 
qualità: ha fatto già bene in A, sono 
certo chein B potrà esplodere. A livel¬ 
lo di giovani, mi auguro che i miei 
ragazzi facciano grandi cose. Penso a 
gente come Domizzi e Palombo. E so¬ 
prattutto Colombo: lui può diventare 
un grande giocatore, ha solo bisogno 
di un po' più di fiducia nei propri 
mezzi. E poi attenti a Russo del Napo¬ 
li. lo l'ho avuto con me e so quanto 
vale. Vedrete che stupirà». 


Quattro anticipi aprono il sipario in seri e A 




BOLOGISI/V - ROMA 

Ore 13 Stream 

llNTER -TORINO 

Ore 13 Te/e-r 1 

COMO - E IVI RO LI 

Ore 18 Te/e-r 

[MODENA - IVI 1 LAN Ore 20.30 Stream ] 

■pipivi enicaB 

JUVENTUS- ATALANTA 

Ore 13 Te/e-r 

[LAZIO- CHIEVO 

Ore 13 Stream 1 

UDINESE - PARMA 

Ore 13 Stream 

[PERUGIA - REGGINA 

Ore 18 Te/e-r 1 

BRESOIA - PIAGENZA 

1 _ 

Ore 20.30 Te/e-r 

_ 1 



Presidente: Ivan Ruggeri 
Allenatore: Giovanni Vavassori 
Arrivi: Gautieri, Rinaldi, Minelli, 
Liolidis, Javorcic, Zini, Santos 
Partenze: Colombo (1/2), 
Orlandini, Falsini, Dundjerski, 
Paganin, Saudati 
Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Taibi, D. Zenoni, Sala, Carrera, 
Zauri, Gautieri, Berretta, Dabo.Doni, 
Rossini, Liolidis 

Abbonati: 9 450 
In tv su: Telepiù 


Presidente: Renato Cipollini 
Allenatore: Francesco Guidolin 
Arrivi: L. Colucci, Paramatti,Pansera, 
Frara, Padalino, Ardito, P. Amoroso 
Salvetti, P. Zanchi 

Partenze: Fresi, Brighi, Zauli,Tarantino, 
Coppola, Firmani, Padalino, Gamberini, 
Pecchia, Wome 

Probabile formazione 
( 3 - 4 - 1 - 2 ): 

Pagliuca, Falcone, Zanchi, Castellini, 
Nervo, Olive, Paramatti, L. Colucci, 
Locatelli, Cruz, Signori 

Abbonati: 16 726 
In tv su: Stream 


Presidente: Gino Corioni 
Allenatore: Carlo Mazzone 
Arrivi: Martinez, Dainelli, Sereni, 
Appiah, Micillo, Serie, Matuzalem, 
Pisano 

Partenze: Bonera, Guardiola, 
Mangone, Binotto, Sussi, Agliardi, 
Castellazzi, E. Filippini 

Probabile formazione 
( 3 - 5 - 1 - 1 ): 

Srnicek, Dainelli, Petruzzi, Serie, 
Bachini, A. Filippini, Appiah, 
Matuzalem, Schopp, R. Baggio, Toni 
Abbonati: 6.800 
In tv su: Stream 



CHIEVO 


Presidente: Luca Campedelli 
Allenatore: Luigi Del Neri 
Arrivi: Nalis, Pelissier, De Franceschi, 
Mensah, Firmani, Vincenti, Veronese, 
Morante, Runstroem, Bierhoff, Andersson, 
Pesaresi, Latetic 

Partenze: Fantini, Rinaldi, Cleiton, 
Corradi, Manfredini (1/2), Barone, Firmani 

Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Lupatelli, Moro, D'Angelo, D'Anna, Lanna, 
Andersson, Corini, Perrotta, 

De Franceschi, Bierhoff, Marazzina 
Abbonati: 8.673 
In tv su: Stream 


Presidente: Enrico Preziosi 
Allenatore: Loris Dominissini 
Arrivi: Godeas, Benin, Chianese, 
Bjelanovic, Berlingheri, Zahalka, Lazetic, 
Tarantino, Ferron, Juarez, Pecchia, 
Gervasoni, Cribari, Sema, B. Carbone, 

Van Gastei, Cauet, M. Rossi, Binotto, Tomas 
Partenze: Oliveira, Taldo (1/2),Dundjerski, 
Pedoni, Del Chiaro,Olivares, Femiano, Gallo, 
Temi, Lazetic 
Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Brunner, Gregori, Padalino, Juarez, 
Tarantino, M. Rossi, Cauet, Pecchia, 

Godeas, Bjelanovic, B. Carbone 
Abbonati: 4.300- In tv su: Telepiù 


Presidente: Fabrizio Corsi 
Allenatore: Silvio Baldini 
Arrivi: Grieco, Amauri (1/2), 
Buscò, Vannucchi, Lucchini, 
Saudati, Cassano, Agostini 
Partenze: Bresciano, Maccarone, 
Razak, Fusco, Bonetto 
Probabile formazione 
( 4 - 2 - 3 - 1 ): 

Berti, Atzori, Cribari, Lucchini, 
Cupi, Giampieretti, Grella, Rocchi, 
Vannucchi, Di Natale, Saudati 

Abbonati: 3.980 
In tv su: Stream 


Presidente: Massimo Moratti 

Allenatore: Hector Cuper 
Arrivi: Adriano (1/2), Morfeo, Scarpi, 
Gamarra, Coco, Pacheco, Binotto, Brncic, 
Corradi, Umit, Almeyda, Adani, Cannavaro, 
Crespo 

Partenze: Adriano, Seedorf, Padalino, 
Simic, Umit, Gresko, Brncic, Robbiati, 
Scarpi, Lombardi, Binotto, Corradi, Ronaldo 

Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Toldo, J. Zanetti, F. Cannavaro, Cordoba, 
Coco, S. Conceicao, Almeyda, C. Zanetti, 
Recoba, Vieri, Crespo 

Abbonati: 46 984 
In tv su: Telepiù 


Presidente: Vittorio Chiusano 
Allenatore: Marcello Lippi 
Arrivi: Sedivec, M. Vieri, Fresi, 
Chimenti, Baiocco, Pailadino, 
Gastaldello, Brighi, Zanchi, Sculli, 
Miccoli, Baccin, Camoranesi, 

Moretti (1/2),Di Vaio, Olivera 
Partenze: Miccoli (1/2) Amoruso, 
Sedivec, Sculli, Paramatti, Frara, 
Pericard, Guzman, Baccin, Brighi 
Probabile formazione 
( 4 - 3 - 1 - 2 ): 

Buffon, Thuram, Ferrara, Monterò, 
luliano, Zambrotta, Tudor, Davids, 
Nedved.Trezeguet, Del Piero 

Abbonati: 31.500 - In tv su: Telepiù 
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"I BASKET 

m Oggi a Genova la Supercoppa 
Benetton-Virtus apre la stagione 

Parte oggi da Genova la stagione del 
basket. Sul parquet del Palafiera (ore 
17.10) si affrontano per la Supercoppa 
la Benetton Treviso e la Virtus 
Bologna (nella foto il neoacquisto 
Sekularac), che hanno vinto 
rispettivamente lo scudetto e la Coppa 
Italia. Per Ettore Messina, ora sulla 
panchina trevigiana, sarà la prima 
volta contro la sua ex squadra, che ha 
allenato per 10 anni raccoglie trofei e 
vittorie, Diretta dell’incontro su Raitre 
(ore 17.55) 



Boxe, ultimo treno per Zoff : stasera sul ring per il mondiale dei leggeri 


Ora o mai più. Quando passa l’ultimo treno 
bisogna salirci su di corsa, perché sai che 
dopo non ce ne saranno altri a condurti lungo 
in binari della gloria. E Stefano Zoff lo sa 
bene. Lui ha 36 anni suonati e una lunga 
carriera dietro le spalle, non gli resta che un 
ultimo duro sforzo per provare ad 
arrampicarsi sul trono mondiale Wbo dei pesi 
leggeri. Il compito è arduo, ma non 
impossibile. Il pugile di Monfalcone, già 
campione europeo e mondiale, troverà 
stasera sulla sua strada Artur Grigorjan, il 
campione in carica, 34enne uzbeko 
trapiantato da anni in Germania, un cliente 
scomodo, un atleta capace di 15 vittoriose 


difese del titolo (in carriera ha già battuto gli 
italiani Campanella e Casamonica), protetto 
dalla Universum, potente organizzazione 
tedesca. Si combatte a Braunschweig, nella 
Bassa Sassonia, in casa del detentore: un 
altro punto a suo favore. Ma Zoff è pronto a 
esplodere: «So di giocarmi tutto in questo 
assalto al mondiale. Se perdo non avrò altre 
opportunità, ho 36 anni. Lui è bravo, non si 
discute. Se uno difende il titolo per ben 15 
volte, non può certo essere un atleta di 
secondo piano. Ma è pur vero che non ha mai 
affrontato grandi avversari. Con me dovrà 
stare attento. Mi incollerò a lui fin dal primo 
gong. Sono preparatissimo, ho lavorato come 


non mai a Tarvisio (fa da testimonial per le 
Universiadi del 2003, ndr)». E pensare che 
qualche mese fa era a un passo dal ritiro: «Il 
problema è che ho abbandonato l’europeo in 
maniera prematura. Poi è venuto l’infortunio, 
quindi il mondiale Ibf con Paul Spadafora 
saltato per un suo problema fisico. Sono stati 
sette mesi di autentica agonia. Ma ora mi 
sento rigenerato e pronto per dare la scalata 
al mondiale». Se dovesse andare male, 
potrebbe comunque ripiegare sull’europeo: è 
sfidante ufficiale del gallese Cook (che di 
recente ha superato Casamonica).. Ora o 
mai più. 

i. rom. 


Saltata la muraglia, azzurre in finale 

Mondiali di pallavolo: Cina ko (3-1), domani l’Italia si gioca l’oro contro gli Usa 





Traguardo 
storico per le 
azzurre che 
approdano alla 
finale dei 
mondiali. Qui, il 
sestetto italiano 
felice 
dopo aver 
conquistato la 
vittoria contro la 
fortissima 
rappresentativa 
della Cina 


Francesca Mei 


Un sogno che si avvera, Per la prima 
volta nella storia della pallavolo femmi¬ 
nile l'Italia accede ad unafinale mondia¬ 
le E lo fa nel migliore dei modi, batten¬ 
do in semifinale per 3-1 (25-21,25-20, 
21-25, 25-23) la favorita Cina, in un 
finaledi gara gestito alla perfezione, con 
concentrazione e precisione i n ogni pas¬ 
saggio, ogni movimento. Un risultato 
storico e strameritato che lascia un se¬ 
gno importante nella storia del nostro 
volley. Dopo tante sofferenze, tante de¬ 
lusioni, finalmente anche le nostre ra¬ 
gazze conquistano un risultato impor¬ 
tante. Ed ora si giocano addirittura 
l'oro, 

Il nervosismo di unasemifinalecon- 
tro la C i na così sentita ha fatto da prota¬ 
gonista. M a nonostante qualche mo¬ 
mento di debolezza, le nostra ragazze 
hanno saputo tirare fuori le unghie al 
momento giusto, trovando quella grin¬ 
ta cheforsein passato era venuta a man¬ 
care. Già all'inizio del primo set l’Italia 
fa subito sentire la sua voglia di vincere 
e mette pressione alla Cina. Le Azzurre 
prendono subito il vantaggio di duelun- 
ghezze, ma le asiatiche tornano sotto 
grazie ad alcuni buoni attacchi. Ma nel 
momento in cui le cinesi si illudono di 
poter arrivare al sorpasso, Elisa Togut 
mette a segno un muro e un attacco 
vincenti che portano l’Italia sul 16-13. 
La Piccinini allunga il divario grazie al 
suo ottimo muro. A quel punto l’Italia 
mantiene il vantaggio fino al termine 
del set, Non c’è più storia e si cambia 
campo sul 25-21, 

Il secondo set inizia in modo più 
tirato, La tensione di una gara che vale 
una medaglia mondialecomincia afarsi 
sentire, specieper lecinesi che protesta¬ 
no più volte per alcunedecisioni dell'ar¬ 
bitro, il cubano Leon Garcia che aveva 
guidato anche la gara delle Azzurre con¬ 
tro la Corea, 

La seconda frazione di gioco va 
avanti punto a punto. Difesa e muro 
cinesi funzionano bene, mentre alle no¬ 
stre ragazze manca ancora il ritmo giu¬ 
sto. M a ci pensa la Togut con un ace e 
poi una decisione arbitrale che decreta 
un tocco i r rego I are del le avversari e r i me- 


scola le carte in campo, Le cinesi si in¬ 
nervosiscono, la panchina protesta. M a 
leAzzurrenon si fanno intimidire, man¬ 
tengono la lucidità, Eleonora "Leo" Lo 
Bianco metteasegno il secondo ace ita¬ 
liano sul 21-18 per noi. Leasiatichevan¬ 
no in palla: un servizio a rete, un'inva¬ 
sione, una palla fuori, e con un perfetto 
pallonetto la Togut chiude e porta a 
casa anche il secondo set (25-20). 

Più difficile per i nostri colori la 
terza frazione di gioco, Dopo aver con¬ 
quistato i primi dueset, le italiane torna¬ 
no in campo un po' imbambolate. Co¬ 
minciano a rilento, mentre la Cina vie 
ne fuori e va subito in vantaggio per 
4-0. Le nostre tentano di farsi sotto, ma 
le avversarie riescono a controllare la 
gara e a mantenersi al di sopra di due 
lunghezze. Bonitta comincia a fare le 
prime sostituzioni. La M ifkova entra al 
posto di Francesca Piccinini e, insieme 


alla Leggeri, provano a recuperare qual¬ 
che punto. Alcuni errori del libero Car¬ 
dalo penalizzano l'Italia, che così va 
sotto di quattro punti, massimo svantag¬ 
gio. Bonitta tenta di fermare il recupero 
del le cinesi chiamando un timeout. M a 
alla ripresa del gioco, la potente schiac¬ 
ciata della rappresentativa asiatica met- 

Due set di potenza 
poi una sosta. Infine 
il rush finale per uno 
storico traguardo 
Grande la partita 
della Togut 


te a terra il primo set point, la M elio 
riesce ad annullarlo. Bonitta alza la pri¬ 
ma lineaemette dentro Sangiuliano per 
Lo Bianco, ma è troppo tardi. Questa 
volta il set va allecinesi (25-21). 

All’inizio del quarto parzialela pau¬ 
ra di perderesi leggesul viso delleAzzur- 
re mentre le cinesi si mostrano più con¬ 
vinte. Alcune indecisioni e incompren¬ 
sioni fra le nostre danno sicurezza alle 
avversarie. M a Togut e compagne rie 
scono a restare attaccate alle asiatiche e 
a far sentire loro il fiato sul collo. Gli 
errori adesso arrivano da entrambe le 
parti del campo, L'intensità nervosacre 
sce. È proprio Elisa Togut che mette il 
piede sull’acceleratore e dà una bella 
sferzata, Due errori della Cina aiutano 
le nostre a farsi strada. La fiducia aumen¬ 
ta sempre di più. Spingono laTogut e la 
Rinieri. Si soffre, malenostresono per¬ 
fette, si buttano su tutti i palloni, recupe 


rano, schiacciano, vanno a muro. Ed è 
proprio il muro vincente che fa guada¬ 
gnare alle nostre prima il match point 
(24-22) epoi il punto decisivo della vit¬ 
toria, una vittoria storica che porta per 
la prima volta l'Italia delle pallavoliste 
sul tetto del mondo. 

Un risultato meritato, dice il presi¬ 
dente della Fipav, Carlo Magri. «Non 
era facile- spiega-. La Cina è una squa¬ 
dra fortissima ed era la favorita. Questo 
risultato è straordinario, ma le ragazze 
se lo meritavano. Hanno dimostrato di 
essere alla pari con tuttelegrandi nazio¬ 
nali, e forse di essere anche un gradino 
più su. Adesso godiamoci questa fina¬ 
le». 

I n finale (domenica ore 15, con di¬ 
retta su Rai3) l'Italia incontrerà gli Stati 
Uniti che hanno avuto la meglio sulla 
Russia per 3-2, M ale che vada sarà un 
argento storico. 



In campo M ilari, Roma, Inter e tre neopromosse 



LAZIO 

Presidente: Sergio Cragnotti 
Allenatore: Roberto Mancini 
Arrivi: Sorin, Baronio, 

Manfredini (1/2), Chiesa, Oddo, 
Corradi 

Partenze: Comazzi, De La Pena, 
Poborsky, Mendieta, Pasaresi, 
Nesta, Crespo, Baronio 

Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Peruzzi, Pancaro, Stam, Couto, 
Favalli, Fiore, Liverani, Stankovic, 
Manfredini, Corradi, C. Lopez 
Abbonati: 23.200 
In tv su: Stream 


Presidente: Silvio Berlusconi 
Allenatore: Carlo Ancelotti 
Arrivi: Tomasson, Coloccini, 

Domoraud, Seedorf, Coco, Domizzi, Rabito, 
Dida, Bordello, De Zerbi, Antonini, Simic, 
Dalla Bona, Rivaldo, Nesta 
Partenze: Umit, Javi Moreno, Coloccini, 
Coco, Sarr, Domizzi (1/2), Rabito (1/2), 
Simone, Daino, Antonini, Albedini, Josè Mari, 
Donadel, Aldegani, Donati, Kutuzov, 
Domoraud, Contra 
Probabile formazione 
( 4 - 3 - 1 - 2 ): 

Abbiati, Helveg, Nesta, Maldini, Kaladze, 
Gattuso, Ambrosini, Seedorf, Rivaldo, 

F. Inzaghi, Shevchenko 

_ AUUam^ISi A7 OOC Im in £*■■■ Tnlnniù 


Presidente: Massimo Montagnani 
Allenatore: Giovanni De Biasi 
Arrivi: Mauri, Sculli, Taldo (1/2), 
Zamboni, Campedelli, Zamperini, 
Albino, Pavan 

Partenze: Fantini, Grieco, Orfei 

Probabile formazione 
( 3 - 4 - 1 - 2 ): 

Ballotta, Ungari, Cevoli, Zamboni, 
Campedelli, Milanetto, Albino, 
Ponzo, Pasino, Fabbrini, Taldo 
Abbonati: 12.147 
In tv su: Stream 


Presidente: Stefano Tanzi 
Allenatore: Cesare Prandelli 
Arrivi: Bonera, P. Cannavaro,Bresciano, 
Tornisi, Adriano (1/2), Matuzalem, Poggi, 
Amauri.Gilardino, Falsini, Tarana, Gresko, 
Siviglia, Oyola, Donati, Barone, Brighi, Mutu 
Partenze: Mangone, Gurenko, Grieco, 
Montano, Bolano, Sensini, Amauri, 

Almeyda, Sartor, Boghossian, Milosevic, 
Djetou, Maini, F. Cannavaro, Di Vaio 
Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Frey, Diana, Bonera, Ferrari, Junior, Donati, 
Brighi, Marchionni, Lamouchi, Adriano, 
Mutu 

Abbonati: 11 000 - In tv su: Stream 


Presidente: Luciano Gaucci 

Allenatore: Serse Cosmi 
Arrivi: Kalac, Miccoli (1/2), Amoruso, 
Sedivec, Criniti, Del Vecchio, Lo Nero, 
Bucchi,Viali, Loumboutis, Caracciolo, 
Sulcis, Baronio, Pagliuca, Crocetti 
Partenze: Baiocco, Dellas, 

Cordoba, Sedivec, Bazzani,Bucchi, 
O'Neill, Gatti, Ahn, Giamo 
Probabile formazione 
( 3 - 5 - 2 ): 

Kalac, Viali, Di Loreto, Milanese, 

Zè Maria, Tedesco, Baronio, Biasi, 
Grosso, Vryzas, Miccoli 
Abbonati: 2.500 
In tv su: Telepiù 



PIACENZA 

Presidente: Fabrizio Garilli 
Allenatore: Andrea Agostinelli 
Arrivi: Mangone, Gurenko, Montano, 
Stella, Riccio, Marcolin, Maresca, 
Obolo 

Partenze: Volpi, Gautieri, Matuzalem 
Poggi, Amauri, Sacchetti, Sommese, 
Mora, Lucarelli 

Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

Guardalben, Cardone, Mangone, 
Lamacchi, Gurenko, Di Francesco, 
Riccio, Maresca, Tosto, Hubner, 
Montano 

Abbonati: 5.164 
In tv su: Telepiù 


Presidente: Pasquale Foti 
Allenatore: Bortolo Mutti 
Arrivi: Nakamura, Paredes, Cirillo, 
Castellazzi, Mendil (1/2) Pierini, 

Di Michele, Rastelli 
Partenze: Baldini, Casale, 

La Canna, Pagani, Mendil, Dionigi 

Probabile formazione 

( 3 - 5 - 2 ): 

Castellazzi, Cirillo, Jiranek, 

Vargas, Pierini, Mozart, Paredes, 
Morabito, Nakamura, Di Michele, 
Savoldi 

Abbonati: 24 000 
In tv su: Telepiù 


Presidente: Francesco Sensi 
Allenatore: Fabio Capello 
Arrivi: Dellas, Guardiola, 
Bombardini, Sartor 
Partenze: Zago, Assuncao, 
Siviglia 

Probabile formazione 
( 3 - 4 - 1 - 2 ): 

Antonioli, Zebina, Samuel, Candela, 
Panucci, Cafu, Tommasi, Emerson, 
Totti, Montella, Batistuta 

Abbonati: 47 000 
In tv su: Stream 


Presidente: Attilio Romero 
Allenatore: Giancarlo Camolese 
Arrivi: Pinga, Mandelli, Balzaretti, 
Diawara, Semioli, Tiribocchi, 
Osmanovski, Sommese, Pelissier, 
Fontana, Frezza, Scarlato, Conticchio, 
Magallanes 

Partenze: Pinga, Tiribocchi, 
Quagliarella, Martinelli 

Probabile formazione 
3 - 5 - 2 ): 

ucci, Delli Carri, Fattori, Galante, 
Comotto, Conticchio, Vergassola, 
Scarchilli, P. Castellini, Magallanes, 
Ferrante 

Abbonati: 9.000 - In tv su: Telepiù 


Presidente: Franco Soldati 
Allenatore: Luciano Spalletti 
Arrivi: Jankulovski, Beneforti, 
Sensini, Lopez, Gemiti, 

Jancker (1/2) 

Partenze: Muslimovic, Turci (1/2), 
Parks, Zamboni, Sosa, Helguera, 
Scarlato 

Probabile formazione 
( 4 - 4 - 2 ): 

De Sanctis, Gargo, Sensini, Sottil, 
T. Manfredini, Pinzi, Pizarro, 
Jankulovski, Jorgensen, Jancker, 
Muzzi 

Abbonati: 13 856 - In tv su: Telepiù 


Ferrari super in prova 

Ecclestone e Villeneuve 
gli unici brividi a Monza 



Nick Heidfeld con il nuovo sponsor "Stop all’Aids" Alberto Peiiaschiar/Ap 


Lodovico Basalù 


MONZA L’ha sparata così, perché sa 
che le dichiarazioni ad effetto fanno 
sempre scalpore. Però tutto ciò chiesi 
cela dietro alleparoledi Bernie Eccle¬ 
stone può avere un significato, specie 
in prospettiva futura. «Comprerei la 
Ferrari, magari al completo, se la co¬ 
sa fosse possibile», pare abbi a detto il 
padrino del circus. Il condizionale è 
d’obbligo, anche per uno che passa 
per essere il primo contribuente del 
Regno Unito. 

Forseil ricco multimiliardario in¬ 
glese si è ormai reso conto cheMara- 
nello detterà legge ancora a lungo. A 
parte la d i sar mante su per i o ri tà mani¬ 
festata già nelle prove libere di ieri a 
M onza dalle Rosse di Schumacher e 
Barrichello, resta però da vedere se il 
sogno dell'ex-meccanico della defun¬ 
ta Brabham si trasformerà, eventual¬ 
mente, in realtà. U n conto ècompra- 
re delazioni, anche al 49%, un con¬ 
to è detenerne il 51%. Le possibili 
consegueze fanno parte della lettera¬ 
tura giornalistica. Quel che è certo è 
chese la Ferrari si permette di impie¬ 
gare uno dei suoi uomini cardine, 
Ross Brawn, dal suo appartamento di 
Maranello (perché afflitto dal classi¬ 
co colpo della strega), vuol proprio 
dire che il Cavallino galoppa su un 
altro pianeta. 

La cosa sconcerta tutti : gl i spetta¬ 
tori, mai così poco numerosi come 
ieri (anche il caro biglietti ha il suo 
peso) egli avversari. Meno male che 
ci pensa il solito Calimero-Barrichel¬ 
lo asmussarela monotoniachecarat- 
terizza la vita ai box. Ieri il brasiliano 
se l'è vista brutta: due volte con il 
pedale del freno a fondo corsa. La 
stizza nei confronti dei meccanici è 
stata evidente: «Non èbello arrivarea 
300 all'ora in curva e scoprire che la 
macchina non si ferma. Sono rimasto 
nei box per un'ora intera, vedendo il 
mio compagno Schumacher girare in¬ 
disturbato. Acqua passata, comun¬ 
que, è stato solo un momento di ner¬ 
vosismo». A risvegliare dal sonno gli 
astanti ci ha pensato poi il solito Jac¬ 
ques Villeneuve, ormai una sorta di 
separato in casa con lasua squadra, la 
Bar-Honda: «Spero, se resterò, di po¬ 


ter avere tra le mani una F.l e non 
una monoposto di Formula I ndy - ha 
attaccato il canadese-. Non crediate 
sia così facile per chi rema in fondo 
allo schieramento. La Ferrari? Vince¬ 
rebbero quasi tutti con quella macchi¬ 
na. La crisi di alcuni team? M a che 
siano seri ! Quando vedo i team mana¬ 
ger con l'aereo privato e case in ogni 
parte del mondo, allora vuol dire che 
hanno gestito semplicemente male le 
cose. Sapete, sono tante gli aspetti di¬ 
scutibili nel Circus. Guardate sempre 
la Ferrari. I due piloti non duellano 
alla pari come facevo io con Damon 
Hill o Senna con Prost. Mi calmo 
solo pensando che finite le gare la 
cosa più importante per meèchiuder- 
mi in casa, stare con la mia ragazza, 
bere un bicchiere di vino. Sono fatto 
così, un po' isolazionista, se volete. La 
FI mi eccita ancora, certo, anche se 
abolirei i pit-stop, etornerei alla gom¬ 
me si ick». 

Il futuro, aldi là delleesternazio- 
ni di Villeneuve, ècomunquenebulo¬ 
so. A parte Ferrari, McLaren, Wil¬ 
liams, Toyota, Renault e Bar-H onda, 
il futuro delle altre scuderie è appeso 
ad un filo sottilissimo. Da un lato la 
Jaguar - che a M onza ha continuato 
a manifestare significativi segni di re¬ 
cupero- ansi osa di vederedei risulta¬ 
ti che giustifichino le enormi spese 
finora sostenute, dall’altro Sau- 
ber-Ferrari,Jordan eM inardi aggrap¬ 
pate a programmi non certo a lunga 
scadenza. Sull'assenteArrows stendia¬ 
mo, per ora, un velo pietoso mentre 
l'Asiatech, cheforniscei motori aM i- 
nardi, presenterà oggi il progetto di 
una FI tutta sua. 

A questo punto non fa più noti¬ 
zia ciò che accade dietro alla tenda 
rossa di Maranello. Comprese lestes- 
separoledi Schumacher: «Spero pro¬ 
prio che nelle prove ufficiali la lotta 
siatra me e Barrichello. Sarebbe bello 
per noi, oltre che un giusto omaggio 
ai tifosi». Schumi ha ricevuto un pre¬ 
mio da Froilan Gonzalesedal nipote 
di Juan Manuel Fangio. Ovvero un 
quadro, opera dell'argentino Jorge 
Garcia, chelo raffigura insieme al pri¬ 
mo vi ncitoresu una Ferrari ( Si Iversto- 
ne, 1951) e al 5 volte campione del 
mondo, record uguagliato da lui stes¬ 
so in questa stagione. 
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www.rudmobili.it 

info@rudmobili.ift 


www.rudmobili.it 
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Ricordati che...gll altri 

parlano di sconti, noi li Facciamo. 


I nostri punti vendita: 

S AUSANO VWO (R) 

Via Pitìrananna, 217-21? 

Tel. *571 $84438-5841» 

FaxOS71 ‘8421!-584446 

BASSA • CERRETO CUIDI fi) 

Via Cablali, 20 

Tel *571 580086 -Fai 0571 5*1153 


VAURIANO - FAUGUA .‘PQ 

TfePw. òde Colline 

TH. 050 643398 - Fu 950 642(90 

CASTELFRAIKO D! SOPRA (AR) 

Ldc. Bo:rklo 

TH. 055 9145078 • Fai 055 4148213 
IJSC TAAl INCISA 


FOLONICA(GR) 

VladelTAorialtj^l 

Tel. 0546 50301-fax 0566 50302 

AREZZO • toc PIAMI 
Via Edison, 36 

Tel. 0575 984042-Fax 0575 984206 


CASTELLINA SCALO (SI) 

Slradadl 6abbra«,8 

lei 0577 304143 • Fu 0577 306048 

(A5TELNU0V0 MtóRA (la Spezia! 
loc. Moliaiara - VTa A jré^a, 2 
1el0187 693444 


ACQUAPENDENTE (fl) 

ZONA IND 20 

>1 0763 733183 • Fai 0763 733183 
LOCCA 

VlaDiSofononte, 112 
>10583 379907/8 • Fa0583 371083 


TERRICOOiA • loc. La Rosa 
Via Salatela, 1 

Tel 0537 635725-fax 0587 6)6333 

dUARRATA (PI) - Olnii 
Via Statai Fbnsttna. 184 
Tel. 0573 705277 


ROMA 

Strada Stala* Casina, Km 22 
>1069477)086 

ROYEROUARA (Veionj) 
ViaCappofredda, 19 
S,5.4;A^)%iw: 

IN AUESTTMìFTO 


Modello MEGA 

divano 3 posti + divano 2 posti sfoderabile 


Modello ANDY 

divano 3 posti + divano 2 posti 


€506 


€ 490.00 


(£ 979.000) 


(£ 849.000) 


Modello TANIA 


divano letto 


Modello PAMELA 

salotto angolare sfoderabile cm. 240 x 230 


€189 




€ 590,oo 


(£ 366.000) 


(£1.142.000) 


fate due conti ! 


* FINO A ESAURIMENTO SCORTE 
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CIAMPI: GRAZI E ZEFFIRELLI 
CI FAI RISCOPRIRE LA CALLAS 

«Callas foreverè un bel film perchè fa 
rivivere la grande Callas». Così il 
Presidente Carlo Azeglio Ciampi si è 
congratulato con il regista, Franco 
Zeffirelli, al termine della proiezione, 
giovedì sera in anteprima, del film che 
sarà nelle sale il 20 settembre. È un film, 
ha detto il Presidente che «fa conoscere 
alle giovani generazioni non solo la voce, 
ma anche la vita, la personalità di questa 
grande interprete e la sua concezione 
alta dell'arte. Zeffirelli racconta tutto 
questo in un modo che non ha niente di 
convenzionale. E al tempo stesso 
riafferma il valore dell'arte quale forma di 
espressione che richiede l'immediatezza 
e la sincerità dei rapporti». 


Dicono Tango ma sono Barbie e Big Jim: non date la colpa a Piazzolla, però 


Leoncarlo Settimelli 

Qualcuno, quest'estate, lo ha definito «piazzoli- 
smo» e il neologismo mi è parso indovinato. Si 
tratta di quella alluvione di imprese pseudotan- 
ghère, con musiche di Aàtor Piazzolla e un paio di 
ballerini che si scatenano sul palco, con là che si 
avvinghia con la gamba destra a qudla sinistra di 
lui come fosse una vite americana e avanti eoa per 
dà quarti d'ora. M uàca, appunto, di Piazzolla e 
mai un Caminito, una Cumparsita, un A media 
Luz, un Clocho. E poi se Tango dev’essere, non d 
sono dàle regole che ne prescrivono i passi? Il corte 
(il taglio), /'ocho (l’otto), il paseo (la passeggiata), 
tuttefigure che alcune canzoni richiamano con pre- 
dàone: «Coà si rade il prato/mentre di segno l'ot¬ 
to... Coà si balla il tango / sentendo nà viso / il 


sangue che sale... ». E ancora: «La corrida di fianco 
/ bisogna farla, ragazzi / L'otto va intrecciato / 
facendo dondolacela bimba... Per come ballo bene/ 
mi chiamano l"'oliato"». 

Altro che avvinghiarsi alla gamba! Le figure dà 
tango, che da ragazzi cercavamo di eseguire, finen¬ 
do poi per ficcare la nostra gamba tra quàle dàla 
ballerina, sono figure complesse, variate, «oliate», 
cioè sci voi ose, morbide. Non dicoquàledà ballerini 
che eseguono le gare nàie nostre balere e che sono 
vestiti in un misto tra Barbi e e Big-Jim, impettiti 
che sembra abbiano mangiato la minestra di fuà. 
Alla fin fine, preferirà il tango di Al Pacino in 
Profumo di donna, che è più di seduzione che di 
tecnica e, appunto, mi pare à avvicinasse meglio 


allo spirito dà Tango. Che era toccamente, àeganza 
un po' borgatara, passare la ballerina da destra a 
sinistra, oscillare, esitare. Si guardino i disegni dà 
maestri di ballo o le fotografie dà soldati che lo 
ballano al fronte tra di loro, o la principessa M ary 
d'Inghilterra che scende in un dub operaio di Lon¬ 
dra, o Rodolfo Valentino nà Quattro cavalieri del¬ 
l’Apocalisse Niente di quàlo chea vede in questa 
orgia di «piazzollismo». Questo tango non avrebbe 
fatto arrabbi are Papa LeoneX, al cui furore! rilus¬ 
sa rispose «Er papa nun vo’ er tango perché spesso/ 
er cavaliere spigne e se strufina / sovra la panza de 
la ballerina /che su per giù se regola lo stesso». 

Lui, Piazzola, non ne ha nessuna colpa. Masi sap¬ 
pia e si' dica che Piazzolla col Tango non c’entra 


nulla. C 'entra nà senso che lo ha proiettate verso 
dimensioni classiche, di musica colta, dove fugati e 
contrappunti la fanno da padrone II vero Tango è 
altro, fatto di canzoni tristi, nostalgiche, molto ma¬ 
schi/iste nate ed eseguite nà locali scandalosi di 
Baires. Ho l'impressione che proprio per questo si 
ricorra a Piazzolla: per dare un vestito classicheg¬ 
giante a un ballo che invece era fatte per locali 
equi voci e per scopi ben poco culturali. Massa, fate 
ad un Assessore alla Cultura il nomedi Piazzolla e 
finiretein cartàlone. M ica potàedirgli cheeseguire 
te quàla canzone che dice che «Bartolo aveva un 
flauto / con un solo buchetto /e sua madre diceva 
/"suona il flauto, Bartolo"». 

Non è morale. 
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Io amo il pubblico 
eterogeneo, 
non quello 
che sta sempre 
e comunque 
dalla tua parte 


Alberto Gedda 


I ntelligente, iperbolico, inarrestabi¬ 
le: Gigi Proietti ha presentato, qual¬ 
che sera fa, la versione di piazza del¬ 
lo spettacolo teatrale lo, Tote e gli altri 
che aveva già allestito in primavera al 
Teatro Brancaccio di Roma. Spettacolo 
cheha conquistato le cinquemila perso¬ 
ne accorse nella piazza di Castagnole 
Lanze, paesino fra Langa e M onferrato, 
che d’estate diviene capitale dei grandi 
spettacoli di piazza annunciati da cartel¬ 
li che si inseguono lungo i filari di Bar¬ 
bera, Dolcetto, Moscato... Terra di 
«vintage», si potrebbe dire per essere 
davvero trendy: e proprio dalla mania 
del «vintage» ha mosso lo spettacolo 
con Proietti gran mattatore accompa¬ 
gnato da dieci impeccabili musicisti. 

«Tutto è diventato vintage che, da defi¬ 
nizione di vino d’annata, è diventata 
un'etichetta esotica per moda e dintor¬ 
ni: due vecchi straccetti addosso, di Va¬ 
lentino s'intende, e sei vintage. Pure 
con gli album fotografici che compri a 
Porta Portese e che sfogli per sentirti 
vintage mentre ti chiedi ma chi so'que¬ 
sti? Non importa, sei trendy! Ormai se 
campa così, di valori fittizi e virtuali, 
tutto è virtuale. Come gli euro che sa¬ 
ranno de carta e così varranno di più. 
Pensa le pensioni con le banconote co¬ 
me varranno di più, che felicità!». 

M a lo spettacolo ha un divertente, pic¬ 
colo, retroscena. Un po’ alla Gogol. 0 
alla De Curtis, fate voi. I manifesti lo 
annunciano infatti come lo, Totò e gli 
altri con un accento malandrino di trop¬ 
po. E subito Proietti precisa dal palco: 
«lo sono un devoto di Totò e quindi 
per me è intoccabile. L'accento è un 
equivoco perché vi racconterò di Toto, 
personaggio nato nel corso dei miei 
spettacoli». 

In effetti Toto «arriverà» in chiusura in 
una divertente gag ambientata in una 
sauna dopo oltre due ore di spettacolo 
caratterizzato da una «comicità elemen¬ 
tare» in un'antologia di personaggi, da 
Pietro Ammicca «affarolo e appaltolo- 
go»al richiestissimo Gastonedi petroli- 
niana memoria, e canzoni intepretatea 
piena voce. 

U no spettacolo molto divertente. 
E bello... 

È la ripresa, in sostanza, dello spetta- 
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Diceva Gassman: 
per un attimo, 
sospendiamo 
la ricerca 
e ritroviamo 
noi stessi... 


perso») ma non per questo si è popolar¬ 
mente persi, lontani, chiusi. Al contra¬ 
rio lebattute, gli ammiccamenti, i silen¬ 
zi, le sottolineature sono state colte tut¬ 
te, fra paroleecanzoni, persino con stu¬ 
pore del lo stesso Proietti: «Non pensavo 
che certe sfumature, tipicamente roma¬ 
ne, sarebbe state colte così appieno da 
un pubblico che è geograficamente a 
mille chilometri. Che bello scoprire 
ogni giorno di più quanto si ètutti Pae¬ 
se!». 

Nella parodia del dialogo fra Cassio 
e Bruto (impersonato dal bravo Marco 
Simeoli) tratto dal Giulio Cesare di 
Shakespeare, và in scena l'accusa di aver 
distribuito «donativi» ovvero le moder¬ 
ne tangenti che portano allo scambio: 
«Tu che hai fatto le leggi sulle rogatorie: 
c'era il sospetto!», «Che sospetto?», 
«Quello legittimo cheti stai afarei cosi 
tuoi!». 

Simeoli ètra gli ultimi allievi usci¬ 
ti dalla scuola di recitazione da te 
diretta, per anni, 


«Sono un devoto del principe 
De Curtis e della sua arte 
popolare. Quella che la sinistra ha 
abbandonato nelle mani sbagliate» 
Il grande attore fa i conti con una 
strategia che ha tradito Gramsci 

I 


I 


colo che ho allestito al Brancaccio, iro¬ 
nizzando sul vintage ed evitando, se 
non per qualche rapida battuta, l'aggres¬ 
sività di quella che molti definiscono 
satira ma che, spesso, non è satira ma 
un semplice susseguirsi di invettive che 
prestano il fianco al bersaglio di queste 
stesse battute ormai stanche. 

Una presunta satira chefunziona 
come boomerang? 

Esatto. Bisogna stare molto attenti 
all'uso déle parole perché si rischia, con 
certa satira, di avere invevitabilmente 
quale interlocutore solo chi la pensa già 


comete. E quindi la tua «azione satiri¬ 
ca», purtroppo, incidepoco epuò persi¬ 
no avere l'effetto contrario, lo non ho 
mai amato il pubblico omogeneo, schie¬ 
rato con te: al contrario è bello, stimo¬ 
lante, lavorarecon un pubblico eteroge¬ 
neo che, nel corso dello spettacolo, puoi 
portare con te usando il tuo potere di 
teatrante così da farne una platea omo¬ 
genea. È un vecchio criterio teatrale, di 
quando il teatro era comunicazione ve¬ 
ra, popolare. 

Ritorni spesso sul concetto di «po¬ 
polare»... 


Sì, e lo faccio rinfocolando sempre 
una polemica che porto avanti da tem¬ 
po, soprattutto in casa nostra, perché 
trovo terribile, pazzesco, l'equivoco di 
fondo cheaccompagna questa definizio¬ 
ne. Non c'è nessun populismo nel dire 
chesi vuol faredella spettacolarità popo¬ 
lare. Anzi. Ritengo che sostenere che 
«popolare» sia il contrario di colto è 
un'imbecillità grave, sbagliata persino 
quale ipotesi, come ha insegnato anche 
Gramsci. Purtroppo molta «sinistra» ha 
lasciato il popolare in mani altrui e ab¬ 
biamo visto com'èfinita. 


Popolare come scelta di campo? 

Esattamente. Sin dagli inizi. Lavo¬ 
rando con questa convinzione che è ri¬ 
spetto, coscienza, cultura per «fare» tea¬ 
tro e usarlo quale è, ovvero il regno del 
finto. Il teatro è sostanzialmente finzio¬ 
ne, ma la finzione è il contrario del fal¬ 
so: per questo il pubblico crede in te in 
una complicità istintiva. Popolare. 

E di complicità se ne è respirata a 
pieni polmoni nella grande piazza con 
leoresegnatedal campanileadirechesi 
è paese («Che bello sentire le campane! 
In città non lesentiamo più. È un suono 


quale grande la¬ 
boratorio e da 
tempo, purtrop¬ 
po, chiusa- 

Sai com'è: i proget¬ 
ti vanno alle giunte 
che si susseguono 
l'una con l'altra e che 
si giuntano. Dice: a 
che se giuntano? Boh! 
Fatto sta che la scuola 
non c'èpiù. Forse per¬ 
ché i nostri politici 
non amano il teatro 
fatto dagli attori per- 
chélo vogliono farelo- 
ro. Del resto sono bra¬ 
vissimi a recitare Si ve¬ 
de che alle scuole di 
partito hanno sostituito le scuole di tea¬ 
tro, di recitazione! Chi può riaprirequel- 
la scuola? Il ministro della distruzione 
pubblica? Occorre che ci sia un interesse 
vero da partedella comunità che quindi 
se ne faccia carico, la sostenga, ci creda. 
C'è stato un tempo nel quale la politica 
privilegiava il teatro della ricerca, della 
sperimentazione. E il grande Vittorio 
Gassman commentava: per un attimo, 
almeno per un attimo, sospendiamo la 
ricerca e ritroviamo noi stessi. Vale per 
il teatro, ma vale anche per molto altro. 
A cominciare da casa nostra». 


Sono andate in scena a Venezia «Le metamorfosi» tratte da Ovidio nella versione del direttore uscente della Biennale Teatro: dove Orfeo, ad un certo punto, si trasforma in Pasolini 

Gli dèi? Un fenomeno da baraccone: parola di Barberio Corsetti 


Maria Grazia Gregori 


VENEZIA Gli de scendono a gran vàocità dal deio 
per congiungersi con gli uomini o per castigarli. 
Gli uomini (eie donne) vivono in un mondo di 
semiferinità, governato dal capriccio de divini 
ma anche dalla propria violenza. Proprio lì il 
grande Ovidio, poeta vittima del potere (conobbe 
l'esilio per aver offeso Augusto), ambienta uno de 
suoi capolavori, Le metamorfosi, dove pur fra 
milleinterrogativi che riguardano un 'epoca lonta¬ 
na mitica anche per lui, cerca di restituire il 
fascino di un modo fantastico, inspiegabile, magi¬ 
co. Giocando su questo terreno vago e fascinoso, 
Giorgio Barberio Corsetti ha costruito lesueM eta- 


morfosi, presentato l’altra sera con vivo successo 
alleTeseeai Giardini delleVergini dell’ex Arsena¬ 
le lo spettacolo con il qualesi congeda da direttore 
della BiennaleTeatro ( da questo momento è aper¬ 
to il toto-nomineà spera gestito con intelligenza e 
buon gusto). Il tema provoca la sua creatività di 
regista, la sua fantasia da sempre attratta dal 
mescolamento dà linguaggi e lo spinge a costruire 
uno spettacolo bàio, divertente e provocatorio (al 
qualenon nuocerebbequalchesforbiciatura), mo¬ 
derno e antico inseme, anch'esso màamorfico, in 
divenire, chesi cancàla e si ri propone sotto forma 
diversa allo stesso modo in cui gli uomini sono 
trasformati in lupi, gli dà si combattono fra di 
loro, Giove si prende il suo piacere come capita e 
Giunoneèuna speàedi manager in tacchi a spillo 


cheinvecedi un carro alato usa duemotociclisti.il 
passaggio da un mondo a un altro è suggerito 
anchedal cambiamento di luogo in cui lospéttaco- 
lofche verrà riproposto anche a R orna, come d ha 
raccontato Rossàla Battisti, fra pochi giorni, al¬ 
l’Acquedotto in un luogo che richiederà qualche 
nuovo accorgimento drammaturgico e registico), 
checoinvolgeancheil pubblico chesi muoveguida- 
to ora dalla musica, ora dalla situazione stessa. 
Acqua, bosco, dào, pisana, palcoscenico, a sosti¬ 
tuiscono gli uni agli altri secondo un ordine pro- 
gresa'vo che ci cattura nàl'ordito ironico che il 
regista (anche adattatore e scenografo) costruisce 
con gli attori che provengono dal suo gruppo, 
Fattore K e con i magnifici acrobati francesi Col- 
porteurs L ’i tali ano e il francese à mescolano alla 


musica suonata dal vivo a suggerirci una lontana, 
mitica ebabàica confusionedi linguagg edi viso¬ 
ni filtrata da un’attrezzeria sostanzialmente «po¬ 
vera», da arsenale dàle apparizioni pirandàlia- 
no. Una corda tesa sul vuoto, per esempio, è il 
luogo privilegato dà piaceri dàla dea Diana; per 
scendere dal dào a congiungerà carnalmente con 
qualche vezzosa ninfa o mortale Giove usa con 
destrezza le funi; T ireàa à trasforma da uomo in 
donna grazie a una semplice gonna rossa e una 
sciarpa dàlo stesso colore visualizza le morti vio¬ 
lente. Anche in queste M etamorfosi, come altri 
grandi poemi di là da venire, tutto inizia con un 
poeta, Orfeo, che scende agli Inferi, fra la «perdu¬ 
ta gente», alla ricerca dàl'amata Euridice, echelì, 
nà magico spazio veneziano dàle Gaggiandre, è 


pronto a passare lo Stige mentre di fronte agli 
spettatori à materializza la bàlisàma immagine 
fàliniana di una barca a motore carica di anime 
morte Ecco Bacco, bambino fataleeprodigioso, la 
bàia Callisto trasformata prima in orsa dalla gelo¬ 
sa Giunone e poi in costà/azione da Giove con il 
figlio che hanno generato inàeme. Ecco il bàlisà- 
mo, caravaggesco N arci so innamorato dàla pro¬ 
pria immagi ne che lo divora elo sfinisce gli impos- 
àbili amori fra Efeào e Minerva che porteranno 
alla nascita di un essere mostruoso, àmile a un 
gigantesco bruco, a un «freak» da arco. E uomini 
che à trasformano in fiere e donne in semidee, 
entrando ed uscendo dalla àorie e dai personaggi 
(tutti gli attori, fra i quali ricordiamo almeno 
AgatheRigot, AntoineRigot, Ruggero Cara, Da¬ 


vid Soubies, Fili pipo Ti mi, interpiano più di un 
ruolo), che coàituiscono l'ossatura dàl'adatta- 
mento di Barberio Corsetti che in fin dà conti 
somiglia a un sogno ad occhi aperti, al dono di sé 
dà poeta al suo mondo, alla sua inspiegabilediver- 
àtà. Per queào non disturba, ma anzi commuove, 
cheOrfeoà «trasformi»in Pier Paolo Pasolini eia 
sua morte, posta a suggàlo dàle M etamorfosi 
secondo Barberio Corsetti, à ribalti in quàla tragi¬ 
ca di PPP, di cui suggerisce una chiave per coà 
di re «mitica», fantastica: la sua macchina targata 
Roma alla ricerca di ragazzi, il tranàloin cui cade 
eia violenza dà suoi assasàni, in questo caso dàle 
sue assasàne, le donne dà Cleoni che uccidono, 
come le Baccanti fanno con Penteo, «colui che ci 
disprezza». 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DA PORTA SARAGOZ¬ 
ZA Via Saragozza, 1 
S.ESTER Via Bentini, 1 
SPARTACO Via del Par¬ 
co, 1 

COMUNALE Piazza Maggio¬ 
re, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

ZARRI Via Ugo Bassi, 1 
BUSACCHI Via E.Ponente, 24 
COMUNALE Via S.Donato, 99 
S.ANDRA ALLA BARCA Via Tomma¬ 
seo, 2 

COMUNALE Via Toscana, 32 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 19,30: 

DELLA MADDALENA via Zamboni, 
62 

S.MARTINOViaZanardi, 184 
CHILLEMI Via Bellaria, 36 
S.DOMENICO Via Garibaldi, 1 


COMUNALEViaCrocioni, 1 
GUANDALINI Via Ferrarese, 12 
AL PALAZZO DELLO SPORT Via Lame, 
52 

DEL VILLAGGIO PANIGALEVia Norman¬ 
dia, 14 

DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 9 
COM UNALE Via De Nicola, 1 
COMUNALE Via Battindarno, 28 
COOPERATIVA Via Marco Polo, 3 
DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 
S.PIETRO Via Indipendenza, 20 
AL VELODROMO Via V.Veneto, 19 
SPERANZA Via Ugo Bassi, 6 
DEL M ELONCELLO Via Saragozza, 254 
TAVERNARI Via D’Azeglio, 86 
DEI SERVI Strada Maggiore, 39 
COMUNALE Via Murri, 131 
DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5 
FERRARETTI FASCCHINI Galleria Via Lar¬ 
ga, 33 

DUSE Via Duse, 20 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 
MAZZINI Via Mazzini, 95 
COM U N AL E Vi a Cavazzo n i, 2 
CHIAMATE D'URGENZA 


POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 
SERVIZI 


A.I.D.S. INFORMAZIONI 

Bologna 167856080 

TELEFONO VERDE AIDS 

REGIONALE 800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AMICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARM A 800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 


Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/63621 1; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 
Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 


Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881 ; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 Quar¬ 
tieri: San Vitale, San Donato, Santo 
Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica do¬ 
miciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro fami¬ 
glie 051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 


24, 051/761616 Guar¬ 
dia medica veterina¬ 
ria: 051/246358 
TRASPORTI 
AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Lilo&Stitch 


16,00-18,00 (E7,00) 


Casomai 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00 (E7,50) 


Men in Black II 


20,35-22,30 (E7,50) 

2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Bad Company - Protocollo Praga 


22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 E3 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Wasabi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E3 

620 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Atimefor dancing 

200 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Abouta boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E1 

190 posti 

Abouta boy 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti 

About a boy 


16,30-18,30-21,00-23,00 (E7,50) 

M ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051 /6492374 0 

500 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 E3 


1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,10-22,30-0,20 (E7,25) 

223 posti 

Abouta boy 

16,05-18,15-20,25-22,35-0,45 (E7,25) 

198 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,30-0,55 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,50-17,30-19,10 (E7,25) 

Frailty 

20,45-22,50-1,00 (E 7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 

15,05-16,50-18,35 (E7,25) 

Wasabi 

20,20-22,20-0,25 (E7,25) 

198 posti 

About a boy 

15,30-17,40-19,50-22,00-0,10 (E 7,25) 

198 posti 

Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05-0,35 (E7,25) 

198 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 

15,25-17,50-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Atimefor dancing 

16,20-18,20-20,20-22,20-0,15(E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti Al vertice della tensione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

L'imbalsamatore 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La captive 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

La forza del passato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Cuori estranei 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Nessuna notizia da Dio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Il bacio dell'orso 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Il principio dell'incertezza 

128 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Rondazza, 4 Tel. 051/347470 E1 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 0 

600 posti 

About a boy 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Cuori estranei 


20,30-22,30 (E7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Chiuso per lavori 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 


Prossima apertura 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 E3 


Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 


Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 


Prossima apertura 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 


Chiusura estiva 

ORIONE Via Cmabue, 14 Tel. 051/382403 


Prossima apertura 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Il più bel giorno del la mia vita 


20,30-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 


Carlo Giuliani, ragazzo 


16,00 (E5,50) 


Fata Armenia 


17,30 (E5,50) 


Ghost dog-Il codice del samurai 


20,30 (E5,50) 


A beautiful mind 


22,30 (E5,50) 


L'eclisse 


segue (E 5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Experiment 

150 posti 

20,20-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

510 posti 

Men in Black II 


20,40-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR ViaMazani, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti 

About a boy 


20,40-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 



MANDRI0LI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 9 
360 posti We were soldiers 


20,10-22,30 (E6,50) 


CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti We were soldiers 

20,00-22,30 (E6,20) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 
150 posti We were soldiers 

20.30- 22,45 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEP0U 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 E1 
300 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 (E5,50) 

CREVALCORE 

VERDI Pie Porta Bologna, 13Tel.051/981950 0 

486 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,40-22,30 (E6,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel, 0542/23033 0 
600 posti About a boy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

The Experiment 

20,35-22,40 (E 6,20) 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Men in Black II 

kursal (E 6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti We were soldiers 

20,15-22,40 (E 6,20) 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Al vertice della tensione 

334 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

142 posti 20,40 (E7,00) 

Bad Company - Protocollo Praga 

22,30 (E7,00) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 E3 
860 posti Men in Black II 

17,00-18,50-20,40-22,30 (E 6,70) 

GIADA ViaOrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti Men in Black II 

20,40-22,30 (E6,50) 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 0 

Prossima apertura 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

We were soldiers 

21,00 (E6,00) 

VI DI CI ATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 
860 posti Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16,30-18,30-20,30 

Formula per un delitto 

22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 

610 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

585 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti 

About a boy 


20,30-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 E3 

670 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

600 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


Spider-Man 


21,00 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 


Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 


Magdalene 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 


M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

681 posti 

We were soldiers 


20,00-22,30 

BONDENO 


ARGENTINA viaMatteotti, 18 


Atimefor dancing 


20,30-22,30 

CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

620 posti 

About a boy 


20,30-22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

400 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CODIGORO 


CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


Atimefor dancing 


20,30-22,30 

COPPARO 


ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 


Atimefor dancing 


20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti 

Men in Black II 


20,40-22,30 

FRANCOUNO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


Bad Company - Protocollo Praga 


21,00 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A 

Men in Black II 

450 posti 


SalaB 

About a boy 

350 posti 


MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

600 posti 

Spider-Man 


20,15-22,30 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Atimefor dancing 


20,15-22,30 

FORLÌ 


ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 E3 

380 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 E3 

360 posti 

The Experiment 


20,20-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 9 

500 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


20,15-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

About a boy 


20,30-22,30-0,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 


20,30-22,45-0,45 

Sala 3 

Cuori estranei 


20,30-22,30-0,30 


Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20,30-0,45 

We were soldiers 

22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30-0,10 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Stuart Little 2 

76 posti 

20,30 (E6,20) 


Cuori estranei 


22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Al vertice della tensione 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

About a boy 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 Gl 

400 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Td. 0547/383425 0 

Salai 

Men in Black II 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

120 posti 

20,30 


Bad Company - Protocollo Praga 


22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20,15-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 9 

546 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

We were soldiers 


20,30-22,50 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Spider-Man 


20,30 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Prossima apertura 

M ETROPOL via Mazzini, 51 


Prossima apertura 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

We were soldiers 


20,00-22,30 


Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


Domani ore 14,30-16,30 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 E 

a 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,30 


Formula per un delitto 


17,20-19,40-22,15-0,40 

2 

Al vertice della tensione 


17,00-19,30-22,20-0,50 

3 

Stuart Little 2 


15,30-17,15-19,00 


Frailty 


20,45-1,00 


The Experiment 


22,45 

4 

About a boy 


15,50-17,55-20,05-22,45-0,50 


5 Men in Black II 

17,00-19,00-21,00-23,00-1,00 

6 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40-0,35 

7 Cuori estranei 
15,55-17,55-20,00-22,25-0,25 

8 Wasabi 

1,00 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.30- 17,10-18,50 
Magdalene 

20.30- 22,45 

9 Un viaggio chiamato amore 
15,50-17,50-20,00-22,45-0,50 

10 Bad Company - Protocollo Praga 

15,40-17,55-20,10-22,35-0,50 

11 11 settembre 2001 
17,00-19,35-22,10-0,40 

12 Atimefor dancing 
15,45-17,45-20,05-22,30-0,35 

UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 
Pokémon: il Film 
Domani ore 14,00 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 
MODERNOc.so Perticari, 5 

Spider-Man 

20.30- 22,30 

MODENA 


ARENA VJe Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Men in Black II 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

About a boy 


20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Velocità massima 


20,30-22,30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala Turchese Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Cuori estranei 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Last resort 

20.30- 22,20 

■ 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti 11 settembre 2001 

20,00-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell' Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti Magdalene 

20,20-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 The Experiment 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 
Bad Company - Protocollo Praga 

22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 E1 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa About a boy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde We were soldiers 

110 posti 20,00-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 9 

Salagiu' Stuart Little 2 

252 posti 15,10-17,00-18,50 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,10-22,30 

Saiampia Men in Black II 

505 posti 15,00-16,45-18,40-20,35-22,30 

Salasu Formula per un delitto 

252 posti 15,15-17,40-20,05-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 E1 
515 posti Atimefor dancing 

16.30- 18,30-20,30-22,30 
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PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

We weresoldiers 

21,00 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 E3 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 SI 
614 posti About a boy 

20,30-22,30 

CORSO c.so M. fenti, 89 Tei. 059/686341 9 
816 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Cuori estranei 

20,30-22,30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Formula per un delitto 

180 posti 20,30-22,40-0,45 

Stuart Little 2 

Domani ore 16,30-18,30 

Sala Sole Men in Black II 

260 posti 20,30-22,30-0,30 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti 20,30-22,30-0,35 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla 11 settembre 2001 

450 posti 20,00-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Stuart Little 2 

246 posti 20,30 

Al vertice della tensione 

22,30 

Sala B Frailty 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Prossima apertura 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E3 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

We were soldiers 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 I 
456 posti The Experiment 

20,10-22,30 

MIRANDOLA 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 


CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEMA via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

NONANTOLA 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Chiusura estiva 

PAVULIO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Prossima apertura 

PIEVEPELAGO 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALEviaMazani, 10Tel.0535/85175 0 
400 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Abouta boy 

20.30- 22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 ES 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa About a boy 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

We were soldiers 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 
Avenging Angelo 

21,00 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Atimefor dancing 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Salai About a boy 

450 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

17.30- 20,00-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

17,30-20,00-22,30 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Velocità massima 

20,20-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
15,00-16,50-18,40-20,30 
Bad Company - Protocollo Praga 

22,30 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 M 
Salai Men in Black II 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Formula per un delitto 

15,00-17,30-20,00-22,30 
NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
11 settembre 2001 
15,00-17,30-20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E1 
320 posti Al vertice della tensione 

20.10- 22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Men in Black II 

20,20-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti Stuart Little 2 

20,45 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Atime for dancing 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Prossima apertura 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Men in Black II 

20.30- 22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,30-22,30 

Stuart Little 2 

Domani ore 16,00-17,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Eanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Velocità massima 

20,30-22,30 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Atime for dancing 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA Oso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Al vertice della tensione 

15,00-17,30-20,20-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

About a boy 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Bad Company- Protocollo Praga 

20,00-22,30 (E 6,71) 

- Sala Spazio Wasabi 

20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

11 settembre 2001 

20.10- 22,30 (E 6,71) 


PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 
15,00-16,30-18,00 (E6,71) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,45-22,30 (E6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Cuori estranei 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Formula per un delitto 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 I 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 About a boy 

20,15-22,30 

Sala 3 Formula per un delitto 

20,10-22,35 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 E3 

600 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.30 

Bad Company - Protocollo Praga 

22.30 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Cuori estranei 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Atimefor dancing 

20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Men in Black II 

20,40-22,40 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

11 settembre 2001 

20,00-22,30 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E3 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Prossima apertura 

BAGNACAVALIO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBI ANO 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
Abouta boy 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

M ODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Prossima apertura 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 


teatr 



ACCADEMIA 96 


Bologna 


Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Mimmo Turone Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Campagna Abbonamenti a 16 e a 10 spettacoli prosa comico musical danza Classici e 
Libero. Tra gli altri, Pirandello, La febbre del sabato sera, The Pretty Woman Story, Gene 
Gnocchi, Hendel... Biglietteria dal lun. al sab. ore 14.30-18.30 
Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie regia di D. Sala con 
Vito, Paolo Maria Veronica, R. Malandrino, Gemelli e Tita Ruggeri 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A - Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esclusivamente on line all'indirizzo www. 
alinet.it/duse ritiro degli abbonamenti prenotati da mercoledì 11 a lunedi 30 settembre 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Iscrizione alla scuola di Teatro Teatro Dehon Sipario Club e agli stage di prosa, con 
esercizi di lettura, di settembre e ottobre 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di prosa Vendita nuovi abbonamenti 

= M odena = 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 5 ottobre ore 21.00 Concerto con M. Pollini al pianoforte 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

C/o Palazzo Ducale Colorno: oggi ore 18.00 Atrumpet sounded Festival Natura Dei Teatri 
Oggi ore 22.00 Giselle Festival Natura Dei Teatri coreografia Xavier Le Roy 


Prossima apertura 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20,50 

Bad Company - Protocollo Praga 

22,35-0,50 

2 Frailty 

20,50-0,25 

Wasabi 

22,45-0,55 

3 Men in Black II 

20.40- 22,40-0,30 

4 About a boy 

20.30- 22,35-0,35 

5 Cuori estranei 

20 , 20 - 22,20 

6 Stuart Little 2 

15,00-18,50 

Formula per un delitto 

20.20- 22,35-0,50 

7 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

8 Atime for dancing 

20.30- 22,30-0,35 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti About a boy 

20.30- 22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E1 
600 posti Un viaggio chiamato amore 

20.40- 22,30 

SARTI «Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 i 
350 posti 11 settembre 2001 

20,15-22,30 


LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Formula per un delitto 

20,20-22,30 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 9 
305 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

PUGNANO 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 9 
416 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

RIOLO TERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

480 posti Biade II 

RUSSI 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 9 
430 posti Residentevil 

20,30-22,30 

ALEXANDER via BniliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Atime for dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Frailty 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRAvia S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai Men in Black II 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

324 posti 20,30-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti About a boy 

20,15-22,30 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 E1 
462 posti Cuori estranei 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Al vertice della tensione 

20,20-22,30 

D'ALBERTO via BniliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY ViaG. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Magdalene 

20,20-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 0 
286 posti 11 settembre 2001 

20,00-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E3 
210 posti Vite nascoste 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 Mi 
400 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 9 
360 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

About a boy 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Men in Black II 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

200 posti Al vertice della tensione 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

The Experiment 

20,30-22,30 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga.10Tel.0522/830600 0 
500 posti Men in Black II 

20,40-22,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Prossima apertura 


ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

Men in Black II 

20,30-22,30 


PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 I 

i 

208 posti 

REGGI OLO 

Cuori estranei 


CORSO 

Riposo 


RUBI ERA 



EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 

0 


Prossima apertura 


SANT 1 1 LARI O D ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E1 


400 posti 

SCANDIANO 

La forza del passato 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 

0 

326 posti 

About a boy 


VEGGA 




PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 


Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Stuart Little 2 

21,00 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Arac Attack - M ostri a otto zampe 

21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

We were soldiers 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 
636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Formula per un delitto 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E1 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti 20,15-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 E3 
345 posti Magdalene 

20,15-22,30 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E1 
280 posti About a boy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E1 

Sala Rosa Atime for dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde 11 settembre 2001 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 E1 
600 posti Cuori estranei 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Il più bel giorno della mia vita 
21,15 

CATTOUCA 

ARISTON vJe Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Salai Men in Black II 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Bad Company - Protocollo Praga 

650 posti 20,15-22,30 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Atime for dancing 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D 1 Annunao, 20 Tel. 0541/615075 

Biade II 

20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 



PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Formula per un delitto 

21,00-23,15 (E 6,71) 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 9 
198 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Men in Black II 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E1 

Sala Antonionì Men in Black II 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders A time for dancing 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 14 settembre 2002 



Canale5 9,05 
È RICCA, LA SPOSO E L’AMMAZZO 

Regia di Eiaine May - con Walter 
Matthau, Eiaine May, George Rose. 
Usa 1971.102 minuti. Commedia. 

Uno scapolo impenitente 
decide di risolvere i suoi 
problemi finanziari spo- 
sando una ricca egoffazi- 
^ A téla appassionata di bota- 
nica. D opo le nozze medi¬ 
ta di ucóderia, ma la dedi¬ 
zione che la donna gli di¬ 
mostra finisce per conqui¬ 
starlo. Deliziosa comme 
dia, cento minuti di diver¬ 
timento garantito. 


Canale5 16,20 

RAGAZZE VINCENTI 

Regia di Penny Marshall - con Tom 
Hanks, Geena Davis, Madonna. Usa 
1992.128 minuti. Commedia. 

Oregon 1943: mentre gli 
uomini sono in guerra, le 
donne si cimentano nel 
POI baseball, allenate da Jim- 
^ ^ my, preparato ma chiuso 
m m e pieno di problemi, che 
insegnerà loro a giocare e 
da loro imparerà a stare 
al mondo. Dopo molti an¬ 
ni il gruppetto si ritrova, 
alcuni sono nonni, altri 
non d sono più. 



La7 20;30 

LA FINESTRA SUL CORTI LE 

Regia di Alfred Hitchocok - con Gra- 
ce Kelly, James Stewart, Raymond 
Burr. Usa 1954.112 minuti. Thriller. 
Il fotoreporter Jeffries co¬ 
stretto all'immobilità per 
r ^ ^ una frattura alla gamba 
. , inganna il tempo spiando 

dalla finestra, con il teleo¬ 
biettivo, i vicini. Convin¬ 
to di avere scoperto un as¬ 
sassino nella casa dirim¬ 
petto, riuscirà, con l'aiuto 
della fidanzata, a far luce 
su un delitto. Uno da 
film perfetti di H itchcock 


Raitre 1,05 

FUORI ORARIO - ATTORE (ABOUT) 

A BOUT DE SOUFFLÉ, BELMONDO 

Tre film di Jean-Pierre 
Melville. In apertura "Lo 
sciacallo" (1962), la diffi- 
dle amicizia di un indu¬ 
striale fuggito in America 
per fallimento e di un pu¬ 
gile a fine carriera. Segue 
“Lo spione" (1962), 
un'immersione nel mon¬ 
do della malavita parigi¬ 
na tra solideamicizieefa- 
tali equivoci. Chiude 
Leon M orin, prdte-la car- 
neel'anima" (1961). 
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ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Padre e figlia” 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? 

E’ SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore. 
Conducono Ettore Bassi, Annalisa 
Mandolini. AITinterno: Le avventure di 
Shirley Holmes. Telefilm 

9.50 L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Lo specchio delle verità” 

10.20 IL COW-BOY CON IL VELO DA 
SPOSA. Film (USA, 1960). Con Maureen 
O’Hara, Hayley Mills, Brian Keith, Charlie 
Ruggles. Regia di David Swift 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Madri e figlie” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Capo Caccia”. 

Conduce Donatella Bianchi 

15.20 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

16.15 OVERLAND 3 - DA CITTÀ DEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 

17.45 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. 

Conduce Suor Elena Bosetti 

18.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La famiglia Weidau” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica 
6.40 ANIMA. Rubrica 

7.20 WILD THINGS. 

Documentario 

8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 SQUANTO - IL GUERRIERO DEL 
FALCO. Film (USA, 1994). Con Adam 
Beach, Sheldon Peters Wolfchild, Irene 
Bedard, Eric Schweig. AH’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.05 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.10 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

11.50 LA FAMIGLIA STEVENSON. 

Situation Comedy. “L’aggressione”. 

Con Gregory Hines, Wendell Pierce, 
Robin Riker, Brandon Hammond 

12.10 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Giochi di potere”. 

Con William Conrad, Joe Penny 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Il terzo incomodo” 

16.00 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Il quarto uomo” 

17.30 C-16 FBI. Telefilm. 

“La banda dei russi” 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Merce di riciclaggio”. 

Con Johannes Brandrup, Erdogan Atalay 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. Conduce Enrico Ghezzi 

7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
8.00 CINQUEMINUTI - UN MONDO A 
COLORI. Rubrica 

8.05 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
8.35 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica 

9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore 

10.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.25 LA MIA PISTOLA PER BILLY. 

Film (USA, 1973). Con Gregory Peck, 
Desi Arnaz Jr., Jack Warden, Patrick 
Palmer. Regia di Ted Kotcheff 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 RAI SPORT-SABATO SPORT. 

Rubrica. AH’interno: Automobilismo. 
Gran Premio d’Italia di Formula 1. 
Speciale qualifiche. Monza; 
Automobilismo. Gran Premio d’Italia di 
Formula 1. Qualificazioni. Monza 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TG PREMIO ITALIA. 

RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. Airinterno: Atletica. Atletica 
leggera. Grand Prix IAAF. Finale; 16.30 
Ciclismo. Vuelta de Espana. Malaga - 
Ubrique. Ubrique; 17.35 Pit Lane. 
Rubrica; 18.00 Basket. 

Supercoppa italiana. Benetton Treviso - 
Virtus Bologna. Genova 
19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.40 VENEZIA LA LUNA E... TU. 

Musicale. Conducono Katia Ricciarelli, 
Mara Venier. Regia di Stefano Vicario 
23.15 TG1. Telegiornale 

23.25 40A EDIZIONE PREMIO 
CAMPIELLO PER LA LETTERATURA. 

Attualità 

0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.35 DOLCE INGANNO. Film 
(USA, 1937). Con Katharine Hepburn, 
Franchot Tone, Eric Biore, Fay Bainter 
2.00 CASA RISPOLI. Talk show 

2.25 IL GIOCATTOLO. Film (Italia, 1979). 
Con Nino Manfredi, Marlène Jobert, 

Arnoldo Foà, Olga Karlatos 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.50 ISTINTO CRIMINALE 2. 

Film Tv thriller (USA, 2000). 

Con Wendy Crewson, 

Victor Garber, Robert Hays, Simon Callow. 
Regia di George Bloomfield 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.55 TRIBUNA POLITICA 
0.40 DUE POLIZIOTTI 

A PALM BEACH. Telefilm. 

“Compagni di scuola” 

1.35 LA STELLA DEL PARCO. 

Miniserie 

2.20 ANIMA E RINASCERE. 

Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile 

20.30 BLOB. Attualità 
20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 SPECIALE TG3 PRIMO PIANO. 
23.15 RITRATTO DI CLAUDIO VILLA. 

Musicale. 

0.50 TG 3. Telegiornale 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Attore (about) a bout 
de soufflé, beimondo”. All’Interno: 

LO SCIACALLO. Film (Francia/ltalia, 
1963). Con Jean-Paul Beimondo, Charles 
Vanel, Michèle Mercier, Stefania Sandrelli 


n 


cine 

movie 

13.45 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
commedia (Italia, 1966). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Armando Crispino 

15.30 RICORDI. Rubrica 

16.00 LA STRATEGIA DELLA MASCHE¬ 
RA. Film giallo (Italia, 1999). Con Rocco 
Mortellitti. Regia di Rocco Mortellitti 

17.45 BEST OF. Rubrica di cinema 
18.15 SINGSING. Film (Italia, 1983). 
Con A. Celentano. Regia di S. Corbucci 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 LA PRESIDENTESSA. Film 
commedia (Italia, 1977). Con Johnny 
Dorelli. Regia di Luciano Salce 

22.45 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO!. 
Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 



15.00 I RACCONTI DEL TERRORE. 

Film horror (USA, 1963). Con Vincent 
Price. Regia di Roger Corman 
16.55 RKO 281. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Liev Schreiber. 

Regia di Benjamin Ross 
18.40 STRAIGHT SHOOTER. 

Film azione (GB/Germania, 1999). Con 
Dennis Hopper. Regia di Thomas Bohn 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
21.00 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 

Regia di Roman Polanski 
23.10 LONDRA MI FA MORIRE. 

Film drammatico (GB, 1994). Con Justin 
Chadwick. Regia di Hanif Kureishi 
0.50 BESTSELLER. Film (USA, 1987). 
Con James Woods. Regia di John Flynn 


NAIKJW 
GLUUWHil 
f 14 Wl 

13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 

“Gli orsi mettono su famiglia” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Bruno e Honey” 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
“Lo squalo bianco del Sud Africa” 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il magico Okavanko” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“L’uomo degli elefanti” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Sulle tracce del grande Moa” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il serpente gigante” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 RADIOUNO MUSICA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.57 SABATO SPORT 

13.58 SPECIALE FORMULAI. 

GRAN PREMIO D’ITALIA 
14.06 TAM TAM LAVORO 
18.05 IL MOTOMONDIAL 

19.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
19.35 M0ND0M0T0RI 

19.50 GR1- MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.15 - 

22.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
10.00 CARTA DI RISO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 CATERSPORT 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 
All’interno: TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
PRESENTA: “ALCAZAR”. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 
22.38 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA STRANA COPPIA. 

APPUNTI DI VIAGGIO 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. 

Conduce Sara Zurletti 

14.30 PROVE APERTE. 

Con Riccardo Chailly 

15.30 INCONTRI LETTERARI 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.00 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.48 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 PROM 73 - ULTIMA NOTTE DEI 
PROMS 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Sindrome da sopravvivenza” 

7.20 EZ STREETS. Telefilm. “Tentativo 
di vendetta”. Con Ken Olin, Joe 
Pantoliano, Jason Gedrick, Sarah Trigger 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 L’ULTIMO COLPO IN CANNA. 

Film (USA, 1968). Con Glenn Ford, 
Arthur Kennedy, Dean Jagger 

10.30 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo. A cura di Jo Squillo 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 


20.45 PERRY MASON - ELISIR DI 
MORTE. Film Tv giallo (USA, 1993). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale, 
Patrick O’Neal, Morgan Fairchild. 
Regia di Christian I. Nyby II 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 

9.00 SPECIALE - IL BELLO DELLE 
DONNE 2. Rubrica 

9.05 E’RICCA, LA SPOSO E L’AM¬ 
MAZZO. Film (USA, 1971). Con Walter 
Matthau, Eiaine May, Jack Weston, 
George Rose. Regia di Eiaine May. 
All’interno: 10.15 NAVIGARE 
INFORMATI. Previsioni del tempo 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Bugie e guai”. 

Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 
Payton Haas, Jessica Alba 

12.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Pesce d’aprile”. 

Con Mei Harris, Jere Burns, Marne 
Patterson, Billy L. Sullivan 

13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“La vigilia di San Fedele” 

14.10 SARANNO FAMOSI. Show 
16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“C’era una volta”. Regia di P. Carleson 
16.20 RAGAZZE VINCENTI. Film (USA, 
1992). Con Madonna, Tom Hanks, 

Geena Davis, Lory Petty. Regia di Penny 
Marshall. All’Interno: 17.35 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELINE. Show 
21.00 LA SAI L’ULTIMA?. Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi 


7.02 BABY SITTER. Situation Comedy. 
“Un’idea fantastica”. Con Scott Baio, 
Willie Aames, Josie Davis, James T. 
Callahan. Regia di Scott Baio, Christine 
Ballard, Bob Claver, Alan Rafkin 

10.30 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. “Bottoni e 
mongolfiere”. Con Mary-Kate Olsen, 
Ashley Olsen, Taylor Negron, Eric Lutes 

11.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Votate Murray”. Con Trevor Merszei, 
Jason Hayes, Brandon Brooks, Priscilla 
Lee Taylor 

11.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “La vita 
continua”. Con Ron Howard, Henry 
Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

13.55 LA LEGGENDA DELL’ISOLA 
MALEDETTA. Film Tv (USA, 1998). 

Con Adam Baldwin, Julie Carmen, 

Emile Hirsch, Bobby Hosea. 

Regia di Bradford May 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Sosia” - “Magia”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Amore interessato”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Ragazzo d’oro”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

9.30 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. Con Ted Danson 
9.55 IL TESORO DI VERA CRUZ. 

Film (USA, 1949). Con Robert Mitchum. 
Regia di Don Siegei 

11.30 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. 

Con Lea Thompson. (R) 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 MIAECONOMIA. 

Rubrica. “L’economia facile per tutti”. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

14.00 SPORTISSIMO. Rubrica 

14.30 SPECIALE TG LA7. 

Attualità. “Giro giro tondo” 

15.45 SPORTISSIMO. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 
20.30 LA FINESTRA SUL CORTILE. 

Film (USA, 1954). Con James Stewart. 
Regia di Alfred Hitchcock 

22.45 SPECIALE TGLA7. Attualità. 


22.40 EXPOSURE. Film thriller 
(USA, 2000). Con Ron Silver, Alexandra 
Paul, Susan Pari, Paul Gittins. 

Regia di David Blyth 

0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.00 LE CANZONI DI GIUNI RUSSO. 

Musicale 

2.40 FIORINA LA VACCA. 

Film (Italia, 1973). Con Janet Agren, 
Gastone Moschin, Mario Carotenuto, 
Felice Andreasi 

4.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 


24.00 LA NOTTE E... CORTO. 

Contenitore. All'Interno: 

Microsnake. Cortometraggio (Francia) 

0.10 Notte di nozze. 

Cortometraggio (Messico, 2000) 

0.20 II sinfamolle. 

Cortometraggio (Italia) 

0.30 Mr. Pendei - Per... un rigore. 

Cortometraggio (Svezia, 1999) 

0.40 Salvataggio in corner. 

Cortometraggio (Svezia, 2000) 

0.45 Mr. Pendei-Per... colpa sua. 

Cortometraggio (Svezia, 1999) 


23.20 STUDIO SPORT. News 
23.55 13 DELL’OPERAZIONE DRAGO. 

Film (USA/Hong Kong, 1974). Con Bruce 
Lee, John Saxon, Ahna Capri, Shih Kien 
2.00 MARATONA: “SALGARI”. 
Contenitore. All’Interno: Sandokan la 
tigre di Mompracem. Film 
(Italia/Francia/Spagna, 1963). Con Steve 
Reeves, Genevieve Grad, Andrea Bosic 
4.05 Sandokan alla riscossa - La 
tigre è ancora viva. Film (Italia, 1977). 
Con Kabir Bedi, Philippe Leroy, 

Massimo Foschi, Adolfo Celi 


“Grace Kelly” 

23.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

0.15 CREA. Rubrica. 

Conduce AdaTourè 
0.45 TG LA7. Telegiornale 
1.05 LA FAMIGLIA PEREZ. Film. 
Con Vincent Gallo. Regia di Mira Nair 

3.15 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


TELE + 


14.00 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 
14.25 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Passato e... presenti”. Con 
Megan Mullally. Regia di James Burrows 

14.50 TIME LAPSE. Film (USA, 2001). 
Con Roy Scheider. Regia di David Worth 
16.20 24 ORE. Telefilm 

17.45 STING: ALL THIS TIME - 
SPECIALE. Documenti 
18.55 STING: ALL THIS TIME. Musicale 
20.00 IL RATELE DEL KALAHARI. Doc. 
21.00 IL SAPORE DELLA VITTORIA. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Denzel Washington. Regia di Boaz Yakin 

22.50 DIMMI CHE NON È VERO. Film 
commedia (USA, 2001). Con Heather 
Graham. Regia di James B. Rogers 
0.25 THE GIFT. Film (USA, 2000) 


TELE + 


12.15 +MOTORI. Rubrica di motori 

13.30 +SPORT SABATO. Rubrica di 
sport. All’interno: NFL GAME DAY. 
Rubrica di sport. (R) 

14.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

14.30 PREPARTITA. Rubrica di sport 
15.00 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Inter-Torino 
17.10 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Leeds - Manchester Utd 

18.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea - Newcastle 

20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. Cagliari - Napoli 
22.45 CALCIO. LIGA. 

Betis Siviglia - Reai Madrid 


TELE + 


11.30 MANHATTAN. Film (USA, 1979). 
Con Woody Alien. Regia di Woody Alien 
13.05 L’INFEDELE. Film drammatico 
(Svezia/ltalia/Germania, 2000). 

Con Lena Endre. Regia di Liv Ullmann 
15.40 LA STRADA VERSO CASA. 

Film drammatico (Cina, 1999). 

Con Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 
17.10 SUMMER OF SAM. Film (USA, 
1999).Con J. Leguizamo. Regia di S. Lee 
19.35 L’UOMO IN PIÙ. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Andrea Renzi. 

Regia di Paolo Sorrentino 
21.15 CONCORRENZA SLEALE. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Diego 
Abbatantuono. Regia di Ettore Scola 
23.05 SPECIALE VENEZIA 2002. 
Rubrica di cinema 


R^ET.'. 
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13.05 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

14.30 AZZURRO. Musicale. “Rotation” 

15.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 SURFIN’. Musicale. 

“Sull’onda della musica!” 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 

18.35 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

21.30 MONO SPECIALE. Musicale. 

“Gli speciali di Rete A All Music” 

22.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

23.30 100% DANCE. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su Campania e Molise 
con annuvolamenti ad evoluzione diurna sulle zone a 
ridosso dei rilievi. 



DOMANI 


Poco nuvoloso con annuvolamenti ad evoluzione diurna 
specie sulle zone a ridosso dei rilievi del centro-sud. 



LA SITUAZIONE 


SITUAZIONE: una circolazione d'aria 

fresca ed instabile continua ad interessare le regioni 

meridionali e marginalmente quelle centrali. 


MARI 


CIUM 







» \ X 

i in resse 

mrn «se» 

JWIUTO 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

13 251 

TRIESTE 

20 25 

TORINO 

15 21 

GENOVA 

19 26 

FIRENZE 

18 25 

PERUGIA 

16 24 

ROMA 

17 26 

NAPOLI 

17 27 

R. CALABRIA 

20 28 

CATANIA 

18 29 


VERONA 

19 25 

VENEZIA 

17 24 

MONDOVÌ 

15 21 

IMPERIA21 

8 26 

PISA 

16 26 

PESCARA 

17 25 

CAMPOBASSO 

13 20 

POTENZA 

15 23 

PALERMO 

19 25 

CAGLIARI 

16 28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 21 

COPENAGHEN 

12 22 

VARSAVIA 

3 17 

BONN 

6 24 

VIENNA 

7 19 

GINEVRA 

15 18 

BARCELLONA 

18 25 

LISBONA 

19 26 

ALGERI 

15 31 


OSLO 

IO 

24 

MOSCA 

5 

13 

LONDRA 

13 

24 

FRANCOFORTE 

9 

23 

MONACO 

7 

20 

BELGRADO 

9 

21 

ISTANBUL 

19 

24 

ATENE 

20 29 

MALTA 

20 

26 


I 


AOSTA 

13 19 1 

MILANO 

18 26 

CUNEO 

15 14 

BOLOGNA 

16 24 

ANCONA 

17 23 

L’AQUILA 

13 21 

BARI 

18 22 

S. M. DI LEUCA 

20 26 

MESSINA 

20 27 

ALGHERO 

13 26 


STOCCOLMA 

11 24 

BERLINO 

8 22 

BRUXELLES 

9 22 

PARIGI 

12 23 

ZURIGO 

7 21 

PRAGA 

5 19 

MADRID 

13 30 

AMSTERDAM 

12 22 

BUCAREST 

7 16 
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C’è la ciambella 
e c'è il buco 

Alcuni guardano il buco 
e non la ciambella 
La ciambella 
è molto più interessante 
del buco 


$ 


David Lynch 


La Comunità dei Girotondisti 

Roberto Esposito 


C he cos'è, come si può definire l'insieme di soggetti che 
oggi s'incontrano a Roma in segno di civile protesta 
contro laderiva antidemocratica deil'attualegoverno? 11 termi¬ 
ne «girotondisti», infatti, con cui in genere lo si connota, 
allude più alle pratiche cui esso ha dato luogo in determinate 
(u occasioni che alla sua natura. E dunque di che si tratta? Cosa 

jW formano, tutti insieme, quelle donne e quegli uomini che in 

P un certo giorno s'incontrano, camminano gli uni accanto agli 
J altri, condividono emozioni simili - rabbia, speranza, gioia - e 
M infinesi lasciano, forsecon un nuovo appuntamento? 
g Non credo che li si possa definire un «popolo» - magari «di 
sinistra», come a volte si dice. Perché un popolo intanto è 
«uno», un unico «corpo». E poi perché è reso tale da colui che 
lo rappresenta - secondo quell'idea di rappresentanza da tem¬ 


po entrata in crisi irreversibile. Esattamente il contrario della 
pluralità, fatta di singoli individui e non rappresentata da 
nessun partito,cheoggi si riunisceaRoma. Maquelleinnume- 
revoli migliaia di soggetti non costituiscono neanche una 
«massa» - anzi, per certi versi ne sono l'antitesi. Mentre la 
massa, o la folla, - nell'analisi di Freud, Le Bon, Canetti - è 
definita dalla sua passività, influenzabilità e potenziale violen¬ 
za; è sempre assoggettata al volere di un capo o, comunque, a 
una forza che l'attraversa e la trasci na come un fiume in piena, 
la manifestazione di Roma è costitutivamente attiva, critica, 
non violenta. È soggetto cosciente della propria azione. 

Non èdel tutto adeguato, infine, neppureil terminedi «molti¬ 
tudine», che da qualche tempo è entrato in circolazione, pur 
con unafortecarica innovativa rispetto alleprecedenti catego¬ 



rie. Perché essa i mplica da un lato una totale assenza di contor¬ 
ni e dall’altro un potenziale insurrezionale e sovversivo che 
manca completamente alla «festa» romana. E dunque? Propor¬ 
rei in questo caso di spendereil nomedi «comunità». E ciò per 
un doppio motivo: intanto perché nulla più della comunità - 
se assunta nel suo originario significato etimologico - rimanda 
aun «esseresingolare plurale» tenuto insieme da un impegno 
reciproco nei confronti di ciò che non è di nessuno perché 
appunto èdi tutti. E poi perchétaleimpegno si dirige precisa- 
mente contro forme odiose di «immunità» per coloro che di 
quella res comune pretendono appropriarsi nei modi più pre¬ 
potenti. Ancora una volta, almeno per una volta, alla sindro¬ 
me appropriativa dell 'immunitas risponde la legge condivisa 
della communitas. 
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rendipità: l'essere di sposti atrovare 
ciò che non si stava cercando, a valu¬ 
tare correttamente l'imprevisto. 
Noel Breckenridge 111°, uomo d'affari nel¬ 
la New York del XX 0 secolo, tutto fami¬ 
glia e Wall Street, amicizie strumentali e 
relazioni vacue, è da tempo stanco della 
vita e si domanda che senso abbia la sua 
presenza sulla Terra. 

Una sera, a casa di amici, Breckenridge 
incontra un famoso antropologo, che gli 
parla dell’importanza dei miti: i miti ren¬ 
dono tutto possibile, trasformano il passa¬ 
to e il futuro in presente, offrono «un 
barlumedi eternità», come diceva M iche- 
let della Rivoluzione francese. Durante la 
cena, Breckenridge è preda di violente al¬ 
lucinazioni, vedeun deser¬ 
to, quattro figureincappuc- 
ciate... L'antropologo cita 
Franz Boas, studioso delle 
culture native americane: 

«Sembrerebbeche i mondi 
mitologici siano stati edifi¬ 
cati solo per essere fatti di 
nuovo a pezzi, e che nuovi 
mondi siano stati costruiti 
con quei frammenti». 

Qualchetempo dopo, Bre¬ 
ckenridge si reca in Israele 
per un viaggio di lavoro. 

La sua angoscia è ormai 
giunta al culmine: talora le 
allucinazioni lo portano in 
un paesaggio preistorico, 
talora fantastica di risve¬ 
gliarsi nella post-storia, 

«nell’anno duemiliardesi- 
mo, zapi, giusto al di là del¬ 
l'intero continuum». 

Zapi 

Breckenridgesi risveglia in 
un deserto sconosciuto. I n- 
tuiscedi trovarsi in un fu¬ 
turo remoto, anzi, un futu¬ 
ro anteriore, dove tutto 
sembra già essere 
successo: guerre to¬ 
tali, catastrofi, con¬ 
giunzioni astrali, 
estinzioni e rinasci¬ 
te di civiltà, nuove 
catastrofi, mutazio¬ 
ni della specie uma¬ 
na (che non ricor¬ 
da nulla delle pro¬ 
prie origini). L'an¬ 
no duemiliardesi- 
mo. La rappresenta- 
zione tangibile del¬ 
la vita come «condi¬ 
zione senza senso». 

Giunge una spedi- 
zionedi quattro ar¬ 
cheologi, che sem¬ 
brano muoversi a 
caso e non sanno 
cosa stanno cercan¬ 
do. Breckenridge, 

l’uomo che viene dall’alba dei tempi, si 
uniscea loro eassumeil ruolo di fabulato¬ 
re, di aedo. Ogni sera, intorno al fuoco, 
cerca di far rinascere i miti classici, di 
renderesignificativa la vita per mezzo del¬ 
la narrazione, ma domina l'entropia, i ri¬ 
cordi sono confusi, le storie si intrecciano 
ei personaggi si sovrappongono: Edipo è 
figlio di Euridice e la ama al posto di 
Orfeo, la uccide e fugge dalla Terra dei 
Ladri spiccando il volo con un paio di ali 
di cera, ma vola troppo alto efa la fine di 
Icaro. Anche la leggenda di Faust e quella 
di Prometeo si confondono al di là di 
ogni comprensibilità. 

I compagni di viaggio non sanno cosa 
pensare, addirittura litigano sulle interpre¬ 
tazioni, contestano il narratore: «...una 
massa di frammenti che fluttuano a ca¬ 
so... Vedo l'apparenza del mito ma non la 
verità interiore... Niente dramma, niente 
intensità, soltanto un nudo abbozzo di 
avvenimenti. Ho sentito cose migliori da 
te altre sere: Shéhérazade e i Quaranta 


La vita è un racconto 




una piccola serie 

L ' articolo che pubblichiamo in questa pagina è il primo 
di una brevissima serie (tre puntate) che dedichiamo 
all’importanza delle storie. Complici i cinque componenti 
del collettivo Wu Ming, che a questo tema hanno dedicato 
altrettanti incontri al Festivaletteratura di Mantova, 
conclusosi pochi giorni fa. 

Dai griot africani alle storytellers degli indiani d’America, 
dalle favole ai grandi miti classici, dalla letteratura di ogni 
genere e paese alle autobiografie, dalle confessioni alle 
lettere: non abbiamo mai smesso di raccontare e ascoltare 
storie (plurali, minuscole). Ben Okri scrisse: «Forse ci sono 
solo tre tipi di storie: quelle che viviamo, quelle che 
raccontiamo, e quelle più alte che aiutano la nostra anima a 
innalzarsi verso una luce più grande». Ci basta continuare 
ad avere storie che ci accompagnino e che ci aiutino ad 
attraversare la vita. 


Raccontare per superare 
i quaranta giorni nel deserto, 
per risolvere Venigma, 
per risvegliare i dormienti, 
per essere parte della danza 
cosmica: questo fa Breckenridge 
(ma è fantascienza) 


Giganti, Don Chisciottee la Fontana della 
Giovinezza...». 

Dopo quaranta giorni nel deserto (espe¬ 
rienza iniziatica presente nei miti di diver¬ 
se culture), la spedizione giunge alle porte 
di una città dalledimensioni annichilenti, 
megalopoli antichissima - ma meno anti¬ 
ca del tempo da cui proviene Breckenrid¬ 
ge- che parrebbe abbandonata, non fosse 
per alcune ombre, figure avvistate in lon- 

Un uomo d’affari del XX 
secolo si ritrova 
contemporaneamente 
nel passato e nel futuro: 
per salvarsi assume il ruolo 
di fabulatore 
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tananza. 

Gradualmente, i pochi abitanti della città 
trovano il coraggio di avvicinarsi e frater¬ 
nizzare. Un nuovo pubblico per le storie 
di Breckenridge. Un giorno, i cinque sco¬ 
prono nei sotterranei della città milioni di 
uomini e donne in animazione sospesa, 
chiusi dentro bozzoli tecnologici, in atte 
sa di un risveglio dallecauseimperscruta- 
bili. I pochi rimasti in stato di veglia sono 
i custodi dei «morti» e delle macchine. Il 
suicidio di una civiltà. Lo stesso nihilismo 
di Breckenridge, che vagheggiava di scaval¬ 
care// tempo per superare il mal di vivere. 
Di fronte a una condizione che riflette la 
sua come in un immenso specchio defor¬ 
mante, Breckenridge intuisce in quale di¬ 
rezione muoversi per risolvere l'enigma 
(deliavita, della città, del racconto di cui è 
protagonista): produrre un'esp/os/one di 
storie, narrare come mai si è fatto prima, 
evocare le stori e, portarlealla luce, «estrar¬ 
re la vita dalla morte». 

Per giorni egiorni Breckenridge racconta, 


racconta, racconta: la storia di Sansone e 
Odisseo, le origini deH’umanità, l’Ebreo 
Errante, l'Età dell'Oro e quella del Ferro, 
l’Età dell'Uranio, come l'uomo conobbe 
«le acque e i venti e le stagioni ei mesi e il 
giorno e la notte», e infine, come nacque 
l’arte: «Da un buco nello spazio scaturì 
un torrente di pura forza vitale. Molti 
uomini emoltedonnetentarono di cattu¬ 
rameli flusso, ma furono ridotti in cenere 
dalla sua intensità. Alla fine, tuttavia, un 
uomo escogitò un mezzo. Scavò se stesso 
finché dentro di lui non vi fu nulla e si 
fece trascinare da un cane fedele fino al 
luogo in cui il torrentedi energia scende¬ 
va dai cieli. Allora la forza vitale entrò in 
lui e lo riempì e invece di distruggerlo 
prese possesso di lui e gli ridiede la vita. 
M a la forza straripò dentro di lui, traboc¬ 
cando, e il solo modo di risolvere la faccen¬ 
da fu produrre racconti e sculture e canzo¬ 
ni, perché altrimenti la forza lo avrebbe 
inghiottito e lo avrebbe annegato. Il suo 
nome era Gilgamesh e fu il primo degli 


artisti dell'umanità», (corsivo mio). 

I miti sono sincretici ma non più confusi. 
Breckenridge ritrova i I significato e Ia fun- 
zione dei miti: permettere al singolo e 
all'umanità di attraversare la perdita del 
senso, verso la catarsi chedaràinizioaun 
nuovo ciclo. È la «unità nucleare» del mi¬ 
to, descritta da Joseph Campbell nel suo 
L'eroe dai mille volti (1946), basata sulla 
palingenesi (la «nascita continua») e sullo 
schema «separazione dal mondo, penetra¬ 
zione sino a qualche forma di potere, e 
ritorno apportatore di vita», a cui segue 
«un trionfo di portata storica e universa¬ 
le». L'eroe risponde a una chiamata, si 
muovein un paesaggio simbolico earche- 
tipale, attraversa l'ignoto (il deserto, il re¬ 
gno della notte, il ventre della balena), 
supera prove che rappresentano la necessi¬ 
tà di «morire al mondo, staccarsi dalle 
formechegiàconosce, affrontareuna me¬ 
taforica «non-esistenza» (il buco scavato 
in se stessi) che rende possibile l'azione 
creativa. L’ultima prova è l'apoteosi, af¬ 
frontare il guardiano della soglia di un'al¬ 
tra dimensione. Recando con sé il dono 
dell’accesso a un nuovo tempo, l’eroe tor¬ 
nerà alla sua comunità. 

Apoteosi: attraverso una galleria, Brecken¬ 
ridge giunge alla sala comandi del sistema 

II protagonista di questo 
racconto diventa non solo 
narratore ma anche autore 
di miti, facendoli a pezzi, 
riassemblandoli 

e ricostruendoli 
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di ibernazione. Mentrecercadi capireco- 
me risvegliare i dormienti, un gigantesco 
scorpionelo afferra egli chiedequalesiail 
suo scopo. Breckenridge risponde che è 
giunto il tempo di svegliarei dormienti, e 
chiede allo scorpione quale sia l'ultima 
prova da superare: una prova di forza? 
Una corvée? Un indovinello da risolvere? 
Lo scorpione chiede a Breckenridge di ri¬ 
solvere... l’indovinello della Sfingea Edi¬ 
po. Breckenridge ricorda la risposta e ri¬ 
solve l'enigma. Lo scorpione lo lascia an¬ 
dare, Breckenridge aziona i comandi e 
resuscita un'intera civiltà. 

Quando i risvegliati accorrono per sentire 
i suoi racconti, egli conclude: «Alba dopo 
alba, il semplicefatto di esse¬ 
revivo, di esserepartedi tut¬ 
te le cose, di essere parte del¬ 
la danza cosmica della vita, 
questo è il significato, la ra¬ 
gione d'essere». 

Ritorno: Breckenridge si ri¬ 
sveglia all'aeroporto JFK di 
New York, intenzionato a 
cambi are vita. 

Essereserendipid, conquista- 
rel'attitudinecheti fa gioire 
delledeviazioni, dei lavori in 
corso, delle strade maestre 
bloccate, perché l'esperienza 
di lasciare la carreggiata e 
battere altri sentieri ci farà 
trovare qual cosa. Senza que¬ 
st’attitudine, non si può capi¬ 
re come una vecchia rivista 
di fantascienza trovata su 
una bancarella possa conte 
nere e rivelarci la storia delle 
storie, farci comprendere di 
quali narrazioni abbiamo bi¬ 
sogno. 

Breckenridgeeil continuum è 
un racconto di Robert Silver- 
berg scritto nel 1973, pubbli¬ 
cato nel 1978 su un numero 
di Robot. Tra gli scopi di que 
sta rivista vi era abbattere lo 
steccato tra sci enee- fiction e 
cultura di sinistra, impresa a 
cui si dedicavano diversi gruppi, tra cui il 
collettivo «Un'ambigua utopia». All'epo¬ 
ca molti compagni ritenevano la s-f (e 
tutta la «paraietteratura») reazionaria o, 
nella migliore delle ipotesi, «poco seria». 
In quel modo si tenevano lontani da un 
formidabile patrimonio di immaginazio¬ 
ne ad un tempo sovversiva e costituente. 
La pubblicazione della short story di Sil- 
verberg suona allora come una fiera di¬ 
chiarazione d'intenti. 

In mezzo c'è stato il cyberpunk e molto 
altro, abbiamo guadagnato terreno, tutta¬ 
via la battaglia è ancora in corso e anzi, le 
difficoltà di allora rischiano di riprodursi 
a un livello più alto. Quando i nuovi mo¬ 
vimenti parlano di «miti» edi «mitopoie- 
si» (creazione di miti) non intendono, 
come molti sembrano credere, proporre 
una versione «più a sinistra» del pensiero 
reazionario e «sapienziale», che vede nel 
mito (al singolare) la narrazione statica 
di un tempo che sta sopra il nostro, tem¬ 
po di un ordine ancestrale, «puro», «au¬ 
tentico», che la nostra civiltà avrebbe ab¬ 
bandonato e alle cui immagini dovrebbe 
riattingere (evitando di modificarle) per 
trarne lezioni univoche. Per la destra cul¬ 
turale (da Eliadea Guénon) il mitoèuna 
dimensionein cui tutto ègiàstato narra¬ 
to. 

Al contrario, noi crediamo chei miti (al 
plurale) siano narrazioni dinamicheespu- 
rie, racconti che ci permettono di supera¬ 
re la quarantesima notte nell’ignoto (il 
deserto, le fasi di incertezza del conflitto 
sociale). Lamitopoiesi consiste nel mani¬ 
polare i miti, nel «farli a pezzi» e rico¬ 
struì ri i, per estrarre I a consapevol ezza dal - 
l'entropia, senza rinunciare alla ragione 
(comeneiTuso strumentale del materiale 
mitologico da parte del nazismo) né al- 
l'emozione(cioèlimitandosi ad analizza¬ 
re). L'approccio giusto possiamo trovar¬ 
lo solo raccontando. Per questo, siamo 
tutti Breckenridge. 
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100 BANCHE-PALAZZI STORICI 
APERTI ALPUBBUCO 

Una giornata in banca, non per 
assegni e versamenti ma per 
ammirare uno scorcio di patrimonio 
dell’arte italiana. Oggi, per la prima 
volta, 100 banche aprono 
contemporaneamente in tutto il 
territorio nazionale le loro sedi nei 
palazzi storici. Porte aperte su 
gioielli architettonici e artistici che 
spesso sono la sede dove si svolge 
l’attività della banca stessa e che 
quindi non possono essere ammirati 
appieno da appassionati e grande 
pubblico. L’ingresso è gratuito (ore 
10-17) e saranno organizzate visite 
guidate. All’iniziativa aderiscono 55 
istituti di credito. 



Magia della Pillola: ma Mary Poppins aveva davvero Ragione? 


Marino Mola 

D ue milioni di italiani prendono ogni giorno tranquillanti in 
assenza di qualsiasi patologia. È quanto emerge dall’ultimo 
Rapporto Istat sulle condizioni di salutedel paese. I nostri connazionali 
ne escono come grandi consumatori di farmaci, il dodici per cento ne 
prende su iniziativa personale. E fin qui nulla di nuovo. Si resta nel 
quadro di quella medicalizzazione della realtà che affligge le società 
opulente dove problemi e difficoltà di qualunque natura diventano 
sintomi da eliminare a forza di pillole. Impressionano molto di più, 
invece quei due milioni che si autosomministrano ansiolitici tanto per 
stare un po’ tranquilli, spesso semplicemente per tornare di buon 
umore. Di fronte a un dato del generesi è fortemente tentati di dar 
ragioneaKarl Kraussecondo il quale una delle malattie più diffuse del 
nostro tempo è la diagnosi. Soprattutto quando questa diagnosi siamo 
noi stessi a farla, quando siamo noi stessi a dare a qualunque nostro 
malessere, perfino malumore, la forma e il volto di una malattia. Il che 


coniugandosi con il culto feticistico dei farmaci oggi imperante, produ- 
ceuna sorta di corto circuito tra medicina e magia. 11 meccanismo della 
magia consiste proprio nel fabbricare un modellino semplificato, il 
simbolo riduttivo di una realtà complessa e sfuggente - che ci provoca 
inquietudine, ansia, paura - nell'illusione di controllare tale realtà solo 
perché si agisce sul modello. È come infilare spilli su una bambolina 
nella speranza di colpire ciò che essa rappresenta. È questo uno degli 
effetti della solitudine del cittadino globale sempre sulle tracce di una 
malattia da identificare con il Male nell'illusione di poterlo eliminare, 
comesi elimina un ascesso, comesi cura un mal di schiena. 

Il ricorso quotidiano ai tranquillanti è un po' un rituale esoreistico 
contro le paure del presente e l'incertezza del futuro, e un po’ un 
placebo contro una insicurezza che ha troppi volti per poterli davvero 
riconoscere tutti. Eppuredi frontea questo Male dobbiamo aver l’im¬ 
pressione di poter far qualcosa. Per cui l’insonnia, la malinconia, l'an¬ 


sia, diventano il fermo immagine di tutti i nostri timori: dal disastro 
ambientale alla precarietà del lavoro, dal salario d’ingresso alla micro¬ 
criminalità. Non è un caso cheuna insicurezza a trecentosessanta gradi 
sia il pensiero dominante del villaggio globale, e che le politiche sociali 
si stiano riducendo ad domanda offerta di sicurezza sapientemente 
controllata da veri e propri imprenditori dell'allarme sociale. È questo 
il vero male di oggi, la mancanza di relazione che ci fa sentire sempre 
più soli con le nostre paure, e sempre inadeguati a vincerle. Per cui 
mandar giù un tranquillante ci da una consolazione momentanea e 
autistica. 

E la pasticca diventa il simbolo spinto all'estremo di questa nostra 
dipendenza dalle cose. Essa è antidoto ma al tempo stesso veleno. 
Sintomatico contro una inquietudine di cui non riusciamo a vedere le 
vere cause. Così ci limitiamo a seguire la ricetta easy going di M ary 
Poppins: «basta un poco di zucchero e la pillola va giù». 


Uno 007 alla ricerca dell’Arte rubata 


Intervista con il generale Conforti, per 40 anni a capo del Comando per la tutela del patrimonio 


Francesca De Sanctis 


F ra lei e Kant non c'è nes¬ 
suna differenza... per la 
precisione deH'orario 
intendo». Inizia così l'intervista 
con il generale Roberto Conforti, 
che non si smentisce neppure 
questa volta, perii suo tono ironi¬ 
co e per la sua capacità affabulatri- 
ce. 

«Ho trascorso una vita intera al 
servizio delle Istituzioni, per oltre 
40anni neH’Armaedal '91 il nuo¬ 
vo incarico al Comando Carabi¬ 
nieri per la tutela del patrimonio 
culturale... Lo devo ammettere, 
questa ulti ma esperienza è stata la 
più esaltante, la più interessante 
perchémi ha dato la possibilità di 
ricomporre almeno una parte del 
nostro patrimonio culturale». Lo 
«007 dell'arte» è orgoglioso del 
lavoro svolto negli ultimi anni e 
in molti gli sono riconoscenti, 
per questo l'Arma dei carabibieri 
ha ritenuto necessario salutarlo 
con una cerimonia ufficiale II ge¬ 
nerale Conforti ha passato la ma¬ 
no al colonello Ugo Zottin, a lui, 
ora, resta il compito di prosegui¬ 
re l’attività di prevenzione e di 
recupero del patrimonio artisti¬ 
co. 

GeneraleConforti, dopo un¬ 
dici anni al vertice del Tpc 
quale eredità lascia ai suoi 
successori? 

«Questo saranno loro a dir¬ 
lo... Certo il lavoro più bello eche 
spero verrà portato avanti è stata 
l'attività preventiva, più che il re 
cupero vero e proprio déleopere 
d'arte. E non parlo solo della sicu¬ 
rezza, maanchedélasensibilizza- 
zioneverso il patrimonio cultura¬ 
le, che è diventato di interesse 
pubblico. Ci si èresi conto di esse 
re proprietari di beni universali 
che sono la memoria di una civil¬ 
tà che va tutelata. Il recupero, in¬ 
vece, èpiù unaquestionedi fortu¬ 
na». 

In termini di cifre tutto que¬ 
sto in cosa si straduce? 

«Basta confrontare alcuni da¬ 
ti: nel '91 ci sono state 2.500 de 
nunce di furti, oggi solo 1.800. 
Prima, ogni anno scomparivano 
circa 30 mila pezzi all'anno, oggi 
18 mila. Con questo non significa 
che dobbiamo dormire sugli allo¬ 
ri. Comunque oltre il 50% degli 
oggetti d'arte trafugati (9-10 mi¬ 
la) sono stati recuperati». 

A quanto ammonta il busi¬ 
ness legato al commercio il¬ 
legale di oggetti d'arte? 
«Secondo la stima di un gior¬ 
naleinglese, a livello internaziona¬ 
le, siamo sui 7 mila miliardi di 
dollari all'anno. Secondi solo al 
profitto legato al traffico di stupe 
facenti». 

Si ricorda una vicenda parti¬ 
colare? 

«Ci sarebbero tantissimi episo¬ 
di... Le racconto uno degli ultimi. 
Nel l’arrestare 18 persone (31 de¬ 
nunciati a piede libero) ci siamo 
accorti che tra i 2-3 mila pezzi 
d’arte sequestrati c'era anche una 
fotografia di una Artemide mar¬ 
cante (risalente alI'VI II secolo a. 
C.), ma non c’era la statua. Così 


L’aspetto più bello 
del mio lavoro è stato 
quello della 
prevenzione: abbiamo 
tesori inestimabili da 
proteggere 




le opere ritrovate 

Stilare un elenco delle opere ritrovate dal 
Comando Carabinieri per la Tutela del Patrimonio 
Culturale dal 1969 è impossibile. Possiamo però 
ricordare almeno alcune delle ricchezze 
archeologiche recuperate. Una vicenda 
particolare, per esempio, è quella legata al 
Trittico quattrocentesco rubato in Toscana 75 anni 
fa, ritrovato ma poi sequestrato dalla 
magistratura, costretta ad accogliere il ricorso dei 
proprietari. Singolare anche il ritrovamento 
deM’«Artemide marciante», riportata a Roma dopo 
cinque anni di inchieste. 

Le operazioni più interessanti, ad ogni modo, sono 
quelle che in genere riguardano le collezioni 
private. 



Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIP0L 


abbiamo iniziato le ricerche. La 
cosa buffa è stata che prima di 
ritrovare l'originale in Giappone 
siamo stati presi in giro dai traffi¬ 
canti. Una telefonata anonima ci 
ha avvertito che avremmo trovato 
la statua né pressi di Avellino e 
così è stato, ma dopo aver chiesto 
un parere a Federico Zeri il suo 
commento èstato: "Non metterà 
questa statua neppure tra i sette 
nani". Come previsto si trattava 
di un’opera falsa. Così abbiamo 
rintracciato il restauratore che ci 
ha raccontato di du eArtemidi rea¬ 
lizzate su commissione. Abbiamo 
cercato anche il secondo falso e 
dopo un'inchiesta durata cinque 
anni un collezionista americano 
ci ha restituito l'originaledal Giap¬ 
pone, né febbraio dé 2001. Ora 
VArtemi de maro ante si trova a Pa¬ 
lazzo M assimo, qui a Roma, dopo 
un periodo trascorso al Vittoria¬ 
no». 

Quali sono i paesi maggior¬ 
mente coinvolti nel traffico 
di opere d'arte? 

«Al primo posto c'è la Fran¬ 
cia. Poi ci sono l'Italia, i paesi dé- 
la ex Unione sovietica, l’Iran, 
l'Iraq, il Sudafrica e alcuni paesi 
dé Sudamerica». 

Da quello che racconta il re¬ 
cupero di questi oggetti, a 
volte, può essere davvero 
complicato. Nel '95 ci ha ri¬ 
messo in prima persona tra¬ 
scorrendo quattro giorni in 
carcere... 

«Sì, è vero. M a è giusto, dove¬ 
va andare così. Vede, nél'ottobre 
dé '91 èstata rubata la mandibola 
di Sant'Antonio dalla Basilica di 
Sant'Antonio di Padova dalla ban¬ 
da di Féice Maniero. La vicenda 
aveva scatenato una guerra tra 
bande e approfittando di questo 
abbiamo cercato di barattare con 
i rapinatori promettendo loro fa¬ 
vori mai mantenuti. Alla fine ab¬ 
biamo recuperato l’opera ma sen¬ 
za dire la verità ai magistrati, per 
cui io mi sono reso colpevole di 
falso ideologico e ho trascorso 
quattro giorni in carcere. Devo di¬ 
re che in quéla circostanza ho 
avuto tutte le istituzioni vicine, 
ho ricevuto 12.750fra téegrammi 
e lettere e ho risposto a tutti». 
Quale soluzione propone 
per la salvaguardia e per il 
recupero del patrimonio cul¬ 
turale? 

«Non credo sia necessario un 
impianto legislativo pià severo, 
ma una depenalizzazione sì. Ho 
chiesto anche l’estensione di un 
atto dé M i n i stero : secondo un de- 
cereto che emana il M inistero per 
i beni eleattivitàculturali un'ope- 
rad'artedi eccezionale valore non 
può varcare i confini dél'ltalia; io 
chiedo che questi confini debba¬ 
no essere allargati all'Europa. Il 
mercato italiano dovrebbe essere 
un po' più libero. E poi c'è un'al¬ 
tra questione che mi sta molto a 
cuore: la catalogazione completa 
dé patrimonio in possesso dé pri¬ 
vati. Invito i privati a denunciare 
le ricchezze archeologiche che 
hanno in casa, poi rimarranno a 
loro, ma solo in questo modo po¬ 
tremmo sapere a quanto ammon¬ 
ta il nostro patrimonio». 


Ora sono in pensione, 
il colonnello Zottin 
ha preso il mio posto 
nella guida 
dell’attività di 
recupero 
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Da Fleur a Zoya, un Viareggio in rosa 

La 7Sma edizione premia «Proleterka». Un riconoscimento alla giovane esponente della resistenza afghana 


I n prima istanza era padreAlex Zano- 
telli il destinatario del premio Viareg- 
gio-Versilia 2002, la sezione del Via- 
reggio-Rèpaci dedicata a coloro chesi bat¬ 
tono per la pace e la difesa dei diritti uma¬ 
ni. Ma in luglio il sacerdotecomboniano 
che, dopo essere stato allontanato dalla 
redazione di Nigrizia, condivide da anni, 
nella baraccopoli di Korogocho, in Kenya, 
la sortedei più poveri dellaTerra, ha oppo¬ 
sto un rifiuto: il suo timore era cheaccetta- 
reil premio contribuissead aiutareil ricco 
N ord del mondo a lavarsi la coscienza. 

La sezione «civile» del premio lettera¬ 
rio ideato da Leonida Rèpaci (avvenne nel 
1929, conversando con Carlo Salsa eAlber- 
to Colantuoni sulla candida spiaggia dei 
Barsanti), ha premiato così l'impegno di 
una giovane donna, una ventiquattrenne 
che, quanto a impegno, è come se avesse 
già vissuto il doppio o il triplo o il quadru¬ 
plo dei suoi coetanei d’Occidente. Anzi, è 
semplicemente impossibile impostare la 
proporzione. 

«Zoya», questo lo pseudonimo, è nata 
a Kabul nel 78, l’anno della conquista 
sovietica, ha avuto i genitori assassinati 
negli anni Ottanta, è fuggita con la nonna 
in Pakistan e lì oggi insegna, nei campi 
profughi di Peshawar. Ma da otto anni, 
effettuando incursioni nel suo Paese, cela¬ 
ta dal burqaearmatadi una videocamera, 
si batte anche contro la dittatura del fonda¬ 
mentalismo religioso: ha documentato di 
nascosto, per esempio, le esecuzioni di 
massa effettuate dai talebani. Appartiene 
alla Rawa, un’associazionefemminilenata 
un anno prima di lei e che, dall'invasione 
sovietica in poi, si batte contro povertà, 
analfabetismo, oppressione. È una donna, 
nel paese che negli ultimi anni ha più ves¬ 
sato le donne. (La sua storia, tra l'altro, è 
raccontata in un libro scritto con l'aiuto di 
due giornalisti, Rita Cristofari ejohn Fol- 
lain, da poco uscito per Sperling & 
Kupfer). 

La giovaneafghana- «sorpresa estupe- 
fatta», si è dichiarata, e ha aggiunto: «in 
un paese come il mio di illetterati ricevere 
un premio culturaleèun sogno»- ha rice¬ 
vuto il riconoscimento ieri sera nella sala 
congressi dell'Hotel versiliano Principe di 
Piemonte. Camuffata da un foulard e da 
occhiali scuri, era a fianco del consueto 


/ ritratti 



Pericoli, vite a disegni 
di uomini illustri 


uesti di Tullio Pericoli non sono ritratti nel senso comune del 
termine. Assomigliano, piuttosto a delle cartografie, a delle 
mappe dell'anima, che ciascuno dei personaggi raffigurati 
porta tracciate sulla sua faccia. Del resto è lo stesso Pericoli ad 
avvisare che le sue sono delle bio¬ 
grafie diverse da quelle ufficiali, 
piuttosto «una sintesi visiva, una 
sorta di facci a-ri assunto» che rac¬ 
conta una storia. I ritratti (Add- 
phi, pagine516, euro 32,00) racco¬ 
glie le biografie scritte con matite 
e pennelli dal grande disegnatore: 
unagalleriadi 577 volti-vite, perlo¬ 
più di scrittori. Cometuttelemap- 
pe e le carte, quelle di Pericoli of¬ 
frono variescaledi rappresentazio¬ 
ne: indicano sentieri sommari con 
pochi tratti di carboncino, consen¬ 
tono itinerari più certi con l’incro¬ 
ciarsi del tratteggio, aprono ad 
esplorazioni complete con la cura 
minuziosa del dettaglio e della 
pennellata. Tutte, comunque, 
ugualmente utili per attraversare i 
vasti territori dell’anima umana. E, come alla fine di un viaggio, si 
torna con qualche conoscenza in più e un po' di polvere sulle scarpe. 
0, in questo caso, con qualche macchia d'inchiostro come ricordo. 

re. p. 


drappello di «artisti della pa¬ 
gina» selezionati dal Viareg¬ 
gio, durante la serata officiata 
da Alain Elkann e M aria Gra¬ 
zia CapuIli: vincitori di questa 
73ma edizione, Fleur Jaeggy con 
il romanzo Proleterka (Adelphi), Al¬ 
fonso Berardinelli per la saggistica con 
La forma dei saggio (Marsilio), ex-aequo 
per la poesia Iolanda I nsana con La stortu¬ 
ra (Garzanti) e Ludovica Ripa di Meana 
con Kouros (Aragno). Un premio speciale 


è andato a Barbara Spinelli per II sonno 
della memoria (M ondadori), mentreil pre¬ 
mio del presi dente del la gi u ri a è stato con¬ 
ferito a una storica della letteratura, Lina 
Bolzoni, per La retedelleimmagini (Einau¬ 
di). 

Cosi, il Viareggio in versione Garboli 
(è dal ‘96 che la nave è nelle mani del 
grande studioso di Pascoli, del saggista ci- 
viledi Falbalas e Ricordi tristi ecivili) con¬ 
ferma la sua natura, se Dio vuole, abba¬ 
stanza imprevedibile, specie sul versante 


saggistica: per una Spinelli che, con la sua 
arringa sui totalitarismi, ha ottenuto una 
potente copertura mediatica, ecco una stu¬ 
diosa, Lina Bolzoni, chesi è avviata sulle 
tracce erudite e preziose dei predicatori 
del Quattrocento, mentre Berardinelli, 
una dellefigure più indipendenti della no¬ 
stra critica, si è visto premiare per - ha 
spiegato Garboli - anche il complesso del¬ 
la carriera. (Così comincia questa sua ulti¬ 
ma fatica, un'apologià del trattato, del 
pamphlet, dell'essai e un'analisi della fun¬ 
zione ideologica e civile della saggistica: 
«Questo è un libro di teoria, di critica 
militante e di poetica personale. Forse 
troppe cose insieme perché non rischi di 
generare confusione...»). 

Qualcheparolasul romanzo ei testi di 
poesia premiati. Proleterka prende nome 
dalla nave che, da Venezia, deve portare in 
Grecia dei turisti di lingua tedesca. Tra 
loro, un padre e una figlia che sono tra 
loro quasi due estranei e per i quali la 
vacanza è l’occasione per conoscersi. In- 
somma, il romanzo di Fleur Jaeggy percor¬ 
re la strada assai collaudata del romanzo 
di viaggio come romanzo di formazione. 
Jolanda Insana e Ludovica Ripa di Meana 
percorrono tutt'al contrario, entrambe, 
strade poetiche oggi non scontate: il poe¬ 
ma-monologo la prima, la tragedia in ver¬ 
si la seconda. 

Da stupirsi per la densità femminiledi 
questa edizione del premio? 

Quasi una risposta al Campiello ma¬ 
schile doc (tutta maschile la giuria, tutta 
maschile la cinquina dei finalisti) che, sta¬ 
sera a Venezia, concluderà la stagioneesti¬ 
va italiana 2002 dei premi letterari. 

m.s.p 

Barbara Spinelli, Alfonso 
Berardinelli e Lina 
Bolzoni per la saggistica 
Ex-aequo Iolanda Insana e 
Ludovica Ripa di Meana 
per la poesia 



Da Einaudi il terzo «capitolo» deH’afìresco che Amado disegnò della storia del Brasile 

La luce della rivoluzione 


Romana Petri 


A un anno dalla scomparsa del 
grande scrittore brasiliano, la ca¬ 
sa editrice Einaudi dà allestampe 
La luce in fondo al tunnel, 
ultimo volumedi un tritti¬ 
co di cui fanno parterem- 
pi diffiali e Agonia della 
notte, già pubblicati dallo 
stesso editore. In questi 
tre romanzi J orge Amado 
ci ha regalato un impor¬ 
tante affresco storico-cul- 
turaledel suo paese, quello degli anni duri 
ddladittaturadi Getulio Vargas, capo dd- 
l'Estado Novo, edella rivoluzionecomuni¬ 
sta guidata dalla figura carismatica di Luis 
Carlos Prestes M a naturalmente né il ca¬ 
po della dittatura fascista, né l'operaio ri¬ 
voluzionario sono i protagonisti dei suoi 
romanzi. Questi nomi, certo, ricorrono, 
ma a pronunciarli sono ledue diverse enti¬ 
tà del popolo brasiliano: la borghesia sem¬ 
pre più ricca e corrotta e i rivoluzionari, 
idealisti fino al delirio. In questo ultimo 
romanzo il tema dominanteè quello della 
tortura, del difficile momento, per i comu¬ 
nisti, in cui l'Estado Novo inferseun duris¬ 
simo colpo alla rivoluzione catturando i 
suoi capi più autorevoli. Le stanze dei 
commissariati pullulano di uomini che 
grondano sangue ma non parlano. Bar- 
ros, capo della polizia, è un uomo spieta¬ 
to, le sue sale della tortura sono luoghi 


infernali dove, per far parlareun prigionie¬ 
ro, non c'è scrupolo che tenga, si arriva a 
fargli violentare ogni notte la moglie da 
sei poliziotti, e poi, come se non bastasse, 
gli si fa torturare il figlioletto di nemmeno 
un anno. I personaggi sono gli stessi dei 
romanzi precedenti che ri¬ 
tornano, Joao e Mariana 
(figura ispirataaZdiaGat- 
tai, mogliedello scrittore) 
gli sposi militanti che tan¬ 
to sacrificano della loro in¬ 
timità al Partito, il Ruivo, 
con un polmone fuori 
uso, ma tenace più di tut¬ 
ti, pronto ad abbandonare il sanatorio 
«perché in questo momento il Partito è 
più importante della mia salute», Gong* 
lo, il gigante che risveglia la coscienza dei 
cabodos delle valli contro gli americani e i 
latifondisti, figura mitica, leggendaria, che 
nessuno, nemmeno legioni interedi poli¬ 
ziotti armati riescono a catturare. Ma a 
questo mondo di ribelli che mettono a 
repentaglio leloro vitesenza paura, si con¬ 
trappone quello di una borghesia che per 
ragioni di opportunismo strizza l'occhio a 
un potere del quale, comunque, condivi¬ 
de ideologia e metodi nella convinzione 
che schiacciare il comuniSmo sia l'unica 
garanzia alla conservazione dei propri be¬ 
ni. All'offensivo sfarzo dei ricchi si oppon¬ 
gono dunque le situazioni di povertà e 
sfruttamento di una classeoperaia che len¬ 
tamente, graziealla programmatica forma¬ 
zione del Partito, prende coscienza dei 


suoi diritti in modo chiaro e definitivo. 
Bello è il rapporto che si crea tra gli ope¬ 
rai-rivoluzionari egli intellettuali simpa¬ 
tizzanti che, pure se non votano intera¬ 
mente la loro vita alla causa, diventano un 
punto di riferimento edi appoggio fonda- 
mentaleper lo sviluppo della rivoluzione. 
Alla storia di una rivoluzione dolorosa e 
difficile si intrecciano in questo romanzo 
le tante storie personali esentimentali dei 
protagonisti. E se lì, dovec'èla rivoluzio¬ 
ne, i sentimenti sono sempre idealizzati, 
puri, pronti al sacrificio estremo se questo 
può servire alla realizzazione di un futuro 
migliore, nel mondo borghese le relazioni 
amorose sono sempre sordide, tese alla 
realizzazione di interessi personali, oppu¬ 
re puramente e cinicamente epidermiche, 
insomma, sempre molto lontane dalla pa- 
rolasentimento. Seunadivisionecosi net¬ 
ta tra il mondo dei buoni e quello dei 
cattivi può sembrare non privadi ingenui¬ 
tà («H o ripensato a tutta l'opera interna- 
zionaledeH'U nioneSovietica. H anno sem¬ 
pre avuto ragione in tutto quello che han¬ 
no fatto», dice Joao a Marcos de Sousa 
cercando di spiegargli il perché del com¬ 
promesso tra la Russia e la Germania di 
H itler), credo che proprio questa debolez¬ 
za sia il bello del libro di Amado, la forza 
di un'idea che non muore nemmeno di 
fronte all'evidenza, un'idea che in fondo è 
tutta spirituale, perché non prevede, o si 
rifiuta di vedere, la piccolezza dell'uomo 
che è capace di di struggere anche 11 deolo- 
gia più perfetta. 
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Iraq, le chiavi della guerra e della pace 


Annan e Prodi hanno dichiarato le loro intenzioni, 
ma i margini per chi vuole evitare un nuovo conflitto, 
nella salvaguardia di regole comuni, sono ristretti 


GIAN GIACOMO MIGONE 


I n questi giorni l'amministrazio¬ 
ne Bush è stata costretta a ri¬ 
portare la propria offensiva 
contro Saddam Hussein nell'alveo 
delle Nazioni Unite, comecondi- 
zione indispensabile per contenere 
ed eventualmente modificare l'op¬ 
posizione di molti paesi amici ed 
alleati ad un attacco militare ai¬ 
ri raq. 

Tuttavia, come dimostra il discor¬ 
so del presidente di fronte all'as¬ 
semblea generaledeH'Onu, gli Sta¬ 
ti Uniti formulano una sorta di ri¬ 
catto nei confronti del l'organi zza- 
zioneinternazionaledi cui pureso- 
no membri (sia pure morosi): se il 
Consiglio di sicurezza non dovesse 
costringere l'Iraq a mantenere i 


propri impegni di disarmo, sedei 
caso ricorrendo allaforza, Washin¬ 
gton prowederebbeunilateralmen- 
te. 11 peso di questo ricatto comin¬ 
cia a farsi senti re sugli alleati euro¬ 
pei, tra cui solo la Germania di 
Schroeder mantiene una posizione 
nettamente contraria ad un inter¬ 
vento militare, con o senza manda¬ 
ti dell'Onu, mentrenel mondo ara¬ 
bo crescono di pari passo risenti¬ 
mento e rassegnazione. Ancora 
una volta la ferma determinazione 
di Washington èsufficienteacollo- 
care la comunità internazionale 
nel suo insieme sul piano inclinato 
che, percorrendo la strada degli ul¬ 
timatum, porta all'intervento mili¬ 
tare. 

Si potrebbe obiettare che le chiavi 
della guerra edella pace sono nelle 
mani del dittatore iracheno il qua- 
I e potrebbe ottem perare al I e m i su- 
redi disarmo contenute nelle pre¬ 
cedenti risoluzioni del consiglio di 
sicurezza dell'Onu. In realtà un si- 
mileesito èostacolato, oltrechédal- 
la natura del regime iracheno e di 


colui che lo incarna, dalle esigenze 
di Washington che poco o nulla 
hanno a che vedere con improbabi¬ 
li legami iracheni con il terrorismo 
internazionale o anche con un 
eventuale uso di distruzione di 
massa. Alla vigilia delle elezioni di 
novembre, altrimenti condiziona¬ 
te da una congiuntura economica 
sfavorevole oltreché da crepe sem¬ 
pre più evidenti nella prevenzione 
enella repressione effettiva del ter¬ 
rorismo, Bush ha bisogno di un 
successo pieno consistente nel la ri¬ 
mozione di Saddam Hussein che 
sia determinato dalla propria forza 
militarei cui rilevanti costi econo¬ 
mici ed umani devono essere giu¬ 


stificati agli occhi degli eletto¬ 
ri-contribuenti. 

Poiché Saddam Hussein non può 
accettare volontariamente qualsia¬ 
si soluzione che determini di fatto 
di diritto la sua eliminazionefisica 
o politica, si aprirà una fase di ne¬ 
goziato diplomatico in sede Onu 
sulla formulazione di un ultima¬ 


tum che sarà fortemente condizio¬ 
nato dallaminacciadi Bush di pro¬ 
cedere unilateralmente pena la de 
legittimazionenon di chi vuolefar- 
si giustizia per proprio conto, ma 
dall'entità (in questo caso interna¬ 
zionale) chenon ha saputo impor¬ 
rei! rispetto delle proprie regole. 

I n questo quadro, i margini di ma¬ 
novra per chi vuole evitare un nuo¬ 
vo conflitto, nella salvaguardia di 
regole comuni, sono ristretti. Sia 
Kofi Annan che Romano Prodi 
hanno dichiarato con chiarezza le 
loro intenzioni ma, nella diversità 
delleloro funzioni, sono fortem en¬ 
tecondizionati dalledivergenzein- 
tern e al I e I oro ri spetti ve organ i zza- 


zioni. È difficile che il segretario 
generale delTOnu riesca a ripetere 
il piccolo miracolo che, in occasio¬ 
ne della cosiddetta seconda crisi 
irachena, riuscì a costringere il dit¬ 
tatore ad accettarel'ultimaturo suc¬ 
cessivamente da lui disatteso. 

Per quanto riguarda l’Unione Eu¬ 
ropea il problema si pone in termi¬ 
ni diversi perché il suo ruolo dipen¬ 
de anche dalla linea di comporta¬ 
mento assunta dal Parlamento e 
dal governo italiano. Poiché chi 
continua a ripetere che Bush avrà 
pure «le sue buone ragioni per vo¬ 
lere l'intervento», ha già dimostra¬ 
to la sua sordità ad argomenti di 
principio o che richiamano valori 
di legalità o di pace, forse varrebbe 
la pena rivolgersi alla sua maggio¬ 
ranza e all'elettorato su cui essa 
poggia, con alcuni pragmatici in¬ 
terrogativi. Ad esempio, è proprio 
vero che coincidono gli interessi 
degli Stati Uniti con quelli dell’Eu¬ 
ropa edella stessa Comunità inter- 
nazionale?Qual èia natura dei rap¬ 
porti che l'Europa che si affaccia 


sul Mediterraneo intende intratte¬ 
nere con il mondo arabo emusul- 
mano? C he effetto avrebbe una re¬ 
crudescenza di tali rapporti sulle 
numerose consistenti minoranze 
musulmane presenti nei paesi eu¬ 
ropei? Un forte incremento del 
prezzo del petrolio comeinfluireb- 
besull'economia dei paesi europei 
e sulla loro competitività nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti? Le risposte 
a queste domande sono fin troppo 
ovvie. Le rivolgiamo a Silvio Berlu¬ 
sconi, Gianfranco Fini e a tutti co¬ 
loro cheamano definirsi pragmati¬ 
ci tutori dell'interesse nazionale. 
Di dignitàedi altri valori analoghi, 
è inutile parlare, alla vigilia dello 
storico incontro di Camp David. 


MalaTempora di Moni Ovadia 


L grande Passo 


I l segretario di Alleanza Nazionale e vice 
presidente del consiglio Gianfranco Fini 
ha ri Iasciato un’iriportante intervista al1 1 
autorevole quotidiano israeliano Ha'arets. Il 
passaggi o sai i ente del l'intervi sta è I a rich i està 
di perdono ad Israele e a tutti gli ebrei per la 
vergogna del le leggi razziali. L'onorevole Fini 
collocandosi sulleormedel PonteficeGiovan- 
ni Paolo II ha chiesto perdono a nome degli 
italiani. Taluni commentatori della stampa 
nazionaleed esponenti del la comunità ebrai¬ 
ca italiana pur esprimendo apprezzamento 
perii passo compiuto fanno notareun signifi¬ 
cativo errore nel la modalità con cui il vicepre¬ 
sidente del consiglio si è espresso. Egli ha 
chiesto perdono a nome degli italiani, men- 
trei crimini di razzismo non furono commes¬ 
si dalla comunità nazionale, essi furono re¬ 
sponsabilità dei fascisti con la complicità del¬ 
la vile monarchia sabauda, poco per convin¬ 
zione e molto per servilismo opportunista 
nei confronti del potente alleato tedesco. Co¬ 
me giudicarequesta «maldestria»? Involonta¬ 


rio scivolone o calcolata mossa tattica per 
stemperarel'impatto del gesto rendendolo ge¬ 
nerico e non ferire così la sensibilità fascista 
ancora presentenei ranghi di Alleanza Nazio¬ 
nale. Personalmente propendo per la secon¬ 
da ipotesi. 

Gianfranco Fini a mio parere persegue con 
cautela un preciso disegno per accreditarsi 
come uomo politico titolato in tutto e per 
tutto per divenire il futuro leader del centro 
destra, consapevole di godere di forti simpa¬ 
tie presso il popolo conservatore del nostro 
paese per gran partedel qualeil fascismo pre¬ 
gresso del Tal I ora gi ovane mi I itante del l'M si è 
peccato veniale, ma la credibilità nazionale 
non gli basta, ha bisogno del pieno riconosci¬ 
mento della comunità internazionale. Tutta¬ 
via vuole conquistare questa legittimazione 
senza creareinopportuneconfl ittualità al l'in¬ 
terno del proprio partito. Per questo ha scelto 
strategicamente di pari are attraverso un orga¬ 
no di stampa del lo Stato di Israele ben sapen¬ 
do che se gli riuscirà di passare l'esame in 


quel paese lo avrà con tutta probabilità passa¬ 
to anche con quella durissima commissione 
gi ud i can te eh e è I a comu n i tà ebrai ca ameri ca- 
na e quindi con gli Stati Uniti tout court. A 
questo punto a seminare dubbi rimarrebbero 
soloquei rompicoglioni dellasinistra(mi scu¬ 
so con i lettori per la rudezza del termine ma 
è l'unico che rende il feeling) edi loro «chi se 
n e frega». 0 ra apparten en do al I a sun n om i n a- 
ta schiatta ed essendo ebreo mi permetto di 
spendere due parole al servizio del faticoso 
percorso di piena legittimità democratica che 
il segretario di An sta compiendo con apprez¬ 
zabile sforzo. Un essere umano è tanto più 
alto quanto più è disposto ad ammettere con 
piena responsabilità i propri errori. Non si 
possono lisciare gli ebrei e contemporanea¬ 
mente seminare pregiudizi sugli omosessua¬ 
li. Oggi è necessario sentire che gli ebrei di 
al I ora si eh i aman o zi n gari, arabi, afri can i, cur¬ 
di, slavi, singalesi etc. e non basta. 

Ieri il presidente dei Francesi Jacques Chirac, 
uomo politico conservatore ha voluto perso¬ 
nal mente tributare gli onori militari al parti¬ 
giano e militante comunista Henry Rol-Tan- 
guy deceduto domenica. L'onorevole Gian¬ 
franco Fini saprebbe fare altrettanto? 
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C aro Direttore, 

peronismo italiano a parte, 
io provo un terribile disa¬ 
gio. Ogni giorno qualche giornale 
usa parole e toni che fanno accap¬ 
ponare la pelle, e il cui referente è 
qualcosa di un po' più vasto dei 
processi per corruzione a carico 
del Sig. Berlusconi. Si tratta della 
guerra, del rischio di una confla¬ 
grazioneplanetaria. Di cecità e irre 
sponsabilità contro responsabilità 
e ragionevolezza, la cui posta in 
gioco èimmensa. Si tratta di farne 
ticazioni sulla guerra giusta in uno 
spirito di crociata alimentato non 
solo dalla Padania - organo di una 
Lega che giustamente, dalla nasci¬ 
ta di questo giornale, tu riconduci 
alla retorica disumana del nazi¬ 
smo storico -; ma anche da giorna¬ 
li più sofisticati, tra il goliardico, il 
«riformista» e il clericale, in una 
saldatura di intenti fino ad oggi 


incita alle crociate e crede nell’ingiustizia 


inedita. 

Su «Il Foglio», per esempio, un let¬ 
tore inneggia alla «guerra preventi¬ 
va» citando un Papa del Duecento 
istigatore di Crociate, nella soddi¬ 
sfatta approvazionedel suo diretto¬ 
re che trova un utensile argomenta¬ 
tivo per la sua campagna di disin¬ 
canto. 11 vescovo di Bologna propo- 
nedi istituire un giorno di festività 
per commemorare la vittoria con¬ 
tro i Turchi nel 1683, edi pregare 
la Madonna affinché ci salvi dall' 
IsIam. E così via. 

La cosiddetta «guerra di religio¬ 
ne», detta oggi «di civiltà», invece 
di essere un'ipotesi unanimemen¬ 
te ripudiata, estranea alla formazio¬ 


neculturale, politica, liberaleean- 
che «cristiana» del Paese, dopo le 
tragedie del Novecento viene pre¬ 
dicata come programma politico 
non solo all'ordine del giorno, ma 
giusto, intelligente, necessario. Ciò 
che veniva respinto oltre i margini 
dei fondamenti democratici del no¬ 
stro vivere (della nostra civiltà, ap¬ 
punto), oggi ritorna comeelemen- 
to quasi modaiolo di un nuovo 
sentire che si basa sul culto della 
forza edel privilegio, sul culto dell' 
omogeneizzazione dell'Identità. 
Ciò che assicurava le fondamenta 
della nostra civiltà, gli anticorpi de¬ 
mocratici, è viceversa rigettato ai 
margini come zavorra (i diritti, la 
pace, la democrazia, l'ospitalità). 
Se la Storia serve a qualcosa, dopo 
i segnali dell'ascesa in Italia di un 
regime «deptocrati co», sono oggi 
visibili quelli, più gravi, di un ribal¬ 
tamento allucinante dei valori del 


BEPPE SEBASTE 

«giusto» e perfino deH'umanamen- 
te corretto: che si baserebbe, oggi 
come nell'Europa degli anni '30, 
sul sangue, sulla patria, sul sacro 
suolo, sulla razza, sulla religione... 
Si dirà chetutto questo non èsepa- 
rabile dalla presa del potere di un 
pubblicitario di professione, cini¬ 
co e miliardario come il Joker di 
Batman, ma il fatto è che non ri¬ 
guarda soltanto l'Italia. All'edissi 
del «politicamentecorretto», vena¬ 
to di sterili moralismi, non ha suc¬ 
ceduto il pragmatismo di una ra¬ 
gione politica ecologicamente fon¬ 
data, ma il dominio di un «pubbli¬ 
citariamente corretto», unico eva- 
lidantecriterio per l'agire pubblico 


di chi detiene oggi il potere (in 
Italia come negli Usa). Direèfare, 
e quindi anche le parole rientrano 
neH'agire Non c'è bisogno di lun¬ 
ghe argomentazioni per respinge¬ 
re i discorsi di Oriana Fallaci, di 
Monsignor Stagni di Bologna o 
del dannunziano direttore del Fo¬ 
glio. 0 la miopìa deH'amministra- 
zioneBush. Né per giudicare peri¬ 
colosa la sicumera di chi si scaglia 
contro i sentimenti, contro l'uma¬ 
no, contro il dolore, contro la fa¬ 
medi paneedi giustizia che riguar¬ 
dano la popolazione (largamente 
maggioritaria nel Pianeta) chenon 
si identifica con il nostro confort 
assediato di bianchi Europei o 
Americani (vedi lareazioneal film 
collettivo sull'll settembre). Che 
nome si dà a chi con ostinazione 
afferma un'idea di giustizia armata 
che esclude gli altri, che si basa 
anzi sulla loro esclusione? E che 


nome si dà a chi ricorda invece 
(comefa d'altronde il Papa) le ra¬ 
gioni degli altri, i «dannati della 
Terra», la cui disperata reazione 
può investire, tra i tanti presunti 
innocenti, anchechi comenoi èin 
disaccordo con l'agiredi chi ci go¬ 
verna? 

M i accorgo che in fondo anche in 
politica estera l'argomento è sem¬ 
pre lo stesso: una giustizia uguale 
per tutti. Siamo giustamente tutti 
Americani dopo ITI settembre, 
ma anche tutti Afghani dopo i 
bombardamenti subiti, o tutti Ko- 
sovari, tutti Serbi, e così via. Abbia¬ 
mo bombardato Belgrado contro 
la presunzione nazionalista serba 


di avere liberato quelle regioni dai 
Turchi (cioè dagli infedeli) qual¬ 
che secolo fa. Oggi la retorica dello 
scontro di civiltà spinge a sgancia¬ 
re le stesse bombe, con gli stessi 
aerei e portaerei, agli infedeli stes¬ 
si, al grido di «mamma li Turchi». 
Fingendo che gli islamici siano tut¬ 
ti seguaci di Osama Bin Laden (co¬ 
me se loro dicessero che gli Euro¬ 
pei sono tutti figli di Hitler). 
Sembra paradossale, ma tutto que¬ 
sto, che come un terribile virus ri¬ 
schia di propagarsi con le modali¬ 
tà della retorica di settanta-ottanta 
anni fa, è il nuovo «pubblicitaria¬ 
mente corretto» che regge le affer¬ 
mazioni di chi ci governa e dei 
giornali allineati a questo sentire, 
sazi e ubriachi della loro soffocan¬ 
te, monologica identità. Vorrei 
che tutto questo fosse ricordato da 
chi partecipa alla «festa di prote¬ 
sta» del 14 settembre. 


cara unità... 


L’eccidio 
della Banda Lenti 

Lorenzo Quarta 

Cinquantotto anni fa, e precisamente il 14 settembre, il co¬ 
mando tedesco operante nel basso M onferrato, probabilmen¬ 
te in seguito ad una delazione, sorprese i 21 partigiani della 
Banda Lenti eli trucidò contro il muro del cimitero di Valen¬ 
za, dove si trova una lapide a Loro, caduti per la libertà, 
dedicata. Ogni anno, leforzeantifascistelocali hanno ricorda¬ 
to ininterrottamentequeireccidiocon l’allora presi dente del la 
Camera dei Deputati, con Luciano Violante, con altri valorosi 
e prestigiosi personaggi dell'antifascismo. 

Quest’anno, mentre da più parti si tenta di cancellare dalla 
memoria questi episodi, a Valenza, il Comitato Unitario Anti¬ 
fascista e Per La Salvaguardia delle Istituzioni Democratiche, 
per celebrare il 58° anniversario dell'eccidio della Banda Lenti, 
ha voluto coinvolgere oltre leforze dell'antifascismo, le istitu¬ 
zioni etutti gli studenti delle «superiori». 

Per far partecipare in prima persona i giovani valenzani e 
renderli parte attiva nel l’operazione di sviluppo della memo¬ 
ria storica e di conoscenza sui fatti della nostra storia di 


Liberazione, durantelo scorso anno scolastico, gli studenti del 
Liceo Scientifico sono stati invitati a comporre un'epigrafe in 
ricordo dei giovani componenti della «Banda Lenti» e sui 
valori cheli hanno spinti ad intraprendere la lotta partigiana 
contro il nazifascismo. Lecomposizioni sono state poi esami¬ 
nate da una apposita commissionecomposta da rappresentan¬ 
ti del Comune, della Provincia, degli Istituti scolastici superio¬ 
ri, dell'Istituto storico della Resistenza di Alessandria e delle 
associazioni partigiane. Tale commissione ha ritenuto di sce¬ 
gliere la frase: «La Resistenza: una scelta. Nati dalla terra, alla 
terra ritorniamo, semi sparsi per la libertà del domani». La 
frase sarà riportata sulla lapide commemorativa in forma di 
leggìo in acciaio e ferro nei pressi del muro dove avvenne 
l’eccidio. 

Per la partecipazione al progetto, che non ha sicuramente il 
fine di premiare la migliore composizione o stilare una gra¬ 
duatoria, tutti gli studenti riceveranno libri di autori italiani 
(Pansa, Fenoglio, Calvino, Revelli, Meneghello) del Novecen¬ 
to, aventi per tema la Liberazione e la lotta partigiana. 

Questa iniziativa, che rappresenta nelle intenzioni degli orga¬ 
nizzatori un primo momento di coinvolgimento attivo dei 
giovani nel recupero della memoria, sarà seguita da altre 
importanti iniziative. 

La lapide sarà scoperta sabato 14 settembre a conclusione di 
una manifestazione nel corso della quale interverrà, tra gli 
altri, lo scrittore e storico della Resistenza Marcello Venturi. 


Legittimità a lavorare 

Ing. Francesco Sabato, Direttore Generale Anas 
Egr. Direttore, 

il suo quotidiano sostiene che io, Direttore Generale del- 
l’Anas, azienda nella quale opero da oltre 35 anni, non ho 
legittimità a lavorare nel Consiglio di Amministrazione del 
Ponte sullo Stretto, con la curiosa motivazionedi essere padre 
di un giovane ingegnere. Ho appreso dal suogiornalechemio 
figlio lavora per la Rock-soil. 

Per quello che mi riguarda tutelerò in ogni sede opportuna il 
mio nome. 

Laureato in ingegneria 

Ing. Tommaso Sabato 
Egr. Direttore, 

faccio riferimento all’articolo pubblicato il 5settembresul suo 
giornale dal titolo: «Bocciato 12 anni fa il corridoio della 
M aremma». N on lavoro per la Società Rock-soil, né per altra 
società- ammesso che esista- di proprietà del M inistro Lunar- 
di. Sono laureato in ingegneria e frequento a tempo pieno un 
corso biennale di specializzazione post laurea. 

M i riservo di intraprendere tutte le azioni che la legge mi 
consente a tutela e difesa del mio nome. 


N dl'articolo citato dall'ingegner Francesco Sabato non si fa mai 
riferimento alla legittimità della sua nomina nel Consiglio di 
amministrazionedel Ponte sullo Stretto. Si riporta soltanto una 
notizia: che è membro di quel Cda. Si aggiunge anche che è 
padre di Tommaso, ingegnere, che «lavora» presso la Rocksoil di 
proprietà della famiglia Lunardi. Apprendiamo da Tommaso 
Sabato che non è più eoa. Ma è notizia di dominio pubblico il 
suo passato professionalepresso quella società. Lo abbiamo cerca¬ 
to telefonicamente presso la sede milanese della Rocksoil: erano 
le 16.30 di mercoledì scorso e la segretaria ci ha comunicato che 
l’ingegner T ommaso Sabato sarebbe stato in sedeil giorno succes¬ 
sivo. Una precisazione: nell'articolo non si parla di una socidtà di 
proprietà del ministro Lunardi, ma della famiglia Lunardi. Infi¬ 
ne nessuna intenzione di infangare il nome di Sabato padre e 
figlio. Sonostati citati soltanto insiemea quello del ministrodéle 
Infrastrutture. 

Maria Annunziata Zegarelli 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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L a legge che porta il nome del se¬ 
natore Cirami non è una brutta 
legge, Non è una legge sbagliata. 
Se fosse solo brutta e sbagliata, penso 
sinceramente che non avrebbe meritato 
lo sforzo al quale l'opposizione si è sot¬ 
toposta (più di 200 interventi!). Sono 
molti i cittadini che pensano che si fan¬ 
no spesso leggi brutte e sbagliate, E che 
dunquequesta non è una ragionesuffi¬ 
ciente per far le barricate, 

Che cos'ha allora questa legge di cosi 
rilevante da rappresentare un evento 
politico di straordinaria gravità? Il di¬ 
battito parlamentare ci èservito per ten¬ 
tare di convincere tutti che questa legge 
è «una mostruosità» politica prima an¬ 
cora che giuridica. Produce almeno tre 
effetti davvero devastanti: 1. contribui¬ 
sce a creare una rottura istituzionalefra 
potere politico e potere giudiziario; 2. 
finisce per delegittimare agli occhi dei 
cittadini la giustizia; 3, offre buoni argo¬ 
menti al qualunquismo e indirettamen¬ 
te è un attacco al bipolarismo. Ciò che 
allora ha spinto l'opposizionea mobili¬ 
tarsi, è la speranza di far tornare il buon 
senso in parlamento... nell'interesse di 
tutti, certo, perfino nell'interesse del ca¬ 
po del governo. 

Abbiamo parlato e parlato per far capi¬ 
re alla maggioranza l'insensatezza di ciò 
che fa a se stessa e che fa al paeseeche- 
secondo me - fa anche al suo capo. Pos- 
sibile che un uomo così accorto nell' 
uso dei media, cosi sensibile ai proble¬ 
mi dell'immagine, che conoscea mena¬ 
dito le leggi del marketing e dei sondag¬ 


li legge che porta il nome del senatore 
Cirami non è una brutta legge. Non è una 
legge sbagliata. È una mostruosità 


La speranza è di far tornare il buon senso 
in Parlamento... nell'interesse di tutti, 
perfino nell'interesse del capo del governo 


Il giudizio della dea guercia 


gì, che sa sempre ricorrere al giusto sor¬ 
riso, alla pacca sulle spalle ben data al 
momento giusto, alla battuta divertente 
capace di strappare un sorriso anche al 
più burbero dei suoi interlocutori, non 
si opponga a ciò che stanno per fargli? 
E se anche fosse vero che è stato lui in 
persona a pretendere l'approvazione di 
questa legge, forse che la maggioranza 
non avrebbe dovuto per senso di re¬ 
sponsabilità opporsi, visto che si tratta 
di una richiesta politicamente così con¬ 
troproducente? 

Possibile che un uomo che ha scoperto 
il piacere della politica internazionale, 
del rapporto, del contatto, perfino dell' 
amicizia con i Grandi della Terra, che si 
diverte a scarrozzare su un'automobili¬ 
na da campo di golf i capi dei partiti 
conservatori dell'Europanellasuatenu- 


ta in Sardegna, con un senso dello spet¬ 
tacolo straordinario, lascia che tutto 
questo meraviglioso sogno, questa esal¬ 
tante fiaba in cui vive, rischi di venire 
compromessa, di venire sporcata da 
una legge vergogna? 

Eh si, perché con questa legge approva¬ 
ta a tutti di gran carriera, costi quel che 
costi state diffondendo nell'opinione 
pubblica, anche nel la meno accorta, an¬ 
che nella più incantata, sedotta e inna¬ 
morata del cavaliere, il legittimo sospet¬ 
to che cosi innocente questo capo del 
governo italiano non dev'essere, sefadi 
tutto per rimandare il momento della 
conclusione del suo processo. 

Noi non vogliamo che il primo mini¬ 
stro del governo italiano sia condanna¬ 
to. Perché vorremmo che fosse dimo¬ 
strata la sua innocenza e non - come 


CARLO ROGNONI 

lascia capire l'affanno legislativo della 
maggioranza - perché furbo, potente e 
padrone del vapore! È uscito in questi 
giorni il libro di James Hillman, «Il po¬ 
tere». Ebbene c'è un capitoletto su «la 
reputazione». Hillman cita il Riccardo 
Il di Shakespeare quando il vecchio Gio¬ 
vanni di Gand fa l'elogio dell'Inghilter¬ 
ra, «amata per la sua reputazione in 
tutto il mondo». La potenza del paese è 
strettamente legata alla sua reputazio¬ 
ne, tanto che, se questa vien meno, an¬ 
che la potenza decade. 

A quattro secoli di distanza - ci ricorda 
H illman - «sono il frastornante battage 
del costruttore di immagine, il lancio 
del pubblicitario a proteggere la nostra 
immagine, l'immagine del Presidente e 
della Nazione. Come veniamo percepi¬ 
ti? Cosa dicono i sondaggi? Per mante¬ 


nere lustra l'immagine vengono impe¬ 
gnati sommeenormi ecervelli brillanti, 
U na reputazione macchiata riduce per¬ 
fino il credito cheti concedono le ban¬ 
che», 

«U n esempio più personale, particolar¬ 
mente pertinente, ci viene anche dall' 
Otello. Il luogotenentedi Otello, il buo¬ 
no, fedele e valente Cassio (che cade 
preda delle manipolazioni di lago), nel 
momento più critico esclama: "Reputa¬ 
zione, reputazione! Oh! La mia reputa¬ 
zione l'ho perduta. Ho perduto la parte 
immortaledi me, e ci ù che resta è bestia¬ 
le». Chissà se il presidente Silvio Berlu¬ 
sconi si è accorto che sta perdendo la 
sua reputazione! 

Dicevo degli effetti politici devastanti 
che ha questa legge Cirami. Vediamoli. 
A me interessa allora denunciarne gli 


effetti politici e istituzionali, che sono 
davvero sconfortanti e drammatica- 
mente preoccupanti. 

Primo. Contribuisce a costruì re un mu¬ 
ro d'ostilità fra il mondo della politica e 
la magistratura, fra due poteri centrali 
in una democrazia moderna. Con il po¬ 
tere legislativo usato come una clava 
contro il potere giudiziario si crea una 
frattura istituzionale gravissima e che 
rischia di diventare insanabile. 
Abbiamo già visto il danno che produ¬ 
cono atteggiamenti arroganti e come il 
popolo sovrano finisca per sentirsi sem¬ 
pre più lontano dal suo parlamento, da 
chi lo dovrebbe rappresentare. Se poi 
finisce per rinascere uno spirito giusti- 
zialista che non fa troppi distinguo, c'è 
poco da meravigliarsi. Secondo. Con 
questa legge la maggioranza va dicendo 


Settembre, andiamo uniti 


Bello (e serio) come un gioco 


DARIA BONFIETTI 

Q uesto settembre appena iniziato of- 
freun inconsueto accavallarsi di ap¬ 
puntamenti: oltre ai «tradizionali» 
dibattiti delle feste dei partiti e alla 
previste riaperture delle aule parlamentari, 
abbiamo quest'anno in calendario la mani- 
festazionedelleassociazioni dei consumato¬ 
ri contro l'aumento dei prezzi e il grande 
incontro romano sulla giustizia. 

Sono avvenimenti chepossono esseresenti¬ 
ti come abbastanza consueti nel loro succe¬ 
dersi, masi potrebbe cominciare a delinea¬ 
re un filo, altamente simbolico, cheli leghi: 
l'esigenza di creareuna opposizionechesap¬ 
pia tenere uniti Parlamento, partiti e istan¬ 
ze della società civile. 

L'opposizione nel Parlamento, in questa le¬ 
gislatura, èstata resa parti co I ar m en te d i ff i ci - 
le e probi emati ca dal I a sch i acci ante su peri o- 
rità numerica della maggioranza, una entità 
tale che facilmente porta ad evocare il 
«dispotismo della maggioranza» di cui Toc- 
quevilleci aveva parlato. 

È stato veramenteinquietantetrovarcelo da¬ 
vanti, questo dispotismo, così esplicitamen¬ 
te, con evidenti forzature del rispetto dei 
regolamenti, in occasione dell'approvazio¬ 
ne del mai abbastanza deprecato provvedi¬ 
mento Cirami. 

Certamente, come parlamentari d'opposi¬ 
zione, abbiamo in varieoccasioni, in questo 
primo anno di attività, ricevuto il messag¬ 
gio di un'opinione pubblica che ha sentito 
l'inadeguatezza dei nostri «risultati» rispet¬ 
to alle sue aspettative; ma anche la nostra 
sensibilità ha dovuto mettere nel conto pa¬ 
recchie volte una profonda delusione. 

Con il tempo molte cose sono cambiate: si 
sono succedute manifestazioni indimentica¬ 
bili, da febbraio in poi, manifestazioni civi¬ 
li, gioiose, che, con una buona dose di radi¬ 
calità di cui non si può che essere contenti, 
hanno saputo evidenziare una spinta socia¬ 
le che non si può non apprezzare, rispetto 
ai temi della giustizia, ma anche rispetto 
alla globalizzazione senza regole, ai temi del 
lavoro, come non ricordare le grandi mobi¬ 
litazioni dei mesi scorsi sull'art.l8. Grandi 
idealità, grandi valori insomma. 

Oggi, alla ripresa dell'attività ci troviamo 
davanti all'esplodere del malcontento per 
l'effettivo aumento del costo della vita e allo 
strariparedeH'indignazioneper la prepoten¬ 
za della maggioranza in tema di giustizia. 
Maio voglio anche sottolineare che ci tro¬ 
viamo davanti all'evidenziarsi con forza di 
una strategia di i ndecente e smaccato attac¬ 
co offensivo dei giornali del Polo, e di retta- 
mente riferentesi alla famiglia Berlusconi, 
contro l'Unità e il suo direttore, il presiden¬ 
te dei ds, D'Alema, Cofferati ei sindacalisti 
tutti. La nostra destra polista è questa qui ! 

Trovo in questo la conferma di quello cheil 
professor Corbetta ci aveva illustrato nel 
suo saggio sul M ulino «Forza Italia: il nuo¬ 
vo che non c'è»: Berlusconi ha vinto perché 
è riuscito a catturare, anche, il massimo 
della vecchia domanda, l'individualismo 
egoistico, diffidente verso le idee generali, 
insofferente a regole che limitino la sua li¬ 
bertà, visceralmente avverso ai sindacati, i 
partiti, la sinistra (appunto!). 

Anche di tale elemento, in questo settem¬ 
bre, che può essere così particolare, dovre¬ 
mo pur tenere conto: non c'è nessuna stra¬ 
ordinaria domanda di novità che il centro 
sinistra non ha saputo inseguire, ma c'è il 
bisogno di continuare nella faticosa opera 
di costruire un Paese normale in cui i citta¬ 
dini si possano, alla lunga, riconoscere con 
sicurezza e partecipazione, con fiducia nelle 
istituzioni, nelle forme dell'organizzazione 
democratica, i partiti, i sindacati,l'associa¬ 
zionismo. 

E allora diventa davvero centrale ascoltare 
la difficoltà delle famiglie che al di là dei 
dati Istat sentono la pesantezza della situa¬ 
zione inflativa (i pomodori non costano 
più 1000 lire, ma un euro al chilo, enon èia 
stessa cosa!) etenerealto il bisogno di dirit- 
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La nave Jolly Rubino incagliata in fiamme presso l’estuario di S. Lucia, una zona protetta dei 
Sud Africa 


E consentito ad un vecchio (sgradevo¬ 
le termine, tuttavia preferibilea quel¬ 
lo di «ex») comunista esprimere la 
propria ammirazione per questa nuova, at¬ 
traente, contagiosa forma di manifestare? 
Certo, i contenuti della protesta sono terri¬ 
bilmente seri: giustizia, legalità, legge ugua¬ 
le per tutti, rivalutazione del Parlamento... 
Però la forma giocosa non solo è efficace, fa 
notizia, trasmette pensieri stimolanti, ma 
poi non èrigida, non fa paura, néal modera¬ 
to «riflessivo» né a quello irriflessivo che 
perde risparmi in borsa. Si capisce quindi 
che il girotondo e le sue varianti mandi in 
bestia il gruppo di potere dominante che, 
disponendo di una straripante maggioranza 
parlamentare si muove in fretta secondo 
un'idea semplice: «Se non ora, quando?». I 
girotondi sono divenuti una difficoltà gros¬ 
sa per gli strapotenti avvocati del capo, le 
avevano pensate tutte per «fregare» l'opposi¬ 
zione, neutralizzare l'ostruzionismo; non 
potevano prevedere la discesa in campo di 
un esercito festante di accademici, registi, 
attrici e attori, scrittori, scienziati, donne e 
uomini qualificati di tutte le provenienze, 
persino non pochi elettori di centro-destra; 
convergenti tutti sugli obiettivi e sulla for¬ 
ma di lotta, inedita: l'antico e accattivante 
giuoco dell'infanzia. Forse in questa mia 
ammirazionevi è una certa rivalsa psicologi¬ 
ca; i maschietti della mia generazione furo¬ 
no privati di questo giuoco, non si addiceva 
a chi doveva prepararsi a fare il guerriero; 
era consentito solo alle «femminucce». È un 
caso cheil girotondo politico sia stato inven¬ 
tato da una donna? Non credo; però piace 
molto anche agli uomini. Con soddisfazio¬ 
ne (e una punta d'invidia) ha visto l'imma¬ 
gine di Piero Fassino ridente e saltellante 
attorno al «palazzaccio» sui suoi trampoli. 
Quel che colpisce i dominanti non èsolo la 
denuncia acerba; èanche la sfida che irride, 
schernisce, svela il malaffaregiuocando. Re¬ 
agiscono con i potenti mezzi che possiedo¬ 
no, cioè quasi tutto l'universo mediatico 
per discreditare, diffamare «i girotondisti», 
termi ne inventato per indicareuna detesta¬ 
bile categoria. Hanno scomodato persino il 
personaggio più austero e altolocato; chissà 
poi seal prof. Pera sia venuto in mente che, 
dentro la fossa in cui giace nel Kremlino, 
GiuseppeBessarioneStalin abbia sogghigna¬ 
to soddisfatto perché un professore italiano 
di filosofia gli aveva trovato un ascendente 
così famoso e celebrato come Platone. Il 


culto della personalità non era arrivato mai 
a tanto. 

Il movimento dei girotondi è cresciuto: dal¬ 
le migliaia alledecineecentinaia di miglia¬ 
ia. Penso che i promotori siano coscienti 
delle responsabilità che questo comporta. Il 
movimento non può essere effimero, ha bi¬ 
sogno di tessere relazioni diffuse in una so¬ 
cietà civile assai complessa e variegata. Sen¬ 
za snaturarsi ha bisogno di rapportarsi alle 
istituzioni ed ai partiti. Gli aderenti si atten¬ 
dono che, comunque, non si percorrano i 
sentieri della litigiosità, si blocchino leansie 
del la «visi bi I ità». Anche sul versante dei par¬ 
titi si pongono problemi nuovi.Taluni guar¬ 
dano con fastidio il movimento, quasi fosse 
un concorrente rubamestiere. Altri insisto¬ 
no «i movimenti non bastano...». Verissi¬ 
mo. M a bastavano forse i partiti, lo schiera¬ 
mento di centrosinistra così come sono? Su 
questo giornale Alfredo, Emanuele, altri 
hanno detto cose ben più pesanti dellesgri- 
date di piazza Navona. I movimenti non 
bastano anche perché c'è bisogno che altri 
ne sorgano su altri temi su cui forse è più 
difficile coagulare consensi e trovare forme 
di lotta. Giustamente i più avveduti leader 
mettono in guardia rispetto all'illusioneche 
dietro l'angolo vi è l’appuntamento della 
«spallata» conclusiva. Neanche questo però 
basta. Forse la chiave potrebbe trovarsi nei 
riferimenti chelaCostituzionefasui partiti. 
Nel passato abbiamo sbagliato: i maggiori 
partiti hanno preteso di totalizzare in sé la 
società, gli interessi, levocazioni. Un errore 
opposto si commetterebbe oggi se si guar¬ 
dasse ai «movimenti» con indifferenza, o 
fastidio. Per «concorrere alla formazione 
della volontà popolare» come chiede la Co¬ 
stituzione, ai partiti democratici spetta pro¬ 
prio il compito di suscitare, animare, rap¬ 
portarsi con la società in movimento e sa¬ 
per trarre dal le differenti opzioni, dalleauto- 
nomiesociali il filo unitario di una politica 
rinnovatrice. A destra si tenta di irregimen- 
tare, controllare, subordinare. Lo spazio del¬ 
la sinistra e del centrosinistra è esattamente 
l'opposto e può essere vittorioso. 

Intanto l'appuntamento del 14 settembre è 
impegnativo anche per tutti i partiti eforze 
democratiche. Lo slogan «festa e protesta» è 
emblematico, il contrario della violenza e 
del l'esagi tazi o ne p i azzai ola. Di lì può nasce¬ 
re l'impulso perchédall'anima democratica 
del nostro popolo scaturisca il necessario 
sussulto. 


agli italiani quello che sospettano ecioè 
che la giustizia non è uguale per tutti. 
Non c'è più solo lo scontro fra due potè 
ri ma c'è la totale delegittimazione di 
un poterecardinequal èil poteregiudi¬ 
ziario. Si da corpo a uno slogan da cor¬ 
teo: «Fatto l'inganno, trovata la legge». 
E chevaleperò solo per chi può permet¬ 
terselo. Solo chi può pagarefior di avvo¬ 
cati può contare sul legittimo sospetto 
per rimandare la conclusione del pro¬ 
cesso. 

E poi un normale cittadino qualunque 
dovrebbe accettare a cuor leggero di far¬ 
si giudicare, dovrebbe aspettare serena¬ 
mente il giudizio della dea bendata? Al¬ 
tro che bendata! Se va bene, questa dea 
che piace alla maggioranza al massimo 
è guercia. 

E dire che mai come in questo periodo 
sarebbe importanteche la politica inter¬ 
venisse per ridare alla giustizia le regole 
di cui ha bisogno per funzionarecorret- 
tamente, con tempi rapidi, con lacertez- 
za della esecutività deliesentenze(i tem¬ 
pi medi per una sentenza di primo gra¬ 
do sono di 6 mesi in Germania, 7-8 
mesi in Francia, sono di 4 anni in Ita¬ 
lia). La giustizia vista come un servizio 
pubblico per il cittadino è un bisogno 
reale, questo si urgente. La giustizia ad 
uso privato è un imbarbarimento nei 
rapporti sociali. 

Terzo. A questo nostro paese che attra¬ 
versa un momento difficile, che vive 
nella massima insicurezza - perfino l'ini¬ 
zio del campionato di calcio non è sta¬ 
to, per settimane, più una certezza - 
ebbene a questo paese la maggioranza 
ha detto che la priorità delle priorità 
non è mettere a posto i conti di tutti, 
non è la ricerca di soluzioni legislative 
eque per tutti, che ridiano sicurezze, 
che ai uti no a superare le paure del tem¬ 
po in cui viviamo. No, laprioritàèl'im- 
punitàdel capoedei suoi amici. Il risul¬ 
tato politico è disastroso: equivale a un 
via libera al peggiore qualunquismo. 
Quanti pensano che la politica - di cui 
non c'è mai stato paradossalmente un 
bisogno così forte - sia marcia, infetta, 
si sentono legittimati a pensare il peg¬ 
gio, Sena contare chde questo modo di 
procedere da parte della maggioranza 
su questioni così delicate che riguarda¬ 
no i diritti, la giustizia in generale, fini¬ 
sce per trasformarsi anchenel fallimen¬ 
to del sistema maggioritario e bipolare. 
Vi abbiamo fatto ricorso - con convin¬ 
zione - per dare efficienza al governo, 
per aumentare la governabilità. Non 
certo per legittimare il sopruso. Non 
certo per dare via libera allo stupro del¬ 
la legalità. È l'Italia dei furbi cheancora 
una volta vince, 

E dire che l'invito cheè venuto dal Qui¬ 
rinale, doveva portarci nella direzione 
di una maggi ore serenità, di un confron¬ 
to più ci vile sul merito. 

I nodi da sciogliere sono chiari: si va - 
in ordinecrescentedi importanza- dal¬ 
la ridefinizione stessa di «legittimo so¬ 
spetto», al pasticcio degli atti processua¬ 
li (quali conservano efficacia anche in 
caso in cui si cambi giudice?), al punto 
più grave e che è un insulto al buon 
senso: la sospensione automatica della 
sentenza e del processo nel momento 
in cui l'imputato chiede la remissione. 
Quali cambiamenti allora? Quelli che 
cambiano il meno possibile? E soprat¬ 
tutto quelli che non cambiano lapossi- 
bilitàdi far annullareil lavoro dei giudi¬ 
ci di Milano sulle vicende processuali 
I mi-Sire lodo Mondadori?Alla maggio¬ 
ranza sembra che la Cortecostituziona- 
lediafastidio. Al punto chesi èinventa- 
ta la scusa formale, l'alibi, della autono¬ 
mia del parlamento per non aspettare 
chesi pronunci. E poi la maggioranza si 
è meravigliata e ha gridato allo scanda¬ 
lo perché il Csm è intervenuto con un 
suo parere. Come se non toccasse al 
Csm fare presenti i danni che una legge 
come questa reca all'ordinamento e al 
lavoro dei giudici. È eh e al I a m aggi o ran- 
za anche il Csm da fastidio. Gli italiani, 
credo che comincino a pensare che alla 
maggioranza a dar fastidio sia la legge 
in generale, Forse anche per questo og¬ 
gi che la maggioranza chiude la discus¬ 
sione generale alla Camera sulla legge 
Cirami, gli italiani scendono in piazza a 
decinedi migliaia. 


ti e quindi impegnarsi per la riuscita della 
manifestazione per la giustizia e i diritti 
uguali per tutti. 

Bisogna schierarsi contro questa maggioran¬ 
za parlamentare chiesta intervenendo pesan¬ 
temente per riscriverei codici, quello pena¬ 
le e quello di procedura penale, non certo 
nella direzionedel tanto sbandierato «garan¬ 
tismo» ma per «garantire» a un gruppo di 
persone «eccel I enti », i nuovi potenti, l'impu¬ 
nità, creando nel contempo una lesionepro¬ 
fonda nel concetto di legalità che produrrà 
effetti devastanti nella nostra comunità per 
molto tempo. 

Siamo consapevoli che non dobbiamo par¬ 
lare di diritti solo per le aule dei tribunale, 
noi parliamo di diritto uguale per tutti, per 
un diritto chedifenda la dignità delle perso¬ 
ne, e quindi dei diritti dei lavoratori, chesi 
vogliono smantellare a cominciare dall'art 
18 dello Statuto dei lavoratori, dei diritti dei 
più anziani, del diritto alla salute, all'istru¬ 
zione. Dobbiamo rivendicare uno sviluppo 
e un mercato che siano sempre attento al 
diritto di tutti, che siano trasparenti e che 
rispettino letuteleper i più deboli. Questaè 
la grandesfida chedevelanciarel'opposizio- 
ne: il diritto per una società che davvero 
possa incontrare la fiducia dei suoi cittadi¬ 


ni, convincendoli a lasciare alle spalle anti¬ 
che chiusure, e di aprirsi alla disponibilità 
nei confronti del prossimo, capaci, proprio 
a partire dalla garanzie dei diritti, di vedere 
l'altro non come avversario, macomerisor- 
saepotenzialefontedi solidarietà. 

Attorno a questi temi riempiamo la piazza 
il prossimo 14 settembre, ricordandoci che 
la democrazia non può ridursi all'appunta¬ 
mento elettorale né ai congressi eai semina¬ 
ri dei partiti, che pure ne sono elementi 
essenziali, ma deve essere sempre più con¬ 
fronto, forme di partecipazione, attenzione 
alla vita comune, ai sentimenti della società 
civile. 

E allora il problema vero è come coniugare 
questa forza nuova, spontanea, sincera dei 
movimenti, dei girotondi con la politica, 
ma io direi, comeutilizzareal meglio l'atten¬ 
zione vivace e intelligente che centinaia di 
migliaiadi personestanno mettendo all'agi- 
re politico, affinché la nostra politica, la 
politica della sinistra, le nostre scelte possa¬ 
no diventare vincenti nella società, cioè per 
un numero sempre maggiore di cittadini, 
anche per tanti di coloro chesi sono lasciati 
irreti re da faci li messaggi o da roboanti pro¬ 
messe o che hanno voluto rimanere prigio¬ 
nieri di vecchie paure. 
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